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“I DEFICIT VERSO I 150 MILA MILIARDI 


15 È 


PREVISIONI I 
Un buco di 10 mila miliardi 
nei nuovi conti dell’Inps 


ROMA — «Profondo rosso» per i conti dell'Inps. Quest'an- 
ho il deficit potrebbe toccare i 10 mila miliardi, 6000 in più 
lispetto al «buco» dell’anno scorso. Ma il Tesoro non ha 
intenzione di tollerare uno sfondamento del genere: gli uo- 
mini di Carli attendono al varco il provvedimento per bersa- 
gliarlo con il loro voto contrario. E' il primo delicato ostaco- 
lo che il neopresidente dell'ente, Mario Colombo, si trova 
ad affrontare. 

La grande falla apertasi nel bilancio solleva pesanti inter- 
rogativi sullo sviluppo del sistema previdenziale, Il presi- 
dente Colombo non è riuscito infatti a invertire la tendenza 
Negativa che si era già manifestata l’anno scorso. Basti 
Pensare che nell’88 l'attivo arrivò a sfiorare quota 40 mila 
miliardi. È 

Quest'anno la doccia fredda: entrate per 193 mila miliardi, 
Uscite per 203 mila. Colpa — si dice — della sottostima dei 
Crediti messi in cantiere già da qualche anno: l'operazione 
non ha avuto il successo sperato e bisognerà ora tentare 
Nuove strade per-garantire un aumento delle entrate. Lo 
Strumento del recupero dei crediti resta centrale nella stra- 
tegia finanziaria dell'istituto. 
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allarme di Carli 


ROMA — La spesa pubblica 
corre troppo. Il deficit finale 
nel '90 è avviato a sfiorare 
quota 150 mila miliardi ri- 
spetto ai 133 mila circa pre- 
ventivati. Il ministro del Te- 
soro, Guido Carli, dopo le 
perplessità manifestate nei 
giorni scorsi dal presidente 
della commissione bilancio 
del Senato, Beniamino An- 
dreatta, ha lanciato il suo gri- 
do d'allarme: «La colpa di 
questa situazione —ha detto 
— non è del governo bensì 
del Parlamento, dei contratti 
pubblici e degli interessi sul 
debito pubblico». 

Le critiche di Andreatta ave- 
vano preso le mosse dalla 
eccessiva prodigalità mani- 
festata dal governo negli ac- 
cantonamenti per i fondi spe- 
ciali. Carli ha replicato che 
gli sforzi diventano inutili 
quando «l'ordinamento isti- 
tuzionale consente a ciascun 
membro del Parlamento di 
promuovere iniziative di 


spesa o emendamenti a 
quelle in atto». 

Secondo il ministro del Teso- 
ro a questa causa generale 
se ne aggiungono altre due. 
La prima riguarda i contratti 
per i pubblici dipendenti. Co- 
me dire che l'attuale gestio- 
ne sconterebbe l'eccessiva 
accondiscenza dei governi 
precedenti. La seconda il pe- 
so eccessivo degli interessi 
corrisposti sulla provvista di 
capitali. 

Carli ha concluso con un ap- 
pello a un comportamento 
«rigoroso e responsabile». 
Una vera e propria esorta- 
zione a diluire nel tempo 
l'approvazione di leggi che 
producono nuove spese. 

Il governo, in sostanza, è 
pronto a fare il cerbero ma 
diventa impotente se i parla- 
mentari continueranno nel- 
l'assalto alla diligenza dei 
conti statali. Li 
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IL PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


NUOVO PROGETTO DEL GOVERNO 


‘Spesa pubblica: | Una doppia struttura 
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GRAN_RISERVA SEI ANNI 


Venerdì 9 febbraio 1990 


gestirà le Ferrovie? 


1 L'INCONTRO A MOSCA TRA BAKER E SHEVARDNADZE 
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Riabilita, 2Î, 
BUDAPEST — L'ex Tone È 


n Jai ti 
Joseph Mindszenty, è stato Sinaheria, card. 


| riabilitato ieri con due s almente 
uno religioso, în quell'EtergUn it uno civile ed 

della sua attività pastorale a 41 EN C HR 
condanna a morte (poì mutata în ARI dalla 
15 dalla sua scomparsa, avvenuta nell'esit Dar 
Vienna. Le cerimonie si sono tenute alla Sa 
presenza del segretario di Stato vaticano, card 
Agostino Casaroli, a Budapest per ristabilire — 
relazioni diplomatiche tra la Santa Sede e la 


Nuova Ungheria: , 


‘Aut. Min. n. 4/87640 


Buoni progressi sul disarmo - Condanna congiunta a Israele? 


MOSCA — Progressi verso 
nuovi accordi per il controllo 
degli armamenti sono stati 
compiuti nel corso del collo- 
quio di ieri fra il segretario di 
Stato americano Eduard 
Shevardnadze. 
Così affermano funzionari di 
entrambe le parti, mentre 
dal portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico Ghen- 
nady Gherasimov Si appren- 
de che dalla missione mo- 
scovita di Baker potrebbe 
uscire anche una condanna 
congiunta della prassi delle 
autorità israeliane di inse- 
diare gli ebrei sovietici emi- 
grati nei territori sotto occu- 
pazione militare, e in parti- 
colare la Cisgiordania. 
«E' probabile — ha detto 
Gherasimov — che in segui- 
to ai colloqui sovietico-ame- 
Ticani venga espresso un 
Punto di vista comune su 
Questa questione. Con la 
condanna del tentativo. di 
Israele di risistemare gli im- 
Migranti su territori altrui 
sotto occupazione militare. 
SUu questa questione non ci 
sono divergenze fra Stati 
Uniti e noi». 
Dalle fonti ufficiali statuni- 
tensi nessun cenno è stato 
fatto alla questione degli in- 
sediamenti ebraici nei terri- 
tori arabi occupati dalle for-. 
ze israeliane. 
Un funzionario statunitense 
ha detto che Baker e She- 
vardnaze, nelle sette ore e 
mezzo trasocrse a discutere 
insieme, hanno ravvicinato 
le posizione dei due governi 
nella trattativa per la conclu- 
sione di trattati per la ridu- 
zione delle armi nucleari a 
lungo raggio, per la riduzio- 
ne delle truppe di terra, carri 
armati ed aerei da combatit- 
mento in Europa, e per l'abo- 
lizione della produzione di 
Dan Chimiche. 
Dall'unificazione delle Ger- 
alle. a quanto pare, non si 
on benché l'argomen- 
i Menia Presente e inevita- 
e aleggi nelle preoc- 


bil 
CUpazioni delle due superpo- 


tenze, 
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LE ASTENSIONI DAL LAVORO POTRANN! 


Svezia: agli scioper 


Servizio di S 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA Si 
la da parte del go: 

dese ieri mattina alle guo,S Mo; 
municato ripetuto più volte al- 
la radio: per frenare l’econo- 
mia troppo incandescente, con 
effetto immediato blocco dei 
prezzi e delle retribuzioni e 
dei dividendi azionari non 
compensato certo dal blocco 
delle tasse ma solo di quelle 
non già decise. Inoltre multa 
salatissima per chi tendesse a 
Mettersi in sciopero a partire 
dal 15 febbraio, una somma 
pari a circa mezzo milione di 
lire da versare nelle casse del- 


Doccia fred- 


DOPO QUARANT'ANNI 
Olocausto, solo ora la Rdt 
ammette responsabilità 


WASHINGTON — Dopo 40 
anni, la Rat ha finalmente 
accettato le corresponsa- 
bilità per l’«olocausto». E' 
toccato a Hans: Modrow 
compiere il grande passo, 
SdOa del rinnovamen- 
o. 

If primo ministro ha tra- 
smesso una lettera a Ed- 
gar Bronfman, presidente 
del Congresso mondiale 
ebraico, e ha promesso un 
«sostegno materiale» per 
le vittime delle persecu- 
zioni naziste. 

«La Repubblica democra- 
tica tedesca riconosce la 
responsabilità di tutto il 
popolo tedesco per il pas- 
sato», ha scritto. «Questa 
— ha rilevato — è una 
conseguenza della grave 
colpa del fascismo di Hit- 
ler che commise crimini 
terribili ai danni del popo- 
lo ebreo in nome del po- 
polo tedesco». 


Nell'occasione  Modrow 


lo Stato: entro la stessa data il 
governo ritiene che saranno 
terminati gli scioperi in corso. 


Il provvedimento ha sollevato . 


una notevole turbolenza politi- 
ca: il ministro delle Finanze 
che l'ha presentato alla radio 
ha dichiarato che la Svezia è 
sulla strada che in Inghilterra 
ha a suo tempo favorito l'asce- 
sa dei conservatori con la con- 
seguente «medicina That- 
cher» che ha limitato molti 
vantaggi sociali mentre il lea- 
der dell'opposizione, sempre 
alla radio, ha sostenuto che il 

rovvedimento ha tutte le ca- 
ratteristiche dei sistemi comu- 
nisti dei paesi dell'Est i cui ef- 
fetti hanno portato al fallimen- 


ha anche invitato Bronf. 
man a visitare la Germa- 
nia Est: il viaggio avrà luo- 
go probabilmente dopo le 
elezioni del 18 marzo. 
Intanto il governo austria- 
co ha acconsentito a rico- 
noscere agli ebrei soprav. 
vissuti all'olocausto un in- 
dennizzo riparatorio di 
circa 25 milioni di dollari, 
Lo ha dichiarato all'Asso- 
ciated Press il portavoce 
del ministero delle Finan- 
ze Dietmar Ecker, Preci 
che il piano Messo 
a punto dal governo au. 
striaco e dalla conferenza 
di rivendicazione ebraica 
sull'Austria, ON sede a 
New York, prevede inve- 
stimenti pel: 300 milioni di 
scellini in progetti miranti 
a portare aiuto a coloro 
che sono sopravvissuti ai 
campi di sterminio nazisti 


e a quelli costretti a fuggi. 
ecuzioni. 


re dalle persi 


sando 


to delle varie econOMIE nazio- 
nali. TA 
lossalmente. l'intervento 
Para nai è stato provocato 
91 fatto che la Svezia «sta 
troppo bene»: il bilancio stata- 
le è inutile, 10 retribuzioni al- 
tissime e la corsa agli acquisti 
di beni magari non proprio ne- 
cessari anche, Îl che si è risol. 
to in prezzi În continua lievita- 
ione. î 
fi complesso di questi fattori 
ha portato un costante aumen- 
to dell'inflazione e anche a 
una diminuzione della produt- 
tività (molta gente approfitta 
del sistema sociale e si dà 
spesso ammalata tanto non 
perde un solo centesimo): oggi 


ROMA — Nuovo progetto del 
governo, e le Ferrovie sono 
alla vigilia di un'altra fase di 
lotta. Il Consiglio di gabinetto 
ha dato mandato al ministro 
Bernini di studiare un'ipotesi 
completamente nuova: non 
più un ente ma addirittura 
due 0, meglio, un ente (che 
gestirà il patrimonio e realiz- 
zerà il piano delle opere) e 
una società per azioni a pre- 
valente capitale pubblico 
(che curerà l'esercizio del 
servizio). Lo sdoppiamento 
non è piaciuto ai sindacati 
che, colti di sorpresa, hanno 
sollecitato al ministro un in- 
contro. 
Bernini, che ha chiesto tem- 
jo per studiare un progetto, 
ha confermato che questa fa- 
se di interregno sarà gestita 
da Schimberni, in quanto è 
stato giudicato improponibi- 
le sollevare un commissario 
per crearne subito un altro. 
L'argomento ferrovie, intan- 
to, è stato tolto dall'ordine 
del giorno del Consiglio dei 


ministri di quest'oggi. 
Martelli è raggiante e crede 
che l'ipotesi di sdoppiamen- 
to (una sua idea) possa su- 
perare «le divergenze legate 
ad ipotesi estreme». Per il 
ministro Bernini la soluzione 
darebbe «un quadro equili- 
brato che riserva al pubblico 
il patrimonio, la programma- 
zione e gli investimenti e la- 
scia a parte il puro eserci. 
zio». 

| problemi, però, non manca- 
no e sono ben chiari anche 
allo stesso ministro dei Tra- 
sporti. Il più grave riguarda 
l'ingresso dei privati, che 
questa formula ripropone e 
che non è gradito alla base: 
proprio contro quello che è 
stato definito un altro tentati- 
vo di privatizzazione, i ferro- 
vieri del Coordinamento del- 
la direzione generale e del 
compartimento di Roma han- 
no protestato ieri di fronte a 
Montecitorio. 
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TENSIONE | 


L’agitazione dei 
Migliaia di Tir in 
ROMA — Si fa rovente la situazione per |’ 
doganieri. Lo sciopero, anche ieri, ha co 


tuazione al valico di confine del Brennero: 


‘erano fermi ieri circa mille automezzi pesan 
cento erano bloccati lungo l'autostrada. E la situ: 
‘anche oggi, non dovrebbe migliorare. ; 
Difticile la situazione soprattutto in territorio au 

| dove i Tir bloccati nel tratto fra Kufstein e }l Bre 
raggiungevano le tremila unità. E già si parla di une 
«controprotesta» austriaca se l'agitazione dei doganier 
italiani non dovesse finire. Centinaia di autocarri so 
rimasti bloccati anche sulle strade francesi che condi 
cono ai posti di frontiera con l'Italia del Monte Bianc 


‘del Frejus. 


| disagi si cominciano a sentire anche negli 

Le società aeroportuali e le compagnie di 

no in stato di preallarme. Le ricorrenti agitazi 
personale di dogana stanno rendendo difficile la gesi 


ne dei servizi a terra. — 


ALLARME PER GLI ATENEI OCCUPATI 


Un'altra br tra gli studenti 
Sì al ricordo di Bachelet 


ROMA — | brigatisti risalgo- 
no in cattedra mentre i rettori 
delle università lanciano un 
grido d'allarme per gli evi- 
denti segni di strumentaliz- 
zazione e degenerazione 
della protesta studentesca. 
Divampano. le polemiche 
sull'intervento di Ghignoni a 
un seminario svoltosi alla fa- 
coltà di scienze politiche del- 
l'università «La Sapienza» dì 
Roma, e ieri è stata la volta 
dell'«irriducibile» Geraldina 
Colotti, esponente di spicco 
del terrorismo. La Colotti, in- 
fatti, ha parlato alla Casa 
dello studente dell'ateneo 
romano. Intanto il movimen- 
to degli studenti (Ia Pantera) 
che occupa l'università della 
capitale ha deciso di conce- 
dere il «visto» per la comme- 
morazione di Bachelet, il do- 
cente assassinato dieci anni 
fa dai terroristi. 
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FESTIVAL DELLA CANZONE È 
Stelle rock nel cielo di Sanremo 


Presenteranno Johnny Do 


SANREMO — ll Festival di 
Sanremo è quasi pronto. | 
presentatori ci sono: 
Adriano Aragozzini, l'orga- 
nizzatore, ha scelto John- 
ny Dorelli e Gabriella Car- 
lucci (nella foto). Tra i nu- 
merosi ospiti, molte stelle 
del rock tra cui Rod Ste- 
wart e Tina Turner. Per 
quanto riguarda gli stra- 
nieri, che verranno abbina- 
ti ai «big» in gara, alcune 
presenze sono ancora da 
confermare. 
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} 


relli e Gabriella Carlucci 


SLI 


LETTERE NEONAZISTE ANCHE A TRIESTE 


ne famiglie del Triveneto e an- 
che a Trieste che portano un 
cognome di assonanza ebrai- 
ca ha messo in moto le attività 
degli inquirenti. Le lettere 
anonime minacciano violenze 
ai destinatari, ma soprattutto a 
istituzioni pubbliche e autorità 
(fra cui il Papa). ! messaggi 
neonazisti sono partiti da alcu- 
ni centri del Veneto e lasciano 
pensare alle azioni del gruppo 
criminale «Ludwig», che si de+ 
dicava all'omicidio nel Veneto 
e a Trento. Due giovani della 
Verona-bene, Abel e Furlan, 
che attualmente si trovano in 
soggiorno obbligato dopo es- 
sere stati condannati a tren- 
t'anni di reclusione per tali de- 
litti, compaiono intanto dì fron- 
te alla Corte d'assise d'appel- 
lo di Venezia. 
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il tasso inflazionistico viaggia 
verso il 9 per cento mentre 
quello produttivo è il più basso 
in Europa. 

Tutto ciò sta cominciando a 
creare problemi alle industrie 
che non sono più internazio- 
nalmente competitive e questo 
può risultare in una prossima 
diminuzione dell'occupazione 
con la creazione di disoccupa- 
ti, categoria attualmente inesi- 
stente. Il governo ha prima 
lanciato segnali di avverti- 
mento e poi ha aumentato di 
parecchio le tasse e infine ha 
cercato di convincere il mer- 
cato del lavoro a contenere ri- 
chieste e concessioni salaria- 
li. 


I 


(© COSTARE FINO A MEZZO MILIONE 


anti salatissime multe 


Visto che è stato inutile, ieri la 
decisione di bloccare i prezzi 
di tutto a livello di mercoledì, 
lo stesso per le retribuzioni, 
mentre i dividendi azionari do- 
vranno rimanere sui livelli del- 
l'anno scorso. Il blocco totale 
vale per il 1990 mentre per il 
1991 «si potrà discutere» un 
aumento delle retribuzioni del 
6 per cento al massimo. 

Per quanto riguarda gli scio- 
peri, concesso di terminare a 
quelli in corso, la pesante mul- 
ta stabilita dovrà impedire 
quelli «selvaggi», in quanto 
contrari all'interesse naziona- 
le: sino ad ora la multa per 
scioperi del genere era di 40 
mila lire. 


IERONA - La famiglia Tac- — 


chella ha interrotto ieri il 
ilenzio stampa. Papà Ime- 
lo (nella foto) ha lanciato 
eri pomeriggio un appello. 

ai rapitori che dal 28 gen- 

‘nalo tengono. nelle loro. 

trizia di 


famiglia certe comuni 


i zioni «non attendibili» 


saggio sicuro. 
[ L'imprenditore 
reronese ha precisato che. 


sera si è diffusa un: 
. secondo la quale. 


(S| rap: 
avrebbero chiesto alla f: 


| miglia di Patrizia. 
to di otto miliardi 


14 Febbraio 
San Valentino 


... LIMONI 


PROFUMERIE, 
DOLCI FANTASIE 


} i PROFUMERIE 


Piazza della Borsa n. 8 - Trieste 
Tel. 040/61613 


CAMERA 
Referendum 
per mutare 
le norme 
elettorali 


L'on. Franco Bassanini 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Sulla materia elet- 
torale oramai è una pioggia 
di proposte di referendum. 
leri mattina un gruppo di de- 
putati e di uomini politici di 
vari schieramenti ha presen- 
tato presso l'apposito ufficio 
della Corte di cassazione un 
nuovo quesito referendario. 
Scopo: abrogare alcune nor- 
me. della legge elettorale 
della Camera. Un'iniziativa 
che segue di una settimana 
quella simile, già ipotizzata 
per il Senato, e che, se arri- 
verà ad ottenere il favore po- 
polare, porterà a una mini-ri- 
voluzione nel voto per Mon- 
tecitorio. Stavolta nel mirino 
è il sistema delle preferenze. 
«Con questo referendum ci 
proponiamo infatti — spiega 
il senatore di area democri- 
stiana Pietro Scoppola — di 
eliminare il gioco delle pre- 
ferenze alle elezioni della 
Camera, dando all’elettore 
la facoltà di esprimerne sol- 
tanto una. Non solo: la prefe- 
renza non andrebbe più 
espressa attraverso il nume- 
ro ma soltanto scrivendo per 
intero il cognome del candi- 
dato». Lo scopo, in quest'ul- 
timo caso, è chiaro: impedire 
che. i numeri vengano falsifi- 
cati. 

A sostenere l’iniziativa è un 
fronte eterogeneo di uomini 
politici che attraversa tra- 
sversalmente i partiti, dalla 
Dc (a cui appartiene il mag- 
gior numero di firmatari, Se- 
gni, Michelini, Rivera, isena- 
tori Lipari e Diana) alla sini- 
stra indipendente (Bassanini 
e Pasquino), passando attra- 
verso i movimenti cattolici 
(le Acli e la Fuci) e ad altre 
realtà sociali come il Mille di 
Carlo Usiglio. «Ma non dite 
che siamo catto-comunisti — 
sorride Pietro Scoppola— a 
meno che non vogliate met- 
tere in questa categoria an- 
che il professor Valitutti, fir- 
matario dell'iniziativa». —‘ 
Il connettivo che unisce il co- 
mitato? «L'esigenza di, ridur- 
re lo strapotere dei partiti 
evitando allo stesso tempo 
episodi incredibili come i 
brogli del collegio Napoli- 
Caserta», spiega Franco 
Bassanini. «E anche l’esi- 
genza di ridurre il potere di 
coalizione che certi partiti 
esercitano spropozionata- 
mente al loro consenso elet- 
torale», ‘aggiunge Pietro 
Scoppola. 
«Nell'impossibilità, dunque, 
di poter varare, come un co- 
mitato simile ha fatto al Se- 
nato, un sistema elettorale 
uninominale —. sottolinea 
Mario Segni — noi lanciamo 
in questo modo un segnale 
politico che marcia verso un 
obiettivo preciso: la rottura 
della partitocrazia». 

Da aprile i promotori inizie- 
ranno la raccolta delle firme. 
«Se non ci saranno crisi di 
governo — conclude Scop- 
pola— potremmo arrivare al 
voto nella primavera-estate 
del '91. A meno che, nel frat- 
tempo, la Camera non abbia 
già provveduto a modificare 
l'attuale sistema elettorale. 
Ma su questo ho forti, fortis- 
simi dubbi». 


Politica 


NESSUNO VUOLE ELEZIONI ANTICIPATE MA LE NUBI RESTANO 


il governo «va», 


Lunedi si riunisce la direzione per il chiarimento sinistra-maggioranza 


ROMA 
Radicali 
sfrattati 


ROMA — La sede di via 
di Torre Argentina del 
Partito radicale verrà 
chiusa dai carabinieri 
che — informa un comu- 
nicato — accompagne- 
ranno l'ufficiale giudizia- 
rio nell'esecuzione dello 
sfratto dalla sede storica 
del Partito Radicale. 

La sede di via di Torre 
Argentina, a Roma, che i 
radicali utilizzano dal 
1971, doveva essere la- 
sciata già da alcuni me- 
si, ma le difficoltà del 
partito non hanno con- 
sentito di terminare la si- 
stemazione della nuova 
sede dove è previsto il 
trasferimento. 

Il tesoriere del Partito ra- 
dicale ha rivolto un ap- 
pello ai cittadini e agli 
iscritti a recarsi sin da 
ieri sera nella sede di via 
Torre Argentina 18 per 
organizzare una veglia e 
da questa mattina una 
giornata straordinaria di 
iscrizioni al partito. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 
ROMA — Il governo l'ha 


spuntata anche sulle autono- 
mie locali. Il provvedimento 
destinato a sveltire l’operati- 
vità dei consigli comunali, è 
stato approvato ieri e la 
maggioranza ha tirato un 
giustificato sospiro di sollie- 
vo. Il voto di ieri a Montecito- 
rio ha infatti sgomberato il 
campo da un ostacolo spino- 
so, che aveva messo a dura 
prova la stessa solidarietà 
tra gli alleati perché si in- 
trecciava con la problemati- 
ca delle riforme elettorali. 
Intascato quest'altro succes- 
so (sia pure con la spinta di 
tre voti di fiducia), il governo 
si prepara ad affrontare le al- 
tre materie difficili, e sono 
tante, dalla legge antidroga 
(Craxi continua a premere 
perché si faccia presto) al- 
l’antitrust (con qualche leg- 
gera modifica una intesa ra- 
pida sarà forse possibile) al- 
le. emittenze-tv (purtroppo 
l'ennesimo vertice di esperti 
è saltato ieri proprio a causa 
delle votazioni a Montecito- 
rio per le quali la maggioran- 
za ha precettato tutti e la Dc 
ha addirittura minacciato gli 
assenti ingiustificati di esclu- 
sione dalle prossime liste 
elettorali). 


In questa atmosfera di attesa 
nei confronti di altri impegni 
parlamentari, si vive anche 
l'attesa verso quello che re- 
sta l'appuntamento più im- 
portante ai fini del chiari- 
mento interno alla Dc e dun- 
que alla maggioranza di cui 
costituisce il punto di riferi- 
mento. E tutto il bagaglio di 
ipotesi e supposizioni che di 
ora in ora alimentano la su- 
spense si intreccia con la 
problematica delle elezioni 
politiche anticipate. Forlani 
ed Andreotti confermano la 
loro contrarietà («Non hanno 
mai risolto nessun proble- 
ma», ripete il presidente del 
Consiglio); ma anche Craxi 
che si trova a Berlino ha am- 
messo che una tale ipotesi 
va scartata: «Oltretutto non 
ci sarebbe neanche il tempo 
tecnico per votare a giugno, 
e poi a maggio non siamo già 
chiamati alle urne per le am- 
ministrative?». 

Anche il socialdemocratrico 
Cariglia concorda: «Le ele- 
zioni anticipate non giovano 
a nessuno» e il segretario re- 
pubblicano La Malfa ritiene 
che per superare la tentazio- 
ne è utile che il governo do- 
po il vertice dei cinque se- 
gretari di maggioranza (or- 
mai prossimo) si faccia con- 
fermare la fiducia dal Parla- 


Bodrato accusa 


Forlani: «Il Psi 
condiziona 


il partito» 


mento. «Mi pare una buona 
idea», commenta Forlani. In- 
somma il pentapartito al 
completo dichiara di lavora- 
re per la normale continua- 
zione della legislatura, nel 
sostegno al governo. E d’al- 
tra parte anche dalla sinistra 
democristiana (De Mita lo ri- 
pete continuamente) giunge 
l'assicurazione che lo sgan- 
ciamento dalla gestione del 
partito non punta a provoca- 
re una crisi di governo, né a 
precipitare il Paese in un 
vuoto politico. : 
Andreotti fiducioso nella 
Provvidenza, non rinuncia a 
sperare fino all'ultimo in un 
ripensamento della squadra 
demitiana e in un’affollata’ 
assemblea dei deputati de- 
mocristiani svoltasi fino alle 
ore piccole di mercoledì a 
Montecitorio ha nuovamente 
ripetuto il suo appello a ritro- 


la Dc? 


vare l’unità prima ancora del 
consiglio nazionale già fis- 
sato per lunedì e martedì. E a 
sua volta Bodrato, finora il 
più deciso nella dissidenza, 
ha riconosciuto che comun- 
que nella totale mancanza di 
dialogo con il gruppone di 
centro «l’unico con il quale si 
riesce a parlare resta An- 
dreotti». Scambi che hanno 
favorito tutta una fioritura di 
nuove speranze le quali ren- 
dono particolarmente movi- 
mentata l'attesa del consi- 
glio nazionale. 

Se tali speranze siano giusti- 
ficate si potrà sapere nelle 
prossime ore, ma per il mo- 
mento le dimissioni di De Mi- 
ta da presidente del partito si 
danno per scontate, anche 
se non sono pochi coloro i 
quali ricordano che nella Dc 
le retromarce all'ultimo mo- 
mento sono già avvenute in 
altre occasioni. 

Resta il fatto che Andreotti 
tende almeno a sdrammatiz- 
zare la vigilia del consiglio 
nazionale. Difende senza ri- 
serve l’operato di Forlani so- 
stenendo che le critiche che 
gli vengono rivolte «sono 
unilaterali». Per esempio 
«non è giusto dare a Forlani 
la responsabilità di avere 
perduto il Comune di Roma, 
dimenticando la riconquista 


della Regione sarda e del 
Comune di Catania». Quello 
che.sembra oggi assurdo è 
che «al dibattito sulla crisi 
del Pci si sia sostituito un di- 
battito sulla crisi della Dc». Il 
presidente del Consiglio è 
consapevole che l’assise di 
lunedì e martedì non sarà se- 
rena, ma auspica di «arriva- 
re a dei punti di incontro, an- 
che se la discussione dovrà 
essere vivace». ll rischio, al- 
trimenti, è duplice: «Che non 
considerando più i comunisti 
pericolosi si allenti la pre- 
senza della Dc». Non poteva 
mancare un accenno agli 
schieramenti trasversali, i 
quali «non a caso sono for- 
mati e guidati da persone 
che non amano il nostro par- 
tito». Cioè Occhetto. 

D'altra parte la gravità della 
situazione viene francamen- 
te ammessa anche dalla si- 
nistra demitiana, come con- 
ferma lo stesso Bodrato; «Ci 
stupisce però il fatto che chi 
‘aveva considerato per mesi 
irrilevanti le nostre valuta- 
zioni politiche, cerchi all’im- 
Provviso di scaricare sulle 
Nostre spalle i rischi di un 
chiarimento». Il vero rischio 
è quello «che si perda per 
strada l'iniziativa Dc, oggi 
condizionata dalle scelte so- 
cialiste». 


AUTONOMIE LOCALI, LA LEGGE PROCEDE 


Presto nasceranno sette nuove province 


La Camera delega il governo a decidere 
Le città candidate sono Biella, 


Crotone, Lecco, Lodi, Prato, 
Rimini e Verbania. Non tutti 
favorevoli nella maggioranza 


ROMA — Prima del voto con- 
clusivo sul disegno di legge ri- 
guardante le autonomie locali, 


.la Camera ha approvato un ar- 


ticolo aggiuntivo - all'ultima 
norma del testo di riforma, che 
delega al governo la revisione 
delle circoscrizionali provin- 
ciali entro due anni dall’appro- 
vazione della legge. Sempre 
al governo spetterà istituire — 
compatibilmente con la nuova 
«mappa» disegnata — sette 
nuove province: Biella, Croto- 
ne, Lecco, Lodi, Prato, Rimini 
e Verbania. L'emendamento 
presentato dalla commissione 
ha tentato di mediare la posi- 
zione all’interno della maggio- 
ranza, ma non ha potuto sana- 
re alcune spaccature e numeri 
«distinguo» che si sono mani- 
festati in aula: su tutti il vice- 
presidente della Camera, Ge- 
rardo Bianco, che si è detto 
contrario all'istituzione delle 
nuove province perché «mate- 
ria estranea al provvedimen- 
to» e che risponde invece «ad 
uno degli aspetti più negativi 
del provincialismo italiano». 


Dello stesso tenore l'interven- 
to dell'altro vicepresidente 
dell'assemblea, il liberale Al- 
fredo Biondi, che ha sottoli- 
neato la mancata copertura fi- 
nanziaria del provvedimento, 
la cui logica si rifà «ad interes- 
si elettorali e di campanile». 
Prima del voto il presidente 
dei deputati dc, Enzo Scotti, ha 
richiamato i parlamentari del 
suo gruppo ad un voto favore- 
vole all'emendamento, criti- 
cando «le esigenze particolari 
che su queste questioni esisto- 
no». L'emendamento — votato 


per parti separate — ha visto 
l'astensione di gran parte dei 
parlamentari comunisti, il voto 
contrario di numerosi deputati 
della maggioranza e quello fa. 
vorevole dei missini. 

Con l'esame degli emenda- 
menti sull’istituzione di nuove 
province, la marcia di avvici- 
namento al voto finale ha subi- 
to un'improvvisa battuta di ar- 
resto. | problemi riguardavano 
due diversi articoli aggiuntivi: 
uno presentato dalla commis- 
sione, che affidava al governo 
la delega a istituire entro due 


‘anni nuove province senza pe- 
rò nominarle; e un altro firma- 
to dal socialista Cardetti e dai 
comunisti Ferrara e Strumen- 
do, che non delegava all’ese- 
cutivo l'istituzione delle pro- 
vince ma affidava invece al 
Parlamento la nascita dei set- 
te nuovi capoluoghi di regio- 
ne. 

In un primo momento il mini- 
stro dell'interno Gava, pren- 
dendo. atto dell'orientamento 
della Camera, si rimetteva alle 
decisioni dell'assemblea, pre- 
cisando tuttavia che la nascita 
delle nuove sette province non 
avrebbe comportato lo svolgi- 
mento di elezioni in occasione 
del prossimo turno elettorale, 
per mancanza del tempo ne- 
cessario. Nel pomeriggio però 
il nuovo emendamento pre- 
sentato dalla commissione in- 
duceva gli esponenti della 
maggioranza firmatari dell’ar- 
ticolo aggiuntivo presentato 
da Cardetti a ritirare a ritirare 
le loro firme: così l'emenda- 
mento veniva bocciato. 


SI INASPRISCE LA BATTAGLIA NEL PCI VERSO IL CONGRESSO 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — «Il mio obiettivo è ri- 
baltare l’attuale maggioranza, 
altrimenti sarebbe inutile im- 
pegnarsi in una battaglia con- 
gressuale». Alessandro Natta, 
presidente del Pci, lo dice 
chiaramente: a Bologna è in 
gioco la segreteria del partito. 
Manca un mese al congresso 
straordinario che dovrà deci- 
dere sulla proposta Occhetto. 
E ilfronte del «no», con uno dei 
suoi più autorevoli esponenti, 
aumenta la pressione sul 
gruppo dirigente. Che sotto la 
sua mira fossero Achille Oc- 
chetto e tutti i «colonnelli» era 
evidente, visto che lo schiera- 
mento si è formato per ripudia- 
re un progetto del segretario. 
leri c'è stata l'occasione per 
esprimerlo con più chiarezza: 
da Bologna deve uscire una 
«nuova» maggioranza e di 
‘conseguenza un nuovo gruppo 
dirigente. 

| leader della mozione «2» 


fondato nel 1881 


hanno convocato una confe- 
renza stampa per fare il punto 
sulla campagna congressuale. 
Una campagna — anzi una 
battaglia, come la chiama Nat- 
ta — che finora li lascia molto 
soddisfatti. «E' merito del "'no” 
se nel partito si è aperto un di- 
battito ampio e si è posto un 
freno a quella scissione silen- 
ziosa che poteva derivare dal- 
la proposta di dissoluzione del 
Pci», esordisce Gavino An- 
gius. Che continua: «La nostra 
presenza ci sembra abbia da- 
to più peso a chi, pur condivi- 
dendo la prima mozione, pen- 
sa a una sinistra che non cessi 
di essere antagonista». 

E° il primo ponte che lo schie- 
ramento getta verso una parte 
dei «sì» tagliandolo invece sot- 
to i piedi di Occhetto. La mo- 
zione «2» non guarda ai cos- 
suttiani, ma a una certa area 
attualmente allineata con Oc- 
chetto. Pensa agli «ingraiani» 
rimasti con il segretario, ma 
perplessi. Pensa a quella zona 
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«Non basta vincere 
col S1 per cento 
per poter liquidare 
il partito»; questo 
il monito del fronte 
del «no» all’attuale 
segretario. 


e ___ _ __ 


di centro-sinistra confluita nel- 
la mozione «1» ma insofferen- 
te della coabitazione con i 
«miglioristi». Si rivolge a quel 
partito che non è «apparato», 
come dimostra Ingrao: «La te- 
si che i conservatori siamo noi 
è in frantumi. Sono i giovani a 
votarci, MENtre gli anziani 
continuano a ritenere indiscu- 
tibile la figura del segretario. 
Veniamo da una tradizione di 
partito monolitico, è difficile 
alzarsi per dire no quando tut- 
to l'apparato è di opinione di- 
versa». 


Roma 


ROMA— JI presidente è atte- 
sO per le 20, ma arriva alle 
19.40. «Siamo in anticipo, 
perché alla Camera è finito 


prima del previsto», spiega 


Giulio Andreotti, come se ar- 
rivasse a casa di amici perla 
cena un po’ prima del tempo 
convenuto. E infatti è una riu- 
nione informale, molto sciol- 
ta quella che mette insieme, 
per un'ora, deputati e sena- 
tori della sua corrente. Sono 
tutti là, al terzo piano di un 
palazzo di epoca fascista in 
Piazza Augusto Imperatore: 
pieno centro storico, a due 
passi dal Psi di via del Corso. 
La «strana» corrente ha una 
casa, ed è venuto a inaugu- 


A Bologna, dunque, i leader 
della mozione «2» faranno ap- 
pello a chi ha più vivo il «senso 
della democrazia» per chiede- 
re la testa del segretario oli- 
garca: la sua proposta — rin- 
faccia Lucio Magri — ha pro- 
vocato più disgregazione nel 
Pci che aggregazione fuori. 
mette il dito nella piaga, il pun- 
to debole del progetto di Oc- 
chetto: l'indeterminatezza. «Il 
problema è individuare Quali 
contenuti e quali forme avrà la 
nuova formazione politica, un 
punto che il segretario hon ha 
mai chiarito». È 

E siccome questo è «il punto», 
non si può discuterne a colpi di 
maggioranza e minoranza: ec- 
co riaffiorare un'altra tesi che 
il «no» ormai va riprendendo 
da giorni. La ribadisce Giusep- 
pe Chiarante, il primo a tirarla 
fuori, agli annunci dei risultati 
dei congressi di sezione: non 
basta il 51 per cento e nemme- 
no il 60 per decidere la liquida- 
Zione del partito. E ci torna so- 


rarla il capostipite, Andreot- 
ti. 

E’ lui a rivendicare ironica- 
mente l’«anomalia» del suo 
gruppo. «Siamo una strana 
corrente — spiega agli amici 
davanti ai bicchieri di cham- 
pagne pronti peril brindisi — 
perché non abbiamo seguito 
gli altri quando annunciava” 
no lo scioglimento delle cor 
renti nella Democrazia cri- 
stiana e intanto continuava- 
no a riunirsi, a far Convegni, 
seminari e cure termali». 
Andreotti fa un discorsetto 
breve nella sala riunioni del 
grande appartamento di pro- 
prietà dell'ordine religioso 
dei Croati. Quasi duecento 


Y, Mb ALLE LLLUZT] 


Le sette candidate 


4 


pra Aldo Tortorella, dicendo 
che SONO troppo pochi i comu- 
nisti che partecipano al con- 
fronto per poter decidere delle 
sorti del Pci. Il fatto che Oc- 
chetto. risulti maggioritario 
non può dunque essere deter- 
Minante: «Il dato della parteci- 
Pazione ai congressi di sezio- 
ne non è adeguato alla doman- 
da posta dal segretario. Per 
dissolvere una formazione po- 
litica il 30 per cento dei votanti 
è troppo poco, anche se la per- 
centuale è più alta che nei con- 
gressi precedenti». 

Ma più esplicito di tutti è Ales- 
sandro Natta. «Questi risultati 
dei congressi invitano a una ri- 
flessione prima ancora di arri- 
Vare al congresso. Non credo 
che a Bologna si arriverà con 
Uno schematismo di posizion!- 
Un partito non è un Parlam®Nt: 
to e del resto non credo sia Si 
precostituito uno schieramat 
to di maggioranza e UNO cilla 
noranza». Il «si» che 95 
può riflettere. 


metri quadri, suddivisì in 
dieci stanze, col parquettira- 
to a lucido e scrivanie impo- 
nenti. SU ognuna un set di 
portacartelle in pelle e un te- 
lefono complicatissimo. Vici- 
no all'entrata un videocitofo- 
no al cui vaglio deve passare 
anche il presidente del Con- 
siglio. 

Un ambiente che vuole co- 
niugare «confort con  effi- 
cienza»: «Deve diventare un 
punto di riferimento per la 
corrente a livello nazionale, 
una sede di coordinamento 
fra deputati e senatori e i co- 
mitati provinciali», spiega 
Vittorio Sbardella, esibendo- 
lo agli ospiti. 


Natta sfida Occhetto in campo aperto 


1 


Venerdì 9 febbraio 


AGNES SI CONFESSA 
«Quando Celenta. 


mi faceva 


sudare freddo» 


ROMA— «Le promozioni fir- 
mate prima di andare via? AI 
di sotto di 50 ed erano propo- 
ste ferme da tempo sul mio 
tavolo». Le critiche di Nobili: 


«Mi ha personalmente 
smentito di aver detto le co- 
se che gli sono state attribui- 
te. Dice solo di aver ripreso 
argomentazioni dei parla- 
mentari della commissione. 
Anzi mi ha scritto una bella 
lettera. Anche Forlani mi ha 
scritto una bellissima lette- 
ra». Andrà alla Stet? «Per ca- 
rità, non è deciso nulla. SONO 
voci. A me nessuno ha detto 
niente. Mi è stato solo detto 
che essendo un patrimonio 
delle Partecipazioni statali, 
vi debbo rimanere». Cosa fa- 
rà ora?; «Per. Ora. faccio 
check-up». Continuerò a sta- 
re alla Rai COME ex vicediret- 
tore generale. Sono il primo 
in questa Carica, anche in or- 
dine alfabetico». Lo scambio 
di consegne con Pasquarel- 
li? «Avverrà lunedì». Queste 
alcune delle battute che, in 
maniera estremamente fran- 
ca, il direttore generale della 
Rai Biagio Agnes ha scam- 
biato conii giornalisti nel cor- 
so di un pranzo di saluto. 
Agnes si è quindi impegnato 
in una improvvisato botta e 
risposta con i giornalisti. A 
proposito delle promozioni 
ha detto: «Come avviene 
normalmente. quando, ad 
esempio, un ministro lascia 
il ministero, non ho fatto al- 
tro che spolverare tutti i 
provvedimenti fermi sul mio 
tavolo da mesi e tra promo- 
zioni, trasferimenti di dipen- 
denti sono meno di 50». 
Agnes ha negato di aver pro- 
mosso la sua segretaria: 
«Anche se la ritengo la mi- 
gliore d'Italia. L'unica pro- 
mozione che io ho proposto 
è stata quella di Paolo Torre- 
sano, che è mio assistente e 
anche capo dell’ufficio stam- 
pa. Il consiglio d amministra- 
zione l’ha approvata all'u- 
manimità»._. 
A dimostrazione che c'è una 
certa intesa tra direttore ge- 
nerale e Consiglio, Agnes ha 
quindi aggiunto che il presi- 
lente dell’Iri, Nobili, gli ha 
inviato il 31 gennaio scorso, 
lo stesso giorno della desi- 
gnazione di Pasquarelli a 
Nuovo . direttore generale 
della Rai, una lettera nella 
quale lo ringrazia per l'ope- 
ra svolta e per il suo «impe- 
gno costante, responsabile e 


_ Occhetto vinci: 


anche nel Friuli-Venezia Giul!N 


SI sono avoltl nel glorni scorsi | congressi di sezione del Pel, In vista del 

congresso nazionale straordinario. Nelle 121 sezioni del Friulf Venezia 

hanno votato 3.215 Iscritti su 10.099 aventi diritto (parl al' 31}e3).Nolla 13 

risultati ottenuti dalle tre mozioni sulle quali dovrà pronunciarsi Il congi 
LU 


E° il «proconsole» romano 
del presidente del Consiglio 
a fare il padrone di casa, al 
momento. Formalmente 
coordineranno la corrente dA 
‘sette: Sbardella, Evangelis: di 
Lima, Bonsignore in GR o 
membri della direzione; Ba- 
ruffi, responsabile organiz- 
zativo del partito, il ministro 
Paolo Cirino Pomicino e Ni- 
no Cristofori, sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
glio. Tutti insieme appassio- 
natamente, insistono. Ma si 


sa che fra loro è gara aperta. . 


Chi coordinerà il coordina- 
mento? Chi sarà cioè il nuo- 
.vo Evangelisti (un po’ defila- 
to ora per ragioni di salute), 


: gli andreottiani trovano casa. 


e a lungo è stato il braccio 
cero di Andreotti? Cristofo- 
ri, magnanimo, riconosce 
che «a Roma il padrone di 
casa lo può fare Sbardella 
perché vive qua». Ma Cirino 
Pomicino, sornione, dice che 
«c'è Un unico coordinatore» 
e indica lui, Andreotti. È 

| «capofamiglia» fa un di- 
scorso più che da capocor- 
rente, da «padre» di partito. 
All'inizio ‘riserva qualche 
battuta alla «sinistra» Dc, ma 
poi si preoccupa soprattutto 
di invitare all'unità. «Questo 
è un momento un po' delica- 
.to —dice riferendosi alla Dc 
—; il partito ha bisogno di 
tutti e se le cose andranno 


trati anche altre volte M$ 
una pax televisiva non é 
no i presupposti». AgNé 
poi parlato delle pole! 
che hanno riguardato | 
sti giorni la rinuncia 


evidentemente Agnes. 
ha sbagliato per otto WI) 
pooi se io fossi stato 50°” Se 
cisionista e non fossi 4l 
d'accordo con il com 
non sarei campato a 
Un decisionista in as55 


timana». 
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L’ex direttore 
generale smenti 
di aver fatto 

promozioni all’a 
di lasciare la Rf: | 
Andrà alla Stet? 
«Non è deciso 


particolarmenté efficlé 
nella quale si legg® 
«L'Iri continuerà ad 
si a livello più adegi 
tua esperienza e 
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‘ATENEI / POLEMICA SUGLI EX TERRORISTI NELLE UNIVERSITÀ OCCUPATE 


Ma la Pantera «cede» su Bachelet 


Aprirà a Roma «La Sapienza» per far commemorare il professore assassinato dieci anni fa 


braio È 


I cattolici popolari proseguono nell’università «La 
Sapienza» della capitale la raccolta di firme contro 


l'occupazione degli atenei. 


TUTTA SPECIALE. 


Il movimento degli studenti ha invitato i familiari del docente ucciso 
per un «momento di riflessione». Il governo ha già preso in esame il 
problema di possibili infiltrazioni di extraparlamentari e il ministero 
degli Interni ha predisposto accertamenti e si è impegnato a prendere 
tutte le misure necessarie per il rispetto della legalità. I socialisti 
invitano i comunisti «a non cavalcare la rivolta e a non ripetere 
l'errore movimentista e psuedorivoluzionario già compiuto nel ?68». 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — L'hanno accusata 
di connivenze con il terrori- 
smo, dopo che un ex brigati- 
sta ha preso la parola in 
un'assemblea studentesca 
alla facoltà di Scienze politi- 
che. E ieri la Pantera si è di- 
fesa aprendosi al dialogo. Il 
movimento degli studenti 
universitari de «La Sapien- 
za» di Roma ha invitato do- 
mani, per un «momento di ri- 
flessione», i familiari di Vitto- 
rio Bachelet, il docente uni- 
versitario e vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura assassinato 
dieci anni fa dalle Brigate 
rosse. «Da parte nostra, sia 
chiaro, non esiste nessun 
impedimento allo svolgi- 
mento della commemorazio- 
ne ufficiale di Bachelet, pre- 
vista per lunedì», hanno ag- 
giunto ieri gli studenti nel 
corso di un dibattito svoltosi 
alla facoltà di Lettere sul te- 
ma «Informazione e libertà». 
Nelle roventi polemiche se- 
guite alla presenza all'uni- 
versità di ex brigatisti, molti 
avevano collegato i due av- 
venimenti: ma come, in 
un'assemblea prende tran- 
quillamente la:parola gente 
del genere mentre gli stu- 
denti, con la loro occupazio- 
ne, impediscono la comme- 
morazione di Bachelet? E 
tutto questo proprio nella fa- 
coltà di Scienze politiche, 
dove l'esponente del cattoli- 
cesimo democratico aveva 
insegnato ed era stato ucci- 
so. In un'intervista a «La di- 
scussione», settimanale del- 
la Dc, il figlio di Vittorio Ba- 
chelet, Giovanni, ha detto 
che la sua «speranza è che 
fra gli studenti ci siano suffi- 
cienti risorse di intelligenza 
e di rispetto per la verità», 
aggiungendo di essere «di- 
sponibile a incontrare sia gli 
studenti del movimento, sia 
gli ex brigatisti per un dibatti- 
to». 

L'appello perché la comme- 
morazione di Bachelet si po- 
tesse svolgere regolarmente 
all'università era stato rac- 
colto anche dai presidenti 
della Camera e del Senato. 
«C'è un'occasione, non solo 
simbolica, per gli studenti 


romani — aveva affermato 
Nilde lotti, presidente della 
Camera — per testimoniare 
il carattere democratico del- 
la loro lotta: sospendere 
l'occupazione della facoltà 
di Scienze politiche per con- 
sentire agli studenti in primo 
luogo di commemorare Ba- 
chelet e testimoniare così la 
natura non violenta della lot- 
ta incorso negli atenei». 

Sul fronte politico, la polemi- 
ca suscitata dalla presenza 
di ex terroristi all'università 
non accenna a spegnersi, e 
ridà forza a coloro che, già 
da qualche tempo, chiedono 
al governo che nelle facoltà 
occupate sia ripristinata la 
piena legalità e garantito il 
regolare svolgimento, delle 
lezioni. Ma dal governo non 
giungono segnali di nervosi- 
smo. «Il consiglio di gabinet- 
to già un paio di settimane fa 
— ha detto ieri il sottosegre- 


L'ex brigatista Eugenio 
Ghignoni durante 
l'intervento alla facoltà di 
Scienze politiche 
dell’università «La 
Sapienza» a Roma. 


tario alla presidenza del 
Consiglio, on. Nino Cristofori 
— ha affrontato il problema 
di possibili infiltrazioni di ex- 
traparlamentari fra gli stu- 
denti. Il ministero degli Inter- 
ni ha predisposto accerta- 
menti e si è impegnato a 
prendere tutte le misure ne- 
cessarie per il rispetto della 
legalità. Ci siamo quindi 
mossi per tempo». 29 
Di tono squisitamente politi- 
co, invece, l'attacco dei s0- 
cialisti nei confronti del Pci. 
Ugo Intini, in un articolo che 
appare oggi sull'«Avanti!», 
invita bruscamente i comuni- 
Sti a «smetterla di cavalcare 
la Pantera». Il Pci infatti «può 
ancora evitare — scrive Inti- 
ni — di ripetere l'errore MO- 
vimentista e pseudorivolu- 
zionario dià compiuto nel 
'68, quando Achille Occhet- 
to, allora. segretario della 
Fgci, scriveva: 'l giovani 3! 
sono messi in cammino per 
abbattere il capitalismo © 
per costruire una nuova ot 
ganizzazione del potere'». 

leri comunque sul tavolo del 
governo sono piovute nuove 
interpellanze e interrogazio- 
ni, da parte di parlamentari 
della Dc e del Psi. Un gruppo 
di deputati democristiani 
chiede esplicitamente «quali 
iniziative il governo intende 
assumere per. perseguire 
una vita ordinata degli atene! 
che garantisca il diritto di tut- 
ti gli studenti creando condi 
zioni di ripresa per un dialo- 


‘go costruttivo fra mondo stu- 


dentesco e istituzioni acca- 
demiche e politiche». Sullo 
stesso tono la «Voce repub- 
blicana», organo del Pri: «Il 
movimento studentesco de- 
ve scegliere: o darsi delle 
rappresentanze regolari ‘di- 
spostè a trattare o arenarsi 
definitivamente in un'intran- 
sigenza e in un rifiuto della 
delega del tutto improduttivi 
e suscettibili di essere gra- 
vemente strumentalizzati», || 
punto principale per | repub- 
blicani, ma anche per il Pli,è 
che si ripristini la possibilità 
di tenere lezioni ed esami 
negli atenei. | liberali anzi ri- 
tengono la fine delle occupa- 
zioni una condizione indi- 
spensabile per impostare un 
dialogo con gli studenti. 


ATENEI / LA COLOTTI ALLA «CASA DELLO STUDENTE» 


Altri «bierre» tengono lezione 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — 1 brigatisti risalgono in cattedra. Mentre ancora 
divampano le polemiche per l'intervento di Eugenio Pio 
Ghignoni al seminario su «Vecchi e nuovi movimenti» svol- 
tosi martedì a Scienze politiche, ieri un'altra «irriducibile», 
Geraldina Colotti, ha impugnato il microfono davanti ad un 
centinaio circa di studenti. Ma la «Pantera» almeno con 
questo appuntamento non c'entra. Non è stato il «Movi- 
mento '90» ad organizzare l'incontro di ieri pomeriggio, 
ma unairivista vicina al collettivo dei prigionieri br, che ha 
affittato la sala teatro della Casa dello studente. Così come 
non erano stati gli studenti ad invitare Ghignoni al semina- 
rio. Ed è stato lo stesso brigatista a confermarlo. «Non 
eravamo stati invitati. Ma sapevamo —ha spiegato ai gior- 
nalisti — che si sarebbe svolto quel seminario e siamo 
andati». E Geraldina Colotti, col solito vecchio lingùaggio 
brigatista, ha aggiunto: «Si affrontavano argomenti, perio- 
di, di cui anche le Brigate rosse, é inutile negarlo, sono 
state protagoniste. Siamo un pezzo della sinistra, una real- 
tà nata dal.contesto di quegli anni. Si parlava della nostra 
storia e noi abbiamo detto la nostra». L'a loro non richiesta 
presenza é stata vista come un tentativo di infiltrazione, di 
catechizzazione. Ma loro respingono l'accusa. «E' pratica 
di questo Paese mettere i cappelli ai movimenti. In questo 
caso si sta cercando di usare la nostra storia —ha replica- 
to la Colotti — contro il movimento. Noi siamo contro ogni 
tipo di strumentalizzazione. La Pantera non ha bisogno di 
buoni consigli né noi vogliamo dargliene. Non vogliamo 
organizzarla né usarla». 

Il dibattito di ieri pomeriggio sulle carceri speciali si è svol- 
to nella sala-teatro della Casa dello studente. Ad.organiz- 
zarlo è stata «Politica e classe», una rivista trimestrale 


ATENEI / 


nella quale lavora lo stesso Ghignoni, e che é vicina alle 
posizioni del Collettivo dei prigionieri Br. Di questo Collet- 
tivo fanno parte tra gli altri Prospero Gallinari, Francesco 
Lobianco, Paolo Cassetta, Bruno Seghetti, Eugenio Ghi- 
gnoni e la Colotti. «Nell'ottobre del 1988 abbiamo redatto 
un documento nel quale indichiamo in un passaggio politi- 
co aperto e di massa — spiega con tipico linguaggio da 
brigatista Geraldina Colotti — lo sbocco che le Br dovreb- 
bero avere nel mutato contesto». Inutile chiedere maggio- 
re chiarezza. La Colotti ripete la formula: «Abbiamo allora 
annunciato come Br una passaggio politico aperto e di 
massa». 

Gerladina Colotti è stata processata e condannata a dodici 
anni per il ferimento di Antonio Da Empoli, consigliere 
economico di Craxi. Arrestata nel gennaio ’87, é fuori da 
circa un mese per scadenza dei termini di custodia caute- 
lare. Anche lei, come Ghignoni, non é né pentita né disso- 
ciata. E ieri, prima dell'inizio della conferenza, incalzata 
dai giornalisti, lo ha ribadito. «Nessuna abiura, nessuna 
forma di dissociazione rispetto al passato», ha ripetuto de- 
cisa. E' possibile quindi un ritorno alla lotta armata? «E' 
una domanda inutile», ha replicato secca. Poi ha aggiunto 
un po' sibillina: «Se chiedeste ad un partito di ipotecare il 
futuro non potrebbe farlo». Alla conferenza di ieri pomerig- 
gio, «programmata da mesi» — sostengono gli organizza- 
tori — oltre alla Colotti, sono intervenuti il demoproletario 
Giovanni Russo Spena, il responsabile della Giustizia del- 
la Fgci Stefano Anastasia e Giovanni Salierno. Alle dicias- 
sette, orario fissato per l'incontro, la sala era ancora semi- 
deserta, animata più da fotografi e giornalisti che da nor- 
male pubblico. Un'ora più tardi, di fronte ad una platea di 
un centinaio di persone, Geraldina Colotti ha iniziato a 
parlare di carceri speciali. 


"INCONTRO CON IL MINISTRO 


Il sindacato cerca di mediare 


ROMA — «Ogni esame sal- sità e dal contesto sociale», 


l'impegno del governo, del- Il ministro respinge però 


tato è un attentato ai bilanci 
familiari». Queste le ragioni 
che hanno spinto Cgil, Cisl 
e Uil a incontrare il ministro 
per l'Università e la ricerca 
scientifica Ruberti. Ragioni 
sintetizzate al termine del- 
l'incontro (è durato tre ore) 
da Del Turco, presente alla 
riunione insieme ai segre- 
tari generali Trentin (Cgil), 
Benvenuto (Uil) e Marini 
(Cisl). «Noi rappresentiamo 
i lavoratori che fanno gran- 
di sacrifici per far andare i 
figli all'università», ha pun- 
tualizzato Del Turco dando 
così un senso alla funzione 
di «mediazione» che il sin- 
dacato ha inteso assumere 
in questa fase «calda» della 
vita universitaria. 

Una mediazione. riuscita 
stando sia alla soddisfazio- 
ne espressa dai tre segre- 
tari confederali sia dalla di- 
chiarazione ufficiale dira- 
mata dal ministro Ruberti. 
«Si è convenuto sull'urgen- 
za della riforma e sull'esi- 
genza che l'iter parlamen- 
tare recepisca le istanze 
che emergono dall'univer- 


afferma Ruberti concordan- 
do con Cigl, Cisl e Uil anche 
sull'esigenza di definire un 
piano straordinario per in- 
dividuare nuove risorse fi- 
nanziarie da aggiungere a 
quelle recentemente stan- 
ziate per l'edilizia. «Assu- 
merò in tal senso — ha ag- 
giunto — opportune inizia- 
tive in sede governativa». 

Quanto poi al tema dell'au- 
tonomia, quello che soprat- 
tutto sembra aver acceso la 
miccia della contestazione, 
il ministro ha ribadito ai sin- 
dacati la sua disponibilità a 
prevedere: una maggiore e 
più incisiva rappresentan- 
za degli studenti e delle al- 
tre componenti nelle sedi di 
governo delle università; 
meccanismi di garanzia ri- 
spetto al rapporto con il si- 
stema produttivo, anche at- 
traverso il coinvolgimento 
delle rappresentanze del 
mondo del lavoro; strumen- 
ti di intervento compensati- 
vo per i settori e per le sedi 
deboli e in particolare per il 
Sud. In sostanza, Ruberti 
ha confermato ai sindacati 


la maggioranza e delle op- 
posizioni a emendare la 
legge in sede parlamenta- 
re. 

Ma come spezzare nelle 
università la spirale di ten- 
sione? «Con il dialogo», ha 
replicato Ruberti, dichia- 
randosi al tempo stesso 
conscio delle oggettive dif- 
ficoltà da parte dei movi- 
menti universitari ad acco- 
gliere. l'invito: «Ci sono 
molte anime e quindi gli 
studenti non riescono a in- 
dividuare dei delegati suffi- 
cientemente rappresentati- 
Vi». 

Ruberti poi chiede fiducia: 
«Non si tratta di firmare 
cambiali in bianco. A mag- 
gio il governo dimostrerà 
che le cambiali vengono 
onorate. D'altro canto sono 
pronto ad ascoltare i dele- 
gati dei giovani. Parliamo 
perché gli atenei non pos- 
sono essere occupati a 
tempo indefinito, sono un 
servizio pubblico e (i segni 
sono già evidenti) l'occupa- 
zione fa esplodere i contra- 
sti». 


TUTTO. DI SERIE. 


qualsiasi ricorso alla linea 
dura: «E' tradizione che in 
tal senso non sia il governo 
a decidere: sarebbe un in- 
tervento esterno. Sono i 
rettori che hanno la facoltà 
di decidere caso per caso. 
Mi auguro comunque che 
prevalga il rapporto demo- 
cratico e la consapevolezza 
verso le esigenze altrui. 
Spero quindi che non si ma- 
nifesti l'esigenza di far ri- 
corso allo sgombero». 

Quindi, un appello dei sin- 
dacati e di Ruberti agli stu- 
denti petché si passi dal- 
l'efficace fase della denun- 
cia a quella ancor più effi- 
cace di carattere costrutti- 
vo. «Gli indugi — ha sottoli- 
neato Benvenuto — com- 
portano dei rischi. E' il ca- 
so, ad esempio, della giu- 
sta riflessione sul passato. 
Il terrorismo va condannato 
e in termini radicali». E' in- 
vece per Ruberti «un feno- 
meno che preoccupa e im- 
plica sofferenza per chi co- 
me me fu accanto a Bache- 
let quando fu assassinato». 
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Gorbacev costretto a scendere a molti compromessi, ma i «falchi» hanno dovuto ingoiare il multipartitismo 


BAKER A MOSCA 
Usa e Urss tagliano ancora 
Si trattano ormai da alleati 


MOSCA — La possibilità di consistenti tagli agli arma- 
menti in Europa appare più vicina, nella seconda gior- 
nata di colloqui sugli arsenali convenzionali fra il segre- 
tario di stato americano James Baker e il ministro degli 
esteri sovietico Eduard shevardnadze: «C'è un certo 
movimento», ha detto ieri ai giornalisti il titolare della 
diplomazia sovietica, affermando che la decisione del 
Pcus di rinunciare al monopolio sul potere avrà l’effetto 
di migliorare le relazioni Usa-Urss: «Significherà che 
avremo più elementi di fiducia nelle nostre relazioni», 
ha commentato. 
A far aumentare l'ottimismo contribuisce la nuova pro- 
posta americana, che ha lo scopo di sanare i contrasti 
rispetto alle restrizioni poste al numero dei velivoli da 
guerra; anche se i particolari non vengono resi noti, l’i- 
dea è quella di lavorare intorno alla definizione di quali 
aerei ed elicotteri sovietici vadano considerati difensivi 
(e quindi esclusi dalle restrizioni) e quali siano invece 
soggetti ai tagli. 
Baker ha anche proposto ulteriori tagli ai mezzi coraz- 
“zati, ampliando la proposta recentemente formulata dal 
presidente Bush di livellare le truppe dei due blocchi in 
Europa centrale a un massimo di 195 mila effettivi cia- 
scuno; questo implica il ritiro di 40 mila soldati sovietici 
e 100 mila americani, in base all'accordo che Nato e 
Patto di Varsavia stanno negoziando a Vienna. 
Secondo un funzionario americano, le proposte di Ba- 
ker riguardano tre aree: le armi strategiche, la riduzio- 
ne delle forze convenzionali ed il bando per le armi chi- 
miche. «Nel complesso, la nostra reazione è positiva», 
aveva detto ieri mattina Shevardnadze, prima dell'inizio 
dei colloqui ufficiali, che proseguiranno oggi. 
Gherasimov ha detto che dopo il'vertice previsto per il 
giugno prossimo a Washington, si dovrà passare alla 
preparazione del «documento giuridico definitivo» per 
la riduzione delle armi strategiche, un campo nel quale, 
secondo un portavoce statunitense, dai colloqui ci si at- 
tendono «fondamentali decisioni». AI centro dell’atten- 
zione gli esperti, inoltre, sono stati problemi controversi 
come i limiti e le norme per il conteggio dei missili da 
crociera basati su aerei e i metodi per il conteggio dei 
missili costruiti ma non dislocati, nonchè i sistemi di 
verifica per le riduzioni di armamenti convenzionali nel- 
l'Europa centrale. 
Oltre al gruppo di lavoro sul disarmo, diviso in diversi 
sottogruppi, si sono riuniti i gruppi sui conflitti regionali, 
sui problemi umanitari, sulle relazioni bilaterali e sulle 
questioni «interterritoriali» (ecologia, terrorismo ecc.). 
Nel pomeriggio, i due ministri hanno dedicato la propri 
attenzione ai problemi regionali: America centrale, Me- 
dio Oriente, Cambogia, Corea, Africa meridionale e Af- 
ghanistan, rispetto a quest'ultimo ha detto Gherasimov, 
gli Stati Uniti «hanno un loro piano». n 
Backer ha lasciato intendere che gli Stati Uniti potreb- 
bero accettare la permanenza al potere a Kabul del pre- 
sidente Najibullah, purchè egli «alla fine», non faccia 
parte del governo afghano. Il punto di vista americano, 
ha comunque precisato Gherasimov, «non tiene conto 
della forza del regime di Najibullah». 
La questione della riunificazione delle due Germanie, 
ha detto il portavoce sovietico, ieri «non è stata discus- 
sa», ma verrà presa in esame oggi, alla vigilia dell’arri- 
vo a Mosca del cancelliere federale Helmut Kohl e del 
ministro degli esteri tedesco-occidentale Hans-Dietrich 
Genscher. Gherasimov ha evitato di pronunciarsi sulla 
possibilità di un incontro a tre fra i ministri degli esteri di 
Usa, Urss e Rfg, limitandosi a dire che un tale incontro 
«non è in programma». 
La presenza di Kohl, Genscher e Baker, sabato prossi- 
mo, dovrebbe comunque coincidere per qualche ora. La 
visita del segretario di stato americano, che doveva du- 
rare inizialmente tre giorni, è stata infatti prolungata di 
Un giorno. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — I conservatori (a 
giudicare dal consenso qua- 
siunanime che ha ricevuto la 
riforma si direbbe che non 
esistono, ma sono molti e 
non rassegnati) rimangono 
ai loro posti di comando e il 
Pienum si è concluso senza 
quelle purghe che molti pre- 
vedevano e che domenica 
scorsa duecentomila sovieti- 
ci davanti al Cremlino a gran 
voce hanno chiesto. Anche 
Egor Ligacev indicato, più 
per leggenda che per verità, 
come il nemico numero uno 
di Gorbacev, resta nel comi- 
tato centrale, anche se la 
piazza domenica invocava: 
«Cacciate Ligacev». 

PersaJa battaglia per il man- 
tenimento dell'articolo costi- 
tuzionale sul ruolo guida del 
partito, i «falchi» sono riusci- 
ti ad avere una rivincita sulla 
questione lituana e il Plenum 
ha adottato una risoluzione 
(che a differenza della rifor- 
ma è stata subito pubblicata 
nei giornali) dove si condan- 
na la decisione del partito di 
Vilnius di uscire dal Pcus. 
Una condanna formale non 
era mai stata espressa dal 
partito di Mosca e lo stesso 
Gorbacev nella sua missione 
di gennaio nella città dei ri- 
belli cercò di convincere, 
non lanciò mai anatemi e fe- 
ce perfino promesse. Ora in- 
vece il Pcus smentisce le 
aperture del leader e denun- 
cia la decisione dei lituani di 
rompere con il Cremlino. 
Anche su questa posizione 
comunque i conservatori 
hanno dovuto ‘trovare un 
compromesso con i riformi- 
sti e infatti la risoluzione in- 
vita i lituani a sospendere le 
loro decisioni e a ridiscuterle 
nell’ambito del ventottesimo 
congresso che si terrà in giu- 
gno-luglio. Ecco il passo che 
Gorbacev ha voluto inserire: 
«I comunisti lituani dovreb- 
bero assumersi la loro re- 
sponsabilità storica per il de- 
stino del loro popolo, dello 
Stato multi-etnico e della pe- 
restroika». E il primo vice- 
presidente del Soviet supre- 
mo Anataly Lukyanov ha det- 
to: «Le porte sono aperte ai 
comunisti lituani perché par- 
tecipino al lavoro preparato- 
rio del congresso. A questo 
punto la palla torna nel loro 
campo». La condanna dun- 
que è stata accompagnata 
da un'ultima offerta di dialo- 
go. 

Facendo un bilancio degli 
elementi offerti da questi tre 
drammatici giorni del parla- 
mento del Pcus potremmo 
arrivare alla conclusione 


che la vittoria di Gorbacev in 
fondo non è stata così trion- 
fale come tutti la descrivono. 
Diceva ieri un giornalista so- 
Vietico: «Ora diranno che 
Gorbacev è dovuto scendere 
a patteggiamenti e non si è 
voluto sbilanciare troppo». 

In realtà.non dovrebbero es- 
sere troppo enfatizzati que- 
sti parziali risultati strappati 
dai «falchi», perché se sono 
ancora tutti ai loro posti di- 
pende dal fatto che Gorba- 
cev si è reso conto che fare 
ingoiare il multipartitismo e 
le premesse per incammi- 
narsi verso una forma di de- 
mocrazia è già stato un otti- 
mo risultato e in questo mo- 
mento era inutile aggiungere 
problemi ai problemi, per- 
ché le decisioni finali do- 
vranno comunque spettare 
al congresso, che dovrà ac- 
cettare le proposte di riforma 


e rinnovare la leadership del, 


partito. «La questione degli 
assetti non era nell'agenda 
dei lavori», ha sbrigativa- 
mente commentato il mem- 
bro del Politburo Alexander 
Yakovliev. 

L'aspetto più singolare del 
dopo-Plenum è semmai il 
giallo che riguarda il testo 
della rivoluzionaria riforma 
che nessuno ha visto per 
ora. Sembra non esista om- 
bra di questo documento e 
così si è tutti costretti ad illu- 
strarla «per sentito dire e per 
riferito». L'abrogazione del- 
l'articolo 6 viene data ufficio- 
samente per scontata, ma in 
assenza del documento defi- 
nitivo i conservatori cercano 
di giocare sull'ambiguità e 
dicono che non sarà abroga- 
to ma emendato. Anche Lu- 
kyanov ha detto: «Sarà il 
congresso a decidere. Un 
gran numero di persone so- 
no favorevoli al manteni- 
mento dell'articolo 6, altri 
vogliono cancellarlo». 


Così come quasi niente si sa . 


della riforma del vertice del 
partito, dell'elezione diretta 
del capo dello Stato le cui 
modalità dovrebbero essere 
decise dal Soviet supremo, 
della sostituzione della se- 
greteria con la presidenza e 
della ristrutturazione dell’uf- 
ficio politico, né di come sarà 
riconosciuta la proprietà pri- 
vata nell'ambito di un'econo- 
mia che vuole aprirsi al libe- 
ro mercato. La cortina di fu- 
mo attorno ai risultati di que- 
sti tre giorni inducono perfi- 
no ad immaginare che il Ple- 
num stia continuando dopo 
la sua chiusura e che in qual- 
che stanza del Cremlino si 
stia lavorando ancora per 
correggere, modificare, pre- 
cisare. 


Il nuovo Pcus nato dal Plonin 


NON ESISTERA' PIU' 
L'ECCEZIONE DELLA 


REPUBBLICA FEDERA- 


TIVA RUSSA 


ELEGGONO IL PRESIDENTE E 1 VICEPRESIDENTI 


UN SUMMIT COMMERCIALE? 
Bush spera in un accordo 
che apra il mercato Urss 


OMAHA — George Bush 


guarda al summit della 
prossima estate con Mikhail 
Gorbacev sperando di arri- 
Varci con un nuovo accordo 
commerciale pronto per la 
firma, così da assicurare 
nuovi spazi e mercati alle 
esportazioni americane. Lo 
ha detto in un discorso a 
Omaha, ricordando che a 
Malta, in dicembre, uno de- 
gli impegni assunti con Gor- 
bacev fu appunto di adope- 
rarsi per un accorso. 
«L'intesa auspicata — ha 
detto Bush — allenterà le 
barriere commerciali tra 
Est e Ovest.....Sono forte- 
mente.convinto che la ven- 
dita del nostro grano all'U- 
nione Sovietica sia nell’in- 
teresse del nostro Paese ol- 
tre che nel loro». | negoziati 
sul nuovo accordo commer- 
ciale con l'Urss, come an- 
nunciato mercoledì dal rap- 
presentante del governo 
Usa per il commercio Carla 
Hills, si apriranno a Was- 
hington lunedì. 

La Hills, esprimendo addi- 
rittura la speranza di arriva- 
re all'accordo entro mag- 
gio, aveva sottolineato che 


IMPROVVISA VISITA A MOSCA DEL CANCELLIERE, CHE POI VOLERA’ DA BUSH 


Kohl va a chiedere a Gorbacev l'unità 


Do 


Il leader dei «republikaner», Franz Schoenhuber, viene respinto al confine da una 


guardia di frontiera tedesco-orientale, insieme al suo collega francese Le Pen. Il 
«republikaner», di estrema destra, sono fuori legge nella Ddr. 


L’Aids falcidia i bambini negli ospedali romeni 


BUCAREST— II ministro della 
Sanità romeno Dan Enachescu 
ha confermato che un’epide- 
mia di Aids sta falcidiando i 
piccoli pazienti negli ospedali 
romeni, ma ha precisato che 
non dovrebbe esserci niente 
da temere per quelli che da 
qualche settimana si sono tra- 
sferiti in altri Paesi con le loro 
famiglie adottive. 

«Gli orfani che hanno trovato 
nuovi genitori all'estero per 
quanto mi risulta sono tutti 
bambini sani che non hanno 
mai avuto problemi di nessun 
genere», ha detto il ministro in 
una conferenza stampa. Il dott. 
lon Patrascu, il virologo rome- 


» 


no impegnato in prima linea 
nella battaglia per arginare il 
morbo, ha ammesso però che 
diversi casi di sieropositività 
sono stati riscontrati in due or- 
fanotrofi di Bucarest dai quali 
sono stati prelevati alcuni 
bambini. affidati poi a coppie 
straniere. 

«A queste persone, a titolo del 
tutto personale, consiglierei 
comunque di rivolgersi a fon- 
dazioni per l'Aids o centri ana- 
loghi — ha dichiarato lo spe- 
cialista — sarebbe opportuno 
che questi istituti, inoltre, a lo- 
ro volta si mettessero in con- 
tatto con noi», 

Le dichiarazioni del ministro 


Enachescu e del dott. Patrascu 
fanno seguito all'appello inter- 
nazionale lanciato tre giorni fa 
dall’organizzazione umanita- 
ria «Médecins du monde». II 
suo presidente Jacques Lebas 
ha detto che.il fenomeno del- 
l'Aids infantile in Romania è di 
caratteristiche e di dimensioni 
uniche al mondo. Per combat- 
terlo servono con urgenza aiu- 
ti su vasta scala. 

Preoccupate per quella che lo 
stesso dott. Lebas ha definito 
«una vera e propria epide- 
mia», le autorità romene cer- 
cano ora non solo di agire sul 
piano pratico ma anche di non 
creare allarmismi. Per questo 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — «Sarà un punto 
chiave della mia politica il 
prossimo viaggio a Mosca», 
ha annunciato il cancelliere 
Kohl, che domani insieme 
con il ministro degli Esteri 
Genscher vedrà Gorbacev. 
Un. incontro improvviso ma 
necessario data la rapidità 
con cui si succedono gli av- 
venimenti nelle due Germa- 
nie (e saranno due ancora 
per poco). «Al centro dei col- 


> loqui, ha aggiunto KOhI, sarà 


la politica tedesca ed i rap- 
porti tra Germania e Unione 
Sovietica». Il cancelliere non 
ha mai usato il termine Bun- 
desrepublik, Repubblica Fe- 
derale, ma un Deutschland 
che comprende ambigua- 
mente sia la Germania Est 
che Ovest. 

E' stato lo stesso Kohl a chie- 
dere a Gorbacev di ricever- 
lo. «Dopo il successo al Ple- 
num — commenta il capo- 
gruppo Cdu-Csu . Alfred 


danno l'impressione di alter- 
nare alle verità qualche reti- 
cenza. 

Lunedì scorso il primo mini- 
stro Petre Roman ha sorpreso 
un ‘gruppo di giornalisti stra- 
nieri dicendo loro di non esse- 
re al corrente del problema. Il 
Ministro della Sanità, nella 
conferenza stampa, è ‘stato 
piuttosto evasivo quando gli è 
stato fatto notare che non è ve- 
rosimile che il capo del gover- 
no fosse all'oscuro di tutto. 

Il ministro Enachescu d'altra 
parte ha sottolineato che que- 
sto .non è il momento delle 
«polemiche sterili» éd ha detto 
che una delle priorità più ur- 


Dregger — Gorbacev ha ora 
la forza per dare via libera 
alla riunificazione tedesca. Il 
ministro degli Esteri Baker 
ha visto ieri il suo collega so- 
vietico Schevardnadze, dopo 
‘aver già incontrato nei giorni 
scorsi il primo ministro della 
Ddr, Hans Modrow, che se- 
condo il previsto vedrà Kohl 
a Bonn il 13 febbraio. Subito 
dopo il cancelliere andrà a 
Camp David a parlare coN 
Bush sempre in coppia ON 
Genscher. Una girandola In- 
torno al mondo con al centro 
il problema dell'unità tede- 
sca. Una riunificazione già 
avvenuta di fatto e che inve- 
ce di ostacolare tanto vale 
cercare di guidare 0 almeno 
di stabilirne i tempi. * 

Perfino la Thatcher ormai si 
è piegata da accettare come 
ineluttabie la riunificazione. 
Ma di che cosa parleranno 
Kohl e Gorbacev al Cremli- 
no? Il segretario generale ha 
già dato la sua benedizione 
all'unità tedesca ma ha an- 


genti è quella di fare piena |u- 
ce sull'estensione del fenome- 
no. In questo sono impegnati 
gli specialisti romeni, quelli di 
organizzazioni come «Médi- 
cins du monde» è una delega- 
zione dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità giunta 
in Romania da qualche giorno. 
Le contromisure concrete Per 
spezzare la catena dell'infe- 
zione finora sono state limitate 
per la cronica carenza di Mez- 
zi. Il ministro Enachescu ha 
detto che a Bucarest, dal 5 
gennaio, non si fanno più tra- 
sfusioni con sangue non con- 
trollato ma che nel resto del 
Paese non esistono laboratori 


l'intesa aprirebbe la strada 
alla concessione all'Urss 
del trattamento di nazione 
più favorita, con conse- 
guenti riduzioni tariffarie 
per l'import di prodotti so-. 


- Vietici in Usa e coni benefici 


che è facile intuire per un 
Paese attualmente nelle 
spire di una pesante crisi 
economica. 

In un precedente discorso 
pronunciato a San Franci- 
sco, Bush aveva ribadito la' 
sua ammirazione per Gor- 
bacev e le sue riforme, sot- 
tolineando che il leader so- 
vietico «ha gestito problemi, 
interni straordinariamente 
complessi.con unalmodera- 
zione e un'eleganza che 
credo attestino un reale im- 
pegno per un cambiamento 
pacifico», Il presidente ha 
peraltro sottolineato l’im- 
portanza. di evitare tagli 
precipitosi alla potenza mi- 
litare degli Stati Uniti e si è 
spinto fino a dichiararsi con 
particolare energia a favore 
della iniziativa di difesa 
strategica, la strategia più 
popolarmente nota. come 
«scudo stellare». 


che avvertito che non si può 
mettere in pericolo la sicu- 
rezza europea. Subito dopo, 
Hans Modrow di ritorno dal 
Cremlino ha proposto il suo 
piano per l'unità, con condi- 
zione essenziale la neutrali- 


ta della Germania, un punto. 


su cui gli occidentali si sono 
subito irrigiditi. E Modrow ha 
fatto marcia indietro: il piano 
è un'idea sua, del tutto per- 
sonale, e sulla neutralità si 
Può discutere. 

Questa settimana, Kohl è tor- 
nato all'attacco proponendo 
l’unità valutaria: il Deutsche 
Mark, la moneta più forte 
dell'Occidente, al posto del- 
l’Ost Mark. Un passo che ha 
suscitato . la ribellione del 
presidente della Bundes- 
bank, Karl-Otto Poehl, e dei 
banchieri e finanzieri 
Francoforte. Dal lato econo 
mico non serve a nulla 59 
prima non si modificano to 
strutture industriali CRE Ha 
dell’altra Germania. AOSTA 
che Poehl ha dovuto fin9 


adatti. Oltre che attrezzature e 
plasma a Prova di Aids, servo- 
no urgentemente siringhe mo- 
nouso e guanti chirurgici, 

Secondo le indagini di «Médi- 
cins du monde», in Romania 
l'Aids non è stato trasmesso ai 
bambini dalla madre sieropo- 
sitiva come invece di solito av- 
Viene ma attraverso trasfusio- 
Ni di sangue non controllato e 
l'uso delle stesse siringhe e 
degli stessi aghi su decine di 
piccoli pazienti. L'emergenza 
Aids in Romania è scattata so- 
lo dopo la rivoluzione. Sotto il 
regime di Ceausescu, il pro- 
blema ufficialmente non esi- 
steva anche se fin dallo scorso 


ri. 


DOPO GIORNI DI CALMA Îtone 


A Lenkoran — secondo 
fonti di stampa sovietica 
— Vengono diffusi volanti- 
ni che incitano alla lotta 
armata e «la consegna vo- 
lontaria di armi comincia- 
ta in molte regioni della 
Repubblica si è in effetti 
arrestata il 6-7 febbraio. 
Spari echeggiano di nuo- 
Vo in numerosi distretti. 
«Nelle ultime 24 ore è sta- 
to aperto il fuoco contro 
unità dell'esercito a Baku, 
Askeran e Shusha» affer- 
mano le «Izviestia» ag- 
giungendo che «militanti 
armati sono comparsi nei 
villaggi di Yukhari-Askipa- 
ra, Ashagy-Askipara e Ba- 
ganis-Airum nel distretto 
di Kazakh». 

| «militanti» hanno ancora 


Ig 


2 CITTA) 
© nacce 


estrem 


Tensione nell’Azerbaigiah | st:5 
Attaccate unità militari 


MOSCA — Dopo parecchi 
giorni di relativa calma, la 
situazione a Baku ed in al- 
tri centri dell'Azerbaigian 
è peggiorata e in diverse 
zone vengono di nuovo 
segnalati sparatorie ed at- 
tacchi contro unità milita- 
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nelle loro mani «mil 
di armi ed ordign 

vi di vari tipi». Nel 
stretto di Dzhalilabi 
condo le valutazi 
Kgb dell’Azerbai 
estremisti del «Fra 
polare» disponggn9 DI 
stole, mitra'e cifca 604 
cili da caccia, Nel dist 
di Shaumyan, è stato? 
vato un nascondigli0à 
quale vi erano, «38 
Kalashnikov, una pi 
30.000 cartucce e gl 
radiotrasmittenti PO 
militari». Vai 
ll generale Valenti! 
rennikòv, comandi î 
capo delle forze di 
sovietiche e vicemiM!à. 
della Die ha detto ci. 
militanti del «Fronte P9 

lare» passati in clandh naro 
nità «hanno nascos IliSrev 
loro armi in nuovi na: leader 
digli difficili da indivi aparth 
re». Tra le armi che $ che M: 
state finora confiscati sto di 
inoltre detto il genel gente . 
ve ne sono molte di fab dubbio 
cazione artigianale. 


MEDVEDEV RENDE VISITA A MAGGIE 


Anche Londra plaude alla svolta 
L’opinione pubblica esulta per la vittoria di Gorbacev 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


Ù 

LONDRA — La vittoria conseguita da Gor- 
bacev nel Plenum sovietico è stata accolta 
dall'opinione pubblica inglese con un’e- 
sultanza temperata dal timore dei contrac- 
colpi ancora possibili all’interno del Pcus, 
La decretata fine del monopolio di partito 
induce il quotidiano londinese «The Inde- 
pendent» a pubblicare un articolo di fondo. 
intitolato «La grandezza di Gorbacev». A 
sua volta, il «Times» esalta sull'intera pri- 
ma pagina «La rivoluzione 1990 di Gorba- 
CeW. ; 

Questo comprensibile tripudio risulta pie- 


. namente.condiviso da Margaret Thatcher. 
dopo la visita informativa di Vadim Medve- 


dev, l'ideologo del Cremlino che ha parte- 
cipato alle cruciali sedute del Comitato 
centrale. La «Lady di ferro» ha definito le 
decisioni annunciate a Mosca «UN passo 
storico» e ha aggiunto che la Gran Breta- 
gna «rispetta e ammira la chiarezza di ve- 
dute» dimostrata dal presidente dell’Urss: 
Medvedev ha portato a Maggie un mes- 
saggio personale indirizzatole da Gorba- 
cev. AI termine dell'incontro, il Primo mi- 
nistro britannico ha detto che «l'Unione 
Sovietica si è trasformata più di quanto noi 


osassimo sperare cinque anni or sori 
buon diritto la Thatcher continua a 

si di essere stata il primo statista oc 
tale a rendersi conto che «con Gorba 
può trattare»: questa frase fu da le! 
nunciata quando il leader sovietico 
Londra prima di assurgere alle più alte! 
riche del partito e dello Stato. Sg 
Mala Thatcher non abbandona la sU: 
dizionale cautela nell'osservare che 

to lavoro rimane ancora da fare pel! 
tuale leadership sovietica». | portav® 
Downing Street e del Foreign Office Pî°‘ 
dono che gli oppositori della peresiro! 
tenteranno di sfruttare nei prossim! 

le istanze separatistiche, le.difficoltà #4. 
nomiche e le tensioni interne perfat fra 
comune in vista del futuro congress0 
Pcus. 

Anche il leader laborista e capo delli 
sizione parlamentare Neil Kinn 
espresso pubblicamente il suo plaù 

la svolta annunciata a Mosca; «Il cor 

e ilbuonsenso di Gorbacev hanno ott 

un mandato democratico indispens@9% 
per il progresso dell’Unione Sovietià 
Kinnock auspica che l'Occidente 7 
adesso concedere alla Russia tutti gli 
economici necessari per risolvere i pi 
pellenti problemi. 


I 
li 


Servi 
Carl 

di piegarsi alla volontà politi- non è questo il modo di com- della Germania: la spal. 
ca. La riunificazione delle portarsi a livello internazio- ne decisa quando il coff. BELG 
valute non sarà per domani, nale», ha protestato Mo- non si era ancora co eo: 
come dice Kohl a scopi elet-  drow, Mur l'Unico ancora a non era mai stata inte dito, 
torali (all’Est si vota il 18 cogne che I rapporti tra le me definitiva tanto chel fi sE: 
marzo), ma sarà possibile due Germanie siano di carat- ca un trattato di pace. Î50 
5 ‘sarà di tere internazional î i MEG 
entro l’anno. Il costo'sar: ale. Anche questo il punto, si pi Poci 
almeno mille miliardi di mar Doni Sa che l'unione valuta- che consentirà a G@ son 
chi, circa 750 mila miliardi £ 11 Li pNCO è ancora matura, ma di condurre la Suf è | Palo 
lire, che dovranno eSSef passo Obbligato per ren- sulla scacchiera. aur0Pf —  viam 
forniti in parte dalle Io ere inevitabile la riunifica-  Né.la Ddr. nesta Rep! ques 
private, e in parte dai cittadi" zione politica. i Federale possono ©! vic, 
hi, anche se il ministro delle «Vedo rinascere un pericolo- considerate legittime letd: 
Finanze Tneo Walgal Pro- so revanscismo in Germa- del Terzo Reich secoli ditna 
mette che. le CN non ver- nia», ha ammonito Sche-. diritto internazional dim: 
ranno aumentato: GOITO, Sn vardnadze e i.colloqui al sono validi i patti firm la ca 
quest'anno Sla ne RE uno non saranno facili golarmente dai due # stata 
ombre, ECT Per Kohl. Il «sì» di Gorbacev dopoguerra (e di in tu 
mento 59 Frà pre- pone come condizione che il servono i revanscis no si 
so nel E processo: di unità avvenga. perrimetterein gioco, marr 
CR De sapevo nulla», ha. sotto il controllo dell'Unione tiere orientali richie@fi la; 
dici fa fi Un esterrefatto e Sovietica e delle altre tre po- | territori ceduti alla PO 6% 
UA ans Modrow che tenze vincitrici. E” più che all'Unione Sovietica A ca 
(e) ostentamente tratta co- probabile, si dice a Bonn, totale di 108 chilome!"" | stra 
me se fosse il capo provviso- che da questa sera di'incon- drati). Ma vanno quifiàì di d 
rio di un «suo» Governo re-. tri a scadenza riavvicinata si che rinegoziati Coe Croci 
gionale. «A Dresda eravamo. arrivi all'accordo per una delle Germani®g, {094 centi 
masi d'accordo di tenerci conferenza alleata a quattro, | tive alleanzgrar, sa 36008 cian; 
formati a vicenda per pre- una sorta di seconda Yalta, rà per ‘nfitralità î he, 
barare l'incontro di Bonn, per definire il nuovo status della? s rebb, 


settembre il primo caso era 
stato diagnosticato in un ospe- 
dale pediatrico di Bucarest. 
Per anni i medici hanno prati- 
cato senza saperlo trasfusioni 
e iniezioni ad alto rischio. nta 
Dagli accertamenti eseguiti È 
le di 1:02 

nora, su un tota! MEG 
bambini fino ai 13 anni. ; 

n 367 sono risultati 
posti al test, S Al 
sieropositivi. Negli orfanotrofi 
i casi certi sono 84 e negli 
ospedali pediatrici 283. Tra 
questi ultimi, il 60% dei bambi- 
ni non sono portatori sani ma 
hanno sviluppato la malattia. 
Negli adulti, invece, il tasso di 
sieropositività è estremamen- 
te basso. 
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Venerdì 9 febbraio 1990 


È DISORDINI IN SUD AFRICA 


iMandela: minacce 


Il governo preoccupato rinvia la scarcerazione 


CITTA' DEL cAPO — Le mi: 
| nacce di morte formulate fore 
| IGRASon Mandela da parte di 


soi di destra © di si 
estremisti i fattori che ritar- 


DEE ua scarcerazione: è 
i da nato ha detto ieri il ministro 
9u9 a Legge e l'ordine sudafri- 
E, ‘Adriaan Vlok, nel corso 
| gi una conferenza stampa. 
«Vogliamo garantire che esca 
di prigione da uomo libero e 
Viva in sicurezza in questo 
Paese da uomo libero», ha 
Spiegato il ministro, precisan- 
do che il protrarsi dello stato di 
emergenza è necessario per 
Munire la polizia di poteri 
Straordinari contro possibili 
disordini e sabotaggi: «Vor- 
femmo revocare lo stato. di 
emergenza appena possibile, 
Ma ora non è possibile», ha 
‘aggiunto. 

Gerrit Viljoen, il sottosegreta- 
rio incaricato di avviare nego- 
ziati con i dirigenti politici neri, 
ha detto in un'intervista alla 
Tete americana Abc, che l'e- 


di tell mergenza è destinata a durare 
minis Solo qualche altra settimana, 
sto cl Perché il governo si rende 
te po conto che le leggi eccezionali 
landi ostacolano la normalizzazione 
Sr del processo politico. 

OA Il reverendo Allan Boesak, 
divi leader del movimento anti 
ho apartheid, ha ammonito ieri 
i tl che Mandela deve uscire pre- 
cate Sto di carcere, altrimenti la 
enel gente comincerà a mettere in 
Ji fab dubbio la sincerità dell'impe- 


a 


gno che il governo ha assunto 
di porre fine al predominio dei 
bianchi: «Se la sua liberazione 
non avrà luogo entro un paio 
di settimane, il mondo intero 
comincerà a chiedersi se De 
ISS fa sul serio»; ha aggiun- 
0. 

A Port Elizabeth, quinta città 
del Paese, fra i 50 e gli 80 mila 
neri hanno sfilato in corteo 
verso il provveditorato per 
protestare contro le carenze 
della scolarizzazione dei neri; 
ai funzionari dell'ufficio hanno 
consegnato una petizione nel- 
la quale chiedono la costruzio- 
ne di nuove scuole, la riforma 
dell'accesso all'università e la 
fine dell'apartheid. 

A Johannesburg la polizia ha 
disperso con i lacrimogeni 
duemila neri che intendevano 
protestare contro la presenza 
della squadra di cricket ingle- 
se, che nonostante il boicot- 
taggio internazionale è venuta 
ugualmente a giocare in Suda- 
frica. 

Secondo la polizia, la folla si è 
dispersa «pacificamente»; ma 
i testimoni oculari parlano di 
trenta feriti, e di diversi gior- 
nalisti fermati. 

Infatti più tardi si è appreso 
che sei persone sono state fer- 
mate con l'accusa di aver ru- 
bato alcuni dei veicoli che do- 
vevano trasportare i manife- 
stanti dalla Township di Ale- 
xandra allo stadio di Wanders. 


La polizia in azione in una strada di Alexandra. 


SPIAGGE INPERICOLO IN CALIFORNIA 


Dalla falla esce petrolio 


i La nave è stata danneggiata da una 


HUNTINGTOWN BEACH (Ca- 
lifornia) — Altro disastro 
ecologico dovuto a petrolio 
che fuoriesce dai serbatoi di 
una petroliera finita contro 
una condotta sottomarina 
davanti alla costa della Cali- 
fornia. E' avvenuto alle 16.30 
di mercoledì, ora locale (1.30 
italiana), due miglia (3,2 km) 
al largo di questa cittadina 
californiana. 

La nave, la «American tra- 
der», ha urtato contro l'osta- 
colo sommerso e da uno 
squarcio nella sua fiancata, 
all'altezza di uno'dei suoi ca- 
paci serbatoi contenente cir- 
ca 6.000 barili di greggio pro- 
veniente dall’Alaska, è co- 
minciato a uscire a fiotti il pe- 
trolio. La macchia nera si è 
allargata e le autorità parla- 
no di almeno 250.000 galloni 
(oltre un milione di litri) di 
petrolio che mettono in peri- 


condotta sottomarina 


colo l'equilibrio ecologico 
del mare antistante Hunting- 
town Beach. 

In serata si è appreso che i 
venti provenienti dal deserto 
hanno fatto condensare la 
chiazza di greggio. La chiaz- 
za dista solo un chilometro e 
mezzo da numerose spiagge 
molto frequentate e da un 
estuario. 

| venti l'hanno però fatta ri- 
durre di dimensioni: non è 
più una striscia lunga sei chi- 
lometri, ma una massa circo- 
lare del diametro di un chilo- 
metro e mezzo, che si spera 
di sospingere lontano dalla 
riva. Più il petrolio va al lar- 
90, però, e più è difficile ripe- 
scarlo; intanto la guardia co- 
stiera pattuglia la riva alla ri- 
cerca di uccelli marini invi- 
schiati dal petrolio, ed è riu- 
scita finora a salvarne una 
decina. 


Hel PROLIE 
È Servizio di 
Il 7 
Carlo Giovanella 


BELGRADO — E' l'agosto 
1988. Un'anziana signora — 
Vera Perhamen Mihailovic, 
di 80 anni — muore di malat- 
tia in un letto dell'ospedale 
Slifsso. Non ha parenti. 
neanici l'accompagna- 
Pino sendano Maggio. ee 
È NO dici uo segreto, 
Viamo aj PERO Mesi e arri- 
Quest'anno: Rag! febbraio di 
, Vicedirett Qun 
le della «Investiciunna filta: 
ditna Banka», alla e 
di magistrati ed esperti, api 
la cassetta di sicurezza inte 
stata alla defunta in quanto 
in tutto questo tempo nessu- 
no si è fatto avanti per recla- 
marne il contenuto. Ed ecco 
la sorpresa: collane, diade- 
mi, bracciali e pietre prezio- 
se si mescolano a valuta 
Straniera in contanti e libretti 
| deposito. C'è anche una 
piece in oro alta quindici 
ciarimetri con incastonati di- 
cannove grandi. diamanti 
febk Secondo gli esperti, sa- 
i Se appartenuta a Pietro il 
È ec ne; zar di tutte le Rus- 
Bi; er questo si torna a 
a are del tesoro dei Roma- 
| sony 3U! quale sono state 
ito: Siano romanzesche 
Negli anni h 
ali i hanno 
pAmieniato la fantasia della 
‘a chi era Vera Perh 
Inailovio? Secondo il GU 
reno «Politika», quasi Sicu- 
| fame faceva parte della 
item Alia dello zar Nicola eal 
do Rivoluzioni 
\ e 
rifugiata a 


e le glorie 
ua famiglia 


Apardando i gioielli». 
a l'anziana signora e 
‘orsi i termini di legge, la 


i di sicurezza è stata 
Aistraturg Segna dalla ma- 
municipio che ha nominato il 

ese di Steel rione belgra- 
filiale dell'i Grad, dove la 
SÌ trova. peo iluto di credito 


soro, UnPensticiario del te- 
quanti |'h, SSOrais dicono 


sicura 

dei Qioicili ge ieceva Haoli 
zar e che pucila corona degli 
a un valore enor- 
pa SO MLRAUO: ha 
È re ci i 
semplice fatto Ce 
che persone al mondo sono 
in grado di quantificare il'va- 
lore odierno di un gioiello 
antico e di quel calibro. Co- 
munque vada, al municipio 
di Stari Grad andrà un bel 
gruzzolo. Infatti c'è già chi 
pensa a «piazzare» i gioielli 

a qualche museo. 
Fin qui la notizia di ieri che 
riporta alla ribalta la famiglia 
reale russa barbaramente 
trucidata a colpi di pistola e 
dl baionetta dai rivoluzionari 
dolscevichi nella casa Ipa- 
tiev di Ekaterinburg. Sul loro 
tesoro si è molto favoleggia- 
to. La realtà invece è più 
semplice: quando l'impero si 
Stava disgregando, i grandu- 
chi, le granduchesse e le 
persone che facevano parte 
del loro entourage sulla via 
della fuga avevano preso tut- 
to quello che potevano pren- 
dere. Soprattutto oro e 
gioielli che sono serviti negli 


anni a far trascorrere a tutti 


una vita più che decorosa. 
Infatti nei musei di Mosca © 
Leningrado oggi sono con- 
servate soltanto alcune delle 
antiche corone degli zar: una 
piccolissima parte di quello 
che era il favoloso tesoro 
della Corona. Il resto ha pre- 
so diverse strade: i pezzi più 
Preziosi, realizzati dall’orafo 
di corte Fabergé, ormai da 
decenni fanno parte di colle- 
zioni private europee e so- 
Prelato americane e di tan- 
{nil tanto qualche gemma 
amosa riappare al collo di 
Ri attrice o di una principes- 


Ai tempi di Breznev (appas- 
Sionato come la moglie Gali- 
ha Brezneva di pietre prezio- 
Se) circolò anche la voce che 
Miliardario americano Ar- 
grand Hammer, quello che si 
definito «l'amico di Lenin», 
avesse organizzato il tra- 
Sporto oltreoceano di gran 
Parte del tesoro zarista. Ma 
anche queste sono e restano 
soltanto voci. 
Del resto anche il granduca 
Wladimir Cyrillovic, erede al 
trono dei Romanov (è figlio 
di un cugino dello zar Nicola 
II), in tutta la sua vita non ha 
mai svolto alcuna attività la- 
vorativa. E quando gli viene 
chiesto con quali mezzi man- 
tiene la sua famiglia rispon- 
de che «il cuore dei russi è 
molto grande». Lo zarevich 
vive a a Saint-Briac-sur-Mer, 
in Bretagna, ed è consape- 
vole di non avere oggi come 


oggi alcuna speranza di tor- 
nare sul trono che fu di Nico- 
la Il. Nonostante ciò alleva 
come potenziale erede al 
trono il nipotino Giorgio. 

Ma. torniamo al tesoro dei 
Romanov. Proprio recente- 
mente uno storico russo, Ge- 
lij Trofimovic Rjabov, dopo 
anni di sopralluoghi e di ri- 
cerche ha raccontato l'ulti- 
ma verità sulla tragedia di 
Ekaterinburg. Un capitoletto 
riguarda anche i gioielli che 
la famiglia reale aveva con 
sé al momento dell’uccisio- 
ne e che si sono letteralmen- 
te volatilizzati. Rjabov affer- 
ma di non averne trovato 
traccia né al Deposito statale 
dei valori né al Fondo dei 
diamanti del Cremlino, i soli 


due uffici nei quali oggi, per. 
legge, potrebbero trovarsi.| 


Unica eccezione, un orologio 
d'oro con la corona e il mo- 
nogramma di diamanti che 
era al polso dello zar al mo- 
mento della fucilazione, An- 
che per questi gioielli la sto- 
ria è diventata leggenda: tut- 


te le persone che in qualche. 


modo hanno avuto a che far- 
vi sono decedute per morte 
violenta. , : 

Come ha recentemente scrit- 
to su «Storia illustrata» Ma- 
riolina Doria de' Zuliani, 
«l'ultima notizia sugli altri 
gioielli dei Romanov 


li arrestò una monaca, Uzen- 
ceva, e un ricco contadino, 
Kornilov, che. custodivano 
due valigie di preziosi: li 
avevano ricevuti a Tobol'sk, 
seconda prigione della fami. 
glia imperiale, dal maggior- 
domo dello zar, Cermodu- 
rov, con la preghiera di te- 
nerli nascosti fino a quando 


risale | 


‘al 1980: in quell'anno la Ceka } 
(la polizia segreta) degli Ura-| 


non fosse stato ristabilito il . 


governo legittimo». Cosa 
che non avvenne mai più. 
Anche quelle due. valigie 
sparirono. La leggenda dei 
gioielli continua. 


1 


Ì 


Si è spento il 7 febbraio scorso 


Mario De Carli 


Perito Esperto 
in Infortunistica Stradale 


. Ne danno con dolore l’annun- 


cio le famiglie de MAYERS- 
BACH-SELMI è BUSI. 

I funerali seguiranno sabato 10 
febbraio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re; 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 febbraio 1990. 


Partecipano al Iutto le famiglie 
PRESSIDiS e TRAMON- 


Trieste, 9 febbraio 1990 


REMO VINCIS, FRANCO 

SALVI, ROBERTO BER- 

NICH ‘e ROCCO DEMASI 
| partecipano con affetto al dolo- 
{ re delle famiglie perla scompar- 
| sa del carissimo amico 


Mario 
| Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano al lutto gli amici 
da ico Sinistri delle Gene- 
rali. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Si associa al lutto l'avvocato 
BENVENUTO SABINI. 


Trieste, 9 febbraio 1990. 


Si associano al lutto dei familia- 


ri per la perdita dell’amico © 
maestro 


Mario 


LUCIO FABRICI e ROBER- 
TO TARANTINO. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano al lutto gli amici 
del Servizio Sinistri della RIU- 
NIONE ADRIATICA DI SI 
CURTA?. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano con dolore gli ami- 
ci Squadra corse Trieste, Trieste 
Racing Club, GIAMPAOLO 
CORRAO. 

Trieste, 9 febbraio J990 

La Commissione Sportiva Au- 
tomobilistica Italiana € îl suo 
Gruppo Giudici di Gara parte- 
cipano al' lutto della-famiglia 
per la scomparsa di 


Mario De Garli 


per lunghi ‘anni apprezzato 
commissario nazionale 
e fiduciario regionale 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Gli ufficiali di gara dell’Auto- 
mobile Club di Udine rivolgono 
l’ultimo saluto all'amico 


Mario De Carli 
Trieste, 9 febbraio 1990 


Si associa al'lutto l’Autoca 
zeria CORONA. SUSA 


Trieste, 9 febbraio 19909 


Partecipa PIERPAOLO 
FRAUSIN. 
| Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipa al lutto carrozzeria 
APOLLO. 
Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano COMMOSSÌ i colle 


ghi: 

“(CLAUDIO CALEBo: 

— FERRUCCIO PEN oi 
— LIVIO ZORE 

Trieste, 9 febbraio 1990 


Si associano allutto la Sa 
ria JOLLY a 
stradale ACI. o 

Trieste, 9 febbraio 1990 


i fi 
tecipano al dolore dei fami. 
fari Presidente. il Direttore e 
gli ami i del Consiglio Direttivo 
‘ommissione Sportiva 
dell'Automobile Club Trieste, 


Trieste, 9 febbraio 1990) 


i 1 dolor 

| partecipano, & COLIMA 

Di agenti e il personale dell’A- 
genzia SARA Assicurazioni, 


Trieste,9 febbraio 1990 


10 DEL ZOTTO e fami- 
FABMANILO FERRAZZI ri: 
E rdano l'amico e lo sportivo 


Mario De Carli 


Udine-Feltre, 
9 febbraio 1990 

tecipano al dolore NEVIO 
DANIELI è CLAUDIO MAT 
TEONI. ; 
Trieste, 9 febbraio 1990 


Ricordano con tanto affetto l’a- 


mico o 
Mario 


‘o di vita € di sport. 
MASENATO ALEFFI 
— DELIO FAVA 
— FABRIZIO FEI 
— LIVIO MERLUZZI 
—_ VINICIO PRODANI 


Trieste, 9 febbraio 1990 
n] 


La Categoria dei Carrozzieri di 
Trieste si unisce al dolore dei fa- 
miliari per la scomparsa del 
PERITO 
Mario De Garli 


Trieste, 9 febbraio 1990 


L’Associazione ufficiali di gara 
dell'A. C. TRIESTE partecipa 
al lutto per la scomparsa del 
proprio fiduciario regionale, 
nonché collega e caro amico 


Mario De Carli 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Lo ricorderanno con stima: 

— CLAUDIO MONTI 

— famiglie ANTONIO e GIL- 
BERTO GERMAN 

— CLAUDIA 

— SANDRO e 
CALUZZI 


Trieste, 9 febbraio 1990 


NARCISO 


Il Lloyd Adriatico partecipa al 
lutto per la prematura scompar- 
sadi 


Mario De Garli 


apprezzato collaboratore della 
Società. 


Trieste, 9 febbraio 1990 
e] 


Li 


Il giorno 7 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Albano Ortiga 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ANITA, le figlie MA- 
RIA GRAZIA e LAURA, i ge- 
neri GIORGIO e MAURO, i 
nipoti VALENTINA, AN- 
DREA e ALICE. 

] funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 9 febbraio 1990 


Si associano al dolore le fami- 
glie TULL'e BOSICH. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipa al lutto per la scom- 


parsa di 
Albano 


LICIA VENTIN. 
Trieste, 9 febbraio 1990 


Affettuosamente vicini a GRA- 
ZIA e famiglia: 

— ISABELLA e FRANCO 

— VIVIAN e CLAUDIO 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Si associano al dolore di GRA- 
ZIA i colleghi del 13,0 circolo. 


Trieste, 9 febbraio: 1990 


L'estremo saluto al caro 


| Albano 


i dai cognati ETTA e STELIO e 
dai nipoti GIAMPIERO e 
GIULIANO. 

Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
SODOMACO. 
Trieste, 9 febbraio 1990 


Ì 


Dopo breve malattia si è spento 
serenamente il 4 febbraio 


PROFESSOR 
Marcello Paoli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella GILDA, la moglie LAU- 
RA, la figlia GIOVANNA con 
il marito STEVE e la SIGA 

CA, i cognati LI- 
DIN GIORGIO CAVALIE- 
RI, le nipoti MARINA con il 
marito ROBERTO e GIULIA- 
NA, le cugine ALMA e NI 
Maat sentitamente il dot- 
tor CARLO PAOLETTI. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


i A 
Partecipano al lutto ONDINA, 
GIORGIO, FULVIO. 

Trieste, 9 febbraio 1990 


| t 


{ «o, quando sarò elevato da terra, 


| attirerò tutti a ine». Gv 1232. 


Il 7 febbraio è mancato il nostro 
caro 


Bernardo Sponza 


da Rovigno d'Istria 
Ne danno il triste annuncio la 
sorella GIOVANNA, i nipoti, 
ronipoti e parenti tutti. 
Luferali seguiranno sabato 10 
alle ore.1 1 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la Chiesa 
del Villaggio del Pescatore. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


ANNIVERSARIO. — 


Bruno Gerovaz 


E° trascorso un anno da quel 
triste giorno. Sei sempre nei no- 
stri pensieri. 
Con infinito amore 
tua moglie, 
tua figlia, 
tua sorella 


Trieste, 9 febbraio 1990 
"I 
II ANNIVERSARIO 


Bruno Tonazzi 


Sei sempre con noi. 
Tua moglie EMILIA 
tuo figlio NEREO 


‘Trieste, 9 febbraio 1990 


Ì 


E’ mancata all’immenso affetto 


dei suoi cari 


Giuditta Sanson 
in Sgorbissa 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, il genero, la nuo- 
ra, i nipoti e pronipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito grazie alla dottores- 
sa ZOLIA e al personale tutto 
della Casa di cura Pineta del 
Carso di Aurisina per le solerti e 
amorevoli cure prestate. 

1 funerali seguiranno sabato 10 
febbraio alle ore 12.45 dalle 
porte del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Ricorderemo sempre nonna 
Giuditta 
BARBARA — con__ LUIGI, 
FRANCESCO e LUDOVICA, 


MASSIMO con CINZIA e 
FRANCESCA. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
ORO. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano commossi al lutto 

della famiglia; 

— NIVES, STELIO e ROS- 
SELLA 

— LILIANA e GIULIANO 

Trieste, 9 febbraio 1990 


ANTONIO, LINA, ISABEL- 
LA, MARIO, ROBERTO 
MASSAROTTI partecipano al 
lutto dell’amico GIORDANO e 
famiglia. 

Trieste, 9 febbraio 1990 


FRANCO, MARIA, ANNA, 
MASSIMO. ricordano com- 
mossi nonna 


Giuditta Sanson 
in Sgorbissa 
Trieste, 9 febbraio 1990 


ALBINO, ITALIA, FULVIO e 
MARIUCCIA partecipano al 
dolore per la perdita di 


Giuditta 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano * CRISCI, GIA- 
CUZZO, LEOTTI, LOFANO, 
PECORELLA, TRIGATTI. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano al lutto ANTO- 
NELLA e SERGIO SOLDA”. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


e i ii 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Ettore Crevatin 
Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ITALO, ADELMA, LI- 
NA, ALBINA, la nuora, i gene- 
ri, i nipoti e pronipote. — RL 
Si ringraziano di cuore i medici 
e il personale della Ill Medica 
per la premurosa assistenza pre- 
stata. 
I funerali seguiranno sabato al- 
le 9.45 dalla Cappella di via del- 
la Pietà, 


Trieste, 9 febbraio 1990 


TONI AT NR III 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Iride Fontanelli 
in Siega 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIORGIO, 
il figlio MAURO con la moglie 
SOLIDEA, il nipote MASSI- 
MILIANO, le sorelle MAR- 
CELLA e NELLA unitamente 
ai parenti tutti. — 

I funerali seguiranno domani 


sabato alle ore 1t.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


DISPENZA SAR TESINA TELAIO RTNZEZET 
VINI ANNIVERSARIO 


Bartolomeo Prioglio 


Con immensa tristezza lo ricor- 
dano 


la moglie, 
la famiglia | 


Trieste, 9 febbraio 1990 


corner eee 
II ANNIVERSARIO 


Domenico Selatti 


Sempre con noi. 
DINO, MARCELLA 
Trieste, 9 febbraio 1990 


Nel quarto anniversario della 
morte di 


Antonio Sandalj 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 9 febbraio 1990 _ 


1 


Si è spento serenamente 


Vittorio Dronigi 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LILIANA, il 
figlio ALESSANDRO con LI- 
CIA e il piccolo MARCO, la so- 
rella LILIANA con GLAUCO, 
KIKI e FRANCO, EMILIO e 
PATTY, il fratello MAURO 
con GIULIANA, ANDREA e 
PAOLO, la cognata NIVES 
con MARCO, i cugini EDITH 
e SANDRO DONATELLI con 
PATRIZIA e DIEGO. 

I funerali seguiranno sabato 10 
febbraio alle ore. 12.30 dalle 


porte del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 9 febbraio 1990 * 


Ciao 


nonno Toio 


un ultimo bacione dal tuo pic- 
colo MARCO. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Ciao 
Toio 
CHRISTIAN 
Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano al lutto ANITA, 
OTTAVIANO e STELVIO 
STOLFA. 


| Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano al lutto unitamente 
alle loro famiglie MARIA- 
GRAZIA e VIRGILIO BER- 
| LOT, ANNAMARIA e GIOR- 
\ GIO BERLOT. 


| Trieste, 9 febbraio 1990 


| Sono affettuosamente vicini al- 
la cara LILIANA: MALVINA 
{ eMARIO 


| Trieste, 9 febbraio 1990 


| Si associano al lutto i cugini SE- 
| VERI RIOSA CANZIANI. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano al lutto: ANTO- 
NELLA e SERGIO SOLDA”. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Partecipano al lutto: ELISA e 
BRUNO PREGAZZI, EDE- 
RINA e ROBERTO PRE- 
GAZZI. 

Trieste, 9 febbraio 1990 
ni 


Li 


Il giorno 6 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Francesca Battisti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella EDVIGE con il marito, i 
nipoti, pronipoti, e parenti tut- 
ti. 

Un grazie particolare a ELISA 
e al personale tutto del Reparto 
Z.dell’ITIS. 


Trieste, 9 febbraio 1990 
cene] 


ii 


E' spirata serenamente 


Carmela Furian 
ved. Sambo 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, le cognate, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia il personale della 
CE di riposo DON MARZA- 


I funerali seguiranno domani 10 
corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 


| pella di via Pietà. 


Trieste, 9 febbraio 1990 
FRIDA ZZZ TISANE SIETE 


V ANNIVERSARIO 


Marco Bertozzi 


L’amore per te e la tua immagi- 
ne vivono sempre in me. 
Mamma 


Trieste, 9 febbraio 1990 


» 2 Pubblicità i 


LI 


L’8 febbraio è mancato all’af- 


| 


fetto dei suoi cari il 


DOTTOR 
Bruno Galvani 


da Sebenico e Zara 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie BRUNA i figli 
| FULVIO con. AGNESE e 
| ROSSANA con LUCIO, la so- 
{rella MARIA ANTONIETTA 
FIORE ei parenti tutti.. 

Un particolare ringraziamento 
al professor GUIDO CURRI, 
ai medici e al personale della I 
Geriatria dell'ospedale Santo- 
rio, e al dottor CLAUDIO MI- 
 CALESCO. 

I funerali seguiranno sabato 10 
febbraio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


re. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Ricorderanno sempre il caro 


nonno Bruno 


{INGRID, TULLIA, GIULIA, 
{ ELISA. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


Con rimpianto affettuosamente 
vicini zio PEPPINO e FIO- 
RENZA. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


‘La cognata DUDA e i nipoti 
FRANCO e GIULIO con RO- 
SELLA addolorati per la perdi- 
ta del caro 


Bruno 


sono vicini con affetto a BRU- 
NA, FULVIO, ROSSANA in 
questo doloroso momento. 


Trieste, 9 febbraio 1990 
| 
Partecipa 
| MARC. 
| Trieste, 9 febbraio 1990 
PST RIT OLI VII 


i 


| 
lE mancata al nostro affetto 
| 


- Angela Logoluso 
| ved, De Pasquale 


{Ne danno il doloroso annuncio 
til figlio ANTONIO con MA- 
RIAPIA, le figlie LUCIA con 
ELIO, FANNY (assente), la 
cognata LINA, i nipoti tutti. 

Le nipoti SERENA e MARIA- 
GIOIA con le loro famiglie ri- 
(cordano con affetto la cara 
nonna, 

I funerali seguiranno sabato 10 
febbraio alle ore 11.15 dalla 
‘Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


al lutto famiglia 


Si associano al lutto LUCIA- 
NO BUONFINE e famiglia. 


Trieste, 9 febbraio 1990 
TTI I 


Li 


I familiari addolorati tutti, an- 
nunciano la scomparsa di 


Dora Vit 


1 funerali saranno celebrati a 
{Gradisca d’Isonzo il giorno 10 
{ febbraio alle ore 15, muovendo 
\ alle ore 14.30 dall'ospedale Ci- 
| vile di Gorizia. 

Gorizia - Gradisca d'Isonzo, 


9 febbraio 1990 
==©@—@@u»Im@uiu©© 


| 
| 
‘E mancato ai suoi cari 
Bruno Polli 
{Racucci) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, nipoti e famiglia AN- 
NESE. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 9 febbraio 1990 
l'asiceieie 


1981 1990 
Giovanni Fornazaric 
Con affetto 
moglie e figlio 


Trieste, 9 febbraio 1990 


R1465 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel: 272646 


Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30-12,30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8,30-12.30 


so) 


Via F. Rosselli, 20 


martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9213; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


NEONAZISMO / VERONA 


«Fuori gli Abram dalle Venezie» 


Le lettere deliranti inviate a cittadini del Triveneto dal nome con assonanze ebraiche 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


VERONA — «Io quella lettera 
non l'ho ricevuta, ma ugual- 
mente sono un po' impaurita. 
E non credo che si tratti di una 
’’goliardata” perché non si 
compilano messaggi, non si 
acquisisce un indirizzario, non 
si fanno fotocopie, non si spe- 
discono tante missive, tutto 
solo per fare uno scherzo». 
Così Grazia Levi Weiss, figlia 
dell'ex rabino della Comunità 
ebraica di Verona, si pone nei 
confronti della denunciata 
campagna antisemita in corso 
nelle Tre Venezie. E: «Dobbia- 
mo ancora valutare se dietro a 
questa vicenda c'è una sola 
povera persona o dieci o cento 
— il che ovviamente dà diver- 
so peso a quanto sta accaden- 
do —: comunque ci troviamo 
nel contesto di una vicenda 
moralmente squallida e forse 
anche irresponsabilmente pe- 
ricolosa», fa eco, da Milano, 
un portavoce del Centro docu- 
mentazione ebraica contem- 
poranea. 

AI centro dei commenti e del- 
l'esecrazione, ci sono le mi- 
nacce, fatte pervenire per po- 
sta, a cittadini del Veneto, del 
Friuli-Venezia Giulia, del 
Trentino Alto Adige, che han- 
no il cognome che fa Abram e 
ricorda il primo patriarca del 
popolo di Israele. «Un obietti- 
vo etimologicamente ben pre- 
ciso — commentano alla Di- 
gos — anche se non sempre 
esatto in senso di fede religio- 
sa». Anche dei cristiani infatti 
si chiamano così. E da Verona, 
la lettera di minaccia è giunta 
proprio a un non ebreo. Lavo- 
ra in una ditta di autotrasporti, 
si chiama Adriano Abram, e 
non risulta che mai abbia fre- 
quentato una sinagoga. «Al 
vecchio indirizzo dove abita- 
vo, fino a 3 mesi fa — ha rac- 
contato — è giunto un avviso 
delle poste per una lettera non 
affrancata che dovevo ritirare. 
Mia moglie è andata, ha paga- 


to e si è trovata di fronte a una — 


non gradita sorpresa». La mis- 
siva, scritta originariamente a 


' mano, in carattere runici, poi 


fotocopiata, fa riferimento ai 
non meglio precisati «giovani 
del gruppo armato neonazi- 
sta» e formula.catastrofiche 
minacce. «Se entro.3 mesi — 


dice al destinatario — lei non 
si trasferirà in un’altra regio- 
ne, diversa da quella delle Tre 
Venezie, uccideremo il Papa, 
metteremo bombe a Monteci- 
torio e nella sede del Parla- 
mento di Strasburgo. Faremo 
saltare ghetti, conventi, disco- 
teche e centri nucleari». Sem- 
bra quasi lo stile di Ludwig e 
per questo ha fatto rinascere 
la «sindrome del vendicatore» 
che dal 77 all'84 è maturata 


nell’orrido scenario di omicidi 
e stragi col fuoco. «Se c'è un 
collegamento fra quello che 
successe allora e quello che si 
sta verificando adesso, — di- 
cono al centro ebraico — do- 
vrà essere presumibilmente 
stabilito da una perizia calli- 
grafica che compari i vecchie i 
nuovi testi». In questa direzio- 
ne, a quanto risulta, si stanno 
già muovendo gli investigato- 


ri. La Digos di Verona sta lavo- 


Abel e Furlan, i due giovani della Verona bene che 
dovrebbero comparire in questi giorni davanti alla 
corte d’assise di Venezia per rispondere degli omicidi 
firmati Ludwig. 


- POLIGRAFICI EDITORIALE s.pa 


BANDO DI CONCORSO PER L'ASSEGNAZIONE DI 18 BORSE DI STUDIO 
PER LA FORMAZIONE ALLA PROFESSIONE GIORNALISTICA 
PER L’IMPORTO DI L. 16.000.000 E LA DURATA DI 12 MESI 


SECONDA EDIZIONE | 


1 - La Poligrafici Editoriale S.p.A., editrice de «Il Resto 
del Carlino», «La Nazione», «Il Tempo», «Il Piccolo», 
«Il Corriere di Pordenone» e «Il Telegrafo», bandi- 
sce un concorso a 18 borse di studio della durata di 
12 mesi per la formazione alla professione giornali- 


Il concorso è riservato a cittadini italiani nati non 


prima dell'1-1-1962 e in possesso,alla data di pubbli- 
cazione del presente bando,di laurea con votazione 
minima di 100/110 0 90/100. Sono esclusi coloro che 
non abbiano assolto gli obblighi militari o non siano 
stati esonerati dall’assolvimento degli stessi. 


ART. 

stica. 
ART. 2- 
ART. 3- 


L'assegnazione delle borse di studio comporta — 
pena l'automatica decadenza — la frequenza dei 
corsi teorici di formazione professionale organizzati 
a Bologna dalla Poligrafici Editoriale S.p.A. 


ART. 4 - L'assegnazione delle borse di studio comporta inol- 
tre — pena l'automatica decadenza — l'obbligo di 
frequenza delle redazioni cui i borsisti saranno as- 


Editoriale. 
ART. 5 


gli infortuni. 
ART. 


(2) 
. 


segnati ad insindacabile giudizio della Poligrafici 


L'importo di ciascuna borsa di studio viene fissato 
in L. 16.000.000 al lordo delle ritenute di legge e 
sarà erogato in rate bimestrali posticipate. | borsisti 
saranno coperti da una polizza assicurativa contro 


La Poligrafici Editoriale S.p.A. si riserva la insinda- 


cabile facoltà di revocare in qualsiasi momento la 


ART. 


DSi 
' 


borsa di studio, con conseguente perdita delle rate 

non versate, a coloro che non rispettino le condi- 

zioni previste nef presente bando o mostrino non 
sufficiente partecipazione o interesse. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno 

essere spedite per raccomandata, alla Poligrafici 

Editoriale S.p.A. - Direzione Centrale del Personale 

- Servizio Borse di Studio - Via Enrico Mattei n. 106 - 

40138 BOLOGNA e dovranno pervenire entro e non 

oltre il 24/3/1990. Non saranno comunque accettate 

domande recapitate a mano. La Poligrafici Edito- 
riale non assume alcuna responsabilità né per 
eventuali ritardi o disguidi postali e telegrafici, né 
per il caso di smarrimento o ritardato recapito di co- 

municazioni dirette ai candidati. 3 

Le domande in carta libera dovranno essere scritte 

a macchina e dovranno indicare nell'ordine: 

a) data di nascita; i 
b) residenza, telefono ed eventuale domicilio cui 
dovranno essere inviate tutte le comunicazioni; 

c) facoltà e corso di laurea, anno di conseguimento 
della laurea, titolo della tesi e votazione; 

d) diploma di scuola media superiore, anno di con- 
seguimento e'relativa votazione; 

e) eventuali collaborazioni giornalistiche, indicando 
testate, numero degli articoli pubblicati, durata e 
tipo di collaborazione comprovate da idonea cer- 
tificazione da allegare alla domanda ed even- 
tuale iscrizione all'albo dei giornalisti, elenco 
pubblicisti, comprovata da idoneo attestato; 

f) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

g) altre notizie ritenute utili dal candidato; 

h) lingue straniere conosciute, grado di conoscenza 
ed indicazione della lingua nella quale si vuole 
‘sostenere l'esame di cui all'art. 11. 

All'atto della candidatura non è richiesta la docu- 
mentazione ‘attestante le indicazioni di cui alle let- 
tere che precedono fatta eccezione per quanto pre- 
visto dalla lettera e). La documentazione dovrà es- 
sere presentata, come precisato dall'art. 12 del pre- 
sente bando, soltanto da coloro che avranno supe- 
rato le prove scritte. 

* Dichiarazioni non veritiere comportano la 'deca- 

denza dalla borsa di studio ovvero l'esclusione 

dalla graduatoria di cui al successivo art. 14. 


ART. 8 - Il numero massimo dei candidati da ammettere alle 
prove scritte di cui al successivo art. 10 è fissato in 
130. La Poligrafici Editoriale S.p.A. OPErerà una pre- 
selezione dei candidati da invitare alla prova sulla 
base di criteri matematici riguardanti i titoli di cui ai 
punti c) d) e) del precedente art. 7. 

ART. 9 - Allo svolgimento del concorso SOVraintenderà una 
commissione designata dalla Poligrafici Editoriale 


S.p.A. 


ART. 10 - | candidati di cui all'art 8 verranno chiamati a soste- 
nere un esame scritto articolato SU tre prove, 
Ogni prova, corretta in forma anonima, verrà valu- 
tata in trentesimi. Sulla base del totale dei punteggi 
riportati nelle prove di cui al comma precedente 
verrà compilata una ‘graduatoria per l'ammissione 


alla prova orale. 


* ART. 11 - Il numero massimo dei candidati da ammettere alla 

prova orale è fissato in 60. Prima della prova orale i 
alla stessa sosterranno un 
esame in una delle seguenti lingue straniere: fran- 
cese, inglese, tedesco. 


candidati ammessi 


rando a livello di indagine, la 
procura della Repubblica di 
Trento ha aperto formalmente 
un'inchiesta. Le lettere, fatte 
per ora. pervenire solo a 
«Abram», nelle Tre Venezie, 
risultano prevalentemente 
spedite dalle province di Pa- 
dova e di Rovigo. Gli indirizzi 
sembrano essere stati stam- 
pati quasi con l’ausilio di un 
centro meccanografico. «Ecco 
perché — insiste Grazia Levi 
Weiss — mi sono convinta che 
non si tratti di uno scherzo, ma 
di qualcosa di più grosso e pe- 
ricoloso». E aggiunge: «Per 
me si tratta di persone che vo- 
gliono "mettere fuoco sotto al- 
le sedie” e ingenerare paura e 
far ritornare un clima almeno 
pesante. Forse la pubblicazio- 
ne sui giornali della generale 
esecrazione che hanno già su- 
scitato, potrà distoglierli dal 
loro irresponsabile proposi- 
to». Aggiungono al centro 
ebraico: «Oggi, in Italia, non ci 
sono particolari segnali di an- 
tisemitismo e non vorremmo 
proprio che dal Veneto partis- 
se una campagna dagli svilup- 
pi sicuramente sciagurati. Ve- 
dremo, perché, per ora, non ci 
sono elementi sicuri per una 
valutazione precisa». 
Nell'attesa, non resta che regi- 
strare una circostanza tempo- 
rale e curiosa. Il «clima Lud- 
wig» si manifesta proprio alla 
vigilia della ripresa, in Corte 
d'Assise e d'Appello a Vene- 
zia, del processo contro Wolf- 
gang Abel e Marco Furlan, già 
condannati a 30 anni, in primo 
grado, come presunti respon- 
sabili di alcuni delitti «firmati» 
con la sigla neonazista. Come 
è noto i due giovani, in libertà 
provvisoria per la decorrenza 
massima dei termini di custo- 
dia cautelare, si sono sempre 
proclamati innocenti. E, se- 
condo una tesi difensiva, l'in- 
chiesta non avrebbe mai iden- 
tificato il «vero Ludwig». Così 
è presumibile una nuova bat- 
taglia delle parti nell'aula di 
giustizia. Anche perché le ulti- 
me perizie, fatte svolgere dal- 
la corte, non sembrano aver 
sortito risultati univoci. Ma di 
questo aspetto si avrà tempo 
di parlare perché la causa, pur 
aprendosi formalmente. oggi, 
entrerà nel vivo solo fra qual- 
che settimana. 


ART. 12 + 


ART. 13 - 


ART. 14 - 


ART. 15 - 


ART. 16 - 


ART. 17 - 


Tale esame comporterà un punteggio in decimi. 

| candidati ammessi alla prova orale al momento 

dell'effettuazione della stessa dovranno consegnare 

i seguenti documenti relativi ai titoli indicati nella 

domanda, in originale 0, nel caso di titoli di studio, 

in fotocopia autenticata nei modi di legge: 

1) certificato di nascita in carta semplice 

2) certificato di diploma di scuola media superiore 

3) diploma di laurea x 

4) certificato in carta semplice di iscrizione nelle li- 
ste elettorali Ù È 

5) certificato in carta semplice dello stato di fami- 
glia 

6) certificato di residenza 

7) certificato penale 

8) due fotografie formato tessera, 

| candidati ammessi alla prova orale sosterranno un 

colloquio con la commissione designata dalla Poli- 

grafici Editoriale che assegnerà un voto in cinquan- 

tesimi. 

Le prove di esame avranno luogo a Bologna. Pena 

l'esclusione dalle prove i candidati sono tenuti ad 

esibire per l’identificazione personale uno dei se- 

guenti documenti che dovranno risultare in regola a 

tutti gli effetti e non scaduti: 

a) passaporto 

b) carta d'identità 

©) patente di guida. È 

Alla conclusione delle prove di cui ai precedenti ar- 

ticoli la commissione nominata dalla Poligrafici Edi- 

toriale S.p.A. compilerà la graduatoria dei parteci 

panti sommando i punteggi conseguiti nelle stesse 

dai candidati. Ai primi 18 classificati verrà asse- 

gnata la borsa di studio. In caso di rinuncia si asse- 

gnerà la borsa di studio al candidato immediata- 

mente successivo in graduatoria. 

| vincitori delle borse seguiranno corsi di forma- 

zione teorica organizzati a Bologna dalla Poligratfici 

Editoriale S.p.A. alternati a periodi di formazione 

professionale ‘presso testate edite da Società del 

Gruppo Poligrafici Editoriale S.p.A. 

AI termine della borsa di studio ai candidati che, a 

giudizio insindacabile della Poligrafici Editoriale 

S.p.A. risulteranno idonei per l'avviamento alla pro- 

fessione giornalistica, potrà essere offerta l’assun- 

zione in qualità di praticanti giornalisti in una delle 

testate del Gruppo Poligrafici Editoriale S.p.A. 

Non sono ammessi al concorso i vincitori della pre- 

cedente edizione, coloro che abbiano già acquisito 

la qualifica di praticante giornalista e i giornalisti 

professionisti. i; SS 

L'invio della domanda di ammissione di cui all'art. 7 

implica l'automatica ed incondizionata accettazione 

delle regole del presente bando di concorso. 


Interni 


NEONAZISMO / TRIESTE 


Quelle sinistre scritte sui muri 
La polizia segue con attenzione il preoccupante fenomeno 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Le ultime scritte 
deliranti sono state cancel- 
late pochi giorni fa dai muri 
di via Besenghi e via Paolo 
Veronese. «Ludwig» si è 
fatto vivo a Trieste non solo 
con le solite svastiche, la 
doppia «esse» e l'evoca- 
zione del suo sinistro no- 
me ma anche con una se- 
rie di volantini e missive in- 
dirizzate ad alcune delle 
famiglie Abram che risie- 
dono nel capoluogo giulia- 
no (vene sono una decina), 
‘ Sono messaggi di morte 
contenenti una sfilza di in- 
giurie. 
La Digos sta seguendo con 
estrema attenzione questo 
inquietante fenomeno. Fi- 
no a poco tempo fa le scrit- 
te sui muri venivano adde- 
bitate a qualche teppistello 
in vena di scherzi di cattivo 
gusto. Adesso però la poli- 
zia non sembra essere più 
dello stesso avviso. C'è il 
timore, non del tutto infon- 


dato, che qualcuno voglia 
scatenare una campagna 
antisemita. Un timore che 
del resto non si è insinuato 
solo a Trieste ma in quasi 
tutto il Triveneto. 

In queste ultime settimane 
gli episodi di intolleranza 
si sono ripetuti con una fre- 
quenza preoccupante. «Ho 
letto recentemente dei 
messaggi che mi piacciono 
poco», ammette Sergio Pe- 
trosino che da appena un 
mese è passato dalla Di- 
gos  all'Anticrimine. della 
questura triestina. 

Gli imbrattatori non sono 
stati ancora individuati, ma 
gli inquirenti seguono più 
di una pista. A Trieste vivo- 
no alcuni giovani che in più 
occasioni si sono dichiarati 
nazifascisti. Questi indivi- 
dui sono oramai schedati. 
Non vanno più persi di vi- 
sta. Un paio d'anni fa erano 
anche state perquisite al- 
cune abitazioni. 

La Comunità israelita si è 
chiusa a riccio. Non vuole 


commentare questa cam- 
pagna denigratoria. «Non 
abbiamo niente da dire, mi 
dispiace», afferma la *se- 
gretaria. Non vogliono 
pubblicità. E' un atteggia- 
mento di difesa, un com- 
portamento che si sono im- 
posti. Sono però in costan- 
fe contatto con la Digos. 
Segnalano ogni fatto ano- 
malo, anche il più piccolo. 
La Comunità attualmente 
può contare su circa un mi- 
gliaio di componenti. Se- 
condo i libri di storia, prima 
della seconda guerra mon- 
diale Trieste, assieme a 
Torino e Ferrara, era una 
delle città con la più alta 
percentuale di ebrei. 
L'anno scorso in centro è 
‘andato a fuoco un apparta- 
mento appartenente alla . 
Comunità. Il dolo nonè sta- 
to provato ma i dubbi resta- 
no. Dopo queste lettere in- 
timidatorie scritte a mano, 
in caratteri runici, il disa- 
gio di ieri è diventato la 
paura di oggi. 


LA DISPERAZIONE IN CASA TACCHELLA 


«Forza Patrizia, non aver paura! 


Messaggio dei genitori della bambina in attesa di contatti con i sequestratori i 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


VERONA — «Forza, Patrizia, 
non, avere paura, papà e 
mamma fanno tutto per farti 
tornare», All’undicesimo 
giorno Imerio e Luciana Tac- 
chella, al colmo della disper- 
zione, rompono per un atti- 
mo il silenzio stampa e con- 
vocano i cronisti per lanciare 
un messaggio ai rapitori del- 
la loro bambina. Si erano for- 
se iliusi di chiudere il'caso'in 
fretta, la lettera autografa di 
Patrizia, giunta a meno di 
una settimana dal sequestro, 
li aveva fatti sperare in una 
rapida soluzione della vicen- 
da. Invece non è così sempli- 


' ce, anche se all'ultimo mo- 


mento circola addirittura la 
voce di una «sparata» re- 
cord: «Preparate 8 miliardi, 
ne una lira di più ne una lira 
di meno». Ma i Tacchella 
smentiscono. 

| giorni e le notti passano in 
bianco. Imerio e Luciana 
Tacchella sul divano di pelle 
marrone, attendono. inutil- 
mente per ore. Mamma Lu- 
ciana rigira fra le mani i due 
fogliettini di carta, non una 
vera e propria lettera, con le 
dieci righe scritte da Patri- 
zia, fatti trovare nel centro di 
Stallavena, a due passi dalla 
Carrera (si è appreso che 
nella busta c'era anche una 
foto Polaroid della bambina). 
«Sto bene, mi trattano:bene, 
fatemi tornare a casa il più 
presto possibile...». 

Il più forte è papà Imerio, 
mamma Luciana piange 
spesso. Patrizia scomparve 
alle 16 di lunedì 29 gennaio, 
la lettera arrivò il 3 mattina, 
la fecero trovare in un punto 
della città. «Da quel momen- 
to» dice ora Imerio Tacchella 
«abbiamo avuto più di UN 
contatto». Niente di impor 
tante, però. Telefonate bre- 
Vissime, pilotate da UNA Sa- 
piente regia, a qualche pa- 
rente, a qualche prete, in 
qualche stabilimento del 
gruppo. «Non preoccupatevi, 
la bambina sta bene, ci fare- 
mo vivi». Dei «professioni- 
sti» si dice, abituati da antica 
esperienza ad osare le paro- 
le, altro che balordi. Questi 
semmai fecero soltanto il 
primo passo, il sequestro. | 
«professionisti» finora si sa- 


OTTO PROPOSTE DI LEGGE GIACCIONO IN PARLAMENTO 


Educazione sessuale: e chi se 


Servizio di 
Elena G. Polidori 
ROMA— Che fine hanno fat- 


to le otto proposte di legge 
per l'introduzione dell’edu- 


‘ cazione sessuale nelle scuo- 


le? Nessuno ne parla più © 
anche il Parlamento sembra 
aver accantonato il proble” 
ma. Anzi, è ormai quas! Sa 
che in questa legislatura a 
legge sull'insegnamento 
sessuale non vedrà la luce. 

| motivi? «Principalmente 
una cattiva volontà delle for- 
ze politiche ad iniziare la di- 
scussione — dice Elena Ma- 
rinucci, sottosegretario so- 
cialista alla Sanità — come 


L’accorato appello di papà Imerio 


ha rotto il silenzio-stampa, 


mentre si parla di una richiesta 


di otto miliardi per il riscatto 


rebbero ben guardati dal fis- 
sare il prezzo del riscatto 
(ma ora comincia a circolare 
quella cifra record, mai chie- 
sta finora in nessun altro se- 
questro). Si sentono sicuri, 
forti, tranquilli, non hanno 
problemi di tempo. «Richie- 
ste di soldi mai, esclama 


Imerio Tacchella, che smen- 
tisce poi le voci, Per questo 
c'è tempo, i rapitori hanno 
dimostrato soltanto una co- 
sa, di non aver fretta.. 

La tattica sta funzionando. 


Imerio Tacchell 


Che altro, se non la dispera- 
zione e le lunghe notti inson- 
ni, hanno spinto Imerio e Lu- 
ciana Tacchella a convocare 
da un punto all'altro della pe- 
nisola i cronisti? Non hanno 
rivelato ne raccontato nulla, 
hanno consegnato ai taccui- 
ni soltanto un dolcissimo aP- 
pello alla figlia, hanno es 
colloquiato con essa alla Tv. 
«Con l'augurio che mia figlia 
mi veda e mi sente», ha esor- 
dito, infatti, IMerio. 

E' una giornata freddissima. 


a, il papà di Patrizia, 


impre quando si parla di 
sesso c'è qualcuno che ha 
dei problemi e così l'iter legi- 
slativo stenta ad avviarsi». 
Ma per Maria Pia ‘Garava- 
glia, sottosegretario demo- 
cristiano alla Sanità, i motivi 
sono più concreti: «Su alcuni 
punti, come ad esempio il 
ruolo che deve avere la fami- 
glia nell'educazione sessua- 
le.dei figli, e quindi degli stu- 
denti, non c'è verso di trova- 
re un accordo. E fino a quan- 
do le posizioni rimarranno 
rigide sarà inutile anche co- 
minciare a discuterne». Per 
la Dc, infatti, la famiglia «de- 
ve avere il ruolo educativo 
primario in materia di sesso 


e la scuola può soltanto es- 
sere un valido supporto al- 


l'importanza della famiglia 
ma ribadisce che l'appor 


re a molte CoICNa 
e soprattutto in 

l'argomento sesso». sa 
scuola deve soprattutto n° 
formare — dice Aureliana 
Alberici, ministro-ombra del- 
la Pubblica istruzione — edè 
impensabile impostare il di- 
scorso a livello morale, co- 
me invece vorrebbero alcuni 
partiti. E' infatti a questo pun- 
to che entra in campo il geni- 


Venerdì 9 febbraio i Vener 


IN CALABRIA | 
Agguato notturno:; 
vicesindaco uccis0 
dalla °ndrang 


REGGIO CALABRIA — Gio- 
vanni Trecroci, 47 anni, origi- 
nario della provincia di Cosen- 
za e abitante in via Vittorio 
Emanuele, a Cannitello di Villa 
S. Giovanni, vicesindaco di 
quel Comune, è stato ucciso 
con cinque colpi di pistola (ca- 
libro 9 corto) alla testa, qual- 
che minuto dopo la mezzanot- 
te. Giovanni Trecroci era pro- 
fessore di lettere in un istituto 
di Sant'Eufemia d'Aspromonte, 
e oltre a essere vicesindaco 
democristiano a Villa San Gio- 
vanni, ricopriva anche la cari- 
ca di assessore ai lavori pub- 
blici. 

«L'omicidio del prof. Giovanni 
Trecroci è il sintomo dell'im- 
barbarimento della vita socia- 
le, politica e amministrativa di 
Villa San Giovanni»: così si è 
‘espresso il capogruppo demo- 
cristiano di quel comune, Do- 
menico Calabrò, ufficializzan- 
do il lutto cittadino. 

Da Roma, intanto, il sindaco di 
Reggio, Piero Battaglia, ha 
sottolineato come l'arroganza 
mafiosa non si è fermata nem- 
meno davanti a un uomo e a 
un professionista esemplare 
come Trecrci, che si è sempre 
battuto contro il malaffare e il 
malcostume. Sul fronte delle 
indagini, la polizia sta inda- 
gando anche sul passato del 
Professionista assassinato 
che, negli ultimi tempi, era sta- 
to giudice popolare in un im- 
portante processo contro la 
’ndrangheta. 


Le montagne su verso Bosco 
Chiesanuova sono nascoste 
dalla nebbia. L'appuntamen- 
to a casa Tacchella, a Stalla- 
vena di Grezzana, è per le 
14,30. Ma arriva l'avvocato 
della famiglia, Stefano Bren- 
dolan e si attende un'ora. Ec- 
co che giungono Imerio e Lu- 
ciana Tacchella. Parla solo il 
padre, come le altre volte. Si 
rivolge a Patrizia, in un collo- 
quio che è la continuazione 
di quello di venerdì scorso. 
«Ciao Patrizia — è il suo 
esordio. Mamma Luciana 
tiene gli occhi bassi per na- 
scondere che stanno ba- 
gnandosi, Siccome c'è un pò 
di confusione, il padre ripete 
il saluto: «Ciao, Patrizia...». 

Il re dei jeans guarda solo 
l'occhio della telecamera, 
Sembra proprio che parli alla 
sua figlioletta dentro la Sony. 
«Patrizia», continua papà 
Imerio «con le persone con 
cui ti trovi, fa in modo che si 
facciano vive e che ci mandi- 
no un messaggio sicuro e 
chiaro. A queste ultime dico 
trattatela bene, è solo una 
bambina». E infine: «Patri- 
zia, forza, non avere paura; 
vedrai che torni a casa pre 
sto». È 
Siamo davanti a casa Ta0- 
chella, che ha sul retro uno 
spaccio e i magazzini della 
spedizione. Il portoncino è 
scrostato. Saliamo in casa, 
perché i JENdor di Patrizia 
vogliono. ritrasmettere con 
tutta calma il Messaggio alle 
Tv. Non c'è lusso nel grande 
salotto, Qualche quadro, un 
divano, le tende bianche, la 
Tv, proprio una casa qualsia- 
SI, NON di uno che fattura mi- 
liardi, «Di positivo» termina 
il padre «abbiamo tutte le 
Prove che la bambina sta be- 
Ne, pertanto siamo soddi- 


‘sfatti di questo, ci sentiamo 


tranquilli, speriamo che tutto 
finisca presto». Queste ulti- 
me parole fanno pensare al- 
l'arrivo di un nuovo scritto 
della bambina, anche a una 
sua nuova fotografia. Mai ra- 
pitori non si decidono a dar 
via alle trattative, anche se 
circolano le prime voci mi- 
liardarie. Pare di leggere un 
copione già scritto, quasi un 
libretto delle istruzioni, la 
più importante delle quali di- 
ce: più attendi, più avrai. 


le, a seconda dei pro- 
tore e incipi, dà un indirizzo 
Pucativo al figlio», 
se la De vuole la famiglia ad 
ogni costo e il Pci prende le 
distanze, i socialisti i genitori 
non li vogliono proprio: «La 
famiglia è la prima fonte di 
disinformazione — dice Ele- 
na Marinucci — perché i ge- 
Nitori risentono ‘ancora di 
Vecchi tabù, di pudori e falsi 
timori che non giovano certo 
ai giovani. E poi è inutile illu- 
dersi. Sono molto poche le 
famiglie dove si parla aper- 
tamente di sesso mentre ai 
giovani serve ben altro: una 
vera informazione lontano 
dalle ideologie di partito». 


Giovanni Trecroci 


DALL’ITAL!. 


Mega 
bottiglia 
ROMA — Un tapi cl 
quasi quattro metll 2& 
«salterà» da una 9!93 
tesca bottiglia’ al 
metri darà.il «via» 
ciale sabato. prossiti 
Carnevale di Vent 
La bottigli salperaf 
dieci in punto dai c 

ri Zennaro per gi; 

alle 15.30 in pi 


laguna. 


Quando mori . 
il Grechetto 


MANTOVA — Un MA 
scritto originale todi 
nell'archivio storic0 4, 
cesano di Mantova. 
consentito di stabi!! 
che il pittore Gio 
Benedetto Castigli 
detto il Grechettor: Sì 
Spento a Mantova ll 
maggio 1644. 


Elementari: 
sciopero 


ROMA — Pracla 
per lunedì 19 scio 
nazionale di tutto il 
sonale della scuola 
mentare e maternéi 
decisione è stata 
dopo l'incontro chel 
ganizzazioni confed® 
hanno'avuto conìî af! 
parlamentari'del Se! 
sulla riforma.della S' 
la elementare e il qui? 
to è stato giudicato «Il 
tamente negativo». 


Mondiali 
elavoro 


TORINO — La FIA” 
proposto ai sindac?; jar 
modificare l'orario dig] 
voro in occasione dj 
partite dell’Italia duf*! 
i mondiali di calcio» 


REGICTI di tue 
{e} 
zienda mdattro ore Ml 


mar 


ne ricorda? . 


id: 

Sul rapporto sesso-fall ide 
c'è un evidente disa0s ol 
Ma su altri due punti Gcesl 
tro è furioso: la contre” Do, 
ne e l'aborto. Pet j 0 
monte del problemi.c; 
vrebbe essere un diò Tan? 
«rispetto della vita dia sl 
frase che ai partiti Sand: 
stra suona come U o l'a 
ma. «crociata contre cgli 
to» e quindi non N° poll 
sapere. lg 
Tra un rinvio e altro Illo 
mento sta perde! 
sione di porre man 
licato problema sa 
prio come sta ac lenZ 

la legge sulla Vi0' a 
suale. 4 
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PARLA IL MINISTRO DE LORENZO 


Ecco il piano Sanità 


ì Sono accantonati, per il momento, i punti più delicati 


diritto privato per i medici, 
dell’amministratore unico e 
del comitato di indirizzo per 
il momento sono stati messi 
in disparte. 
«Sono stati gli stessi rappre- 
sentanti del Psi e della Dc a 
chiedermi ancora un po' di 
tempo per arrivare a formu- 
lare proposte definitive. In 
questi sette giorni avremo 
una serie di incontri in sede 
tecnica che consentiranno di 
mettere a fuoco e di risolve- 
re le questioni ancora aper- 
te». 
Ma non aveva minacciato 
che, se non si fosse deciso 
È qualcosa, avrebbe immedia- 
delle Usi, il ministro ha «in- tamente investito della que- 
cassato» ieri anche il parere stione il presidente Andreot- 
positivo. delle commissioni yj? 
Bilancio e Ambiente della «E lo farò se mercoledì pros- 
Camera sul piano nazionale simo mi troverò di fronte ad 
di lotta e pravegzione dal; un atteggiamento di chiusu- 
! AO TERRÀ leLnE ra. Ma il clima dell'incontro 
LEI CORUEnIFa Oni di por: mi lascia ritenere che siamo 
i i ini ormai sulla buona strada. Ho 
tare Li progetto ti diritura chiesto che entro il 2 marzo 
d'arrivo e Spero ce ai piano la commissione Affari sociali 


venga assegnata in commis- juda l' se 
sione la sede legislativa = di Concluda. l'esame del prov- 


ce De Lorenzo - così sarà 
possibile approvarlo in fretta 
e senza ulteriori perdite di 
tempo». 

Nessuna fumata nera, quin- 
di. E' vero però che gli artico- 
li più importanti, il 2,i13eil9, 
che trattano del contratto di 


ROMA — «Si tratta di un rin- 
vio ma certo non di una fu- 
mata nera. lo mi considero 
soddisfatto. Abbiamo trovato 
un preciso accordo su nume- 
rosi punti del disegno di leg- 
ge. Per discutere gli altri ci 
ritroveremo mercoledì pros- 
simo». A poche ore dal verti- 
ce di maggioranza che ha 
deciso di accantonare per il 
momento gli articoli più con- 
troversi del disegno di legge 
sul riordino del sistema sani- 
tario nazionale, il ministro 
della Sanità De Lorenzo 
ostenta ottimismo. Insieme 
al via libera su buona parte 
del provvedimento di riforma 


riuscirà. Ma fino ad allora 
manterrò il mio ultimatum: o 
la riforma, o salirò le scale di 
Palazzo Chigi e investirò 
della questione il Consiglio 
dei ministri». 

Quali sono i punti sui quali 


vedimento. E credo che ci si 


Interni 


c’è già accordo? 
«Abbiamo preso in esame 
quasi tutti gli articoli. Abbia- 
mo modificato l'intervento 
normativo sugli ospedali, de- 
finito il capitolo relativo al l0- 
to scorporo dalle Usi, abbia- 
mo ridisegnato l'articolo 6 
relativo ai centri multizonali 
cui spetteranno gli interventi 
in materia di infortunistica e 
di ambiente. E' stato poi am- 
pliato l'articolo 5 sulle UNI- 
versità, agli ospedali verran- 
no riconosciute capacità di- 
dattiche per la specializza- 
zione dei medici». 
Questo punto sta particolar- 
mente a cuore ai sindacati 
dei medici che lo hanno inse- 
rito anche nella vertenza per 
Il rinnovo del contratto. 
«Avrei preferito inserire que- 
sto argomento nel riordino 
dei  policlinici universitari. 
Ma quello che ci terrei a sot- 
tolineare e che non viene 
mai messo in evidenza, 
che Anpo e Cimo hanno 
espresso una sostanziale 
adesione alla mia riforma. 
L'Anaao è l'unica sigla a 
mantenere molte e immoti- 
Vate riserve. Sono e resto UN 
medico. Chi più di me può 
dare garanzia che la dignità 
dei medici non sarà mai s2- 
crificata?». È 
[Carlo Parmeggiani] 


Servizio di prima di essere aggiornato a innumerevoli rinvii) con la 
Ì jo Tamburini mercoledì prossimo, viene a delineata maggioranza favo- 
gi Luci cadere nel pieno della pole- revole al ritiro dei giudici che 


collaborano con l'Alto Com- 
missario, potrebbe riaccen- 
dere la controversia. Quanto 
meno tra Sica e la magistra- 
tura. Domenico Sica, infatti, 
nei giorni scorsi ha lasciato 
chiaramente intendere di es- 


mica sollevata sui poteri e 
sull'attività fin qui svolta dal- 
l'Alto commissario. Una po- 
lemica nata a seguito della 
denuncia del procuratore 
generale della Corte d'Ap- 
pello di Roma, Filippo Man- 


ROMA— Francesco Misiani, 
Loreto D'Ambrosio e France- 
sco Di Maggio devono la- 
| sciare Domenico Sica e rien- 
I trare nei ranghi della magi- 
' stratura. Questo l'orienta- 
T mento emerso ieri a palazzo 


pe, dei Marescialli, dove ha pre-  cuso, in occasione dell'inau- sere pronto a dimettersi dal- 
‘giga so il via il dibattito sulla ri-  gurazione dell’anno giudi- l’incarico in caso di revoca 
ita 1 chiesta, avanzata il 29 set-  ziario il 12 gennaio, circa delle autorizzazioni a Misia- 


ni, D'Ambrosio e Di. Maggio, 
dando a una simile decisio- 
ne del Csm il significato di in- 
debolimento della struttura 
che dirige e, i definitiva, de- 
gli stessi poteri straordinari 
necessari per il coordina- 
mento della lotta alla mafia. 

«Se i magistrati gli verranno 
tolti — ha invece affermato 
ieri al Csm il comunista Car- 
lo Smuraglia — non si inter- 
ferirà in alcun modo nel lavo- 
ro di Sica, ma si spazzeran- 
no via gli equivoci e le com- 
missioni tra funzionari ese- 
cutive e giudiziarie». Sulla 
stessa linea si sono dichiara- 


presunte illegittime richieste 
di Domenico Sica di effettua- 
re intercettazioni telefoniche 
che la legge non gli consenti- 
rebbe. 

Una polemica che ha avuto 
ampia eco anche sul piano 
politico e appare per il mo- 
mento soltanto sopita in atte- 
sa dell'audizione che il pre- 
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti terrà quanto prima 
davanti alla commissione 
antimafia, su invito del presi- 
dente della bicamerale, il co- 
munista. Gerardo. Chiaro- 
monte. Ma. proprio l'inizio 
.del dibattito al Csm (dopo gli 


 tembre scorso dai consiglie- 
ri della corrente di sinistra di 
«Magistratura democratica», 
di ritirare i giudici che lavo- 
rano nello staff dell’Alto 
commissario antimafia. La 
maggioranza del Csm è del- 
l'opinione che i tre non pos- 
sano rimanere con Sica. An- 
| che se tutti hanno teso a sot- 
tolineare che questo non im- 
lica nessun giudizio sull’o- 
perato del superprefetto. 
Sta di fatto che l'anticipazio- 
ne della decisione, emersa 
_ chiaramente durante le due 
ore di dibattito che hanno 0c- 
cupato il plenum ieri mattina, 


SUPERBINGO 


Regolamento 


SUPERBINGO ha 
partire dal 15 ge 


la durata di 10 settimane, a 
Nnaio. 


® «ILPICCOLO» pubblicherà 70 
te ogni giorno «IL PICCOLO». 
ti dal lunedì alia domenica, 
meri fortunati della vostra 
usciti sul giornale. 

@ Setuttiinumeridellavostra cartella sono «usciti» 
teci per comunicare la vincita. 

® In questo caso ricordate che dovrete essere 

sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la test 
diano, corrispondenti ai 7 giorni della Settimana in corso. 

Su esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 

n latelefonata, confermate la vincita a mezzo telegram- 

» entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 


ogni j Gr 
on di gioco, completo delle vostre generalità, 
220, recapito telefonico, da inviare a: 


numeri settimanali. Acquista 
Controllate i numeri Pubblica- 
e tracciate un cerchietto Sui nu- 
cartella, corrispondenti a quelli 


 lelefona- 


AUT. MIN 4/87640 


anche in pos- 
‘ata) del quoti- 


Concorso Superbingo 
via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 


© | mi ; IEDEZOAI 
premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 


Mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
zionario dell'Intendenza di Finanza. 


L'ORIENTAMENTO DELLA MAGGIORANZA DEL CSM 


| ’Via quei giudici dallo staff di Sica’ 


| Si riaccende la polemica sui poteri e sulle attività dell’alto commissario antimafia? 


ti Papa e Tatozzi di «Unità 
per la costituzione», che 
hanno lamentato «un con- 
creto pericolo di confusione 
dei ruoli che è suscettibile di 
ingenerare perplessità nel- 
l'opinione pubblica» e hanno 
insistito per la revoca dei 
provvedimenti di distacco 
dei tre magistrati nello staff 
di Sica. 

E sempre per la revoca si so- 
no espressi i consiglieri di 
«Magistratura indipendente» 
(Geraci, Maddalena, Cariti, 
Di Persia e Agnoli), che han- 
no firmato un documento che 
sottolinea come le polemi- 
che accese intorno all'Alto 
commissariato, «a prescin- 
dere da ogni valutazione di 
merito sull'attività svolta da- 
gli stessi magistrati, si sono 
negativamente riverberate 
sull'intera magistratura». 
Ma, proprio in considerazio- 
ne di tali polemiche, il «toga- 
to» Morozzo Della Rocca 
(sempre della corrente di 
«Mi») ha invece insistito per- 
ché prima di ogni decisione 


vengano ascoltati (lo hanno 
richiesto) i tre giudici di Sica, 
dal momento che un oro riti- 
ro suonerebbe comunque 
come un giudizio negativo 
del loro operato. 

Il tentativo di percorrere una 
via intermedia, per non "- 
schiare appunto di entrare 
nel merito del ocmportamen- 
to di Misiani, D'Ambrosio e 
Di Maggio, è stato offerto dai 
consiglieri di «Magistratura 
democratica» (Caselli: Borrè 
e Paciotti) che hanno avan- 
zato l'ipotesi di «autoannul- 
lare» le autorizzazioni a suo 
tempo concesse, anziché re- 
vocarle. 4 

Ma il risultato ultimo sareb- 
be comunque lo stesso. Un 
risultato che sembra non es- 
sere auspicato solo dai «Jaj- 
ci» socialisti (Felisetti e Con- 
tri), liberali (Palumbo) e dc 
(pennacchini, La Penta e Zic- 
cone), Oltre che dai «togati» 
Morozzo e Racheli. La deci- 
sione finale è attesa per mer- 
coledì. 


IL PROCESSO CALABRESI 


Sfilano i testi per la difesa: 
’Sofri non parlò a Marino’ 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Al processo Ca- 
labresi iniziano a sfilare i te- 
sti citati dalle difese di Adria- 
no Sofri, Giorgio Pietrostefa- 
ni, Ovidio Bompressi, accu- 
sati da Leonardo Marino. 

La loro deposizione ha con- 
fermato alcuni punti dell'in- 
terrogatorio di Adriano Sofri, 
che sostiene di non aver par- 
lato con Marino per dargli il 
suo beneplacito all'azione 
contro il commissario dopo il 


‘comizio di Pisa del 13 mag- 


gio 1972. 

Secondo Marino il colloquio 
avvenne in un bar. Ma Gio- 
vanni Buffa, ex militante di 
Lc, smentisce: «Sofri si al- 
lontanò dal palco con Guelfo 
Guelfi, dopo aver scambiato 
alcune parole con i militanti 
pisani che discutevano sul 
collocamento di una lapide 
in ricordo di Franco Seranti- 
ni. 

«Sul finire del comizio ci fu 
un violento temporale, tanto 
che ci precipitammo in sede 
con le bandiere che si erano 
tutte rovinate. Non ricordo 
bar aperti intorno alla piaz- 
za. Forse l'unico si trovava 
vicino alla sede di Lotta Gon- 
tinua, a circa quattrocento 
metri di distanza dal luogo 
della manifestazione». 


CASERTA 
Immigrato 
ucciso 


CASERTA — Un immi- 
‘grato di colore, Jean 
‘Paul Ngadeu, 33. anni, 
cittadino del Camerun, è 
‘stato ucciso con un colpo 
alla testa nelle campa- 
gne di Casaluce, comu- 
‘ne agricolo della provin- 
cia di Caserta, ll cadave- 
re dell'uomo è stato tro- 
vato in aperta campagna 
mella località di Marran- 
dina e presentava solo 
un foro di arma da fuoco 
alla testa. Sono ora in 
corso indagini per risali- 
re al movente del delitto 
‘e agli assassini, SI tratta 
del terzo immigrato di 
| colore ucciso negli ultimi 
‘mesi nelle campagne fra 
Napoli e Caserta. Gli al 
tri due sono il sudafrica- 
“no Jerry Essan Masslo, 
“ammazzato nell'estate 
scorsa da balordi nel 
| corso diuna rapina a Vil- 
la Literno, e il cittadino 
della Guinea Diallo Ma- 
madoy Tabilé, Lucciso, 
“squartato @ gettato nel 
Volturno lo scorso gen- 
‘nalo, 
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L'orario del centralino è il.seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/308254 


L’ex leader di Lotta continua ha sostenuto, 
smentendo il suo accusatore, di non aver 

mai avuto contatti per dare un beneplacito della 
organizzazione all’uccisione del commissario 
milanese. Secondo il pentito il colloquio 
avvenne in un bar a Pisa dopo un comizio, ma 
diversi ex militanti di Lc sono venuti a smentire 


La testimonianza del libraio 
Sergio Senise di Massa 
smentirebbe invece, almeno 
in parte, il racconto di Ovidio 
Bompressi che lega il suo ri- 
cordo del 17 maggio 1972 al 
volantino ciclostilato in fretta 
e furia a Massa, nella sede di 
Lotta continua. 

«All'epoca ero uno studente 
del liceo scientifico — ha 
detto Senise, ex militante di 
Le— il mio ricordo non è an- 
corato a un volantino. Quan- 
do fu ucciso Calabresi ero a 
scuola, partecipai a una riu- 
nione nel pomeriggio». 
Senise conferma che nei 
giorni successivi all’omici- 
dio Bompressi era a Massa 
per organizzare il comizio 
che Adriano Sofri tenne nella 
città il 20 maggio. Senise ha 
confermato di aver incontra- 
to Leonardo Marino a Mas- 


DOMENICA 
Napoletani 
appiedati 


NAPOLI — Domeniche 
ecologiche per i napole- 
tani: dovranno fare a 
meno delle autovetture e 
muoversi a piedi. Il sin- 
daco ha firmato infatti ie- 
ri, su proposta dell'as- 
sessore al traffico e via- 
bilità, una ordinanza che 
vieta la circolazione dei 
mezzi privati a motore, 
compresi motoveicoli e 
motocicli, su tutto il terri- 
torio cittadino dalle 10 
alle 17 di questa domeni- 
ca e della prossima, 18 
febbraio. 
L'esperimento, limitato, 
servirà a verificare l'effi- 
cenza del sistema di 
pubblico trasporto quan- 
do la squadra del Napoli 
non gioca in casa (que- 
sta domenica) e quando 
la tifoseria dovrà recarsi 
allo stadio (domenica 
18). Dal divieto sono 
esclusi i veicoli che tra- 
sportano portatori di 
handicap e quelli privati 
con targhe extraregiona- 
li. 


sa, in piazza Aranci la matti- 
na del 19 luglio 1988. Nel po- 
meriggio Marino andò a co- 
stituirsi ai carabinieri. 

Che cosa voleva dire a Bom- 
pressi? Senise, titolare della 
libreria Mondo Operaio dove 
Bompressi lavorava, non sa 
fornire particolari: «Mi chie- 
se se avessi visto l'Ovidio, 
ma io gli risposi che non sa- 
pevo dove fosse. Scambiam- 
mo poche parole. In libreria 
lo avevo visto una decina di 
volte tra I'87 e l'88. Ovidio mi 
aveva chiesto una volta di 
aiutarlo a ottenere una licen- 
za commerciale. Poi non mi 
aveva più parlato di lui». 

leri, con le ultime deposizio- 
ni, si è esaurito il passaggio 
in aula degli ex terroristi dis- 
sociati e pentiti di Prima li- 
nea e delle Brigate rosse. 

Le deposizioni rese da 
Giampiero Cassina, Oliviero 


Camagni, Bruno Laronga, 
Silveria Russo, Enrico Gal- 
mozzi, Luciano Bettini e An- 
tonio Marocco non hanno 
aiutato a far luce sugli avve- 
nimenti. Molto spesso la loro 
testimonianza verte su frasi 
dette diversi anni fa da per- 
sone scomparse, come Mar- 
co Donat Cattin, o latitanti, 
come Giovanni Stefan, quin- 
di impossibili da verificare. E 
mentre i pentiti riferiscono di 
aver sentito «voci» sul coin- 
volgimento del servizio d'or- 
dine di Lotta Continua nella 
morte del commissario Cala- 
bresi, i dissociati smentisco- 
no e riportano le affermazio- 
ni fatte in quegli anni nel- 
l'ambito di un dibattito politi 
co su chi avesse la progeni- 
tura della lotta armata in Ita- 
lia. 

Affermazioni più precise, ma 
solo sulle armi, sono venute 
dal piellino pentito Franco 
De Rosa, interrogato sulla 
posizione di Maurizio Pe- 
drazzini: «Il Pedro aveva una 
grande disponibilità di armi. 
A occhio e croce erano una 
settantina di pezzi, custoditi 
in un armadio. Direttamente 
da lui non ho mai saputo nul- 
la circa la loro provenienza. 
Ma era opinione comune che 
le avesse ricevute da Lotta 
continua», 
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Hanno fatto «BINGO» 
fino a oggi con il gioco n. 4: 


BRUNO TOMICICH 
GIOVANNI GIURISSEVICH 
GIANCARLO VASCOTTO 


POTENZA 
Esplosione 
a scuola 


POTENZA — Una decina 
di studenti sono rimasti 
feriti per un'èsplosione 
avvenuta nella cucina 
dell'Istituto professiona- 
le alberghiero. | ragazzi 
e un tecnico della scuola 
sono stati trasportati al- 
l'ospedale e alcuni di lo- 
ro sono stati accolti nel 
reparto di chirurgia d'ur- 
genza. Tutti hanno ripor- 
tato ustioni di vario gra- 
do al volto e alle mani, 
anche se i medici giudi- 
cano complessivamente 
le condizioni dei feriti 
abbastanza buone. L'e- 
splosione è avvenuta 
mentre nella cucina si 
stava montando un nuo- 
vo forno a convenzione 
Vapore. A seguito di 
quanto avvenuto gli stu- 
denti iscritti all’Istituto 
hanno protestato per le 
scarse condizioni di si- 
curezza delle attrezzatu- 
re scolastiche e per la 
presenza di scolaresche 
in cucina durante lavori 
delicati e rischiosi. 


CALABRIA. 
‘REGGIO CALABRIA — 
‘Una statua greca risa- 
“lente forse al quinto o al 
sesto secolo avanti Grl- 
| sto è stata sequestrata 
dalla Quardia di finanza 
di Reggio Calabria in ca- 
sa di un imprenditore 
‘edile, Antonino Guar- 
naccia, di 46 anni, che è 
stato denunciato anche 
‘alla procura della Re- 
pubblica. L'opera di 
straordinario valore e 
. magnificamente conser- 
vata è stata sequestrata 
nel quadro di una vasta 
‘azione a tutela dei tesori 
d'arte sempre più alia 
| mercè di ladri e collezio- 
| nisti  spregiudicati. Si 
| presume che sia giunta 
‘in Calabria dalla Sicilia, & 
‘dove si avevano tracce 
| di rinvenimenti del gene- 
l re, La statua, che raffigu- 
‘ra un giovane uomo, sa- 
‘rà presto trasferita nelle 
sale del Museo naziona- 
le. 


MASSIMO TRACANELLI 
GRAZIELLA SANTIN 
MARIO ARPINO 
FABIANA BELTRAME 
MARIA GADZA 
ANTONIO POLITTI 


CLASSICI 


Cantava i potenti 
(ma così bene!) 


LETTERE 
Re inglesi 
innamorati 


LONDRA*— Bigliettini 
amorosi di re Enrico VIII, 
tenere lettere d’amore 
del principe Alberto alla 
regina Vittoria, appas- 
sionati messaggi di Car- 
lo Il alla sua amante sa- 
ranno esposti a Londra 
per San Valentino a cura 
della Royal Britain Exhi- 
bition, un’organizzazio- 
ne che negli ultimi due 
anni ha guadagnato mol- 
tissimo mostrando a 
centinaia di migliaia di 
visitatori fatti e misfatti 
della monarchia inglese. 
Nei suoi saloni, al Barbi- 
can Center si potranno 
dunque vedere (da do- 
mani al 4 marzo) le copie 
di cento di queste lette- 
re. 

Nei frequenti biglietti ad 
Anna Bolena, Enrico VIII 
è esplicito: «Special- 
mente la sera vorrei es- 
sere tra le braccia della 
mia bella» scrive, con 
precisi riferimenti alle 
grazie della giovane 
donna (che poco dopo, 
come si sa, il re avrebbe 
mandato al patibolo). 
Grande spazio della mo: 
stra è occupato dalle let- 
tere di re Edoardo VIII a 
Wallis Simpson, la don- 
na per cui nel ’36 egli ri- 
nunciò al trono. Quasi un 
po’ svenevole, egli gioca 
con la parola «we» (in in- 
glese: «noi»), formata 
dalle iniziali di Wallis ed 
Edoardo. 

Carlo Il scrive all’amica 
«Fubs» iperboli appas- 
sionate: «Mi farei torto, 
se ti dicessi che ti amo 
più del mondo intero, 
perchè così farei un pa- 
ragone, mentre è impos- 
sibile esprimere la pas- 
sione e l’affetto che pro- 
vo per la mia carissima 
Fubs». Poi c'è la regina 
Mary, che scrive al mari- 
to Guglielmo d’Orange, 
partito alla : conquista 
dell’Irlanda: «Aspetto 
con impazienza di udire 
che l’aria irlandese ti fa 
bene (...), amandoti com- 
pletamente come ti amo 
e ti amerò fino alla mor- 
te». La regina Vittoria ri- 
ceveva invece dal con- 
sorte principe Alberto 
dolci parole: «Ti ricordi 
come scaldavo ogni 
giorno le tue manine nel- 
la stanzetta blu? Nelle 
ore quiete, vivo di que- 
ste memorie», 


Recensione di 
Gian Franco Gianotti 


Principe assoluto dei lirici 
corali greci, Pindaro conti- 
nua a sfidare, coll’impervio 
dettato delle sue odi, inter- 
preti e commentatori. Refrat- 
tario alle imitazioni e insie- 
me eponimo d'ogni ardire 
metaforico, il canto pindari- 
co costituisce un problema 
tuttora aperto in sede di sto- 
riografia letteraria e di teoria 
poetica. Del pari, tradurre 
Pindaro ha rappresentato e 
rappresenta arduo cimento, 
in quanto dal Rinascimento 
in poi si misurano sul testo 
degli epinici non solo gli esiti 
di perenni dispute tra antichi 
e moderni, ma soprattutto i 
margini di sovrapposizione e 
confronto tra linguaggi poeti- 
ci nati sotto cieli diversi. 
Ogni generazione, infatti, ha 
avuto il suo Pindaro in vesti 
contemporanee su cui sag- 
giare limiti e potenzialità liri- 
che. Anche oggi, pur in mez- 
zo a profonda e convulsa re- 
visione di canoni estetici, 
l'impresa non scoraggia edi- 
tori ed esperti: per limitarci 
alla situazione di casa no- 
stra, osserviamo che mentre 
la collana Grandi Libri di 
Garzanti continua a proporre 
la versione delle «Olimpi- 
che» curata da Luigi Lehnus 
nel 1981, Sansoni accoglie 
nella sua «Universale lette- 
raria» la ristampa dell’intera 
opera pindarica tradotta nel 
1961 da Leone Traverso e la 
raffinata collana «L'altra bi- 
blioteca» dello Studio Edito- 
riale (SE) di Milano ospita, 
con testo a fronte, il primo 
volume della traduzione di 
Enzo Mandruzzato: «Pinda- 
ro. I. Le Olimpiche» (pagg. 
202, lire 25.000). 


‘ Il paragone non è privo di in- 


teresse: filologicamente ac- 
curata suona la traduzione di 
Lehnus (che è autorevole 
studioso di Pindaro), dioni- 
siaca quella di Traverso (che 
è stato ottimo germanista in 
lunga familiarità con le im- 
pennate di Hoelderlin), me- 
diana tra le due quella di 
Mandruzzato, che su base fi- 
lologica tempera slanci 
creativi con lodevoli preoc- 
cupazioni divulgative. Aspet- 
to, quest'ultimo, decisivo per 
la resa di un poeta lontano e 
difficile come Pindaro nella 
dimensione del nostro tem- 
po. 

La vicenda della tradizione 
manoscritta ha conservato le 
raccolte di odi trionfali per i 
vincitori nei grandi giochi 
panellenici (olimpici, pitici, 


CARNEVALE: VENEZIA 


SI vara con il «bottiglione» Bel Maggio, nonostante... 


Circa sei manifestazioni al gio 


Nel fotomontag 


nemei e istmici) a scapito 
d’altra copiosa produzione, 
di cui restano solo frammen- 
ti. Pertanto per noi Pindaro è 
essenzialmente il cantore 
delle vittorie agonali e dell’i- 
deale atletico coltivato dalle 
aristocrazie del tardo-arcai- 
smo: cantore d'occasione 
che agisce su mandato di 
committenti ben individuati 
— i vincitori stessi o loro in- 
fluenti protettori —, tutti ap- 
partenenti a grande casate 
nobiliari o a famiglie di tiran- 
ni. 

Certo, i rapporti tra commit- 
tente, poeta e pubblico sono 
di primaria importanza per 
capire i valori ufficiali propa- 
gandati dal canto d’encomio 
e i momenti, diciamo così, 
convenzionali della poesia 
pindarica. In questa luce ben 
si spiegano l’esaltazione del 
trionfo e della gioia imme- 
diata, la supremazia accor- 
data alle tradizioni della stir- 
pe e della comunità (di solito 
esemplati sulla grandezza 
degli eroi del mito), l’elogio 
dell'ospitalità e della ric- 
chezza degli atleti celebrati. 
Ma nel canto trionfale non 
c'è solo lo splendore del sole 
e dell’oro, del potere e del- 
l'eccellenza, della competi- 
zione e del successo; c'è an- 
che la coscienza che la poe- 
sia sia strumento idoneo a 
prolungare l'eco di successo 
e gloria, in compenso di 
quanto il tempo sottrae alla 
limitata condizione dell'uo- 
mo. E c'è, a sorpresa nel 
canto di vittoria, appunto la 
considerazione. dell'umana 
pochezza che corre paralle- 
la ai motivi encomiastici e al 
tema dominante dell’infinita 
potenza divina. «Stirpe dal 
breve destino e dai molti tra- 
vagli» sono‘ mortali racchiu- 
si da spazio e tempo invali-. 
cabili, ignari del futuro e pre- 
da di vane illusioni. 

Sembra di udire la voce di un 
elegiaco, non di un cantore 
trionfale; ma il contrasto, già 
osservato con stupore dai 
commentatori antichi, non è 
insanabile e il''rimedio jè a 
portata di mano del poeta, 
che non si stanca di ribadire 
la fede nel divino e riflettere 
sulla funzione eternante del 
canto ispirato dall'alto. 
Ascoltiamo la chiusa dell’ul- 
timo degli epinici, la Pitica 
VIII per Aristomene d’Egina: 
«Esseri d'un giorno, che mai 
è alcuno? Sogno d’un’ombra 
/ è l'uomo. Ma quando piova 
splendore dato da Zeus, / 
brilla la luce degli uomini e 
dolce è la vita». 


rno, da domani fino al 27 febbraio 


la gigantesca bottiglia di spumante di 25 metri che sabato prossimo, durante la cerimonia 


Servizi di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — In una televisione 
che ha adottato la politica 
del risparmio, il «talk- 
show», ovvero lo «spettaco- 
lo della parola», sta facen- 
do la parte del leone. L'in- 
flazione dipende dal fatto 
che la formula del program- 
ma salottiero risponde pie- 
namente alle nuove esigen- 
ze economiche delle varie 
reti. Non si richiedono sce- 
nografie pompose esschiere 
di ballerine, ma sono suffi- 
cienti pochi elementi deco- 
rativi e la presenza di alme- 
no un ospite. 
E° il 1976 quando Costanzo 
apre la finestra a questo ge- 
nere di «Bontà loro» dove 
vengono . coinvolti nella 
chiacchierata  prevalente- 
mente uomini politici, attori 
e rappresentanti del mondo 
dello spettacolo. Il pro- 
gramma, che prende il titolo 
dalla battuta finale ‘di una 
commedia rimasta solo un 
progetto, ha il merito di lan- 
ciare anche un nuovo modo 
di fare interviste. 
Costanzo non si rivolge al- 
l'ospite facendo domande 
melliflue, ma punta a mette- 
re il personaggio in imba- 
razzo. Numerosi sono gli 
artisti che esconono mal- 
conci dallo Studio 11, dove 
viene realizzata la trasmis- 
sione. Altri, timorosi di af- 
frontare in «duello» il baffu- 
to anchorman, rifiutano ri- 
petutamente ogni interven- 
to: Cosa c'è dietro l'angolo? 
In onda la seconda serata 
dopo il film del lunedì, 
«Bontà loro» riesce a coin- 
volgere una media di cin- 
que milioni di telespettatori 
a puntata. Il talk show di- 
venta così un genere fami- 
liare e seguitissimo anche 
in Italia. Questo successo, 
che in America è consolida- 
to da oltre trent'anni, dipen- 
de dalla fiducia che il tele- 
spettatore delega al condut- 
tore per curiosare, tra le vi- 
cende private dell'ospite. E 
Costanzo, esplicando magi- 
stralmente il suo mandato, 
diventa il giornalista televi- 
sivo più amato dal pubblico 
e più temuto dai vip. 
Visto l'esito dei due cicli di 
«Bontà loro», Costanzo va- 
ra nel ‘78 «Acquario» e nel 
‘79 «Grand'Italia». Per que- 
St'ultimo, lancia anche una 
nuova formula. Inserendo 
momenti musicali regalati 
da un'orchestra, il condut- 
tore istituisce la mischia dei 
personaggi più eterogenei. 
L'ascolto, raggiunge ‘punte 
di 14 milioni. 
Con gli anni Ottanta tutte le 
televisioni si lanciano a ca- 
pofitto nella realizzazione 
di programmi salottieri. Sj 


MUSICA / FIRENZE 


ese 


TV/TALK SHOW 


Spettacolo di parole 


E un «genere» dai costi contenuti, che ha sempre successo 


creano talk show per tutti i 
gusti, per tutte le età e per 
tutte le fasce orarie. La pol- 
trona diventa l'elemento 
immancabile in ogni pro- 
gramma. Se già da qualche 
anno In «contenitori» come 
«Domenica in» e «Tg l'una» 
si disquisisce con un regi- 
sta del suo ultimo film o con 
uno scrittore per l'uscita di 
un nuovo libro, nell'83 la 
Rai vara «Pronto, Raffael- 
la», il salotto del mezzo- 
giorno dove la Carrà s’in- 
trattiene con ospiti di diver- 
se discipline con l'intento di 
coinvolgere il pubblico fem- 
minile impegnato a fare le 
faccende domestiche. 
«Buona domenica» è inve- 
ce il primo contenitore di 
Canale 5, che prende il via 
nell'85, con Corrado e Co- 
sfanzo. Due anni dopo, 
nell'87, il Biscione realizza 
«Buongiorno Italia», un pro- 
gramma che va ad occupa- 
re la fascia mattutina del 
palinsesto, offrendo non po- 
che. parentesi «chiacchie- 
riccie». È 
Poi, accanto al «Costanzo 
show», che sviluppa total- 
mente la formula dello spet- 
tacolo delle parole, comin- 
cia a Prendere forma una 
sorta di «sottoprodotto». 
Siccome il genere si presta 
facilmente a diverse appli- 
cazioni, nell'83 viene varato 
il primo talk show-games. 
Si chiama «Test», va in on- 
da su Raiuno ed è condotto 
da Emilio Fede e dal profes- 
sor Spaltro. Canale 5 ri- 
sponde con «Tra moglie e 
marito», e più tardi con 
«C'eravamano tanto amati» 
e «Cari genitori», dove il 
gioco è un semplice prete- 
sto Per conoscere il privato 
delle famiglie italiane. 
Nascono anche trasmissio- 
ni, come «Linea rovente» e 
«Il testimone», che, pur non 
avendo come scopo l’intrat- 
tenimento, hanno nella for- 
mula le caratteristiche di un 
talk show. Il genere è ormai 
lanciatissimo e lo si sfrutta 
in ogni direzione. Si realiz- 
zano «Specchio della vita», 
«Harem», «Mezzanotte è 
dintorni», «Alla ricerca del- 
l'Arca» e «Mixer» che svilu- 
pano una chiacchierata ma- 
tematica con'uno o più ospi- 
ti. 
Molti sono, dunque, i pro- 
grammi che, riprendendo la 
formula introdotta da Co- 
stanzo, popolano la nostra 
tivù. Ma; manipolate da 
troppi e condotte condotte 
con maestria da pochi, solo 
alcune trasmissioni riesco- 
no ad arricchire lo spirito 
del telespettatore. Le altre, 
si trasformano spesso in 
una passerella molto ambi- 
ta per personaggi rampanti 
e incerca di popolarità. 


Mancano le nuove strutture, e Vidusso è pronto ad andarsene 


FIRENZE 
Rimskij Korsakov terrà a bat- 


Un'opera di 


maggio saranno di scena ri- 
spettivamente 


BASTA CHE NON 

SI ROMPE IL VETRO 
E CI SCHIZZA 

IL CONTENUTO. 
SULLA MOQUETTE. 


.. BELLI 
QUESTI PROGRAMMI 
CONTENITORE . 


Sopra, Maurizio Costanzo con Gigi Proietti e Valeria Moriconi (foto di Velio 
Cioni) in una puntata del suo «Show». Sotto, una Vignetta di Altan dall’«Atlante 
della Radio e della Televisione» edito dalla Nuova Eri nell’88. 


l’Orchestre 


MUSICA / LONDRA 


inaugurale del Carnevale, dopo aver navigato tra i vari canali veneziani, sarà stappata in piazza San Marco. 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


: ROMA — Doveva essere un 
carnevale dai toni calmi e 
pacati, lontano dalle luci e 
dai clamori delle passate 
edizioni. Venezia, dopo lo 
scempio de! concerto dei 
Pink Floyd, non avrebbe più 
potuto tollerare di essere 
trasformata in un immondez- 
zaio o di essere messa a fer- 
ro e fuoco da orde di turisti 
incuranti delle più elementa- 
ri regole di buona educazio- 
ne. Ma un carnevale sottoto- 
no non sarebbe stato nean- 
che degno di Venezia. Così, 
con non pochi sforzi, l'ammi- 
nistrazione cittadina e l'as- 
sessorato alla cultura hanno 
raggiunto un accordo: que- 
st'anno il Carnevale di Vene- 
zia si svolgerà interamente 
per le strade. | sottoportici, le 
piazze, le calli e i ponti faran- 


no da palcoscenico a centi- 
naia di spettacoli di compa- 
gnie provenienti da ogni par- 
te del mondo. «E’ un Carne- 
vale che si riappropria delle 
sue origini — dicono gli or- 
ganizzatori — perché sarà 
tutto in mezzo alla gente, con 
grande partecipazione popo- 
lare», 

Durante il periodo di Carne- 
vale. (spesa prevista oltre 
due miliardi), da domani al 
27 febbraio, ci saranno circa 
6 manifestazioni al giorno. 
Per l'inaugurazione poi è 
stato studiato un vero e pro- 
prio show. Un'enorme botti- 
glia, di 25 metri di lunghezza 
e sei di altezza, sarà varata 
alle 10 di domani mattina dal 
«Cantiere Zennaro di Vene- 
zia», uno dei cantieri navali 
più antichi della città, specia- 
lizzato nella costruzione di 
navi da regata. Questo sin- 


golare battello si farà poi 
ammirare in un lungo per- 
corso attraverso i canali ve- 
neziani per giungere verso 
le 14 al Ponte di Rialto, ac- 
colto da un corteo di gondole 
parate a festa. La navigazio- 
ne proseguirà poi alla volta 
di Piazza San Marco dove il 
suo arrivo è previsto per le 
15. Il momento più spettaco- 
lare sarà quello dell’apertu- 
ra della bottiglia. Un enorme 
tappo di 3 metri e mezzo per 
due salterà in aria salutato 
da fuochi d'artificio e dalla 
musica. 

A questo punto apparirà tra 
la folla la maschera di Panta- 
lone che è in cerca dei mer- 
canti che dovevano trovarsi 
dentro la bottiglia. Con sua 
grande sorpresa dalla botti- 
glia apparirà invece Arlec- 
chino, simbolo della «gioia 
che ha scacciato la noia». 


Solo a questo punto il Carne- 
vale potrà dirsi iniziato. | vari 
gruppi cominceranno ad esi- 
birsi per le vie e le piazze di 
Venezia e la festa si protrar- 
rà fino a tarda sera. 

Non mancherà, il Grand Gala 
per gli ospiti illustri del car- 
nevale. Nelle splendide sale 
di Palazzo Pisani Moretta, 
lungo il Canal Grande, a due 
passi da Piazza San Marco, 
circa 250 tra i più celebri no- 
mi della cultura, della politi- 
ca, dell'eleganza e della 
mondanità Parteciperanno 
ad un grande ballo in ma- 
schera fino alle prime luci 
dell'alba. Tra gli altri è previ- 
sta la partecipazione di Vitto- 
rio Sgarbi, Gigi Proietti, 
Giorgio Gaber, Ombretta 
Colli, il ministro\De Michelis, 
Renato Balestra, l’industria- 
le Federico Falk e Achille 
Bonito Oliva. 


tesimo il 53.0 Maggio Fioren- 
tino. Sarà «La leggenda del- 
la città invisibile di Kitesch», 
in programma sabato 28 
aprile, a dare il via alla pre- 
Stigiosa manifestazione MU- 
sicale, il cui cartellone è sta- 
to presentato nel corso di 
una conferenza stampa che 
siè tenuta a Firenze. — 
Piaccia o non piaccia, il 1990 
è l’anno dei Mondiali di cal- 
Cio italiani. Le associazioni 
musicali fiorentine, che han- 
No concorso a stilare il car- 
tellone, hanno cercato di non 
Creare sovrapposizioni con i 
Principali avvenimenti calci 
stici. Tra le due manifesta- 
zioni, comunque, non esiste 
Paragone. Almeno dal punto 
di vista delle strutture. Il 
Maggio, infatti, non è riuscito 
a ottenere neanche l'ipotiz- 
zato nuovo «polo musicale». 
In più, si avvicina all'appun- 
tamento di aprile con il verti- 
ce dell’Ente lirico in Una, si- 
tuazione di «prorogatio». Il 
sovrintendente Giorgio Vi. 
dusso ha annunciato da tem- 
po, infatti, di «voler lasciar li- 
bero il posto» al termine del 
mandato, che è scaduto un 
paio di giorni fa. 

Il Maggio, si diceva, prende- 
rà il via il 28 aprile e si con- 
cluderà il 4 luglio. A dirigere 
«La leggenda della città invi. 
sibile di Kitesch», al Teatro 
Comunale, sarà Myung 
Whun Chung, con regla, sce- 
ne e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Tra i cantanti scelti per 
l’opera, che verrà proposta 
in russo con soprattitoli in 
italiano, ci saranno Serghej 
Martynov, Vitalij Tarashen- 
ko, Katerina Ikonomou e Gri- 
gorij Gritziuk. 85 
Lunedì 30 aprile seguirà un 
concerto con | virtuosi di Mo- 
sca, diretti da Vladimir Spi- 
vakov. Giovedì 3 e venerdì 4 


de Paris, diretta da Samyon 
Bichkov, e l'Orchestra e Co- 
ro del Maggio musicale fio- 
rentino, diretti da Myung 
Whun Chung. Da non perde- 
re, lunedì 7 maggio, un'esibi- 
zione del grande. pianista 
Maurizio Pollini al Comuna- 
(CA 


Altri ghiotti appuntamenti so- 
No: la prima esecuzione in 
epoca moderna di «Parisi- 
Na» di Gaetano Donizetti, ve- 
Nerdì 18 maggio al Teatro 
“Della pergola»; «Il trovato- 
fe» di Giuseppe Verdi, gio- 
Vedì 7 giugno al Teatro Co- 
munale, con la regia di Giu- 
liano Montaldo; «Ascesa e 
Caduta della città di Maha- 
gonny» di Bertolt Brecht e 
Kurt Weill, martedì 12 giugno 
al Teatro «Verdi», diretta da 
Luciano Berio; «Don Giovan- 
Ni» di Wolfgang Amadeus 
Mozart, domenica 17 giugno 
al Teatro «Della pergola», 
con Zubin Mehta sul podio a 
dirigere l'orchestra. 3 
Altri saranno i concetti, le 
manifestazioni, i balletti, che 
faranno da cornice ai grandi 
avvenimenti di questo mag- 
gio musicale fiorentino. 
Giorgio Vidusso, intanto, ha 
già annunciato la disponlbili- 
tà del direttore d'orchestra 
Myung Whun Chung a esau- 
dire le richieste di Paesi 
stranieri, facendosi ingag- 
giare per uno o più concerti. 
Con il cachet percepito fi- 
nanzierebbe una fondazione 
creata per avviare la costru- 
zione di un nuovo teatro a Fi- 
renze. Il nome ci sarebbe 
già: «Lorenzo il Magnifico», 
che ai suoi tempi era cono- 
Sciuto come «l'ago della bi- 
lancia». Una struttura che 
Potrebbe lanciare il Maggio 
ancora.più in alto nel firma- 
mento musicale. 


. stisce la Royal 


E’ quasi rissa tra orchestre 
per chi va alla Royal Hall 


LONDRA — Il conflitto in corso da decenni tra Je quattro 
Rina sinfoniche autogestite di Londra si è ravvivato 
con l'annuncio che una di 6sS®; la London Philharmonic 
Orchestra, è quella che ha Maggiori possibilità di dive- 
nire l'orchestra permanente della Royal Festival Hall, 
una delle sale per concetti più famose di Londra. Le 
altre formazioni, la LONdOn Symphonic Orchestra, ma 
soprattutto la Philarmonia e la Royal Philharmonic Or- 
chestra che finora S! erano divise la famosa sala, hanno 
vivamente reagito alla raccomandazione formulata da 
un comitato di esperti che privilegia la Lpo, anche se la 
decisione finale non sarà presa prima di settembre. 
«| criteri adottati per selezionare l'orchestra vincitrice 
non resistono all'esame. Essi sono stati fabbricati per 
giungere a Una conclusione predeterminata», afferma 
un comunicato della Philarmonia, la quale denuncia in 
particolare la nomina, necessaria secondo il cosiddetto 
«Rapporto Tooley», di un direttore musicale che abbia 
«pieni poteri per assumere o licenziare il personale a 
SUO placere, dettare la scelta degli artisti invitati, e sta- 
bilire il repertorio e il programma perle registrazioni». 
ll comunicato della Philarmonia, fondata dal 1945 da 
Walter Legge e diventata cooperativa di musicisti dal 
1964, aggiunge che quest'ultima ha saputo in passato 
«Stabilire fruttuose relazioni con eminenti direttori d'or- 
Chestra senza ricorrere a misure così draconiane, tera 
sando il suo successo sull’indipendenza e l’autode' 
minazione». ito di 
E° da tener presente che la principale fonte di red dal- 
queste orchestre londinesi è costituita dai “i gistrazioni 
la tournée all’estero e soprattutio CET Festival Hall. 
Ora, la lotta per l'attribuzione della Pi dorre di un nuo. 
consentirà all’orchestra vincitrice di fchestra Prescelt: 
vissimo studio di registrazione; © coricerne i co, a 
avrà, inoltre, la priorità per Gue aoninai Neerti 
nell’immensa sala. Si tratterà Gia 75 haspettata 
per la London Philaharmonte Bo ( Musicisti), 
fondata nel 1932 da Sir TURE (o © oggi diretta 
da Klaus Tennstedt, se la dire Ia €! South Bank Cen- 
ter, il più importante centro culturale di Londra che ge- 
3 ale seguirà le raccomandazio- 
i «Rapporto 10! Da i 
Mio, anch'essa fondata da Sir Thomas Beecham nel 
1946, e diretta da Vladimir Ashkenazy, segue la situa- 
zione con interesse e ha fatto sapere che «non vuol fini- 
re in un ghetto limitandosi a suonare il venerdì pomerig- 
gio in concerti popolari». 
«In questo caso — è stato aggiunto — noi lasceremo 
definitivamente la Royal Festival Hall». 


Venerdì 9 febbraio È 


inquisito 
(in forma 
ironica) 


tutti sotto processo, 
(dal 27 febbraio alle. 
Varerà «Terzo grad 


«Abbiamo pensato di 
lizzare "Terzo grado 
spiega Lio Beghin — 
chè Angelo Guglielmi 


ho resistito per la semi 
ragione che quella trasi 
sione s'identificava 
mente con Giuliano Fi 
ra. Mantenendo cos 
stesso rapporto didl' 


venuto fuori questo 
gramma che parte pe 
un'immagine diversa. 


mondo del 
Kafka». 

Come sarà strutturali 
trasmissione? È 
«Si svilupperà in diretté 
almeno un'ora e mé 
L'ospite, chiamato info"! 
ironica ’inquisito’, — 


nei tempi più recenti ha 
tamenti discutibili». 
Chi sarà il primo ospite 


scelto proprio l'ex con 
re di ‘Linea rovente 


sonaggio che fa discutt 
ha recentemente pubbli 
premessa una sorta 


nifesto personale e ap! 


provocatoria con quei 9 


idee». 

Qual è la fascia di pubb 
che sperate di coinvolg@ 
«Non ci siamo mai po 
problema. L'important 
rivolgersi a tutti gli spett 
ri potenziali, cercand0 
accumularli, laddove P 
sano esistere delle di 
caratteristiche». 


tutti creati da lei? i 
«Sono seguiti, perché Ul 


ne agevoli, alle quali lag 
te è abituata. Ritengo P' 
che sia anche giusto ten 
formule più difficili e pe! 
tranti, come. l'ironia, 


nella conoscenza delle 
se». 


MUSICA 
«Trillilli»»: 
un inno 
all’allegoria 


sante concerto-spettacolo 
Teatro «Ateneo». di RO! 

dove ancora oggi e dom 
In scena una sorta di pi; 
Opera intitolata «Tri 
realizzata da Ambrogio s 
ragna e dalla.sua orch®5 
di Organetti, |a «Bosio 


Band». Si tratta. di. una 10 


presentazione formata 


cantanti, attori, giocoliettà |. 
musicisti, per dimostrare @Gi È 


me può essere creativa, 4 
fuori degli schemi, la mus 
tradizionale popolare. 
Protagonista è la musica 
si «addensa» intorno a U 


trama narrativa, da cui se : 


turiscono azioni riferite 4 
gesta di famosi suonatot! 


organetto, come il celeblt i 


Ruccano, Fraviano e Batte! 


mitico «Trillilli» e i suoi 


te. Un banditore-creai 
cantastorie (figura 
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Te attra 


fa dallo gene'storie. Lo stilo 
percot8, 
Faniegoria, affidata, coM 


sando tu 
e cal 


tterizza ij 


in ©9Ni favola, a lingua 
extra-Musicali, dalla re' 
zione ai trucchi teatrali, d 


Performance di giocolie!! j 


danzatori alle proiezioni 
Materiali filmati: tutti 
Menti subordinati al S 


In siffatta spettacolarizze” 
ne, forse unica nel suo g 
re, sono impegnati 23 d 
netti. (piccole fisarmoN 


diatoniche tipiche della or 
sica folclorica) e cinque P; a 


cussionisti tradizionali. 
teatralità derivata dall 
sica suonata e diretta 
al suo servizio. 

Dice Ambrogio SP 
autore dei testi: «Der 
concerto — spetta© 
piazza, disordinato © 
soso, che richiamava rata 
te in strada con la pa chi 
uomini sui trampoli, M 
fuoco, pagliacci e 


tra inquisitore e ingl 


zo grado! si ispira, infali 
'Procesdiia 


i 


sempre un personaggi0 0’ 


to parlare di sè per iniziò 
ve; dichiarazioni o comP$ 


«Giuliano Ferrara. Abbiati 


chè, oltre a essere un PÉ 


to in un libro i testi di 'R2f} 
Londra', raccogliendo N65 


fittandone per una poleM 


nalisti divergenti dalle È 
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pol 
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TV/OPINIONI 


Come in salotto So 


E lo spettatore diventa «cittadino del mondo» 


ROMA — ! telespettatori 
italiani assicurano a 0g 
a «salottiero» un 


mniitissimo, confer- 
iotidianamente dai 
uditel. A che cosa si 
ye questo successo? Ec- 
go che cosa rispondono al- 
‘cuni protagonisti di questo 
‘genere di spettacolo televi- 
Sivo, altrimenti detto «talk 
Show», iniziando da Mauri- 
zio Costanzo, che ne è l’in- 
Ventore italiano e l'artefice 
Massimo. «L'idea mi è nata 
casualmente — afferma 
l'anchorman di Canale 5. 
= Non sapevo, realizzan- 
do le prime puntate, che 
Bontà loro’ era un talk 
Show. Oltretutto non ne 
avevo mai visti... Comun- 
que, la definizione del ge- 
nere non ha cambiato la 
sostanza del programma. 
«La formula ideale per rea- 
lizzare un talk show — 
Spiega Maurizio Costanzo 
—è la seguente: che ci sia- 
No alcune persone, non 
troppe, che abbiano qual- 
cosa da dire e che ci sia un 
confronto di idee e di espe- 
rienze. Non è obbligatorio 
che siano persone 'nuove!; 
è sufficiente che: abbiano 
dentro qualcosa. Perché, 
infine, il genere ha così 
successo in tv? Perché è 
Uno specifico televisivo. 
Non è maturato, come dire, 
per partenogenesi, da altri 
generi». 
Per Mino Damato, i pro- 
grammi talk show hanno 
successo perché, in fin dei 
conti, sono la rappresenta 
zione della vita e del nostro 
quotidiano. «Siccome nella 
realtà — spiega il condutto- 
re di ‘Alla ricerca dell'arca: 
— si parla poco e ci si in- 
contra raramente, la gente 
verifica i propri dubbi e le 
proprie idee curiosando 
nella vita degli altri attra- 
verso questi programmi. 
Se poi il genere sl sta infla- 
Zionando, non dipende dal- 
la formula, bensì dal fatto 
che alcune trasmissioni so- 
no davvero ripetitive». 
Nello spiegare il successo 
di questo genere, Gigi Mar- 
zullo, conduttore su Rajuno 
di «Mezzanotte e Rie 
concorda con Mino Dama- 
to, ma è di parere opposto 
riguardo alle affermazioni 
di Costanzo sul numero de- 
gli ospiti. «Penso che i talk 
show — sostiene Marzullo 
— trovino un grande ri- 
scontro di pubblico perché, 
oltre al bisogno di parlare e 
di ascoltare, in ognuno di 
noi c'è soprattutto la voglia 
di confrontarsi con gli altri. 
Sono, invece, contrario — 
continua il giornalista — ai 


Papà Quinn 
ricoverato 


LOS ANGELES — Antho- 
ny Quinn è stato ricove- 
rato in ospedale a Los 
Angeles. | chirurghi do- 
Vranno operarlo per ap- 
Plicare un «by-pass» co- 
fonarico. Da tre mesi 
saltore; che ha 74 anni, 
rivatg ne i 
torace: di forti dolori al 
ih _'!covero ha costretto 
Ani i 
painionyi Quino a inter 
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talk show ‘corali’. Credo 
che i telespettatori deside- 
rino sapere com'è un per- 
sonaggio; ma i talk show 
fatti finora, essendo con più 
voci, non danno questa 
possibilità. Alla fine di un 
programma con tanti ospiti, 
anche se c'è stata una 
grande evasione, nel pub- 
blico non rimane niente. 
Sono, quindi, favorevole a 
un programma con un solo 
interlocutore, perché il talk 
show dev'essere ’mirato'». 
Chi analizza, in particolare, 
il ruolo del conduttore è 
Giuseppe Breviglieri, l'i- 
deatore di «Tg l'una». «Sic- 
come i telespettatori non 
sono una massa inerte, che. 
riceve tutto quello che gli si 
dà, ma hanno una spiccata 
voglia di sapere, il compito 
del. conduttore dev'essere 
quello di porsi come una 
sorta di mediatore. Senza 
assolutamente primeggia- 
re, il giornalista che condu- 
ce un talk show deve intui- 
re le domande che formule- 
rebbe il pubblico, mettendo 
così a nudo il personaggio. 
Infatti, il successo dei talk 
show dipende proprio dal 
fatto che la gente ha final- 
mente l'opportunità di veri- 
ficare come sono in realtà i 
personaggi famosi». 

Secondo Pippo Baudo, in- 


Secondo Enzo Biag 
perché ha sempre a 


vece, il successo dei talk 
show è da ricercare pro- 
prio nella difficoltà di co- 
municare che hanno le per- 
sone. «Poiché in casa non 
si parla più e non si fa più 
salotto — sottolinea Baudo 
— con i talkshow proviamo 
a fare quello che, purtrop- 
po, facevamo una volta, 
con le famose quattro 'cia- 
cole’ in cortile o sulla porta 
di casa, e che non facciamo 
più. Ormai siamo talmente 
meccanicizzati e privati del 
concetto di socialità che, 
quando vediamo riprodotto 
questo quadro, rimaniamo 
affascinati. La nostra me- 
moria si lega, quindi, a 
quell'antico piacere di far 
salotto con il vantaggio che 
possiamo seguire i talk 
show passivamente, che 
non siamo chiamati a inter- 
venire». 

Secondo Enzo Biagi, «i talk 
show hanno successo per- 
ché ha sempre avuto suc- 
cesso il 'salotto'. Questo 
genere riesce a coinvalge- 
re la grande platea televisi- 
va perché offre l’opportuni- 
tà di ‘incontrare’ altre per- 
sone, permette di esaudire 
il desiderio di sapere e di 
confrontarsi con gli. altri, 
ma, soprattutto, ha succes- 
so perché riempie i vuoti di 
quella gente che sta molto 


» i «talk show» hanno successo 
\Vuto successo il «salotto» e, 


soprattutto, perché riempiono i vuoti di chi è molto 


solo. 


Rubrica di È 
Giorgio Placereani 


TELECOMANDO 


Mixer, il brutto della bugia 


Perché il falso «scoop»? Per dire (molto male) cose che sapevamo 


sola». 

Concludiamo con l'analisi 
di Carlo Sartori, professore 
di Teorie e tecniche delle 
comunicazioni di massa al- 
l'università di Urbino e con- 
duttore del programma «Il 
paese delle meraviglie». 
«La televisione, come l'ani- 
mo umano — spiega Sarto- 
ri — ha due componenti 
fondamentali: 'il fascino del 
lontano' e il calore del vici- 
no'. | grandi film, i serial e 
certi programmi spettaco- 
lari rappresentano il fasci- 
no dell’esotico, che offre al- 


.la gente l'opportunità di 


sentirsi, attraverso la tele- 
visione, cittadino del mon- 
do. L'altra componente, 
ugualmente fondamentale, 
è ‘il calore del vicino'. Poi- 
ché la gente vuole sentirsi 
collegata anche con le per- 
sone. che può incontrare in 
ascensore o nel bar sotto 
casa, proprio il talk show 
gliele porta nel proprio sa- 
lotto.» 

«Quindi — rileva Sartori, — 
più di altri programmi, il 
talk show esprime partico- 
larmente bene "il calore del 
vicino' e lo fa specialmente 
nelle vesti che ha assunto 
nella televisione italiana, 
valorizzando personaggi 
poco famosi. Mentre "Bontà 
loro' ospitava soltanto po- 
chi personaggi illustri, il 
proliferare dei talk show e 
l'andare incontro alle esi- 
genze della gente ha fatto 
sì che oggi nei nostri salotti 
televisivi si incontrino sem- 
pre più numerosi i vicini di 
casa e i personaggi curiosi. 
In altre televisioni, invece, 
'il calore del vicino’ è rap- 
presentato dalle serie tele- 
visive di carattere familiare 
e domestico,.che si svolgo- 
no unicamente tra gente 
normale. In Inghilterra, per 
sentirsi ‘a cuccia’, i tele- 
spettatori hanno meno bi- 
sogno del talk show. In Ita- 
lia ci si sente 'a cuccia’ sol- 
tanto con il talk. show, dove 
si tenta di ricostruire l'at- 
mosfera del piccolo paese. 
Certamente — conclude lo 
studioso, — il successo di 
un talk show, come di ogni 
altro programma, dipende 
da diversi fattori, ma nel 
caso specifico dei salotti te- 
levisivi è legato soprattutto 
alla bravura del padrone di 
casa. Un bravo conduttore 
come Maurizio Costanzo 
sa tirar fuori un decente 
talk show anche da perso- 
naggi non particolarmente 
interessanti, mentre un 
pessimo conduttore può 
anche rovinare dei perso- 
naggi interessanti». 


TEATRO /«ROSSETTI» 


gno di un'America 


Luca Ronconi regista di O'Neill con un’impeccabile compagnia 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


| TRIESTE — Ci voleva qual- 


cuno, in Italia, chiamato a fa- 
re un po" i conti con Eugene 
O'Neill, con il drammaturgo 
e anche con la sua comples- 
sa personalità, riconosciuta 
dal Pulitzer e dal Nobel 
(1936), in questo odierno 
ostentato risveglio d'atten- 
zioni verso la cultura amert- 
cana del nostro secolo, che 
aveva conosciuto un notevo- 
le. «calo» di interessi storici 
dopo le avventurose, nobili e 
fortunale (a quell'epoca) 
«scoperte» di Pavese &Vitto- 
rini. 

Ci ha pensato un regista del 
calibro di Luca Ronconi, da 
un anno direttore del Teatro 
Stabile di Torino, mai una 
battuta a vuoto nella sua of- 
mai lunga e complessa car 
riera, spettacoli riusciti 0 
meno, a volte capolavori («| 
Lunatici», «Viaggio @ 
Reims», «Tre sorelle»), a vol- 
te esperimenti intelligenti © 
«non-finiti», ma giammai fine 
ase stessi, isolati in un solip- 
sismo intellettuale  gratifi- 
cante per certi nostri registi 
contemporanei che vanno 
anche per la maggiore. 

Ci ha pensato, Ronconi, per 
fare i suoi conti con O'Neill, 
con quel tormentato e lung0 
e affascinante e prolisso 
drammone (nove atti divisi 
«ad hoc» in tre tempi) che è 
«Strano interludio», dispie- 
gando il copione — eseM- 
plarmente tradotto da Bruno 
Fonzi per la Einaudi — 
una sorta di «kolossal» che 
percorre e rovescia il grande 
cinema americano degli an 
ni «ruggenti e roventi» in se! 
ore di spettacolo curiose C0- 
me l'arco temporale che le 
percorre: scritte nel ‘28, le 
pagine si sviluppano dal ‘18; 
a guerra appena ultimata, SI 
no agli immaginari anni Cin- 
quanta, quando l'autore sta- 
va per rovesciare la vita. 

E', anche questo, UN «Gran 
de Viaggio» di O'Neill (quan- 
ta differenza, letteraria e sti- 
listica, in meglio, s'intende, 
rispetto ai suoi contempora- 
nei o ai suoi immediati. suc- 
cessori pennivendoli) nel- 
l’intrigo della. dissoluzione 
assoluta di un'intera genera- 
zione, e persino di alcune 
angosce collettive che si sta- 
vano galoppando addosso 
attraverso gli «States», nel- 
l'immaginario luccicato visi. 
vamente — portentosamen- 
te ricreato da Ronconi — 
nell'Esistenziale rincorso 
celebrato e biasimato con la 
neo-cultura newyorchese 
che si andava abbeverando 
a lbsene a Strindberg, ma 
anche ai nuovi idoli di nome 


Ossia che gli ottimi falsi esistono, 


s e non accettat. 
a 
In quel momento dai ri- 


Anthony Quin 

minciato ad Ia 
dolori al torace dopo la 
fine delle riprese di un 
film televisivo tratto dal 
fTomanzo «Il vecchio e il 
Mare» di Ernst Heming- 


Chiamateci tonti: ma non sla- 
mo riusciti a capire cosa VO 
lesse dire Giovanni Minoli 
con la sua trovata di Mixer, 
lunedì su Raidue. Attenzio- 
ne, non è che non capiamo 
l'italiano: la spiegazione «uf- 
ficlale», quella delle giulive 
dichiarazioni di Minoli, in sé 
So l'abbiamo afferrata 
certo parente. E. tuttavia, 
tatezza " nostra colpa e limi- 
comprenanoo! ci manca la 

Di stadi 


gioiosa, aa 
dal Mire[; Samente esibite 
tà eMaroli si Passa alla real- 
come ale. In altri termini, 
Se Un ladro, nell'atto 


dis Lo 
SR Il Portafogli, ci as- 
appare {j SUE ciò serve a 
appre; buco nell'ozono: 
È mareremmo l'intenzio- 
ArEdNE Nel nostro egoismo, 
passato conoscere i 
La telo intermedi. 
(Predica Mione è pericolosa 
Sibile gj noli), e fonte pos- 
menti Ss Srandi condiziona: 
vedati Perché quello che vi si 
‘© diventa «vero», in un in- 
teressante | rovesciamento 
del principio di realtà (non 
appare in tv perché è vero: è 
Vero perché appare in tv). E 
qui, un turbinare d'incenso 
offerto all'ombra di Orson 
Welles (in realtà, temiamo, 
non era altro che il vapore 
dei cavoli che cuocevano per 


«la merenda), Nel discorso, 


beninteso, v'è molto di ragio- 
nevole, benché non tenga 
conto che il teleschermo ali- 
menta una controtendenza, 
esattamente inversa e altret- 
anto Porca detto in sol- 
ni, quella del ri 

ORO itenere tutto 
Ma ammettiamo. volentieri 
che la prima sia prevalente 

e del resto è un discorso che 
avevamo anche fatto su que- 
ste colonne, per esempio a 
proposito di certe ricostru- 
zioni di «Chi l’ha visto?» e in 


che rientra nelle capacità umane 


il crear panzane del tutto credibili. 


Forse era solo voglia di scandalo... 


ose 

enerale dei «fattoidi», mez- 
zi fatto e mezzi «fiction». 

Ora, Minoli avrebbe dovuto 
ripresentare (o ricostruire) 
uno di questi «fattoidi», e po! 
discuterlo, rubando il me- 
stiere all’Andrea Barbato di 
«Fluff». Ma che ha fatto inve- 
ce? Ha costruito, con metico- 
losa abilità, non già un fattoi- 
de ma un comunissimo falso. 
E poi ha detto: visto che ci 
siete cascati? Ma i falsi sono 
sempre esistiti: pensate ai 
diari di Hitler, che un intra- 
prendente antiquario alcuni 


annunziare 


TV/RAIDUE i 
Raffa regalerà 100 mi ioni 


a chi ricorda un titolo 


ROMA — Cento milioni per un titolo di giornale. Li rega- 
tera Carrà nel corso della puntata di stasera di 
«..E saranno famosi», in onda su Raidue alle 20.30, a chi 
ricorderà esattamente l'intestazione data a una notizia 
pubblicata su un quotidiano, e letta all’inizio della tra- 
smissione. } 4 

| telespettatori, da casa, dovranno fornire l'esatta se- 
quenza delle parole che compongono il titolo, telefonan- 
do allo 0768 / 7392. Il primo che sarà in grado di rico- 
struire correttamente il titolo incasserà i cento milioni in 
contanti. Se nessuno riuscirà ad azzeccare la risposta 
esatta, la settimana prossima i cento milioni verranno 
rimessi.in palio. Cambierà soltanto il titolo da ricostrui- 


re. 3 
Nel corso della trasmissione proseguirà, naturalmente, 
il concorso «Inviato speciale 1990». In gara questa volta 


‘saranno due servizi filmati realizzati da Vco Azzurra di 
Domodossola e da Canale 10 di Caserta. 


anni or sono inventò di sana 
pianta e tentò di smerciare 
(quasi riuscendoci: e a chi fa 
ancora male la reputazione, 
quando cambia il tempo, e a 
chi il fortafogli). E' lo stesso 
gioco che tanto bene condu- 
ceva, senza schermi televisi- 
vi, Frate Cipolla: «E questa è 
una delle penne dell’agnol 
Gabriello, la quale nella ca- 
mera della Vergine Maria ri- 
mase quando egli la venne @ 
in. Nazaretto» 


(Decameron, decima novella 
della sesta giornata). 


In conclusione, cosa ci ha 
realmente insegnato Minoli- 
Frate Cipolla col finto scoop 
che ha messo Sottosopra |'|- 
talia? Solo che rientra nelle 
umane capacità di racconta- 
re delle grandi panzane e, se 
sono ben architettate, di farsi 
credere. DI UN SÌ profondo 
ammaestramento noi, già 
rti, non avevamo biso- 
né crediamo d'essere j 
: che poi la televisione 
jossa essere pericolosa, an- 
che questo avevamo già ca- 
pito, se non altro dalla dire- 
Fione di Gianpaolo Sodano a 
Raidue. C'è del resto l'ipote- 
si che Minoli non sia uno 
sprovveduto, ma fosse in 

ia di scandalo, e di au- 
dience; se IU rientri nei 

iti di una îv pubbli 
compiti Lo CI blica, 
Raidue scende, co- 
irebbe Pazzaglia, «più 
in basso del tappeto», Raiu- 


\ mercol 
te concluso | promessi sposi 


rio, martedì ha esordito 
detta serie di Biberon, 
assolutamente Simile alla 
recedente. A Parte il diver- 
o di questa satira poli- 
ressiva com'è giu- 
he assai ci piace 
è il suo riferi- 
plebeo avanspetta- 
ù che al raffinato ca- 
baret. Lo vedi in tante cose: 
in quel palcoscenico, in quel 
le ballerine dai sorrisi quasi 
imbarazzati. nel modo in cui 
Pamela Prati esibisce dolci 
come ai tempi di 

Totò, nelle battutacce, nella 
esantissima Canzone sulla 
lambada (che a noi ricorda- 
va un po' la «Bella Hawaia- 
na» di Sordi), in quel tanto di 
improvvisazione alla «vai 
così che vai bene» che nasce 
sì dalla diretta, ma viene 
sfruttato a puntino da questi 
ottimi attori. Bravo «Bibe- 


ron». 


Freud e Jung (verranno do- 
po, molto dopo, Adler e Bet- 
telheim). 
Per questo Grande Viaggio 
Ronconi ha chiesto alla sua 
fidata Margherita Palli 
(«Ignorabimus», «Tre sorel- 
le») una scenografia dall'im- 
pianto praticamente fisso, 
ma continuamente in movi- 
mento, dove salotti e biblio- 
teche borghesi vengono in- 
quadrati dentro la prospetti- 
va dei vagoni ferroviari tipici 
del Mito americano, per poi 
ribaltarsi nel ponte solare di 
una nave da crociera, che si 
rivelano parenti stretti degli 
O'Neill di Bergman e di Peter 
Stein, scanditi dalle sirene 
delle navi. E scegliendo, gra- 
zie anche ai costumi di Carlo 
Poggioli e di Gabriella Pe- 
scucci, nelle facce degli atto- 
ri giovani — talora giovanis- 
simi — maschere (di Salva- 
tore Placenti) che cambiano 
seguendo il corso dell'età, 
deformandone il. volto con- 
sueto, in un effetto di strania- 
mento che sarebbe piaciuto 
a Brechte che non a caso — 
con le calze sui visi — utiliz- 
zò a suo tempo il suo allievo 
prediletto, Benno Besson. 
Queste maschere, e questa 
parrucche, assieme all'os- 
sessionante elegantissimo 
treno, sono un po' il «Leitmo- 
tiv» dell'allestimento ronco- 
niano: bocca e occhi liberi, 
ma l'espressione facciale è 
sostanzialmente abolita, a 
vantaggio forse di una vaga 
fissità simbolica, che tiene 
conto del crescere (in età) 
dei personaggi e concentra 
tutto in voci, gestualità im- 
peccabili, movimenti sinuo- 
samente danzati, impeccabi- 
li ritualità di sagome descrit- 
tive. 
In estrema sintesi, «Strano 
interludio» racconta la vicen- 
da di Nina e degli «uomini- 
della-sua-vita». Dapprima le 
muore il fidanzato aviatore, 
in guerra; poi sposa, senza 
in realtà amarlo troppo, un 
bravo ragazzo, Sam, ma è 
persuasa ad abortire dalla 
suocera per il duro ramo di 
pazzia che percorre il lato 
maschile della famiglia del 
giovane; poi, decisa comun- 
que ad avere un figlio, Nina 
lo fabbrica con il medico e 
amico di casa, Ned, con cui 
inspiegabile e forte divam- 
perà la passione più tardi; 
ma non sarà Ned a consolar- 
le gli ultimi anni di vita, sfio- 
rita e sola, bensi il fido Char- 
lie, lo scrittore eternamente 
spasimante © puntalmente 
represso: un'unione platoni- 
ca che apparirà (potrebbe) 
come una sorta di celeste 
benedizione. 
Romanzesco e melodram- 
matico, il drammone di 


FESTIVAL 


anremo fa il pieno di rock 


O'Neill è stato preso, per 
così dire, «alla lettera» da 
Ronconi che sembrerebbe 
averlo stravolto, ma che in- 
vece ne ha ricavato una spe- 
cie di «Dynasty» ante litte- 
ram, lanciando spavalda- 
mente in primo piano l'Ame- 
rica puritana di quegli anni, 
la commistione scienza-filo- 
sofia, le formidabili pulsioni 
erotiche in un fraseggio—ri- 
schioso, ma scenicamente, 
avventurosamente riuscito 
— che è tutto un gran serrare 
di pugni, un ripetersi di misu- 
rati amplessi, una «danza» 
che è quasi «macabra» come 
l'avrebbe voluta, appunto, 
Strindberg. 

Si tratta, lo si è capito, di uno 
spettacolo insolito: per dura- 
ta (sei ore, poco più, con an- 
che qualche vistoso taglio) e 
per  virtuosistico impegno 
culturale. Ne fanno prova gli 
applausi del non folto pubbli- 
co. Certamente scoraggiato 
da una «terroristica» campa- 
gna promozionale, non ha 
disertato minimamente lo 
spettacolo, applaudendolo in 
maniera insolitamente calo- 
rosa (per Trieste, a una «pri- 
ma»). 

Semplicemente straordina- 
riala sapiente concertazione 
degli attori tutti, una compa- 
gnia che ricordava quell'af- 
fiatamento e quella dedizio- 
ne al lavoro che furono dei 
migliori Visconti e Strehler. 
Per prima metterei un'attrice 
diplomata meno di due anni 
fa all'Accademia (e, giustifi- 
cate la presunzione, da me 
segnalata applaudendola 
nella «Mirra» alfieriana), Ga- 
latea Renzi, che dietro al ma- 
stice del trucco rinuncia alla 
sua candida e spavalda bel- 
lezza per conquistarci nel 
suo Lungo Viaggio di Nina, la 
ragazza che corre verso la 
vecchiaia, Madre Terra con- 
dita di pagano esistenziali- 
smo. 

Subito, Paola Bacci, che si ri- 
taglia in un ingentilito spa- 
valdo cammòo una Madre in- 
tensa e gelosa, e il marito 
tontolone di Riccardo Bini, e 
l'eccellente Massimo De 
Francovich, fedele amante 
paterno e insieme sofferto e 
pateticamente sarcastico, ot- 
timo nella scavare entro se 
stesso, e — forse — su tutti il 
burattinesco, livido Massimo 
Popolizio, che alterna maca- 
bro l'algido rigore ai cedi- 
menti interiori, maschera di 
sofferenza, padre rifiutato, 
grifagno mostro di rattenuto 
dolore. 

Un «Interludio» strano, dol- 
ceamaro, pienamente tinto 
di colori e di fascinoso «gla- 
mour» in uno spettacolo di- 
scutibile ma assolutamente 
da non perdere. 


Maschere sul volto degli attori, per accentuare la 
ritualità dei movimenti: una «danza» quasi macabra, 
magistralmente ronconiana. (Foto Norberth) 


TEATRO/DIALETTO 
La fuga dai campi finisce 
dove comincia un amore 


TRIESTE — Alla fine l’a- 
more trionfò e vissero a 
lungo felici e contenti... 
Questa, in sintesi, la tra- 
ma di «Sangue carsolin», 
quinto spettacolo in abbo- 
namento della rassegna 
«Teatro in dialetto» orga- 
nizzata dall’Associazione 
Armonia, che la compa- 
gnia «| Grembani» replica 
ancora oggi, domani e do- 
menica nella sala di via 


Ananian. 

Il testo di Gianfranco Ga- 
brielli, al di là della trama 
un po' scontata, ha soprat- 
tutto il merito di essere 
fresco e spontaneo e di ri- 
costruire con sufficiente 


precisione un mondo 
‘agreste, forse un po' chiu- 
so, ma sicuramente ricco 
di saggezza e basato su 
sani principi. Un mondo 
ancora vivo nei paesini 
del Carso triestino. 

Protagonisti della vicenda 
sono due giovani: la bella 
Draghiza (interpretata da 
Chiara Ukosich), smanio- 
sa di evadere da quel 
mondo contadino, attratta 


com'è dal fascino miste- 
rioso della città, che per 
amore rinuncerà al suo 
sogno, e l'astuto Boris 
(Cristiano Pecalli), scarpe 
grosse e cervello fino, che 
si finge cittadino per con- 
quistarne i favori. 

Accanto a loro si muovono 
gli attori Daniela Polacco, 
Milena Di Chiara, Loana 
Gabrielli, Aredo Bossi, 
Luisa Tamburini, Bruno 
Brosolo, Francesco Ban- 
delli, mentre il personag- 
gio di Stanko, «carsolin 
vecio stampo», è interpre- 
tato dallo stesso Gabrielli, 
che si è assunto il pesante 
compito di essere non so- 
lo autore, ma anche regi- 
sta e interprete di «San- 
gue carsolin», 

Lo spettacolo, che si avva- 
le delle scene di Riccardo 
Raimondi ed è animato 
dai ballerini del gruppo 
«Kraski Dom» e dall'ar- 
monica diatonica di Renzo 
Tavcar, è stato accolto al- 
la prima uscita con molta 
simpatia dal numeroso 
pubblico. 


Tra i tanti ospiti, tre stelle: Liza Minnelli, Rod Stewart, Tina Turner 


SANREMO — ll 29 gennaio 
del ‘51 nel Salone delle feste 
del Casinò Nunzio Filogamo, 
Nilla Pizzi e Achille Togliani 
tennero a battesimo un Festi- 
val che nel corso degli anni 
sarebbe entrato nelle tradi- 
zioni dell’Italia musicale e 
hella storia del costume. leri 
nello stesso salone, anche 
se ristrutturato (e male), 
Adriano Aragozzini ha ag- 
giunto un altro tassello al 
puzzle che è il Festival del 
quarantennale. Insieme a 
lui, c'erano lo stato maggio- 
re di Raiuno (il direttore Car- 
lo Fuscagni e il capostruttura 
Mario Maffucci) e quello del 
Comune di Sanremo (il sin- 
daco Leo Pippione e l’'asses- 
sore al turismo Sindoni). AI 
tavolo di quelli che contano 
c'erano anche i due presen- 
tatori della edizione che tutti 
vogliono «storica», Johnny 
Dorelli e Gabriella Carlucci. 
Un bel gruppo di famiglia in 
un interno che avrebbe fatto 
la felicità di Visconti. — 

Si è parlato, in quasi un'ora e 
mezzo di incontro, di tutto e 
di nulla, di massimi sistemi 
festivalieri e di cose di nes- 
suna importanza. L'unica no- 
tizia che fa procedere il Fe- 
stival verso il traguardo, fis- 
sato al 28 febbraio giorno 
dell'inaugurazione, è che so- 
no stati annunciati i nomi dei 
cantanti stranieri che dal 21 
al 24 al teatro «Ariston» (di- 
ventato la «riserva» del fa- 
raonico Palafiori, che ospite- 
rà il Festival vero e proprio) 
prenderanno parte a «Sanre- 
mo International» e quelli dei 
superospiti, anch'essi stra- 
nieri. 

| cantanti stranieri sono ven- 
tiquattro. Alcuni sono dei 
grandi, altri sono delle spe- 
ranze o delle meteore. Ecco 
l'insalata mista: Johnny 
Clegg, Roxette, Chris Rea, 
Everything but the girl, Nick 
Kamen, Adam Ant, The 
Alarm, Sinehad O'Connor, 


sg — 


Fish, Guesh Patty, Adeva, 
Curiosity kill the Cat, Vita- 
min-Zeta, Jimmy Sommervil- 
le, Mission, Soul Il Soul, Be- 
linda Carlisle, Sidney Young 
Blood, Sandra, Lee Aron, 
Les Negresses Vertes, De- 
peche Mode, Tanita Tira- 
kam, Alannah Miles. La trup- 
pa rock-pop sarà presentata 
da Gegè Telesforo ed Elisa 
Satta. | superospiti annun- 
ciati sono almeno, per il mo- 
mento, solo intre, e tutti e tre 
grandissimi: Liza Minnelli, 
Rod Stewart e, tanto per gra- 
dire, Tina Turner. Insomma 
una garanzia per lo spetta- 
colo più seguito dall'Italia te- 
levisiva. 

Aragozzini ha dato anche 
un'altra notizia: a tenere i 
contatti con i quattromila giu- 
rati, ai quali sarà affidato il 
compito di decretare la vitto- 
ria, le sedici novitàin garae i 


Tra gli ospiti d'onore del Festival di Sanremo ci sarà 
anche la scatenata Tina Turner (nella foto), una delle 
regine della musica rock. 


venti big non sarà la Doxa, 
«No grazie — hanno risposto 
a Milano — ci è stato chiesto 
troppo tardi, non siamo in 
grado di organizzarci al me- 
glio, sarà per un'altra volta». 
Questa la spiegazione uffi- 
ciale. Ma sembra che ce ne 
sia anche un'altra: cioè che 
la Doxa non voglia essere 
messa in mezzo a tutte le po- 
lemiche che inevitabilmente 
investono il Festival e i risul- 
tati finali. Come dire, insom- 
ma, che una delle più impor- 
tanti società demoscopiche 
di casa nostra è pronta afare 
le proiezioni per le elezioni 
politiche, ma getta la spugna 
di fronte a un affare compli- 
cato come quello del Festi- 
val. Così, a scegliere il cam- 
pione di giurati e ad acco- 
gliere i loro voti, sarà la so- 
cietà Sarin del gruppo (ha 
sottolineato Aragozzini con 
orgoglio) Iri Stet; che poi, a 


quanto è stato detto, sarebbe 
l'azienda che si occupa delle 
Pagine Gialle. 
Il passo avanti del Festival sì 
ferma qui, per il resto non- 
notizie e discorsi. Ad esem- 
pio non sono stati ancora an- 
nuciati i nomi dei cantanti 
stranieri che affiancheranno 
i nostri venti big in gara can- 
tando lo stesso motivo nella 
loro lingua. Però, secondo 
Aragozzini, non c'è da 
preoccuparsi. Solamente tre 
o quattro dei nostri campioni 
sarebbero ancora senza 
compagni d'avventura, tutti 
gli altri si sarebbero già feli- 
cemente (o infelicemente, 
chissà?) accasati. E, «per ri- 
spetto a quelli ancora senza 
compagno», Aragozzini 
aspetta ancora un po' di tem- 
po prima di dare l'annuncio 
ufficiale. 
E' risolta anche la questione 
di Salvi, la cui estromissione 
dal Festival è stata richiesta 
da un non meglio identificato 
«comitato difesa artistica 
l'altro Sanremo», perchè il 
comico avrebbe fatto ascol- 
tare la sua canzone in un ri- 
storante milanese ad alcuni 
giornalisti, contravvenendo 
al regolamento. Il patron av- 
verte di aver fatto conoscere 
il telegramma di protesta al- 
la casa discografica di Salvi, 
la quale (ma guarda caso) 
avrebbe risposto che si tratta 
di una montatura e che non è 
vero niente. Sarebbe da ri- 
dere se il comitato, come ha 
minacciato, si rivotgesse 
davvero alla magistratura. 
Non è stata risolta neanche 
la questione dei comici: ci 
saranno o no? Ah, saperlo. 
Aragozzini è sempre della 
sua idea e l'ha confermato: 
«I comici non servono al Fe- 
stival»..La Rai sembra di pa- 
rere diverso. Comunque sa- 
rebbe stato raggiunto una 
specie di compromesso. 
[Sandro Bugialli] 


7.00 Uno mattina. 
7.30 Collegamento con îl Gr2. 
8.00 Tg1 Mattina. 
9.40 Creature grandi e piccole. Sceneggiato. 


Patratac. Cartoni animati. 

Capitol (220). Serie Tv. . 
Dse. Inglese e francese per bambini. 
La protesta. 


10.30 Tgi Mattina. 10.15 E' nata una stella. 
10.40 Ci vediamo. 11.15 Peccati di gola. 
11.40 Raiuno risponde. 11.55 Mezzogiorno è... (1.a parte). 
12.00 Tgi Flash. 13.00 Tg2. Ore tredici. 
12.05 Piacere, Raiuno. 13.15 Tg2. Diogene. Anni d’argento. 
13.30. Telegiornale. 13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
14.00 Occhio al biglietto. 13.45 Mezzogiorno è (2.a parte). 
14.10 Tam tam village, benvenuti nel villaggio 14.00 Quandosi ama (543). Serie Tv. 
della musica globale. 14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 
15.00 L’aquilone. Settimanale di arte, lettere, ravigliosa. 
scienze, spettacolo. 15.50 «Delitto di alta moda». Telefilm. 
16.00 Big! Il pomeriggio ragazzo. 16.35 Videocomic. 
18.00 Tg1 Flash. 17.00 Tg2. Flash. 
18.05 Italia ore 6. 17.10 Oggi: Tutto sul due. Più sani più belli. 
18.45 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e B. 18.20 Tg2. Sportsera. 
Gambarotta. 18.35 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.30 Il rosso disera. 
20.00 Telegiornale. 19.45 Tg2. Telegiornale. 
20.30 Cinema insieme, fra avventura e fiaba. 20.15 Tg2.Lo sport. Meteo 2. 
«BABY, IL SEGRETO DELLA LEGGENDA 20.30 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 
PERDUTA» (1985). Raffaella Carrà presenta: E saranno fa- 
22.05 Telegiornale. mosi. 
22.15 Insieme per la scuola: un gruppo di geni- 22.40 Tg2 Diogene. In studio A. Lubrano e M. 
tori e di insegnati, collegati con i tele- Pastore. 
spettatori 23.40 Tg2 Notte. Meteo 2. 
24.00 Tg Note. Oggi al Parlamento. Che tem- 0.10 Cinema di notte: «LA CONFESSIONE 
po fa. DELLA SIGNORA DOYLE» (1952). Dram- 
0.35 Laboratorio infanzia Lampedusa, quan- matico. Regia di Fritz Lang. Con Barbara 


do la vita si chiama isola (2). i 
0.10 Biliardo, Gran premio Città di Milano. 


Stanwyck, Paul Douglas, Robert Keith 
Andes. 


11.10. Invito a teatro. «L'avventura di un povero 
cristiano» di |. Silone. Con R. Cucciolla, 
F. De Ceresa. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Videosport. Milano, tennis, Torneo Aip. 
Viareggio, nuoto, meeting di Carnevale. 

18.10 Geo. 

18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale, 

19.30 Blob Cartoon. 

20.00 Blob. Di tutto di più. 

20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
to. 

20.30 Speciale «Chi l’ha visto». Aggiornamen- 


to sui casi delle persone scomparse. 
22.00 Tg3 Sera. 
22.05 Harem. Con Catherine Spaak. 
23.15 Milano, tennis, Torneò Atp. 


S a 


«Excalibur» (Italia 1, 20.30) 


TÉ; ——_______—_—_____ 


Radiouno 


©Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, 
23. 


6.07: Ondaverde per chi viaggia; 6.32: 
Pack, settimanale della terza età; 6.40: 
Cinque minuti insieme: il latino intorno 
a noi; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regionali; 7.40: Quotidiano del Gri; 
8.30:, Grt sport, Mondiali domani; 9: 
Maria Pia Fusco conduce Radio an- 
ch'io '89; 10.30: Italia, Italia, Italial; 
11.10: «La piuma e il cuore: Josephine 
Baker» (10) di B. Longhini; 11.30: Dedi- 
cato alla donna; 12.30: Via Asiago Ten- 
da; 13.20: Ondaverde week-end; 13.30: 
Musica ieri e oggi; 14.03: Angels; 17.30: 
Radiouno jazz '89; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
musica sette; 
19.15: Gr1 sport, mondo motori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Gr1 mercati; 
19.35: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba? 20.30: Radiouno serata: musica 
sinfonica, 18.0 concerto della stagione 
sinfonica pubblica 1989-90, direttore 
intervalli 
(21): Gr1 Flash e (21.55): Interviste e 
commenti; 22.45: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Angelo Sabatini; 


18.30: Musica sera, 


Ferdinando Leitner; negli 


23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.90: Gri in breve; 


16.30: Gr1 giovanissimi; 18.56, 23.02: 
Ondaverdeuno; 19: Gri sera; 19.15: 
Gri sport mondo motori; 20.30: Italia, 
Italia, Italia! (5.a); 21.03: Da Torino in 


stereo stagione sinfonica pubblica '89- sura. 
‘90; 22.40-23.02: Stereodue; 23.05: Gri 
ultima edizione. Chiusura. STEREODUE 


—_*<*a 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


Stereodueclassic; 


no della neve; 8.48: «Oltre la barricata» 
(29) di Roberto Cavosi, segue (ore 
9.10) Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'a- 
ria; 10: Speciale Gr2; 10.13: A video 
spento; 10.30: Radiodue 3131; 12.30: Gr 
regione; 12.45: E. Anfossi presenta; Im- 
para l’arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: «Il visconte dimezzato» di |. Cal. 
vino, lettura integrale a più voci; 15.30: 
Gr2 Economia; Bollettino del mare, 
Media delle valute; 15.45: Pomeridia- 
na; 17.32: Tempo giovani; 18.32: II fa- 


gamma radio che musica. 


ne originale. 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 


7.30 Telefilm: Fantasilandia. 
8.30. Telefilm: Hotel. 


scino discreto della melodia; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Le ore del- 
la sera; 21.30-22.30: Le ore della notte; 
22.38: Bollettino del mare; 23.58: Chiu- 


15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 
puntamento flash;: 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.37: 
Ondaverde; 19.30: Radiosera; 50: 
ic; 21.02-23.59: Fm mu- 
sica; 21.03: Hit parade: disconovità; 
22.30: Ultime notizie; 23: Dj. mix. Chiù- 


sura. È 

11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: 
18.30, 19.30, 20.30. Medioevo e rinascimento; 13.06: Le 
6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bolle- . Radiotre Date Ve 336: Eo osi prio: 
tino del mare; 8: Un poeta, un attore; Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, Hei Fl i ran 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: Bolletti- 9.43, 11.43. 4 celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.45: Il 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53, 

6: Preludio; 6.45: Bollettino della neve; 
7.02: Calendario musicale; 8.30-10.45: 
Il concerto del mattino; 7.30: Prima pa- 
gina; 10: Il filo d'Arianna; 11.45: Succe- 
de in Italia; 12: Foyer; 14: Compact 
club; 14.48: Succede in Europa; 14.53: | 
fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15: Novanta anni di musica ita- 
liana (10); 15.45: Orione; 17.30: Storie 
dell'Università di Bologna (19); 17.50- 


7.00 Caffellatte, cartoni animati. 
8.30 Telefilm: Supervicky. 


19.45: Scatola sonora; 19: Terza pagi- 
na; 21: Il clavicembalo ben temperato 
di Johann Sebastian Bach; 21.45: Sele- 
zione da Terza pagina; 22.15: Inter- 
mezzo; 22.35: Concerto jazz; 23.35; Il 
racconto di mezzanotte; 23.58: Chiusu- 
ra. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: Il 
0: giornale dall'Italia - Ondaverde notte. 
23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa, a cura di Ba- 
racchini; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 


giornale dell'italia, Ondaverde notte. 
Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tede- 
sco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.93, 5.33. 


[rr JE RNEEE 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15.00: Giornale ra- 
dio; 15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Li. 
bro che parla; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in. Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 


sr 


8.00 Telefilm: Il Virginiano. 
9.30 Teleromanzo: Una vita da 


8.30 Natura amica, documenta- a pole ae FORoni: 830 TA 10.30 na Aspettando il 
rio. h uiz: Casa mia. E Î ( er. h n x 
.00 ; idia. 12.00 Quiz: Bis - Conduce Mike 10.30 Telefilm: Simon and Simon. domani. 
2.0 tuba uoticia Bongiorno: 11.30 Telefilm: New York New 11.30 Teleromanzo: Così gira il 
«Il Pi Bi 12.40 Quiz: Il pranzo è servito. York. REED mondo. 
9.30 sE 5 13.30 Quiz: Cari genitori. 12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. | 12.15 Telefilm: Strega per amore. 
10.15 Il giudi Hi 14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 12.33 Telefilm: Chips. 12.40 Gartoni animati: Ciao ciao. 
+15. Il gludice, telefilm. 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 13.30 Telefilm: MagnumP.I. 13.45 Teleromanzo: Sentieri. 
Lbno “Sgorie, telenovela. niale. 14.30 Show: Smile - Conduce Ger- | 14.30 Telenovela: Topazio. 
bist sia 15.30 Rubrica: Visita medica. ry Scotti. ni 15.20 decimi La valle dei pini. 
Gi cea 16.30 News: Canale 5 per voi. 14.35 Musicale: Deejay television. 15.52 Telenovela: Veronica, il vol- 
13.30 Oggi - telegiornale 17.00 Quiz: Doppio slalom - Gioco 15.24 Show: Barzellettieri d'Italia. to dell'amore. 
14.00 Sport News - Tg sportivo. aquiz per ragazzi. 15.30 Telefilm: Batman. . 16.45 Teleromanzo: General Ho- 
14.15 Pianeta basket. 17.30 Quiz: Babilonia. 16.00 Bim, bum, bam - Cartoni spital. 
14.30 Clip clip - Musica, video- 18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. animati. 17.35 Teleromanzo: Febbre d'a- 
“clip. 19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 18.00 Teleflim}Amolo, © ii si fer 
i ick, cartoni animati. 19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 18.30 Show: Barzelletti alia. 18. OW: Star 90. 
È co Son I rlicolanBigdnie te- 20.25 Striscia la notizia —Lavoce 18.33 Telefilm: ATeam. — 19.00 Show: C'eravamo tanto 
Vasttetiim È > dell'innocenza. 19.30 Telefilm: Genitori in blue amati. 
DIRLO 20.35 Film: «YUPPIES — | GIOVA- jeans. 3 È 19.30 Telefilm: Mai dire si. 
16.00 Cinema: «LE DIVORZIATE», NI DI SUCCESSO» — Con 20.00 Telefilm: Ti voglio bene 20.30 Film: «STORIA CINESE» - 
na Es a Massimo Boldi, Jerry Calà, EROE È Cogli Holden, Clifton 
UU AROCOMEE da Christian De Sica. Regia di 20.30 Film: «E. » Con Ni- ‘ebb. Regia di Leo Mc Ca- 
19.15 Tele Antenna Notizie. Carlo Vanzina. (italia 1986) -gel Terry, Hellen Mirren. rey. (Usa 1962). Drammati- 
20.00 Tmc News- telegiornale. Brillante, | Regia di John Boorman. co. 
20.30 Matlok, telefilm. 22.25 News: Rivediamoli - Pre- 23.15 Sport: Calciomania. 22.50 News: Ciak, settimanale di 
21.30 Mondocalcio, rotocalco 3 senta Fiorella Pierobon. 0.15 Show: ca Show (4.a 0 SUOI I 
sportivo. .55 Maurizio Costanzo Show. puntata). È a : Il grande golf - Senior. 
23.00 ai Piccolo domani». Tele 0.45 Striscia la notizia —La voce 1.15 Show: Barzellettieri d’Italia, P.G.A. 
Antenna Notizie. dell’innocenza. 1:25 Sport: Basket Nba, regular 0-40 Film: «IL PRIMO PREMIO 
23.15 Stasera sport. Calcio: tor- 1.03 Telefilm: Lou Grant. season’ 89-’90, Seattle-Gol- MARIA ROSA» 


neo di Miami. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


13.30 Bravestarr, cartoni. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. 

14.45 Più forte dell’amore, te- 
leromanzo. 

15.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

17.00 Star blazers, cartoni. 

17.30 Masters, i dominatori 
dell'Universo, cartoni. 

18.00 Combatter, cartoni. 

18.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

19.00 | rangers delle galassie, 
cartoni. 

19.30 Amandoti, teleromanzo. 

20.30 «RAZZA VIOLENTA», 
film con Henry Silva e 
Woody Strode. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 «JEFF BOLT L'URAGA- 
NO, DI MACAO», film, 
con Fred Williamson e 
Byron Webster; regia di 
Henry Levin. 

1,10 Colpo grosso (replica). 
2.00 La strana coppia, tele- 


film. 

RETEA 

8.00 Teleciub, programma 
condotto da Guido An- 
geli. 


14.00 Cartoni '90. 

16.30 Natalie, teleromanzo. 

18.30 Il ritorno di Diana, tele- 
romanzo. | 

19.30 II peccato di Oyuki, tele- 
romanzo. 

20.25 Il ritorno di Diana, tele- 
romanzo. 

21.15 Natalie, teleromanzo. 

22.00 Il peccato di Oyuki, tele- 
romanzo. È 


2.00 Telefilm: Bonanza. 
Ro e O O 3 RANE Ae e DLE NA Re i a PeR 


TELEFRIULI 


12.00 Boys and girls, telefilm. 

12.30 Detective in pantofole, 
telefilm. 

13.00 Mattino flash. 

13.30 James, telefilm. 

15.30 In diretta da Londra: Mu- 
sic box. 

17.15 Sceneggiato: «Diciotten- 
ni, Versilia 1966: Una 
giornata storta», con Lu- 
ca Lionello, Gianmarco 
Tognazzi (18). 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Regione verde. 

20.30 Sceneggiato, «Rally», 
con Giuliano Gemma 
(2). 

22.00 Il brivido e l'avventura, 
telefilm. 

22.30 Tigi 7, settimanale di in- 
formazione. 

23.00 La grande barriera, tele- 
film. 

23.30 Telefriulinotte. 

0.20 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


13.00 Week end (1.a parte - re- 
plica). 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.00 Week end (2.a parte - re- 
plica). 

19.00 Filo diretto, programma 
di Sergio Milic (1.a par- 


te). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
parte). 

19.55 Filo diretto (2.a parte). 

23.15 Filo diretto. Fatti e Com- 
menti. Filo diretto (repli- 
ca). 


ODEON-TRIVENETA 


8.30 Telefilm. 
9.30 Salute e bellezza, rubri- 


ca, 

10.30. Telefilm. 

11.30 Gioco a premi, la spesa 
invacanza. 

12.30 Sit-com, 4 in amore. 

13.00 Capitan Gorilla, cartoni. 

15.00 «E CON LA PICCOLA 
FANNO CINQUE», film- 
commedia, con Cliff Ro- 
bertson, Angie Dickison. 

16.00 Pasiones, telenovela. 

17.00 Mariana, telenovela. 

18.00 Il supermercato più paz- 
zo del mondo, telefilm. 

18.30 L'uomo e la Terra, docu- 
mentario. 

19.30 Lo scrigno magico, car- 
toni. 

20.00 Barzellette, show. 

20.20 «ANZAGS, IL SENTIERO 
DELLA GLORIA» film, 
(2.a puntata), «LA 
GRANDE OFFENSIVA», 
con Paul Hogan, 

22.15 Sportacus, show comi- 
co. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

24.00 Boxe '90. 


CANALE 55 


19.00 Il segnalibro. 

19.10 Le stelle. 

19.20 Ch55 News. 

20.00 Miniquiz. 

21.30 Ch55 News. 

22.00 Anteprima dilettantissi- 


mo. 
22.30 Startrek, telefilm. 
23.30 Ch55 News. 
24.00 Le stelle. 

0.10 Il segnalibro. 


den State. 


TELEPORDENONE 


7.00 Re Artù, cartoni. 

7.30 Etchan, cartoni. 

8.00 Mazinga, cartoni. 

8.30 Cara dolce Kioko, carto- 

ni. 

9.00 Doraemon, cartoni. 
10.00 Daniel Boone, telefilm. 
11.00 Dalla parte del consu- 

matore. 
14.00 Re Artù, cartoni. 
114.30 Etchan, cartoni. 
15.00 Mazinga, cartoni. 


15.30 Cara dolce Kioko, carto- 


ni, 
16.00 Doraemon, cartoni. 
17.00 Daniel Boone, telefilm. 
18.00 In casa Lawrence, tele- 


film. 

19.30 Tpn Cronache, a cura di 
Gioi di Meo, telegiorna- 
e. 

20.30 Stadio aperto. 

22.30 M.a.s.h., telefilm. 

23.00 Tpn Cronache, a cura di 
ca di Meo, telegiorna- 


e. 

23.45 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 

0.30 M.a.s.h,, telefilm. 

TVM j 

L= ZE 

17.30 L'angolo dei ragazzi. 

18.00 Telefilm: Sa 

18.50 «Richard Diamond», te- 

20 AOMISARI 

19. ndiamo al ci 

19.30 Tvm notizie. inara, 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «TRE CANAGLIE». 

21.55 Telefilm: «Richard Dia- 
mond». 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22,50 Film: «ELENA DI 
TROIA». 


2.25 Telefilm: Dragnet. 


TELECAPODISTRIA 


13,45 «Mon-gol-fiera», rubrica 
di calcio internazionale. 

15.00 «Boxe di notte», i grandi 
match della storia del 
Pugilato. 


15.45 «Speedy», un program- 
ma a tutta velocità. 
16.15 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 

plica). 

16.45 Basket, Campionato 
N.B. a regular season 
Phoenix Suns-Boston 
(replica). 


18.15 «Wrestling spotlight», i 
Fam on dello spettaco- 
o. 


18.45 Telegiornale. 
19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 


19.30 Tg punto d'incontro. 
20.00 «Golden juke box», i 

campionati si rivedono. 
21.30 Telegiornale. 


21.40 «Sottocanestro» rotocal- 
co di basket. 

22.25 «Il grande tennis», storie 
afilo di rete. 


0.25 «Eurogolf», i tornei del 
circuito europeo pre- 
sentati da Mario Cami 
cia: Suntory. World 
match play champions- 
hip di Wentworth (Sur- 
rey), (replica). 


Eventuali variazioni degli orari o, dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


RETIRAI © 
Spedizione 
in Africa 


Dei due film trasmessi dalle reti Rai, il primo (su Raiuno alle 
20.30) è una spettacolare prima visione televisiva di sapore 
disneyano, «Baby, il segreto della leggenda perduta». Il se- 
condo (in onda su Raidue alle 0.10) resta appannaggio dei 
veri appassionati ma mantiene tutto quanto promette nono- 
stante sia stato realizzato nell'ormai lontano 1952 da Fritz 
Lang. Si tratta della «Confessione della signora Doyle» con 
Barbara Stanwyck nei panni di Martha che torna al paese 
dopo una vita intensa e tormentata. Desiderosa di pace, spo- 
serà un pescatore ma presto soccomberà al fascino di Fred 
(Robert Ryan) che'la vorrebbe portare con sé. La conclusio- 
ne, com'è tradizione nel cinema di Lang, riserva una sorpre- 
sa nella migliore tradizione del thriller (un'altra sorpresa: 
una giovanissima Marilyn Monroe). Quanto a «Baby» c'è da 
dire che il regista B.W.L. Norton racconta le peripezie di un 
paleontologo a caccia dell'ultimo brontosauro. Dopo un omi- 
cidio, una spedizione in Africa, molte contese per appropriar- 
si del fragile cucciolo, tutto si risolverà nel migliore dei modi, 
all'insegna di un'ecologia un po’ «naive». Curioso notare, tra 
gli attori, Sean Young giovanissima e molto lontana dai per- 
sonaggi ambigui e seducenti con cui ha conquistato il suc- 
cesso a Hollywood. 


Raitre, ore 22.05 
«Harem, con Raina Kabaivanska 


Ospiti della puntata di «Harem», la trasmissione condotta da 
Catherine Spaak, saranno l’onorevole Luciana Castellina, 
Raina Kabaivanska, soprano, e l'attrice Anita Ekberg. Inter- 
verrà anche Ottaviano Del Turco, segretario aggiunto della 
Cgil. 


Reti private 
li grande spettacolo di «Excalibur» 


La prima visione televisiva di «Excalibur», diretto da John 
Boorman nel 1981 e trasmesso da Italia 1 alle 20.30, è più 
annunciata che reale, dal momento che si tratta comuque di 
una primizia solo dal punto di vista della rete Fininvest. E' 
però un grande spettacolo, ispirato alla tradizionale leggen- 
da di re Artù e della Tavola rotonda. Boorman inoltre mette a 
servizio della favola lasua lunga specializzazione nelcampo 
del cinema d'azione e ottiene i migliori risultati da un «cast» 
di attori poco noti, da Nigle Terry a Robert Addle. Su Rete- 
quattro torna il William Holden di «Storia cinese», in onda 
sempre alle 20.30. La vicenda viene da un romanzo di Pearl 
S. Buck che racconta le traversie di due missionari cattolici 
(lo stesso Holden e Clifton Webb) sullo sfondo della Cina 
durante la lunga marcia di Mao Tse Tung. Alle 20.35 su Cana- 
le 5 ecco gli «Yuppies» di Carlo Vanzina, ovvero i giovanotti 
rampanti della Milano di questi anni ironicamente interpreta- 
ti da Massimo Boldi, Jerry Calà, Christian De Sica ed Ezio 
Greggio. Dal successo sarebbe nato un «seguito» quasi al- 
trettanto fortunato. Si segnala infine alle 20.30, ma su Italia 7, 
la seconda «prima tv» della serata: «Razza violenta» di Fer- 
nando Di Leo (1984) con Carole André nella parte di un’affa- 
scinante quanto ambigua americana di cui si innamora a 
Bangkok un intraprendente americano, che cerca notizie sul 
traffico di droga per conto della Cia. 


Raiuno, ore 22.15 
Genitori, scuola e ministro 


Genitori e insegnanti potranno colloquiare in diretta con il 
ministro della pubblica istruzione Sergio Mattarella per un 
incontro, a metà dell’anno scolastico, sui rapporti tra scuola 
e famiglia. Il programma sarà condotto da Angela Buttiglio- 
ne, i servizi filmati sono di Renzo Ragazzi, Grazia Tavanti e 
Angelo Zito. 


Raitre, ore 20.30 
Gli ultimi casi di «Chi l’ha visto?» 


Nella puntata in diretta di «Speciale chi l’ha visto?», Donatel- 
la Raffai aggiornerà gli spettatori sugli sviluppi degli ultimi 
casi proposti nelle trasmissioni domenicali, in particolare sul 
rapimento della piccola Patrizia Tacchella, sul giovane tede- 
sco Christian Fischer, sul commerciante di Ladispoli Vincen- 
zo Leopardo, sulla giovane di origine somala SCOMparsa a 
Torino, Camilla Bini. In studio inviterà due «scomparsi» che 
hanno ripreso i contatti con le rispettive famiglie, Sandro 
Ramponi e Nunzia Allegro, i cui cas! hanno appassionato il 
pubblico nel corso di precedenti trasmissioni. Donatella Raf- 
fai si occuperà anche, perché richiesta di intervenire Urgen- 
temente, di un nuovo caso: la SCOMPAFSA, avvenuta a Perugia 
il 19 gennaio scorso, di un giovane greco iscritto alla facoltà 
di agricoltura, Agamennon Boulamatsis, figlio di un giornali- 
sta di Pyrgos. Si tratta di una storia patetica in cui si intreccia- 
no una difficoltà di integrazione nel nostro Paese, una delu- 
sione d'amore, una passione per gli studi di occultismo e uno 
stato di progressiva depressione, 


BIS APPUNTAMENTI [MM 
In forma di concerto 


«Andrea Chénier» 


GORIZIA — Oggi alle 20.30 
all'Auditorium di Gorizia, 
nell'ambito dei «Concerti 
della Sera» organizzati dal- 
l'Associazione Lipizer e dal 
Comune di Gorizia, verrà 
proposta l'«Andrea Chénier» 
di Giordano, in forma di con- 
certo, con Enza Ferrari nella 
duplice veste di regista e ba- 
se pianistica. 

Ne saranno interpreti i so- 
prani Silvana Modesto-Fran- 
co, Elisabetta Tandura e An- 
na Dal Fabbro, i tenori Ro- 
berto Maurutto e Gerardo 
Pessetto e i baritoni Antonio 
Juvarra e Roberto Bruna: ne 
Prevendita biglietti AIAR] 
zia lot di Gorizia i 
0481/533838). 


Monfalcone ca 
Concerto del «Verdi» 


— Oggi alle 20.30, 
nel Duomo di Monfalcone, i 
terrà il concerto dell'Orche- 
stra e del Coro del Teatro 
«Verdi» di Trieste. A dirigere 
l'orchestra. Sarà Wolfgang 
Rennetrt, a istruire il coro Ine 
Meisters. Nel programma: 
«Gesang der Parzen», «Nae- 
nie», «Schischsalslied» di 
Johhannes Brahms e la Sin- 
fonia n. 8 di Ludwig van Beet- 
hoven. 


Monfalcone 
«Lotta di classe» 


MONFALGONE — Oggi, do- 
mani e domenica, per la sta- 


. gione cinematografica del 


Teatro Comunale di Monfal- 
cone, verrà proiettato il film 
«Scene di lotta di classe a 
Beverly Hills» di Paul Bartel. 


«Undicietrenta» 


Lozoo in casa 


oggi nel- 
TRIESTE — Ancortia regio- 


la rubrica radiof 
nale «Undicietranta»: Fa0e 
‘o Durigo da 
da TA la collaborazio- 
Malo ‘Michele Del Ben, si di- 
Sca su «lo zoo In casa», 
Sonie fisso il veterinario An- 
tonio Golosimo. 
Gli ascoltatori Possono inter- 
venire telefonando allo 
0040/362909. 


Teatro dei Salesiani 
«El Carneval» 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 20.30 6 domenica alle 18 
al Teatro dei Salesiani in via 
dell'Istria 53 La Barcaccia 
presenta «EI Carneval», due 
atti recitati e cantati in dialet- 
to triestino, elaborati da Fla- 
vio Bertoli e tratti da testi di 
Amodeo, Noliani, Catalan, 
Torrespini, Leghissa. 

AI piano il maestro Adriano, 
che ha curato la scelta dei 
pezzi e la preparazione dei 
cantanti. Regia di Flavio Ber- 
toli. 


Teatro Cristallo 
Fiaba per ragazzi 


TRIESTE — Fino a lunedì 12 
(esclusi i giorni festivi), con 
inizio alle ore 10, al Teatro 
Cristallo, nell'ambito della 
rassegna per ragazzi «A tea- 
tro in compagnia», la Contra- 
da replica per le scuole lo 
spettacolo «L'inverno del 
pettirosso», fiaba per ragaz- 
zi scritta e diretta da France- 
sco Macedonio. 


n Venei 


Venerdì 9 febbraio o 


Pete RI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Domani alle 20. 
ottava (turno L) de «La vedova 
allegra» di F. Lehar. Direttore 
Daniel Oren, regia di Gino 
Landi. Domenica alle 16 nona 
(turni G). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle 18 «La scuola del- 
le regine» (Leyla Gencer). In- 
viti biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 19 «turno 
venerdì» (durata 5h 40’) il Tea- 
tro Stabile di Torino presenta 


«Strano interludio» di Eugene . 


O'Neil. Regia di Luca Ronconi. 
In abbonamento: tagliando n. 
7.Prevendita: Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. 

LA BARCACCIA, Teatro dei Sa- 
lesiani via dell'Istria 53, oggi 
alle ore 20.30 presenta «El 
Carneval» 2 atti musicali in 
dialetto. Regia di F. Bertoli. 
Prevendita biglietti e prenota- 
zione posto all'Utat. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
«L'Armonia» presenta: I 
Grembani, in «Sangue carso- 
lin». Prevendita biglietti Utat. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 15,45, 17.55, 20.05, 
22.15: «La voce della luna» di 
Federico Fellini, con Roberto 
Benigni e Paolo Villaggio. 2.a 
settimana di successo. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: La Walt Disney presen- 
ta: «Tesoro, mi si sono ristretti 
i ragazzi» con Rick Moranis e 
Amy O'Neil e «Una grossa in- 
digestione» con Roger Rabbit, 
Jessica e Baby Herman, l’ac- 
coppiata vincente perle risate 
di tutta la famiglia. Il settima- 


na. 

SALA AZZURRA. 10.0 Festival 
dei Festival. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: Dal Festival di Cannes 
'89: «L'amico. ritrovato». di 
Jerry Schatzberg, con Jason 
Robards, sceneggiatura di 
Harold Pinter dall'omonimo 
bestseller di Fred UhIman..La 
drammatica e appassionante 
storia di un'amicizia tra adole- 
scenti nella Germania del na- 
zismo e delle persecuzioni 
antisemite. Scopecolor. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le su- 
per scatenate». Da oggi nei ci- 
nema a luce rossa di tutto il 
mondo, l'esplosivo super hard 
con Lilli Carati e Ramba nera, 
realizzato in America. V. 18. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Seduzione peri- 
colosa». Regia di Harold Bec- 
ker con Al Pacino, Ellen Bar- 
kin e J. Goodman. E' alla ri- 

}_ cerca di un assassino, ma ha 
trovato qualcuno che può es- 
sere l'amore della sua vita... 
oppure lasua fine. V. m, 14. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: Ultimo. 
definitivo giorno di «Orchidea 
selvaggia». Domani «Giera un 
castello con 40 cani». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ultima fermata 
Brooklyn». Dal libro più cen- 
surato della letteratura con- 
temporanea, il nuovo straordi- 
nario film di Uli Edel, il regista 
di «Christiana F.». V. m. 14. 
Dolby stereo. Ultimi giorni. 
Domani: «Palle d'acciaio». 

NAZIONALE 2. 
20,15, 22.15: 
moschettieri». Avventura e di- 
vertimento con un cast ecce- 
zionale: Richard. Chamber- 


lain, Michael York, Oliver 
Reed, Geraldine Chaplin, Phi- 
lippe Noiret. 


NAZIONALE 3. 16.20 ult. 22.10 
«Voglia di godere». In questo 
hard vedrete scene incredibili 
e irripetibili: trans-animals ed 
altre di difficile definizione. V. 
18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Sesso bugie © 
videotape». Il film rivelazione 
di Steven Soderbergh. Palma 
d'oro a Cannes e candidato 


U *90. Dolby stereo. 
agli Oscar DE 20, 22.10: Mi- 


. 16, 18; [ 
CAO interprete di un 
thriller mozzafiato: «Black 
rain- pioggia sporca». 


OGNI GIOVEDÌ 


L’INSERTO 


la pubblicità è notizia |. 
‘per n Pub 
rivolgersi alla 


ALCIONE. (Tel. 304832). o 
18, 20, 22: «E' stata via»d 
ter Hall con James FOX. 
Ashcroft e Geraldine JAM 
(premiate quali migliori & 

a Venezia). Anticonformi 

contro perbenismo in UN 

emozionante, commoventi 
divertente. Abbonamento 
ingressi L. 35.000. 


LUMIERE FICE. (Tel. 82058 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22 
In proseguimento dalla Bi Montedis 
ne «Scene di lotta di clas?# Montedis 
Beverly Hills» di Paul Pirelli 
con Jaqueline Bisset, R 
key, M. Woronov. Ses 
zardo e fantasia. V.m. 


LUMIERE. DISNEY. Do 
ore 10 211.30 «La bella: 
mentata nel bosco» di 
ney. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «L 
Tita del taxy di notte». 


Mercato 

Gener: 

Lloyd Ad. 

Lloyd Ad. 

Ras 

Ras risp. 
| Sai 

Sai risp. 


MONFALCONE 


BASILICA S. AMBROGIO. 
ore 20.30 concerto straoidi 
rio dell'Orchestra e_Cora 
Teatro Verdi di Trieste dii 
Wolfgang Renneri mas: 


che di Johann Brahms@ 2, 
wing van Beethoven. Ingf®5 
libero. 


CINEMA CAPITOL. Via Mi 
58, tel. 26868. «La voce 
luna». 

CINEMA TEATRO DON ba 
«Nuovo cinema Paradi 

| G. Tornatore. Ore 20,30 È 

TEATRO CINEMA VERDÌ. vo 
Martelli 2, tel: 28212, «Hall 
Nights». dl 

CINEMAZERO - AULA MAGN 
«Così bella, così dolce» dii 
Bresson. Ore 20 e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della! 
toria, tel. 930385, «Tesof0f 
si sono ristretti i ragazzi 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO. «l 
lito caso di Mr. Hire» di P° 
conte. Ore 21. 
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Biglietti alla cassa del Tea 
UTAT - Trieste 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-36704; 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, 7 
34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 7 
(0481798828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PI 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 
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MVenerdì 9 febbraio 1990 


La speculazione ha preferito ieri il dollaro al marco, che ha accusato 


749,7 lievi flessioni su tutti i mercati mondiali. Nello Sme ripresa della lira 
(+0,19%} nei confronti itutte le monete orti 


DOLLARO 


1239 L'andamento positivo dell'asta di buoni del tesoro poliennali ‘america- 
ni ha alimentato l'ottimismo nei confronti del biglietto verde che ha 
(+ 0,48%) ripreso su tutte le piazze internazionali. 


| 
| BORSA DI TRIESTE ci BORSA 
3 I S x L'imminenza della tassazione dei capital gain allontana gli investitori. 


ne ; a j 987 
3 3 8 Sempre deboli i titoli guida, particolarmente penalizzati gli assicurati- 
(0,40%) vi.Moltobassii livelli di scambio. 


7/2 8/2 


Mercato ufficiale 


3115 3150 


si 29002920 


Chiusura 


Dili. "Dif. 
lime % 


Minimo Massimo Var.%. Div.% Chius- 


dura OI 
AZIONI SSA 


Diff. Minimo 
% 198889 198889 


Massimo 


Var.% Div.% Chius- 
Set. pr Chius. 


Ut. az 


AZIONI 


Chiusura 
fire 


A cura della POLIPRESS 


Dif. Dit. 
fre % 


Massimo 
1988-89 


Minimo 


1998-89 setpr. chius. 


Var. Div.% Chius- 


li 
ut, 


REDDITO FISSO 
% 


TITOLI Quot. Vi 
Buoni del Tesoro poliennali 


‘Generali* 


ip. 
39820 39530 SIP risp. 


Lloyd Ad. 


16800 16800 


Lloyd Ad. risp. 


Lioyd Ad. risp. 1450 o 


Comau 


354 342 


Bastogi Irbs 


4360. 4348 


EEN avo recnomas 


lire 


3540 


200,6 


1988-89. 1988-89 setpr chius. utaz 


1590 3610 22 2,5 129 


-19 08 


36,8 


Snia Tecnopolimeri 


6855, 


5400 8020. 


BTP mar, 90 9,15% 99,8 


Generali 39730 170 


DA 39730 47470 
-0,9 86 134 


-09 26 


SoPaF. 


9930, 


3155, 6235. 


BTP mar. 90 10,50% 99,8 


Gerolimich 5) 


79 103 


11 __80 


So.Pa.F. me 


3097. 


1515. 3280. 


BTP mar. 90 12,50% 100 


11450 


Abeille 


112175 


1175 LI 


208 15 196 


424 


95900 125500 


Gerolimich mo 


01 18 


Sogefi 


3999 


2962 3991 


BTP 15 mar. 90 10,50% 99,65 


25200 25000 Fidis 


7330 7220 


Acq. De Ferrari 


6900, 


-1__00 


5750 13995 20 17 


Gewiss 


8004 19700 
3096. 6185. 


-29 15,1 


‘Sondel 


1269, 


766 1269 


‘Ras 


Ras risp. 


| Montedison* 


Acq. De Ferrari rc. 


2420 


10 _04 


2016 4385 04 5,4 149 


Gilardini 


12100 Sme 


3700 3640 


Stet* 


4980 


Acq_Marcia 


4_-0,7 


741 _-09 00 


Gilardini mc 


2122 4500 


10 191 


Sorin 


11390 


9080 11740 


566. 


405. 


7550 14450 


0,7 16 


Standa 


33270. 


18000 34900 


BTP apr.90 9,15% 99,45 
BTP apr. 90 10,50% 99,55 


4980 


Acq. Marcia mo 


475 


10 22 


246 547 


Gim 
Gimme 


2350. 4050. 


0554 


Standa mc. 


12890 


6200 13760 


BTP apr. 90 12,00%. 100 


Stet risp.* 
D. Tripcovich 


4100 
12200 


4180 
12080 


Acq. Marcia mc 4-87 


398 


21-03 


210 485 


‘3680. 


Grassetto -490 


11750 17200 


0,4 46 


Stefanel 


5100. 


5100 6817 


BTP.15 apr. 90 10,50% 99,6 


Aedes 
Aedes mc 


25000 
12270 


-650_-2,5 
2130 _-1,0 


12800 26300 


5560 12400 


16265 


Stet 


4999 


32705310 


BTP mag: 90.9,15% 99.45 


Stet mc. 


4199 


2792 4295 


Tripcovich risp. 


4275 — 4280 


Aeritalia 


3241 


15 05 


2910. 3915. 


Mipiv 


25430 90 


04 17350 27610 


Attività immobil. 


5310 


Aeritalia Warrant 


681000 


10000 1,5 


471000 845000 


til 


5290, 


Alitalia 


2330 


100 


2010, 2810 


Ifil nc. 


4070 
1960 


8100 
4040. 


Tecnost 


2740 


3200 
1598. 


BTP mag. 90 10,50% 99,8 


BTP mag. 88-90 10,50% 99,5 I 
BTP 18 mag.90 10,50% 99,4 


Fiat* 


10215 10210 


Alitalia priv. 


1667 


-15_-0,9 


1230 2188. 


imm. Metanopoli 


1075 1680 


Teknecomp 


1400 


1192 1890 


Teknecomp mo 


1240 


1319. 


BTP giu. 90 9,15% 99,25 


Fiatpriv.* 
Fiatrisp.* 


7051 
7230 


7045 
7165 


Gilardini 


4800 4740 


Alitalia mo 


1501 


0 00 
-90_-0,8. 


1142 1700 
8500 14100 


Industrie Secco 
Industrie Zignago 


5300 8899 


Teleco Cavi 


12900 


14300 


BTP giu. 90 10,00% 99,7 


Alivar 


11410 


35910 46800 


Interbanca priv. 


23200 70100 


Terme Acqui 


1815 


1876 


BIP 16 giu. 90 10,50% 993 


Alleanza 


43500 


-100_-0,2 
=200_-0,5 


35990 41750 


Isefi 


Gilardini risp. 


3850. 3830 


Dalmine 


Alleanza me 
Ame Fin. mo. 


40200, 
8500. 


-190_-2,2 


4395 12050 


Ttalcable 


1500 2379 


Terme Acqui mc 


862 


862 


BTP lug. 90 9,50% 99,35 


10550 17980 


Toro 


20800. 


27100 


BTP lug. 90 10,50% 99,45 


5495, 


-15_-03 


4270 5790. 


Italcable mc 


8740 12905 


Toro priv. 


12020 


16670 


Ansaldo Trasporti 


00110650 __139875 


Toro me 


10475. 


11850 


398: 398 


Assitalia 


12400 


-400_-3,1 


allieta 
nofaluo[ [alal 


12400 17200 


Italcementi 
Italcementi mo. 


40700 75000 


Trenno 


4600 


4960, 


BTP lug. 90 11,00% 99,35 
BTP ago. 90 9,50% 99,25 


Inascente priv. 


Lane Marzotto. 


8075 8070 


Attiv. Immobiliari 


5295. 


-16_-0,9 


4000. 5700 


alcol 


Italcementi W. 


44 75 


Tripcovich 


12080 


13300 


BTP ago. 90 11,00% 99,35 


Auschem, 


3110 


-80_-2,5 


1840. 3300. 


‘2009 3156 


Tripcovich me 


4275 


4930, 


BTP set. 90 9,25% 98,8 


nascente risp. 


Lane Marzotto r. 


7975 8000 


5850 


Auschem me 


2200 


49_23 


1590 2260 
9300 15600 


Italgas 
alia Assicurazioni 


0 1044515000 


Gerolimich & C. 


Lane Marzotto r.n.c. 
*Chiusure unificate mercato nazionale 


Berolimich risp. 


Terzo mercato 


5850 


Ausiliare 


14930 


129 09 


1759. 2348. 


3605 


1 
Italmobiliare 204000, -1500 


207 140050 212100 


[U| USA. 


24900. 


32400 


BIP set.90.11,25% 992 
BTP ott. 90.9,25% 982 


Ausonia 


1755. 


EINEN 


8011 15460 


Italmobiliare mc 


0556000 106000 


0,6. 


Unicem. 


26750 


29300 


BIP ott. 90 11,50% 99,2 


Autostrada To-Mi, 
Autostrade priv. 


12800 
1200 


o_ 00 
2 02 


1115 1300 


lccu 


800 815 


Avir Finanziaria 


‘9000, 


"55 06 


6460 9740 


104950 _-950 


(SÈ Jolly Hotel 


18300._-210 


10800 19250 


DAI 


0,5 


Unicem mec. 


15995 


16200 


Unione Manifatture 


3100 


3400, 


1850 


‘900. 900 


«Premuda risp. 


So.pro.zoo. 


11000 11000 


[8] B.Ambr. Veneto 5050 


220 _-04 


3020 
1255. 


5200 
2919 


BTP nov. 90 9,25% 98,1 
BTP dic. 90.9,25% 98,3 


Jolly Hotel risp. 


CI «emer It 


nr 


Unipar 


1257 


1277 


DI 467___700 


Unipar me 


1300. 


1420 


BTP mar. 91 12,50% 101,45 0,00 


Unipol priv. 


15730. 


19750. 


BTP gen: 92 9,25% 0,00 


Carnica Ass. 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 


rancoforte Dax 


.ondra 
sg ‘Sydney 
| Zurigo 


‘sono state le indiscrezioni 
i importi della nuova Imposta ad accentuare il pes- 


FT.30 
Gen. 
C.Su. 


ire a pag: ; : 
incora della tassazione, ormai data per sconta-. 
Jortate da alcuni giornali 


111,3 (+1,09) 
191579 (+0,83) 
18453. (+0,95) 
16488. (+0,18) 
618,2 (+1/01) 


Bruxelles Gen. 
Hong Kong H.S. 
Parigi Cac 
Tokyo Nik. 


Simismo degli sa 
i 


CS 


8/2 
8/2 
8/2 
8/2 
8/2 
9/2 
9/2 
9/2 
n9/2 
0/2 
9/2 
92 


partenze 


- fosse | 
[ora | Nave Destinazione 


8/2 
8/2 
8/2 
8/2 
8/2 
8/2 
8/2 
9/2 
9/2 
972 
9/2 
9/2 
9/2 
9/2 
9/2 


5%). P. 


10.10 
15.00 
17.00 
22.00 
24.00 
24.00 

6.00 
11.00 
sera 
sera 
sera 
sera 
23.00 


9.30 
14.00 
14.00 
pom. 
pom. 
sera 
sera 
pom. 
pom. 
pom. 
pom. 
14.00 
pom. 
Sera 
Sera 


iù moderato ll ribasso ni 
27%, Credit -0,58%, Banco 


opalistino. Variazioni di 


-— Lieve lessione 
0,6%, chiudendi 


ESTE arrivi 
Lora] 


RABUNION 
ZIM VENEZIA. 
Ron 

R LEKO\ 
YUSUF ZIYAONTS 
LUCY BORCHARD 


NORASIA ALEXA 
ELHANI VOR 


BIOKOVO 
UFUK 4 
GORANKOVACIG 


FRECCIA DELL'OVEST 
ANTEA 


Mare 

Pireo 
Monfalcone 
Es Sider 
Derince 
Ravenna 
Malta 


Ras Sukhier 
Isola 
Ravenna 
Monfalcone 
Haifa 
Augusta 


MOBIL ASTRAL Siot3 
SANSOVINO 2%» 
Sn S. Sabba 
ALANDIA PEARL Rada 
AGRI 8 
PORTATTISSA 

OLAY CHERKASOV 
2 VENEZIA 
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3001 5580 


2756. 4060. 


D L'Espresso 


21500 26700 


[vi Valeo 


8820 


9200 


BTP feb. 92.9,25% 
BTP feb. 92 11,00% 


0,00 
0,00 


Vetrerie Italiane 


6990 


7105 


BTP.mar..929.15% -0,16 


Banca Comm. It. inc 
Banca Manusardì 


1160 1620 


La Fondiaria 


54000 77400. 


Vianini-Industria 


1510 


1615. 


1590 39380 


Vianini-Lavori 


5405 


5420 


BTP apr. 92 9,15% 0,00 


Banca Mercantile 


8780 13500. 
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Caffaro risp. 


1301 


2838 


Milano Assicur. 
Milano Assicur. mo 


16620 


CCT 17 gen. 91 100,2_-0,05 


B.ca Ind. Gallarate 


11460 


9163 12616 


34,6 


CCT feb. 91 101,35' -0,05 


Calcestruzzi, 
Calp 


17800 


-0,8 
1,899 


19 


Mira Lanza 
Mittel 


65500 
4953 


19 
0,6 
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FONDI D’INVESTIMENT 


INDICI: Generale 212,18 (-0,31%); Azionari 250,97 (-0,44%); Bilanciati 217,88 (-0,40%); Obbliga- 
zionari 174,16 (-0,03%). Fonte: Studi Finanziari 
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20,64 
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Lira 


1*1,339-349 


1-4,5658-5742 


2097,1-2100,1 _"0,1197-1200 


Parzialmente convertibili 


11268 


-0,67 


866-023 


(*) Per cento unità. (**) Per mille unità. 


ORO EMON 
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TE 


Dom. 


Off. 
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125000 


Fochi 87-91 8,00% 
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0,15 
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Denaro 
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,500 
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-0,03 
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0,00 
-0,02 
-0,26 

0,01 
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0,00 

0,10 

0,05 
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CCT apr. 95 94,1 0,00 
CCT mag. 95 94.05 0,00 
CCT giu. 95 94,6 __0,00 
CCT lug. 95 95,45 0,00 
COT ago. 95 94.,65__-0,05 
COT set. 95 94,55 0,00 
CET ott. 95 X 
CCTnov.95 TT 9525 000 
GOTdic.98 9575 

GCT gen.96 CV 
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CCT mar. 96 
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GCT set.96 
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CCT gen. 97 93,65 
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97 
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CCT set.97 
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CTS 20 mag. 91 
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CTS18 mar. 94 
CTS 21 apr. 94 

inti pubblici parificati 
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Enel 84-93 29 101 
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Enel 85-2000 2° 99,05 
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Enel 86-2001 997 
99,95 
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92,75 
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0,22 
0,00 
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101,05 


0,00 
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0,00 
0,00 
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0,00 
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11847 
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0,03 


0,00 
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0,23 
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0,52 


0,00 
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223 
Olivetti 87-94 6,37% 78,5 


SCADENZA Giorni 
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98000 
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MONETE D’oRO 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. ” Anteriore 1979 
Perito numismatico TRIESTE - i 


GIULIO BERNARDI 
Via Roma, 3 - Tel. 69086 


‘ALLARMEDICARLI 


NUOVE MODALITA’ 
Emissione per 2000 mld 
di certificati del Tesoro 


ROMA — Il ministro del Tesoro Guido Carli ha disposto 
una nuova emissione di Certificati di credito del Tesoro 
con opzione (Cto) per un importo nominale di 2000 mi- 
liardi di lire. | certificati (con godimerito 19 febbraio 
1990) vengono offerti a un tasso d'interesse fisso del 
12,50% annuo lordo, corrisposto in due rate semestrali 
posticipate e hanno una durata di sei anni con facoltà di 
ottenere.il rimborso — alla pari — al termine del terzo 


anno di vita del prestito. 


L'assegnazione di questi titoli avverrà con la tecnica 
dell'asta marginale riferita al «diritto di sottoscrizione» 
e non al prezzo, come era avvenuto fino a oggi. Il cam- 
biamento della base d'asta — specifica il ministero di 
via XX Settembre — non modifica il metodo di aggiudi- 
cazione dei certificati. Infatti per ciascuna «tranche» il 
prezzo di aggiudicazione che scaturisce dall’asta è co- 
stituito dal prezzo fisso di emissione e dal «diritto di 


sottoscrizione» marginale. 


Il prezzo di emissione dei nuovi Cto è stato fissato in 
97,15 lire per ogni 100 lire di valore nominale, al quale 
corrisponde — tenendo conto di un diritto di sottoscri- 
zione minimo pari a 5 centesimi — un rendimento effet- 
tivo annuo lordo del 14,14% e uno netto del 12,33%, in 
caso di rimborso anticipato al 19 febbraio 1993. | rendi- 
menti passano invece rispettivamente al 13,62% lordo e 
all'11,89% netto se il titolo verrà rimborsato il 19 feb- 


braio 1996, 


Il pubblico potrà prenotare i certificati presso gli opera- 
tori abilitati sino alle 13,30 del 14 febbraio 1990: in sede 
di prenotazione dovranno essere indicati i tagli dei titoli 
che si desidera ricevere. A loro volta gli intermediari 
potranno richiedere l'eventuale versamento di un ac- 
conto sull'importo nominale prenotato. 


Servizio di di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Troppe spese elet- 
torali, manica larga con le 
retribuzioni degli statali, in- 
teressi eccessivi su Bot, Cct, 
eccetera. Risultato: la spesa 
pubblica sta sfuggendo al 
controllo delle autorità mo- 
netarie. 

Dopo l’allarme dei. giorni 
scorsi lanciato dal presiden- 
te della commissione bilan- 
cio del Senato, Beniamino 
Andreatta, che ha chiesto al 
governo «di assumersi le 
proprie responsabilità», ieri 
è arrivata la replica del mini- 
stro del Tesoro, Carli: «E’ ve- 
ro, la spesa pubblica corre 
troppo, ma la colpa non è del 
governo bensì del Parlamen- 
to, dei contratti pubblici e de- 
gli interessi sul debito pub- 
blico». 

L'appunto del senatore An- 
dreatta aveva preso le mos- 
se dalla eccessiva prodigali- 
tà manifestata dal governo 
negli accantonamenti per i 
fondi speciali. Il vaso ben 
colmo di miele ha scatenato 
gli appetiti che si sono tra- 
sformati in presentazione di 
leggi e leggine di spesa. 
«Una manifestazione di elet- 
toralismo deteriore», l'aveva 
definita Andreatta. 


Economia 


Carli ha replicato elencando 
i tentativi fatti dal governo 
per frenare questo depreca- 
bile andazzo. «L'intervento 
del governo qualche effetto 
l'ha avuto — ha detto il mini- 
stro del Tesoro — ma la ma- 
novra ha destato resistenze, 
critiche e invettive». 
Purtroppo il governo, e il mi- 
nistro del Tesoro, si stanno 
rendendo conto che gli sforzi 
diventano . inutili quando 
«l'ordinamento istituzionale 
consente a ciascun membro 
del parlamento di promuove- 
re iniziative. di spesa o 
emendamenti a quelle in at- 
to». 

A questa causa generale se 
ne sono aggiunte altre due 
che il ministro del Tesoro sa 
già che gonfieranno (ma non 
ha fatto previsioni sul quan- 
to) il deficit del 1990. Il primo 
è «l'altezza delle remunera- 
zioni nascenti dai contratti 
per i pubblici dipendenti». 
Come dire che l’attuale ge- 
stione sconta l'eccessiva ac- 
condiscendenza dei governi 
precedenti in occasione dei 
rinnovi contrattuali. Il secon- 
do è «l'altezza degli interessi 
corrisposti sulla provvista di 
capitali». 

Carli non ha fornito cifre. In 
compenso, non ha nè smen- 
tito, nè dichiarato privo di 


IL DEFICIT SFIORERA’ QUEST'ANNO 10 MILA MILIARDI 


Conti Inps, è profondo rosso 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA— I conti dell'Inps se- 
gnano ormai «profondo ros- 
so». Il deficit salirà nel 1990a 
quasi 10 mila miliardi, 6000 
In più rispetto al già pesante 
disavanzo fatto. registrare 
l'anno scorso. La conferma 
Viene dal bilancio di previ- 
sione per l’esercizio finan- 
ziario dell'anno in corso, che 
ieri è stato licenziato dal co- 
mitato esecutivo e che oggi 
sarà discusso dal consiglio 
d'amministrazione. 

Il Tesoro ha già fatto sapere 
di non avere alcuna intenzio- 
ne di tollerare lo sfondamen- 
to. Forti del mandato ricevu- 
to dal ministro, gli uomini di 
Carli hanno già preannun- 
ciato il loro voto contrario 
quando il provvedimento sa- 
fà posto in approvazione, 
Per il neopresidente Mario 
Colombo — che ha raccolto 
il testimone retto per anni 
dal comunista Giacinto Mili- 
tello— è Il primo delicatissi- 


Ogni giorno si fanno 
nuovi progetti, grandi 

e meno grandi. Per 
realizzarli però occorre 
sempre scegliere, con 
giusto equilibrio, un sicu- . - 


mo ostacolo da superare. 

La falla apertasi in bilancio 
apre infatti seri interrogativi 
sullo sviluppo del sistema 
previdenziale italiano, pro- 
prio nel momento in cui 
l'Inps rivendica un ruolo- 
chiave nella futura riforma 
pensionistica e nella gestio- 
ne delle previdenze integra- 
tive. Le proporzioni del defi- 
cit confermano inoltre che la 
previdenza resta uno dei 
punti. più caldi sullo scac- 
Chiere della finanza pubbli- 
ca. E' sufficiente pensare 
che il bilancio ‘90 muoverà 
una massa finanziaria supe- 
riore ai 200 mila miliardi di 
lire per comprendere quanto 
alta sia la posta in gioco. 

Colombo non è insomma riu- 
scito a invertire il trend ne- 
gativo che si era già manife- 
stato l'anno scorso dopo un 
periodo di relativa tranquilli- 
tà, se non addirittura di buo- 
ne performance, Nell'88, ad 
esempio, l'attivo arrivò a 
sfiorare quota 40 mila miliar- 
di. Quest'anno, invece, la 


doccia fredda: i nudi dati del 
bilancio di previsione parla- 
no di entrate per 193 mila mi- 
liardi e di uscite per 203 mila. 
Alla base della drastica in- 
versione di tendenza stareb- 
bero . rilevanti aumenti di 
spese generali e per il per- 
sonale. Ma un ruolo determi- 
nante nell’accumularsi del 
disavanzo deriverebbe an- 
che. dall'aver sottostimato 
l’azione di recupero dei cre- 
diti messa in cantiere già da 
qualche anno. ; 
L'operazione non ha avuto il 
successo che si sperava e — 
come avvenuto a livello sta- 
tale con il fallimento dei con- 
doni — ora non resta che 
leccarsi le ferite e tentare 
nuove strade per garantire 
un aumento delle entrate. Lo 
strumento del recupero cre- 
diti resta tuttavia centrale 
nella strategia finanziaria 
dell'istituto. Abbinata a un 
potenziamento della lotta al- 
l'evasione contributiva, po- 
trebbe garantire alle casse 
dell’inps circa 5000 miliardi. 


ro punto di appoggio. Alle iniziative che 
nascono nei settori dell’edilizia, delle 
opere pubbliche, dell’agricoltura, del 
terziario e del turismo, noi garantia- 
mo l’indispensabile sostegno, perché 
possano affermarsi. — 


ta l’esistenza di imponibile. 


(9,33%0. 


Nelle maglie del fisco — come emerge dai 
dati dell'anagrafe tributaria — rimangono in 
sostanza ogni anno impigliati numerosi con- 
tribuenti «infedeli». Su un totale di 178.606 
controlli mirati effettuati sulle dichiarazioni 
dei redditi (modelli 740, 750 e 760), i controlli 
positivi sono stati infatti 161 mila, di cui oltre 
120 mila nel settore dell'Irpef (circa il 78%), 
17 mila nel-campo delle società di capitali 


La «radiografia» effettuata dagli uffici e dalla 
guarda di finanza ha permesso di accertare 
inoltre la sottrazione di una m 
sta dovuta Penale di 
per 195 miliardi dai modelli 750 (società di: 
persone); di altri 2440 miliardi N modelli 


laggiore impo- 
ai modelli 740; 


uella spesa corre troppo 


Il ministro chiede «più rigore» - Deficit nel ’90 a quota 150 mila miliardi 


fondamento, il calcolo se- 
condo il quale il deficit finale 
del 1990 è avviato a sfiorare 
quota 150 mila miliardi di lire 
contro i preventivati 133 mila 
circa. 

Il ministro del Tesoro ha pre- 
ferito concludere con un'e- 
sortazione a un comporta- 
mento più rigoroso e respon- 
sabile. «E' necessario — ha 
detto Carli — diluire nel'tem- 
po l'approvazione di leggi 
che producono nuove spese, 
esercitare un controllo più 
efficace sulla loro esecuzio- 
ne, chiudere i canali di fuoru- 
scita di fondi accumulati nei 
conti della pubblica ammini- 
strazione e regolare le som- 
ministrazioni di fondi da par- 
te della cassa depositi e pre- 
stiti». In sostanza, il governo 
è pronto a fare il cerbero, ma 
diventa impotente se, sotto 
la spinta delle prossime ele- 
zioni, i parlamentari conti- 
nueranno nell’assalto ‘alla 
diligenza dei conti statali. 
Per inciso l'allarme del mini- 
stro del tesoro rafforza la 
sensazione che sul fronte fi- 
scale si sta studiando il mo- 
do di fare crescere le entra- 
te. Insomma, sta prendendo 
corpo una «manovra d'esta- 
te» da 20mila miliardi di lire. 
Anche perchè le elezioni si 
svolgeranno in maggio. 


NELLE MAGLIE DEL FISCO 


Gli evasori totali: 21 mila nell’89 
Accertato un imponibile per 546 pretesi nullatenenti 


ROMA — Nel 1989 sono stati individuati dal 760. 
fisco 21500 evasori totali. Altri 104 mila con- 
tribuenti hanno visto rettificati i redditi di- 
chiarati, e per altri 546 che hanno affermato 
di essere nullatenenti è stata invece accerta- 


trino fiscale. 


Sostanziose anche le multe scattate in segui- 
to alle verifiche avviate in campo Iva: gli oltre 
149 mila accertamenti svolti e, contabilizzati 
al 3 gennaio scorso hanno permesso di irro- 
gare penalità per complessivi 3570 miliardi 
di lire, e di definire oltre 236 mila processi 
verbali per infrazioni registrate in materia di 
bolla di accompagnamento, ricevuta e scon- 


Per quanto riguarda invece la sola Irpef, Va 
segnalato che il maggior reddito accertato 
dall'esame mirato delle dichiarazioni è stato 
parì a 4392 miliardi di lire, più del.doi 
LIRERIOI O denunciato (1800 Mio 
re). A guidare la classifica dell'im 

GE al fisco sono i redditi da impresa 
minore (201 miliardi dichiarati a 1 
accertati, con uno «scoperto» 

di), seguiti da quelli di parteci 
denunciati e 1045 accertati). 


Venerdì 9 febbraio 


SCIOPERO DEI DOGANIERI 


Confini «roventi»! 


LI 


Traffico bloccato 


BOLZANO — Si fa rovente la 
situazione per lo sciopero 
dei doganieri. Alla dogana di 
Vipiteno (Alto Adige), che 
serve il valico di confine del 
Brennero, i doganieri svol- 
gono soltanto l'orario nor- 
male, e rifiutano, come han- 
no già fatto nei giorni prece- 
denti, di effettuare il servizio 
«fuori orario», La prosecu- 
zione dello sciopero ha an- 
cora maggiormente compli- 
cato la situazione al posto di 
confine italo-austriaco, che 
si era già fatta tesa. Nel piaz- 
zale della stazione doganale 
della Sadobre di Vipiteno so- 
no fermi ‘circa mille auto- 
mezzi pesanti; altri trecento 
sono bloccati lungo l’auto- 
strada in direzione Nord, for- 
mando una colonna lunga 4 
chilometri. N 
Per quanto riguarda la situa- 
zione in territorio austriaco, i 
Tir bloccati nei piazzali di so- 
sta e lungo l'arteria, nel trat- 
to fra Kufstein ed il Brenne- 
ro, raggiungono le tremila 
unità. Per scongiurare un in- 
gorgo totale, una parte del 
traffico commerciale è stato 
bloccato alla frontiera au- 
stro-tedesca di Kiefersfel- 
den. Per il momento i camio- 
nisti non hanno messo in atto 
l’annunciata  «contropropo- 
sta», ma se l'agitazione dei 
doganieri italiani non doves- 
se cessare nelle prossime 24 
ore, non si esclude che essi 
mettino in atto il loro piano, 
istituendo un blocco strada- 
le, che potrebbe coinvolgere 
anche il traffico leggero. 
Centinaia di autocarri SONO 
rimasti bloccati ieri anche 
sulle strade francesi che 
conducono ai posti di frontie- 
ra con l'Italia del Monte 
Bianco, del Frejus e di Men- 
tone. Lo ha reso noto il cen- 
tro regionale di informazio- 
ne sulla circolazione strada- 
le.(Cricr) di Lione. La situa- 
zione è molto difficile pure 
ad Aosta dove all'agitazione 
del personale delle dogane 
si sono aggiunte le proteste 
dei camionisti che hanno ef- 
fettuato anche alcuni blocchi 
stradali. È 
si fa critica la situazione ne- 
gli aeroporti. Sia le società 
aeroportuali che le compa- 
gnie di bandiera sono in sta- 
to di preallarme. In un tele- 
gramma inviato al ministero 
dei trasporti e alle commis- 
sioni trasporti di Camera e 
‘enato, il presidente dell'As- 
Soaeroporti, Domenico Cem- 
Pella, segnala «nuovamente 
A pesante situazione esi 
Stente negli aeroporti italiani 
a causa delle ricorrenti agi- 
tazioni del personale delle 
dogane, che rendono difficile 
la gestione dei servizi a ter- 
ra, con grave appesantimen- 
to dell'attività lavorativa del 
personale dipendente e con 
danni economici delle azien- 
de associate. 


LE BANCHE INITALIA 
Un boom di nuovi sportelli! 
attesi negli anni Novanta ‘ 


Servizio di 
Giovanni Minoli 


MILANO — Fra il 1990 e il 
1993 (dopo il varo della 
legge che consentirà alle 
banche di aprire ‘nuove 
sedi senza le limitazioni 
oggi in vigore) nel nostro 
Paese dovrebbero essere 
aperti circa 2.400 nuovi 
sportelli bancari. 

Questo il principale risul- 
tato di un'inchiesta effet- 
tuata da «Finanza e ge- 
stione», società di consu- 
lenza formata da un grup- 
po di docenti universitari 
della Bocconi e della Cai- 
tolica di Milano in parteci- 
pazione con la Caboto 
(compagnia di servizi fi- 
nanziari della Pirelli). 
Giovanni Martelli, presi- 
dente di «Finanza e ge- 
stione», ha spiegato che 
l'indagine è stata fatta in- 
viando un questionario ai 
direttori dei crica 300 isti- 
tuti di credito che operano 
nel nostro Paese (escluse 
le Casse rurali o. artigia- 
ne). i 

Hanno risposto i rappre- 
sentanti di 63 banche, che 


‘hanno stimato la possibili- 


tà di crescita dei «punti 
banca» in Italia fra le due 
e le tremila unità, in ag- 
giunta ai 15.500 sportelli 
già esistenti. Una crescita 
media del 17%, dunque, 
che secondo Martelli do- 
vrebbe portare il nostro 
Paese a raggiungere i li- 
velli di «bancarizzazione» 
delle altre. nazioni euro- 
pee. 

«Sempre che — ha ag- 
giunto — nel frattempo gli 
altri Paesi non incrementi- 
no il loro ritmo di apertura 
di nuove seid bancarie». 
Dove verranno aperti i 
nuovi sportelli? «Soprat- 
tutto — ha spiegato Mar- 
telli — nelle città medie, 
dove la richiesta di. un 
maggior servizio da parte 
degli istituti di credito è 
più forte. La zona di mag- 
gior espansione sarà il 
Nord-Est (Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, Trentino, 


ISTITUTO DI CREDITO 


FONDIARIO DELLE VENEZIE 


37121: Verona - Via A. Forti, 3/4 - Tel. 045/937011 - Telex 480509 VENEFO 


Emilia Romagna), chèff 
sorbirà almeno il 35% 
nuovi sportelli. Un all 
25% verrà aperto È 
Nord-Ovest, il 22% 
Sud e nelle isole, il 
nel Centro». \ 
«Il movimento di esp 
sione — prosegue Mai 
li— sarà di questo tip 
grandi banche. nazi0! 
apriranno. sportelli 
cinque o sei dipendenti 
città medio-piccole, fa 
do concorrenza alle Di 
che locali. A loro voltà, 
banche locali, per 0%. 
dersi da questa ef! 
ne degli istituti m nel 
aumenteranno. il f5î 
dei loro sportelli /m®! 
coli comuni cons€di 9° 
te da tre o‘quattro dip4 
denti». "Mi 
«In sostanza — ha d ii 
Martelli—i nuovi Sol 
saranno dunque di. 
"leggero", cioè mol! pi 
formatizzati e con | 
addetti. La clientela PXN 
svolgere le operazioni 
comuni (versamenti, pi 
lievi, pagamento dr: 
bollette, bonifici, emi? 
ne di assegni circolal! 
traverso sportelli auto! 
tizzati. | dipendenti 5! $ 
cuperanno soprattutto i 
operazioni più sofisti 
(concessione di fidi, ape 
tura di nuovi conti, i 
stenza. all'import-exP0lti 
Oltre ai 2.400 sportelli 
nuova apertura, secol! 
risultati dell'inchiesta; "4 
gli stessi anni altri 1° 
sportelli tradizionali VÉ 
ranno trasformati in !° 
geri'». 

Quale sarà il costo di GY 
sta espansione per Il 
stema bancario? È 
«A questa domanda 7° 
concluso Martelli — gilil 
tervistati non hanno s98 
to rispondere. Dipend@f 
sopratutto dalle case PA 
duttrici di sistemi infor 
tici. Sarà infatti il 00 } 
delle macchine a detell!" 
nare la spesa per l'ap?! i 
ra di uno sportello '’1698 ; 
ro"». F 
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Economia 


f NUOVA «TROVATA» DEL GOVERNO (AVVERSATA DAI SINDACATI) 


Ferrovie, doppio binario 


L'ente si dividerebbe in due: gestione del patrimonio e gestione del servizio 


Servizio di 
Paolo Berarden9® 
ilindro del go- 
ROMA Delta «quarta via» 
verno è use ae 
rovie sono alla vigilia 
ala fase di lotta. II 
o di gabinetto — riu- 
ieri prima a palazzo 
gi e poi a Montecitorio — 
ha dato mandato al ministro 
Bernini di studiare un'ipotesi 
completamente nuova: non 
Più un ente ma addirittura 
due; o meglio un ente (che 
gestirà il patrimonio e realiz- 
zerà il piano delle opere) e 
Una società per azioni a pre- 
Valente capitale pubblico 
(che curerà l'esercizio del 
Servizio). Lo sdoppiamento 
Non è piaciuto ai sindacati, 
che — colti di sorpresa — 
hannò sollecitato al ministro 
un incontro. 
Bernini ha chiesto tempo per 
Studiare un progetto e ha 
confermato che questa fase 
di interregno sarà gestita da 
Schimberni, in quanto è stato 
giudicato improponibile sol- 
levare un commissario per 
crearne subito un altro. L'ar- 
gomento ferrovie, intanto, è 
stato tolto dall'ordine del 
giorno del Consiglio dei mi- 
nistri di quest'oggi. 
Ma come è nata l'idea della 
Struttura doppia? Sul tavolo 
sembravano esserci solo tre 
vie: la riforma della legge 
istitutiva dell'ente, la crea- 
zione di una società per 
azioni e quella di un ente 
economico-sociale. Il dibatti- 
to si prospettava difficile an- 
che perché all'interno del 
sindacato le posizioni non 
erano univoche, con un reale 
rischio di impasse. Così a 
Martelli è venuta. l'idea di 


«un compromesso creativo», 


Î i ministri 
approfondita con im 
Bernini, Formica e Cirino Po- 
discussa a lungo in 


micino, T 
consiglio di gabinetto e affi- 
data al dicastero dei Tra- 


sporti per lo studio di fattibili- 
tà. Martelli è raggiante e cre- 
de che l'ipotesi di sdoppia- 
mento possa superare «le di- 
vergenze legate a ipotesi 
estreme». 
Per il ministro Bernini la so- 
luzione darebbe «un quadro 
equilibrato che riserva. al 
) patrimonio, la 
programmazione e gli inve- 
stimenti e lascia a parte il 
puro esercizio». 
| problemi, però, non manca- 
no e Sono-ben chiari anche 
allo stesso ministro dei Tra- 
sporti. Il più grave riguarda 
l'ingresso dei. privati, che 
uesta formula ripropone e 
che non è gradito alla base: 
proprio contro quello che è 
stato definito un altro tentati- 
vo di privatizzazione i ferro- 
vieri del Coordinamento del- 
la direzione generale e del 
compartimento di Roma han- 


no protestato ieri di fronte a 
Montecitorio. 

Ma ci sono anche problemi 
di rapporti: per esempio il 
collegamento ipotizzabile 
tra ente e società, oppure 
quello tra governo e gestio- 
ne. Per Bernini il rapporto 
ente/società dovrà essere 
«convenzionale», come 
qualsiasi altro tra chi costrui- 
sce strutture e le concede in 
gestione. Ma Pomicino non 
si è allineato, rimandando 
tutto a studi approfonditi. 
Formica, addirittura, ha defi- 
nito dannosa e improponibi- 
le ogni commistione. 

Enel ed Eni — secondo Ber- 
nini — insegneranno al nuo- 
vo ente quale tipo di rapporti 
dovrà instaurare con il go- 
verno. Gli accordi saranno 
ovviamente diversi: l'ente 
avrà un programma operati- 
vo conseguente alle decisio- 
ni di governo e Parlamento, 
mentre gli obiettivi dell'eser- 
cizio verranno fissati da ac- 
cordi specifici. 

Sulla carta le difficoltà non 
sembrano insormontabili. 
Ma gli intoppi sono molti. | 
sindacati temono la privatiz- 
zazione selvaggia, sono 
preoccupati per l'unicità del- 
la rete (che il governo ha pe- 
rò garantito) e persino per il 
rinvigorirsi dei Cobas. Que- 
st'ultima possibilità potreb- 
be essere favorita dallo sbri- 
ciolarsi di una delle conqui- 
ste dell'incontro dei giorni 
scorsi con Schimberni: quel- 
la relativa a due soli contrat- 
ti, uno per i dirigenti e uno 
per tutti gli altri dipendenti. 
Due strutture — si pensa — 
prevederanno almeno quat- 
tro contratti, e la società che 


‘ gestirà il traffico farà riemer- 


gere quel concetto di specifi- 
cità diffusa (e da retribuire) 
che ha fatto la fortuna degli 
autonomi. Il timore sull'uni- 
cità della rete nasce, invece, 
dalla privatizzazione: si può, 
infatti, pensare che i privati 
che entreranno potranno 
avere interessi locali, provo- 
cando di fatto disparità. 

| vertici sindacali si sono 
consultati: ieri informalmen- 
te. Mentre Giorgio Benvenu- 
to parla di «non- scelta», ma 
non vuole dare «giudizi defi- 
nitivi», contro il progetto del 
governo si sono espressi 
Bruno Trentin e. Ottaviano 
Del Turco (Cgil). Anche Luca 
Borgomeo (Cisl), Gaetano 
Arconti (Fit) nutrono perples- 
sità. Il segretario generale 


della Filt-Cgil, Mancini, affer- 


ma che l'unica cosa chiara di 
questo progetto è lo sdoppia- 
mento delle presidenze e 
che «separare il patrimonio 
dalla gestione significa cari- 
care ulteriormente il deficit 
dell'ente sulle casse dello 
Stato, rînviando ogni azione 
di rilancio». 


CASO ENIMONT 


Il governo fa fronte unico: 
«L’Eni resti nella chimica» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Da ieri Gardini e 
Cagliari sono faccia a fac- 
cia alla ricerca di una so- 
luzione per Enimont 2. | 
due presidenti hanno a di- 
sposizione pochi giorni 
poi, ammesso che riesca- 
no a mettersi d'acsordo, 
dovranno tornare da An- 
dreotti e spiegargli il loro 
progetto. L'ultima parola 
sarà del presidente del 
Consiglio il quale, dopo 
avere consultato gli altri 
componenti del «comitato 
dei quattro» (Martelli, Fra- 
canzani e Battaglia), darà 
o meno il disco verde a 
Enimont2. 

La trattativa non è per nul- 
la semplice perché biso- 
gna conciliare l'inconcilia- 
bile. Gardini insiste affin- 
ché la gestione dell'Eni- 
mont passi alla Montedi- 
son. L'Eni replica che il 
mandato del governo è 
per una gestione paritaria 
tra pubblico e privato. 
Gardini ha dalla sua una 
carta importante da gioca- 
re: l'assemblea del 27 che 
potrebbe sancire. l'allar- 
gamento da dieci a dodici 
del consiglio di ammini- 
strazione dell’Enimont. E* 
quasi certo che i due nuo- 
vi amministratori, in rap- 
presentanza dei misterio- 
si rastrellatori del 20% di 
azioni sul mercato, siano 
amici di Gardini. Il risulta- 
to sarebbe che 7 ammini- 
stratori farebbero capo al- 
la Montedison e cinque al- 
l’Eni. In sostanza, Gardini 
otterrebbe il controllo di 
fatto dell'Enimont. 

Ma la cosa, come detto, 
non piace al governo. Il 
problema per Gardini è 
che ieri ha forse perso la 
sponda politica su cui fa- 
ceva affidamento: quella 
socialista. 

leri il segnale è arrivato 
intenso e preciso. «L'Eni 
non deve uscire dalla chi- 
mica italiana perché essa 
è strategica per il sistema 
delle partecipazioni stata- 
li. L'equilibrio nel rappor- 
to tra pubblico e privato va 
mantenuto». La frase l'ha 
pronunciata il presidente 
della commissione bica- 
merale partecipazioni sta- 
tali Biagio Marzo, uomo 
vicinissimo a Craxi e sem- 
pre in perfetta sintonia 


con il segretario del Psi. 
Se a ciò si aggiunge che 
Marzo è colui attraverso il 
quale il Psi di solito litiga 
con Fracanzani, l'unità dì 
visioni con il ministro del- 
le Partecipazioni statali 
lascia ben pochi dubbi: il 
governo fa fronte unico 
contro le «pretese immoti- 
vate» di Gardini. Non ba- 
sta, Marzo riferendosi 
esplicitamente  all'auto- 
candidatura di Gardini al- 
la «guida unica» della chi- 
mica italiana ha affermato 
che «l'Eni nonè dameno e 
‘anch'esso ha tutte le pos- 
sibilità di gestirla». 
L'esponente socialista è 
entrato nel merito della vi- 
cenda facendo capire che 
se Gardini spera di acqui- 
sire la maggioranza del- 
l'Enimont conferendo nel- 
la società l'Himont, l’Eni 
deve replicare con'un au- 
mento di capitali per man- 
tenere inalterato l'equili- 
brio tra pubblico e privato. 
«Il matrimonio non si fa 
coni fichisecchi—ha det- 
to Marzo — e se dovesse 
sfociare in un divorzio sa- 
rebbe una perdita di credi- 
bilità a livello internazio- 
nale della chimica italia- 
na, delle partecipazioni 
statali e dell’imprenditoria 
pubblica». 

A ben vedere sono coordi- 
nate molto precise di com- 
portamento (e pratica- 
mente identiche a quelle 
della Dc e di Andreotti) al 
presidente dell’Eni. Ca- 
gliari, è bene non dimenti- 
carlo, è presidente dell’E- 
ni, oltre che per le sue 
«qualità manageriali, per il 
legame strettissimo che 
ha con la segreteria del 
Psi. 

Le coordinate si possono 
così riassumere: 

a) anche nell’Enimont 2 il 
rapporto deve essere pa- 
ritario tra Eni e Montedi- 
son; 

b) è ben vista una crescita 
sia industriale (il conferi- 
mento di Himont ed even- 
tuali altre società dei due 
soci), sia finanziaria (un 
eventuale aumento di ca- 
pitale sottoscritto dall'E- 
ni); 

c) se Gardini si incaponi- 
sce nel volere gestire da 
solo l'Enimont, l’Eni deve 
rilanciare proponendo di 
prendere tutto e di liquida- 
re il socio privato. 


PARIGI 
Missili 
in comune? 


PARIGI — Aerospatiale e 
Matra, due fra i maggiori 
produttori francesi di mis- 
sili, stanno discutendo l'i- 
potesi di una più stretta 
collaborazione per far 
fronte alla joint venture 
creata da British Aerospa” 
ce e Thomson, altro gros- 
so nome della missilistica 
francese. Lo riferisce il 
«Wall Street Journal», ci- 
tando fonti della due S9- 
cietà. Non è esclusa la 
possibilità di una parteci- 
pazione allargata alla 
Messerschmitt . Boelkow 
Blohm (Mbb) tedesca. 
Alla possibilità di una inte- 
sa aveva già accennato il 
mese scorso il presidente 
di Aerospatiale, Henri 
Martre, usando termini 
molto compiaciuti. Ma — 
stando al giornale — la 
Matra non è altrettanto 
euforica. Secondo il Wsj, 
la società non vuole la- 
sclarsi «mangiare» da Ae- 
rospatiale, che è control- 
lata dallo Stato e che è si- 
curamente più forte della 
Matra». 


pato, fanno parte del S 
cinque anni) i p 
Gemina, Gruppo banch 
Brescia e i nuovi partner 
ni Generali», 

Fin qui il comunicati 
cazione è stata form 


nisti sull’op, 
Agricole o 


quota. 


massimo del 12%. Il 


dacate, eccezion fatta 
no raggiungere il 15% 
sindacato) e che avrann 


QUOTE ANCORA 
Ambroveneto: | 
di sindacato (con Generali) 


recedenti azionisti di controllo Crediop, 


lo dell'Ambroveneto. Nessuna indi- 
ita sull'ammontare delle FRASI 

uote. fo si hanno soltanto indicazioni che era- 
na stata riguardato stesso presidente Bazoli, 
conferenza stampa di fine '89, dopo la composizione del 
litigio intervenuto tra l'azionista Gemina e gli altri azio- 
ortunità di far entrare nel capitale Credit 
ssicurazioni Generali invece della Banca 
Popolare di Milano, che aveva messo in vendita la sua 


L'accordo è stato trovato sulla decisione di far entrare 
entrambi i pretendenti, Che hanno già un rappresentan- 
te ciascuno nel consiglio dell'Ambroveneto. Le quote 
‘sindacate dei sei SOCI — aveva anticipato Bazoli — sa- 
ranno paritetiche, fostareso tra un minimo dello DI 
lungi i tali quote è pre- 
mas, entro la fine dell'anno, gimento di tali q p 
Fuori sindacato, gli azionisti ’ eneto potran- 
no detenere fino a un VICINA Fuoie Ag 
Per le bache venete, che potran- 
(il 12% sindacato e il 3 
‘o un consigliere in più. 


MILANO — La Pepsi cola 
‘ha battuto per l'ottava vol- 
ta consecutiva. la. rivale 
Goca Cola nella classifica 
redatta annualmente dal 
‘periodico "Fortune! sulle 
‘ società ‘più ammirate del 
“mondo”. L'indagine ha 
assegnato al gruppo pro- 
‘duttore di bevande gassa- 
‘te il sesto posto in clasifi- 
ca contro l'ottavo della di- 
| retta concorrente. — o 
“Le società sono state va- 
‘lutate con un punteggio da 
‘0 a 10 sulla base di otto 
‘criteri fondamentali: qua- 
lita del management, qua- 
lità dei prodotti è dei set- 
vizi, innovazione, investi- 
‘ menti, solidità finanziaria, 
sviluppo delle . risorse 
‘Umane, attenzione ai pro- 
“blemi sociali e dell'am- 
“biente, gestione delle ri- 
‘sorse aziendali. Le dieci 
‘aziende "più ammirate” 
ino risultate, nell'ordine: 
| Merck, Philip-Morris, Rub- 
‘bermaid, Procter & Gam- 
ble, 8M, Pepsi Gola, Wal- 
| Mart, Coca Cola, Anheu- 
| ser-Busch, Du Pont. 


IGNOTE 
nuovo patto 


nella 


% fuori 


| CASO COGOLO IN COMMISSIONE INDUSTRIA 


Friulia: «I verbali restano segreti» 


Il presidente Tonutti ha confermato che copia degli att 


| CERIMONIA 


TRIESTE — I 
Sparmio di Trieste avv 


No presentato ufficial 


triestina. 


Un anno, avend 
lo ini; 
galla Sede provvisoria di 
‘a ora aperto la sede di 


Completamente restaurato, 


Valorizzazio 
alla CONSErVEZIO, 
teristici nel tessi 
Il presidente de 
neato, nel suo 
buoni risultati 


La conceria realizzata dalla Cogolo a So 
, 


di 08 < clalmente la 
lella filiale di Treviso dell'azienda, de 


ci CEE di Trieste in realtà opera a Treviso 
Iziato la sua attività 
piazza del Duomo, 


eri efinitiva 
di via Martiri'della Libertà 35/37 Rena RO 


Stata così ‘compiuta tra l’altro un'opera di 
ell'immobile, contribuendo 

ine di uno dei punti più carat- 

Uto urbano cittadino. 

lla Cassa di Trieste ha sottoli- 

discorso di presentazione, i 

Ottenuti nel primo anno di in- 


in Urss. 


cittadinanza. 


questi Paesi. 


Nuova filiale della Crt a Treviso. 
-a sede in un palazzo storico restaurato - Piani futuri 


sediamento a Treviso e delle prospettive di 
Sviluppo dell'attività, grazie soprattutto al- 
1 l'alto grado di specializzazione che la banca 
triestina possiede e che la pone in grado di 
arricchire il complesso dei servizi offerti alla 


In proposito ha ricordato la sua specializza- 
zione:nel settore dej titoli, grazie anche alle 
relazioni primarie della Cassa con i grandi 
organismi finanziari triestini e ai suoi rappor- 
ti con il mercato finanziario nazionale, così 
come l’esperienza acquisita nel servizio con 
I estero grazie pure alla primarietà dei rap- 
porti intrattenuti sia con partners bancari 
della Cee che con le principali banche di 


Dopo il tradizionale taglio del nastro e la be- 
Nedizione dei locali, gli ospiti sono stati ac- 
compagnati nella visita alla sede. 


TRIESTE — Il caso Cogolo è 
approdato nuovamente ieri 
in commissione industria del 
consiglio. regionale. Sulla 
partecipazione della Friulia, 
la finanziaria regionale, nel- 
le società del gruppo Cogolo 
e sui finanziamenti concessi 
è in corso un'indagine della 
magistratura che ha acquisi- 
to la documentazione del ca- 
so. Riguarda essenzialmen- 
te i contratti di finanziamento 
e gli atti di garanzia con la 
relativa corrispondenza, le 
lettere di istituti di credito, ta- 
bulati e schede contabili ri- 
salenti agli anni dal 1982 al 
1989. 
La commissione regionale 
ha ricevuto un'ulteriore con- 
ferma sulla riservatezza de- 
gli atti che riguardano i fi- 
nanziamenti concessi dalla 
finanziaria alla Cogolo. In 
una lettera indirizzata al pre- 
sidente della giunta regiona 
le, l’attuale presidente della 
finanziaria, Giuseppe Tonut- 
ti, precisa infatti che «la Friu- 
lia, come tutte le società Per 
azioni, è regolata dal codice 
civile. Per questa ragione 
non possono essere Ica 
pubblici, perché riservati, 
verbali delle sedute del cOn- 
siglio d'amministrazione che 
hanno trattato le operazioni 
interessate nonché le rela- 
zioni d'istruttoria contenenti 
‘fe analisi e le valutazioni 
svolte dalla Friulia sui bilan- 
ci delle concerie Cogolo dal 
1981 al 1988 e gli studi fatti 
dalla finanziaria per accerta- 
re lo stato di salute delle 
aziende». 
La commissione industria, 
presieduta da Adalberto Do- 
naggio (Dc), era stata convo- 
cata per compiere una verifi- 
ca della situazione ma si è 
. acceso inevitabilmente, alla 
luce della risposta di Tonutti, 
un vivace dibattito sulla fun- 


i è stata acquisita dal magistrato 


Ferruccio Saro 
e della commissione e 


Seal giano, a Questo pun- 
to, i Si gi COMP!!! L'assesso- 
15 all'industria, Ferruccio 
Saro, ha chiarito nella so- 
stanza che «solo in sede di 
assemblea il socio ha la pos- 


‘ua di essere informato 
sibilità “tinenti la gestione 
della società, anche se gli 

is 
Aron rispondere solo se 
corrono Il rischio di essere 
AL del termine 

ndato». 
tr quindi, «la sede 
più idonea per chiarimenti e 
informazioni è solo l'assem- 
blea della Friulia convocata 
per approvare il bilancio an- 
nuale senza che esista l'’ob- 
bligo per gli amministratori 


‘’ di soddisfare la richiesta». 


Nel dibattito SOno emerse 
posizioni differenziate. Per 
Longo (Dc) «la situazione è 


tratori, a loro volta, 


oggi diversa rispetto a quella 
di quando fu approvato l'or- 
dine del giorno che costitui- 
va la commissione d'indagi- 
ne. Si può solo attendere 
l'assemblea della  Friulia 
convocata per il 9 marzo. An- 
‘diamo quindi in consiglio re- 
gionale e diciamo —ha chie- 
sto Longo — come stanno le 
cose». Casula (Msi-Dn) ha 
chiamato in causa il presi- 
dente Biasutti perché «ri- 
sponda ai quesiti posti dalla 
commissione indagine». 
D'accordo con Casula il co- 
munista Giannino Padovan: 
«La matassa — ha detto— si 
sta sfilacciando. Dovrà esse- 
re Biasutti a decidere il da 
farsi». Cavallo (Verdi Arco- 
baleno) ha definito l'intera 
vicenda «un castello giuridi- 
co», E sulla documentazione 
richiesta al nuovo consiglio 
d'amministrazione della 
Friulia dalla commissione si 
è soffermato ancora Trava- 
nut (Pci). Franco VYampa (Psi) 
ha invocato maggiore «tra- 
sparenza» sollecitando dla 
commissione a proseguire 
comunque la propria indagi- 


ne. 

Alla fine c'è stata la media- 
zione di Piero Zanfagnini 
(Psi) che ha proposto alla 
commissione di ascoltare il 
presidente della Friulia, To- 
nutti, e quindi, in rapida suc- 
cessione, il presidente del 
vecchio collegio sindacale 
della finanziaria e uno del 
comitato tecnico consultivo. 
La proposta è stata condivi- 
sa a maggioranza con l'a- 
stensione di Vampa, contrari 
Pci e Msi-Dn. Respinte le 
proposte di Casula e di Ca- 
vallo. Il presidente Donaggio 
ha quindi riconvocato la 
commissione per il 15 feb- 
braio per l'audizione di To- 
nutti. 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENTE geriatrica refe- 
renziata automunita offresi as- 
sistenza anziani e bambini po- 
meriggio. Tel. 040/822609. 
(A51902) 

RAGAZZA francese cerca im- 
piego anche come baby sitter. 
Tel. 040/220237. (A51919) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n — 
A. GIOVANI diplomati con di- 
sponibilità orari offresi stabile 
assunzione quali assistenti-in- 
fermieri. Richieste referenze, 
minimo 18 anni, milite esente, 
sana costituzione, attitudine al 
lavoro. Presentarsi venerdì e 
sabato dalle 9 alle 10.30 per 
ammissione test idoneità in 
via Machiavelli 3, Soc. Coop. 
Radar. (A00657) 

AZIENDA cerca per ampia- 
mento organizzazione esterna 
personale ambosessi minimo 
25 anni automuniti buona pre- 
senza trattamento economico 
di sicuro interesse più incenti- 
vi. Presentarsi venerdì ore 
17.30 via Roma 53, Gradisca 
d'Isonzo. (B35) 

AZIENDA leader largo consu- 
mo assume venditori. Offria- 
mo: zona in esclusiva, assun- 
zione di legge, incentivi. Scri- 
vere Casella Postale 174 - 
21100 Varese. (G71627) 
AZIENDA operante nel settore 
«Containers» cerca perito in- 
dustriale o tecnico equivalente 
che abbia già maturato espe- 
rienze di lavoro anche diver- 
se, conoscenza inglese. Scri- 
vere a Cassetta n. 15/N Pu- 
blied 34100 Trieste. (A00668) 
CERCASI aiuto banconiere 
bar Ariete viale XX Settembre 
35 ore 14. (A52016) & 
CERCASI elettricisti possibil- 
mente con esperienza per la- 
vori in regione. Tel. 
0432/997213 dalle 17 alle 20. 
(B45) 

CERCASI. guardarobiera per 
ore notturne, bella presenza 
30-40 anni, ed aiuto barista. 
Presentarsi in via San France- 
sco 2. Tel. 040/732427. 
(A050026) 

CERCASI per assunzione im- 
mediata cameriere/a aiuto ca- 
meriere, anche part-time. Te- 
lefonare 0431/918768. (C057) 
CERCASI ragazzi/e per stagio- 
ne gelateria Germania feb- 
braio-ottobre tel. 0438/486976. 
(E026) 

CERCASI turnista pratica per 
casa di riposo. Scrivere a Cas- 
setta m. 12/N Publied 34100 
Trieste. (A660) 

GELATERIA in Germania cer- 
ca ragazze per lavoro stagio- 
nale, trattamento familiare, 
giorno libero, ottimo stipendio, 
telefonare allo 0435/74014. 


(E004) 

IMPORTANTE azienda edito- 
riale ricerca un giovane volon- 
teroso con esperienza di im- 
paginazione e lavoro di tipo- 
grafia. Manoscrivere detta- 
gliatamente a Cassetta n. 13/N 
Publied 34100 Trieste. 
(A050027) È 
IMPORTANTE società euro- 
pea seleziona giovani automu- 
niti anche prima esperienza 
per attività propria zona di re- 
sidenza. Richiedesi: comuni- 
cativa, presenza. Offriamo: 
corso teorico formativo, affian- 
camento fino a completa cono- 
scenza lavoro, mensile più 
rimborso spese. Telefonare 
049/8072871. (G52) — 
IMPRESA costruzioni cerca 
muratori artigiani e muratori 
specializzati solo se veramen- 
te capaci per assunzione plu- 
riennale. Tel. 040/301111 ore 
ufficio. (A00646) iù 
OFFICINA meccanica cerca 
capo officina, operatori su 
macchine utensili. 
0481/482448. (C003) È 
PIZZAIOLO esperto cercasi 
Grado ottimo stipendio telefo- 
nare 0431/81774/84274.(C056) 
SEGHERIA legnami S. Giovan- 
ni al Natisone cerca ragazzi/e 
max 25 anni per assunzione. 
0432/757463 ore 17.30. (F031) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


sn —— —— 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040-811344. (A00606) 


sl Istruzione’ 
tl ne 


L'ASSOCIAZIONE ITALO-LA- 
TINOAMERICANA Turismo 
Amicizia Cultura organizza 
corsi trimestrali intensivi di 
spagnolo, ingelse, portoghe- 
se, francese. Livelli:  princi- 
pianti, avanzati, conversazio- 
ne. Periodo; marzo-aprile- 
maggio. Inizio: 26 febbraio 
1990. Insegnanti madrelingua, 
gruppi otti persone, quattro 
ore settimanali. Informazioni, 
iscrizioni presso sede via Mar- 
titi della Libertà 14 b. Orari: lu- 
nedi-venerdì 9/13 15/18. Saba- 
to: 10/13. (A663) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, so- 
prammobili, pianoforti, libri, 
stampe, tappeti, vecchi oggetti 
di ogni genere, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
040/366932-415582. (A51885) 

OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C002) 


42) Commerciali 
————— 


CENTRAL gold acquista oro a 
prezzi superiori. Corso Italia 
28, | piano. (A602) 

cicli 


14 

e _ 
A.A.A, AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A00594) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel 
040/566355. (A631) 
VENDESI Fiat. Panda 4x4 
30.000 km marzo '88 quotazio- 
ne 4 ruote. 0481/778652, (C44) 
VENDESI Giannini 126 anno 
'74 revisionata. Mini 90 colore 
rosso anno '82 buone condi- 
zioni. Alfa Sud '81 uniproprie- 
tario gancio di traino. Tel. 
040/301500. (A51858) 
VENDO 126 1.200.000, A112 
1.500.000, Renault Alpine 
1.600.000. Tel. 
040/68064.(A52009) 
VENDO moto Honda Pd600 en- 
duro km 23.000 anno '83, L. 
2.500.000. 0432/750168 sabto 
ore 13. (F031) 


15 Roulotte 


nautica, sport 
VENDO Kayak mod. Spirit con 
accessori L. 600.000. 
0432/750168 sabato ore 13. 


(F031) 
18 Richieste affitto 
e 
CERCASI appartamento am- 
mobiliato in affitto per 2 uni- 
versitarie in Gorizia. Tel. 
0422/57440. (B45) 
GORIZIA gerente Oviesse cer- 
ca urgentemente miniapparta- 
mento o monolocale con cuci- 
na, periodo quattro mesi. Tele- 
fonare 0481/531968. (B51) 


FORO ulpiano affittasi ufficio 3 
vani più uno servizi, telefonare 
040/572069 ore Ufficio. 
(A51903) 


20 Capitali 


Aziende 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. CARTA 
BLU FINANZIAMENTI EROGA 
DIRETTAMENTE PRESTITI IN 
TEMPI BREVI TUTTE LE CATE- 
GORIE LAVORATORI ANCHE 
SENZA CAMBIALI. 040/54523. 
(F005) 
A.A.A.A.A, ARTIGIANI-COM- 
MERCIANTI-DIPENDENTI pre- 
stiti fino 30.000.000 firma sin- 
gola, nessuna spesa anticipa- 
ta. 040/55010. (F005) 
A.A. SERVIZI parabancari-Isti- 
tuto Finanziario Regionale 
eroga finanziamenti dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
anche in firma singola. Tel. 
040/764105. (A00602) 
A. ASSIFIN piazza Goldoni, 5 
finanziamenti immediati, firma 
singola, discrezione, consu- 
lenze, preventivi gratuiti 040- 
773824. (A837) 


Tura 
IPIFIM S.p.A. 
CON UNA SOLA 
TELEFONATA 
finanziamenti 
velocissimi 
a tutti 
da 1 a 25.000.000 
Trieste via Donota, 3 
Tel. 040/60418-631478 
Udine_Tel. 0432/507266 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


|A. VENDESI locale d'affari mq 
80 più 2 magazzini adiacenti 
mq 55+34 con attività ben av- 
viata buon reddito tab. XIV/2- 
XIII-XIV/14-XIV/27a San Giaco- 
mo zona forte passaggio unica 
in zona, Scrivere a Cassetta n. 
14/N Publied 34100 Trieste. 
(A051943) 

ASSOLUTA discrezione pre- 
stiti. rapidissimi casalinghe 
pensionati, lavoratori firma 
singola. 040-365797. (A637) 
FINANZIAMO in 24 ore, alle 
migliori condizioni, tutte le ca- 
tegorie. ‘Risolviamo i vostri 
problemi per acquisto auto, 
casa o attrezzatura inerente 
alla vostra attività. Per infor- 


mazioni tel. 0481/790449. 
(G46) 

NEGOZIO abbigliamento zona 
centrale cedesi. Telefono 


040/732875 ore 14-15, (A669) 

PRESTITI immediati dipenden- 
ti anche senza garante: condi- 
zioni eccezionali. Esempi im- 
protestati: 10.000.000 - rate da 
253.000. - 7.000.000 - rate da 
178.000. Dipendenti protestati 
senza garante tramite tratte- 
nuta stipendio: 10.000.000 - ra- 
te da 240.000 - Fintergestum. 
Monfalcone 16-19 tel. 


0481/40063. Gorizia 16-19 lu" 


nedi-mercoledì-venerdì 
0481/533866. (A535) 

PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati erogazione veloce 
possibile cessione quinto di- 
pendenti lift Corso Italia 21 tel. 
040-65818 Trieste. (A553) 
VENDESI zona centro Monfal- 
cone licenza tab. IX-X libero 
subito, scrivere cassetta n. 
18/N. Publied 34100 Trieste. 
(C046) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO zona Baiamonti 
soggiorno, 2 camere, cucina, 
bagno, pagamento contanti, 
tel. 040/774470. (D18) 


CASETTA a posto o da ristrut-. 


turare . preferibilmente con 
giardino acquisto contanti solo 
da privato telefonare 
040/763189 Trieste. (A014) 
GORIZIA desiderate vendere 
avere una stima gratis. Telefo- 
nateci acquistiamo in contanti 
immobili e terreni. Gorizia Ra- 
bino 0481/532320. (B003) 


QUADRIFOGLIO cerca locale 
semiperiferico 100-150 mq cir- 
ca con. vetrine. 040/630175. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO cerca per 
proprio cliente referenziatissi- 
mo villa costiera ampia metra- 
tura. Si garantisce massima ri- 
servatezza.040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO cerca per 
proprio cliente 50/60 mq lumi- 
noso zona Università nuova. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO cerca urgen- 
temente appartamento centra- 
le 200-250 mq in stabile signo- 
rile con ascensore. Definizio- 
ne. immediata. 040/630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO cerca villino 
semiperiferico salone 3 stanze 
servizi, box. 040/630174. 
UNIONE 040/733602 cerca Giu- 
lia/San Giovanni soggiorno, 
1/2 camere, cucina, servizi, 
definizione immediata. (D18) 


Case, ville, terreni 

Vendite 

——_—_—__ 
ALABARDA 040/768821 Vasari 
in bella casa epoca tre stanze’ 
cucina w.c. possibilità bagno 
60.000.000 altro cinque stanze 
e cucina, bagno 80.000.000. 
(A00679) 
ALABARDA 040/768821 epoca 
tranquillo panoramico | piano 
completamente lussuosamen- 
te ristruttuato salone due stan 
ze cucina doppi servizi pog- 
gioletto cantina 165.000.000. 
(A00679) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI completa- 
mente rinnovato, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
giolo, autoriscaldamento, S. 
Lazzaro 10. Tel. 040/61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SAN GIUSTO recente salone 2 
stanze cucina bagno poggioli 
riscaldamento ascensore S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A00661) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CIAMICIAN appartamento re- 
cente 2 stanze tinello cucinino 
bagno ripostiglio poggiolo ri- 
scaldamento ascensore 
60.000.000 S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A00661) 
IMMOBILIARE CIVIGA vende 
FABIO SEVERO 2 stanze, stan- 
zetta cucina bagno poggiolo 
autoriscaldamento 56.000.000 
S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A00661) ti : 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CORSO ITALIA ristrutturato 
panoramico signorile balcone 
salone 2 stanze soggiorno cu- 
cina. bagno riscaldamento 
ascensore S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A00661) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 vendesi in blocco 
o singolarmente sette garages 
centrali costruendi  investi- 
mento sicuro, (C58) 

TRE 1040/774881 Carpineto 75 
mq con terrazze cantina e ga- 
rage, (A539) 

TRE 1040/774881. centralissi- 
ma casetta ristrutturata. Trat- 
tative riservate. (A539) 

TRE 1 040/774881 centro stori- 
co ampio bicamere da rimo- 
dernare.(A539) 

TRE 1040/774881 Commercia- 
le tricamere ampia metratura 
panoramico, (A539) 

TRE 1040/774881 paraggi Gol- 
doni bicamere 120 mq lussuo- 


.samente rifinito. (A539) 


TRE 1040/774881 via Settefon- 
tane bicamere completamente 
ristrutturato. (A539) 

TRE | 040/774881 via Giulia 
ampio appartamento, comple- 
tamente ristrutturato. (A539) 
UNIONE 040/733602 adiacenze 
conservatorio soggiorno, 4 
stanze, cucina, servizi separa- 
ti, poggiolo 118.000.000. (D18) 
UNIONE 040/733602 Cologna 
perfetto, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, poggiolo, 
77.000.000. (D18) 

UNIONE 040/733602 Garibaldi 
soggiorrto, 2 camere, cucina, 
bagno, autometano 
72.000.000. (D18) 

UNIONE 040/733602. Matteotti 
ristrutturato soggiorno, 2 ca- 
mere, cucina, bagno, 
90.000.000. (D18) 

UNIONE 040/733602 zona Sta- 
dio recente 2 camere, cucina, 
bagno, ampio poggiolo, 
72.000.000. (D18) 


24 Smarrimenti 


n= 


DOMENICA 4/2, smarrite due 
cagnette zona Zolla (Monrupi- 
no). Ultimo avvistamento do- 
menica Villa Carsia (Opicina). 
Offro ricompensa a chi le ri- 
porterà: una incrocio barbon- 
cino marrone beige, altra in- 
crocio volpino piccola marro- 
ne bianca, coda folta, collare 
cuoio. Telefonatemi: 
040/774626. (A51937) 


Animali + 


A. BELLISSIMI cuccioli pastori 


tedesco, iscritti, vaccinati. 
Prezzo modico, 0432/722117. 
(F005) 


STUPENDI cuccioli Labrador 
retriver, ottimo pedigree, ven- 
desi prezzo interessantissimo. 
Tel 040/364681-380208. 
(A51931) 

VOLPINO bianco puro vacci- 
nato 3 mesi, 350.000. 
0432/571114 serali. (F005) 


26 Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio Trieste 
040/69364, Gorizia 


0481/532005. (F005) 

PER trovare un partner basta 
un sorriso; per incontrare la 
persona giusta meglio Tan- 
dem. Udine 509544; Trieste 
574090, (A00569) 


Diversi 
e 


AGENZIA Azeta 41 investiga- 
zioni in genere. Telefonare 
0481/769879. (C47) 


CALCIO / MILAN-NAPOLI SECONDO GIGI RIVA 


Decisive le due stelle |Paganin, l'anti-Baggio | 


Maradona e Van Basten: loro possono determinare il risultato 


MILAN 
C'è la firma 
di Marco 


MILANO — Marco Van 
Basten ha ufficialmente 
rinnovato il contratto che 
lo lega al Milan fino al giu- 
gno del 1993. La telenove- 
la, iniziata l'estate scorsa, 
è finita ieri sera alle 19 
quando l'attaccante olan- 
dese, visibilmente soddi- 
sfatto per i due miliardi 
netti a stagione più una 
lunga serie di benefit che 
gli verserà Berlusconi, si 
è presentato nella sede 
della società e, davanti al- 
l'amministratore delegato 
Galliani e a un mucchio di 
fotografi, ha posto la sua 
firma sul documento pre- 
parato da tempo dal suo 
‘avvocato. 

Intanto l'allenatore Sac- 
chi, per smaltire la ‘delu- 
sione del pareggio casa- 
lingo di mercoledì con l’ul- 
timo della classifica, il Ve- 
rona, e per preparare al 
meglio la sfida decisiva 
con il Napoli a San Siro, 
ha sottoposto i giocatori a 
un doppio allenamento e 
ha annullato il riposo del 
venerdì. | rossoneri lavo- 
reranno anche oggi a Mi- 
lanello e domattina saran- 
no già in ritiro. Il tecnico 
vuol verificare appieno le 
condizioni fisiche della 
squadra e, dopo quanto è 
accaduto con il Verona 
(«Abbiamo giocato senza 
idee e senza velocità, spe- 
cie a centrocampo» ha 
detto), promette una pic- 
cola rivoluzione nella for- 
mazione da opporre a Ma- 
radona e compagni. 

La disposizione tattica 
con cui il Milan superò il 
turno a Madrid in Coppa 
dei Campioni, potrebbe 
essere riproposta contro il 
Napoli, mandando all’as- 
salto Rijkaard come vice - 
Gullit e Van Basten, cer- 
cando di aggirare i parte- 
nopei con Evani e Colom- 
bo, o in alternativa Fuser, 
sulle fasce. O forse Ance- 
lotti o Rijkaard in panchi- 
na, e Massaro e Van Ba- 
sten di punta, con Evani, 
Colombo o Fuser sulle fa- 
sce? Di sicuro informazio- 
ne rientrerà in difesa Co- 
stacurta, che Sacchi, co- 
me previsto, mercoledì ha 
utilizzato un tempo solo 
per ridargli il ritmo partita, 
dopo la sosta di due setti- 
mane per un dolore a un 
ginocchio. Domenica, con 
ogni probabilità, sarà Fi- 
lippo Galli. 

Comunque Sacchi esclu- 
de che la squadra possa 
avere contraccolpi psico- 
logici negativi per la man- 
cata vittoria sul Verona. 
[n.s.] 


NAPOLI 
Rientrerà 
Careca? 


Servizio di 
Pino Cerciello 


NAPOLI — Gareca sì, 
Careca no. Con questo 
interrogativo il Napoli 
capolista è da ieri sera a 
Varese, dove soggiorne- 
rà presso l'Hotel Palace, 
fino alla vigilia della par- 
titissima in porgramma 
dopodomani a San Siro 
con il Milan. Con un volo 
di linea  Napoli-Milano, 
la comitiva azzurra ha 
iniziato ieri sera, poco 
dopo le 19, uno dei più 
lunghi ritiri dell'era Ma- 
radona. E’ stato proprio 
l'argentino, in forma 
smagliante in questo pe- 
riodo, a suggerire que- 
sta soluzione che, natu- 
ralmente, ha entusia- 
smato il clan tecnico del- 
la squadra. Mai in questi 
anni il Napoli ha prepa- 
rato una trasferta con 
tanta oculatezza e spiri- 
to di.sacrificio. 
Milan-Napoli vale dun- 
que moltissimo per'i par- 
tenopei, ancora più felici 
dopo il mezzo passo fal- 
so dei rossoneri, merco- 
lediì contro il Verona. Or- 
mai sono due i punti che 
distaccano i campani dai 
rossoneri. Resta così il 
solo dubbio Careca che 
potrebbe rientrare dopo 
un lungo periodo di con- 
valescenza dovuto ad un 
infortunio alla caviglia. 
leri il brasiliano, poco 
prima della partenza, ha 
ancora una volta entu- 
siasmato tutti per il velo- 
ce recupero e per le pro- 
dezze in. campo, nel cor- 
so diun allenamento con 
la squadra giovanile del 
Napoli. 
Con Careca in campo, 
dunque, il Napoli potreb- 
be avere un ulteriore 
vantaggio contro i rosso- 
neri. «Con Careca abbia- 
mo cinquanta probabili- 
tà noi e cinquanta loro — 
riferisce Andrea Carne- 
vale — senza Antonio le 
nostre possibilità di fare 
risultato calano sensibil- 
mente. Careca contro la 
zona va a nozze. Col suo 
scatto e la sua rapidità 
metterebbe certamente 
in crisi Baresi e compa- 
gni». Tutto ciò però non 
ha una eco nelle dichia- 
razioni del tecnico Al- 
bertino Bigon che appa- 
re ancora incerto circa 
l'utilizzo del brasiliano. 
[p.c.] 


Intervista di 


Mario D’Ascoli 


AREZZO — «lo dal calcio ho 
avuto tanto, il calcio è la mia 
vita e mi basta così. Cosa 
chiedo d'ora in poi? Direi che 
per me non chiedo nulla, 
chiedo, invece, successi per 
i miei grandi amori che sono 
il Cagliari e la Nazionale. Il 
Cagliari, in cui non ho alcun 
ruolo, è in lotta per la serie A 
e spero che ci ritorni. La Na- 
zionale, di cui sono accom- 
pagnatore da tre anni e quin- 
di mi sento parte integrante, 
deve fare un bel Mundial.e 
possibilmente vincerlo...». 
Gigi Riva, dal telefono della 
sua abitazione di Cagliari, ci 
regala parole chiare, con- 
crete, incisive, secondo un 
cliché che gli è abituale an- 
che la domenica sera, quan- 
do in Tv commenta, con De 
Laurentiis, una partita della 
serie ,A. Questo Riva fuori 
campo è così asciutto e strin- 
gato, così dignitoso e mae- 
stoso da ricordare, per certi 
aspetti, il «Rombo di tuono», 
campionissimo in generale e 
campionissimo della pratici- 
tà in particolare. Basta così. 
Con lui (che nel calcio vive 
ma non è di parte) abbiamo 
voluto giocare Milan-Napoli, 
la partitissima che è in cima 
ai pensieri di tutti. Per senti- 
re una.voce obiettiva e og- 
gettiva e naturalmente com- 
petente. 

Dice subito che non è decisi- 
va per lo scudetto: «No, il 
cammino è ancora lungo: 
Semmai chi perde potrebbe 
risentirne sul piano del mo- 
rale, questo sì». 

Ma se dovesse vincere il Na- 
poli, il Diavolo finirebbe a 
quattro punti di distacco. Al- 
lora... «Allora — ribatte Riva 
— il Napoli diventerebbe il 
più autorevole candidato al- 
lo scudetto. Ma con un cam- 
mino ancora sparso di diffi- 
coltà. Basti pensare che de- 
ve ritornare a Milano a in- 
contrare l'Inter e poi deve 
andare a Genova, a far visita 
alla Sampdoria». 

Non riscontra grandi diffe- 
renze, al contrario di tanti 


E? scarsa la differenza 
fra la zona dell’una 
eil gioco all’italiana 
dell’altra. Equivalenti 
pure i valori tecnici. 
Lo scudetto? Ancora 
lungo il campionato. 


osservatori, fra la zona del 
Milan e il calcio all'italiana 
del Napoli: «La differenza sta 
soltanto nel libero. Il Milan 
ha Baresi che gioca in linea, 
il Napoli ha Renica o chi per 
lui che si muove alle spalle 
dello stopper. Tutto qui». 

E i valori tecnici? «Si equi- 
valgono —.ribatte Riva — 
anche se il Milan ha una «ro- 
sa» di titolari così vasta che 
in Italia non ha mai avuto 
nessuno». 

Secondo «Rombo di tuono» 
gli esiti del confronto sono 
sui piedi di tutti, portieri 


esclusi, ma soprattutto su* 


quelli di Van Basten e Mara- 
dona: «Loro due sono le su- 
per stelle, loro due, davvero, 
possono dare la svolta deci- 
sIVa». 

A proposito di singoli, vedia- 
mo di mettere di fronte i pro- 


Gigi Riva 


tagonisti, ruolo per ruolo, fa- 
cendoli «fotografare» dal 
grande esperto. 

Pazzagli o Giuliani? 
«Pazzagli è più in forma, 
Giuliani è più maturo». 
Tassotti o Ferrara? 

«Sono diversi. Tassotti è un 
elegante cursore di fascia, 
Ferrara un rigido marcatore. 
Bravi tutti e due». 

Maldini o Francini? 

«Maldini è uno dei massimi 
talenti del calcio italiano, 
Francini segue un po’ distan- 
ziato». 

Ancelotti o Alemao? 

«Si assomigliano. Hanno 
nerbo, grinta, tiro e sono due 
eccelsi incontristi». 

Baroni o Costacurta? 
«Baroni è più potente, Costa- 
curta più tecnico». 

Baresi o Renica? 

«Baresi è il miglior liberò del 
mondo, Renica è un buon 


elemento». 
Donadoni o Mauro? 
«Donadoni nel Milan non 


gioca da tornante, fa il tre- 
quartista e lo fa da quel me- 
raviglioso talento che è, 
mentre Mauro è più estroso 
ma meno lineare, meno clas- 
sico», 

De Napoli o Colombo? 

«Tutti e due corrono anche 
per rientrare negli spoglia- 
toi. De Napoli, però, è più po- 
tente e più preciso». 

Van Basten o Careca? 

«Van Basten è il centravanti 
numero uno su questa terra, 
Careca è il secondo. E al Na- 
poli è mancato tanto, que- 
stanno», 

Maradona o Rijkaard? 
«Maradona assomiglia a Pe- 
lè, è un mito del calcio men- 
tre Rijkaard è un ottimo jolly 
di sicuro rendimento». 
Carnevale o Massaro? 
«Sono l’antitesi. Carnevale è 
potente e goleador, Massaro 
è agile e contropiedista». 
Prima di salutarci Riva ci re- 
gala il suo pronostico: «Sulla 
schedina gioco 1-X. Non ve- 
do la vittoria del Napoli per- 
ché il Milan vuole fortissima- 
mente raggiungere la testa 
della classifica. E credo che 
ci riuscirà». 


LA SCOMPARSA DELLA TRIESTINA HOCKEY 


Un'assurda bugia del presidente 


Martellani aveva comunicato ai dirigenti di avere iscritto la squadra al campionato 


TRIESTE — Lo scalpore su- 
Scitato dalla notizia della 
mancata iscrizione al cam- 
pionato da parte della Trie- 
stina di hochey è stato note- 
vole, significativo dell'amore 
che gli sportivi triestini nu- 
trono nei confronti di questa 
società, del vessillo rossoa- 
labardato delle rottelle, che 
tanta gloria e prestigio ha 
dato alla nostra città. D'altra 
parte viene immediatamente 
da chiedersi se tanta passio- 
ne, tanta diffusa simpatia, 
non avrebbero potuto susci- 
tare in qualche imprenditore 
la volontà di sostenere la 
Triestina, nella migliore del- 
le ipotesi «congelata» per 
una stagione o forse condan- 
13 per sempre all'inattivi- 
ta. 
Abbiamo raccolto le testimo- 
nianze, i. pareri di quanti so- 
no stati in qualche modo 
coinvolti nella vita recente 
del sodalizio, per fare un 
quadro che dia ancor più 
. precisamente la dimensione 
di questo nefasto avveni- 


mento, giudicato come una 
morte sportiva. 

Iniziamo da Sergio Rados, 
vicepresidente della Triesti- 
na fino al febbraio dello scor- 
so anno, quando diede le di- 
missioni da tale carica e da 
consigliere: «Iniziai la mia 
attività nelseno della Triesti- 
na perché chiamato da amici 
a un impegno nello sport; ma 
mi resi conto ben presto che 
il modo di gestire le cose non 
era sufficiente. L’anno scor- 
so diedi le dimissioni proprio 
per questa mia incompatibi- 
lità con la presidenza, ma 
portai a termine il mio man- 
dato accanto alla squadra 
per serietà e correttezza nei 
confronti dei giocatori, altri- 
menti abbandonati a se stes- 
si. Alla fine del campionato 
in ogni caso lasciai definiti 
vamente la Triestina perché 
era ormai insanabile la mia 
divergenza.con la presiden- 
za». c 
Accanto a questa testimo- 
nianza dell'ex vicepresiden- 


BASKET 
Philips 
vittoriosa 


MILANO — Nella prima 
giornata di ritorno della 
poule finale della Coppa 
dei Campioni, la-Philips 
Milano ha battuto il Com- 
modore Den Helder 104- 
87 (57-33). 

Secondo le previsioni, la 
squadra olandese sa- 
rebbe dovuta andare in 
tilt sotto le prime spalla- 
te dei milanesi. E così è 
stato. | «computeristi» 
non sono stati mai în 
partita e già alla fine del 
primo tempo erano sotto 
di ventiquattro punti. 


te quella di Giorgio Tamaro, 
presidente qualche anno fa, 
in momenti nei quali la Trie- 
stina viaggiava in serie A2 


‘ raccogliendo buoni successi 


in tutta Italia: «La notizia del- 
la mancata iscrizione mi ha 
profondamente amareggia- 
to, d'altra parte sono stato 
artefice, anche nel recente 
passato e nonostante una 
causa ancora pendente nei 
confronti della Triestina hoc- 
key, di tentativi per creare i 
presupposti affinché l’attua- 
le dirigenza potesse trovare 
i mezzi per risollevarsi. Cer- 
to che per chi come me ha 
vissuto le vicende della Trie- 
stina in prima persona, ritro- 
varsi al cospetto di un ritiro 
che forse sarà definitivo dal- 
la scena sportiva nazionale, 
costituisce un rammarico in- 
sanabile». 

Molto scarno, ma efficace il 
parere di Pasquale Conca, 
massaggiatore negli anni 
della gestione Tamaro, uo- 
mo che per il suo compito ha 
vissuto vicino ai giocatori e 


conosce aspetti negati ai più: 
«L'errore fondamentale — 
afferma Conca — & stato 
compiuto a mio parere quan- 
do la Triestina, qualche anno 
fa seppe conquistare la pro- 
mozione in serie A2. Allora, 
nel momento del massimo 
fulgore, parliamo natural- 
mente degli ultimi dieci anni 
di storia, si sarebbero dovu- 
te cercare forze economi- 
che, gettare Je basi per po- 
tenziare ulteriormente la 
struttura e dare il via a un’e- 
poca nuovamente  fulgida 
per le rotelle alabardate. In- 
vece l'incapacità di alcuni fe- 
ce sì che il momento magico 
si esaurisse e che le cose 
‘andassero progressivamen- 
te male fino all'attuale riti- 
POTERI 

Un parere autorevole, im- 
portante, purtroppo amaro 
nella sua crudezza è quello 
di Narciso Pecorari, attual- 
mente consigliere, ma nella 
Triestina hockey dal 1922, un 
uomo in sostanza che ha da- 


to una parte della sua vita 
per le rotelle rossoalabarda- 
te: «Nella mia lunga militan- 
za alabardata ho assistito a 
periodi più o meno fortunati, 
ma in assoluto trovo imper- 
donabile l'errore dell'attuale 
presidente Martellani, che ci 
aveva assicurato, quali con- 
siglieri, di avere iscritto Ja 
squadra, nascondendoci ‘la 
verità. Se fossimo stati av- 
vertiti in tempo avremmo 
senz'altro trovato Un siste- 
ma, a costo di tassarci per- 
sonalmente, per iscrivere la 
squadra al campionato. Certi 
errori, e notevoli, sono stati 
commessi anche in passato, 
ma tale comportamento, che 
getta la Triestina nel dimen- 
ticatoio per ben che vada, è 
assolutamente criticabile e 
ingiustificabile. Noi consi- 
glieri ci siamo trovati spiaz- 
zati e nell’impossibilità di 
correggere una situazione 
che stava andando verso lo 
sfacelo». 

[Ugo Salvini] 


CALCIO / UDINESE 


FIORENTINA 
Omar Sivori 
querelato 


FIRENZE — | giocatori 
della Fiorentina hanno de- 
ciso di querelare Omar Si- 
vori che nel corso della 
«Domenica sportiva» del 4 
febbraio li ha definiti «stu- 
pidi» per il modo in cui 
hanno perso la partita 
contro il Milan. La notizia 
della querela è stata data 
dal capitano della squa- 
dra viola, Battistini, che 
ha letto ai giornalisti un 
breve comunicato. «I gio- 
catori della Fiorentina — 
si afferma — sentito an- 
che il parere dell’Associa- 
zione calciatori, a tutela 
dei propri diritti hanno 
conferito all'avvocato 
Morgante, fiduciario Aic, 
l’incarico di sporgere que- 
rela nei confronti del si- 
gnor Omar Sivori in segui- 
to alle espressioni alta- 
mente lesive sia della-loro 
professionalità che della 
loro dignità da questi pro- 
nunciate nel corso della 
"Domenica sportiva” del 
4 febbraio e confermate in 
un'intervista apparsa sul- 
la ‘Nazione’ del 6 feb- 
braio», 


Servizio di 
Edy Fabris + 


UDINE — Galparoli no, Galle- 
go forse. Sempreché il nuovo 
ricorso inoltrato in Lega dalla 
società friulana ‘riguardo le 
due giornate di squalifica (una 
delle quali già scontata dome- 
nica) inflitte al centrocampista 
venga finalmente accolta. A 
Oggi l'esito definitivo che con- 
sentirà a Marchesi di imposta- 
re concretamente l'Udinese 
anti-Fiorentina in un incontro, 
quello del Friuli, che potrà dire 
molto circa le possibilità di 
salvezza della formazione 
friulana. 

Un assetto che in ogni caso 
non sarà per amore o per for- 
za molto difforme da quello 
presentato contro il Lecce, con 
il rientrante Vanoli a prendere 
il posto (anche se con differen- 
ti compiti tattici) del sicuro as- 
sente Galparoli e Gallego (se 
perdonato) quello di lacobelli. 

Un’Udinese caricatissima, 
quella che ieri pomeriggio ha 
‘affrontato i più giovani colleghi 
della Primavera nel tradizio- 
nale galoppo in famiglia del 
giovedì. Partitella alla quale 
non ha ovviamente preso par- 
te ilsolo Galparoli, la cui cavi- 
glia sinistra ancora gonfia, ri- 
cordo del fatale contrasto con 
Pasculli, è quotidianamente 
sottoposta a terapie atte ad ac- 
celerarne la guarigione. L'u- 


CALCIO/ TRIESTINA n À 
«Dipende tanto da noi» 


Così dice Giacomini riguardo 1 risultati - Catalano sempre fermo 


Piuttosto remota la possibilità 


, di un utilizzo del centrocampista. 


Altecnico non resta altro che 


studiare l’opportuna contromossa 


TURRIACO — Beppe Catala- 
no è ancora claudicante. Il 
‘dolore al piede non gli ha da- 
ito tregua nemmeno ieri e, 
suo malgrado, ha dovuto di- 
sertare l'allenamento. Il cen- 
trocampista non demorde 
ma un suo utilizzo domenica 
al Grezar contro il Catanza- 
{ ro, appare piuttosto remoto. 
A questo punto la parola 
| spetta alteam medico, a Gia- 
{ comini non rimane che pren- 
‘dere atto della situazione e 
cominciare semmai a studia- 
re opportune alternative. 

leri non hanno risposto alla 
chiamata sul campo di Tur- 
riaco nemmeno Polonia e 
Cernecca, ma per i due di- 
fensori si EEC soliti im- 

i grigioverdì. 

I S0ana Sona Triestina è co- 
minciato il mattino in sede 
per la solita lezioncina. Più 
che altro si è cercato di met- 
tere a fuoco le lacune pale- 
sate a Foggia. Del Catanzaro 
invece non è il caso di spen- 
dere molte parole, conside- 
rata la classifica che tanto 
bugiarda non è. Una prova la 
si è avuta ieri pomeriggio al- 
lo stadio comunale di Mon- 
falcone, dove i calabresi 
hanno perso col Monfalcone 
per 2-1. Giacomini l’altro 
giorno diceva ché non avreb- 
be approfittato dell’amiche- 
Vole per dare un'occhiat ai 
prossimi avversari. La sua si 
è dimostrata una scelta ocu- 
lata vist la pochezza di un 
Catanzaro troppo brutto però 
Per essere vero. 

L'allenatore alabardato ripe- 
te che i risultati della Triesti- 
ha dipendono quasi sempre 
dalla Triestina. Ecco allora 
un pomeriggio dedicato alla 
messa a punto di soluzioni 
tattiche, attraverso una parti 
ta su campo leggermente ri 
dotto e ranghi accorciati. La 
circostanza ha imposto ad 
un super lavoro i portieri che 
se la sono cavata in modo 


| egregio. Al termine dell'ora 


e mezzo di esercizitazione, 
Terraciano, Papais e compa- 
gni ci hanno dato dentro con 
i tiri in porta. 

La Triestina onorerà lo sti- 
pendio ancora a Turriaco 
questo pomeriggio e domani 
mattina al Grezar. E intanto. 
comincierà a mettere a fuco; 
gli avversari. All'andata in 
Calabria fu pareggio, al ter- 
mine di una partita abba- 
stanza anonima come molte 
quando inizia un campiona- 
to. Allora segnò Bobo Russo 
e fun una boccata d'ossigeno 
dopo la batosta interna a 
opera del Foggia. 

Le vicissitudini alabardate fi- 
nirono ben presto; quelle ca- 
labresi invece ‘no. Silipo fu 
esonerato, arrivò G.B. Fab- 
bri. Tre settimane fa ecco Si- 
lipo che torna, visto che il 
salvatore della baracca non 
è stato in grado di raddrizza- 
re una squadra che ha valori 
tecnici molto precari. 

Con tutti i limiti del caso, ora 
i calabresi hanno imparato 
l'arte della redditività e han- 
no messo in classifica due 
punti nelle due ultime dome- 
niche. Segno che Silipo, per= 
sona cortese e genuina, © 
riuscito a persuadere i SUO! 
giocatori a fare il loro RIS 
compitino, senza SVO Gra 
che poi costano e costano 
cari. A Trieste quindi è atte- 
sa una squadra brutta abba- 
stanza ma con la voglia dj 
non soccombere. Saprà sy-, 
perarla, questa Triestina chel 
dovrà far a meno del fantasi- 
stadi ruolo? 

Temiamo di dover assistere! 
a un assedio alabardato e i 
difensori della Fort Alamo' 
calabrese intenti a ribattere 
senza mai proporrre qual- 
che scorrerie convinta. Si 
Spera in qualche frangente 
fortunato per sbloccare il ri- 
Sultato. Poi, tutto diventerb- 
be più facile. 


[Roberto Covaz] 
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sicuro di fare punti 


more del gruppo, dopo la salu- 
tare vittoria sul Lecce, è buo- 
no; tanto da non portare all’eli- 
minazione del concezione sta- 
tistica che vincere due volte di 
seguito tra le proprie mura è 
spesso difficile. 

«Abbiamo già battuto la Fio- 
trentina sul suo campo — dice 
Paganin — e non vedo perché 
non dovremmo riuscire a farlo 
anche sul nostro». 

Il terzino, che, con la gestione 
Marchesi, è assurto al rango 
di intoccabile, con ogni proba- 
bilità verrà incaricato dal tec- 
nico della marcatura di Rober- 
to Baggio, uomo-faro del gioco 
dei toscani. Argomento che lui 
preferisce per ora non tocca- 
re, soprattutto perché è lo 
stesso Marchesi, per credo 
personale, a non voler grava- 
re con troppo anticipo i suoi 
giocatori di responsabilità 
specifiche che potrebbero mi- 
narne la tranquillità della vigi- 
lia. Attesa che. in'ogni caso, in 
seno all'ambiente friulano, è 
meno grave di quella di .una 
settimana addietro con il Lec- 
ce alle porte. 

«Nell'economia degli scontri 
diretti quello con i pugliesi era 
passivo, poiché avevamo per- 
duto l’incontro d'andata. Con 
la Fiorentina, invece, abbiamo 
già ottenuto i due punti e, al li- 
mite, potrebbe quindi bastarci 
un pari». 

| calcoli ragionieristici di Pa- 


MONFALCONE — Due reti 
del Monfalcone contro 
‘una del Catanzaro la dico- 
no lunga sul tenore dell’a- 
michevole vista ieri, in un 
pomeriggio di fredda neb- 
biolina, sul campo;comu- 
nale. I dilettanti in maglia 
azzurra hanno battuto i 
professionisti ‘calabri, da- 
vanti a qualche centinaio 
di persone più o meno in- 
teressate. Risultato giusto 
dal punto di vista morale, 
che. premia. l'impegno 
estremo. del Monfalcone 
— non abbiamo visto in 
panchina Flora che, dopo 
un’agape coi giocatori la 
sera precedente, è rima- 
sto bloccato a.letip con la 
febbre — e che punisce la 
leggerezza dei.‘ titolati 
giallorossi. 
Purtroppo — auguriamoci 
che l'ipotesi non s'avveri 
— gli allenatori patiranno 
domenica. per l’exploit e 
gli sconfitti di ieri daranno 
filo da torcere alla Triesti- 
na. 3 
Che una formazione pro- 
fessionista non riesca a 
durre. che UN misero 
pro n 1 
gol, è spiegabile: precisi 
‘ordini di non rischiare bot- 
te. Quindi anticipi nemme- 
no tentati, rincorse dietro 
al pallone solo abbozzate. 
Più da pensare (per Sili: 
po) il fatto che il Monfalco- 
Ne sia riuscito a superare 
due volte il portiere cala- 
brese, E che l'abbia battu- 
to dopo oltre un'ora di gio- 
co, a ritmi — per il Monfal- 
cone — molto duri, quan- 
do la stanchezza può farsi 
pesantemente sentire! Il 
primo gol è scaturito su 
palla inattiva. Severini ha 
crossato e Ciani è saltato 
senza che nessuno l'abbia 
contrastato in mezzo all'a- 
rea di porta. Il secondo è 
venuto da una bella inizia- 
tiva di Asquini, con tiro da 
fuori area. 
Prima delle segnature del 
Monfalcone; il Catanzaro 
aveva ‘mandato in rete 
Mollica, il più positivo tra 
le punte giallorosse. Ab- 
biamo visto un arruffone 


Lo sport in - 


18.20Rai2 
18.45Rai3 
20.00Capodistria 
20.15Rai2 


TAR ifano tennis 21.80Montecarlo 
Mido Atp Da 21:40Capodistria 
viareggio nuoto 22.25 Capodistria 
meeting di 23.15Montecarlo: 

î Carnevale 

‘15,00Capodistria «Boxe di notte» AE 

{6.15Capodistria «Juke box» Hi 

16.45Capodistria Basket, 


23.40Retequattro 


0.25 Capodistria 
1,25 Italia nÈ 


ganin servono comundi 


corta anche nei più bass 
dali e con alle viste uN 
dra, quella di Giorgi,@ 
avvelenato (e in piendf 
stampa) dopo le aspre 
che scoppiate alla fi 
contro perduto domen 
sa contro il Milan. Una 
ne dalla quale il 
bianconero mette în gu: 
«Il valore tecnico dei vio! 
si discute ed è sintom@ 
fatto che, pur subendo If 
in una decina di minuti È 
lan, sia riuscita a tene/? 
all'ultimovil risultato in DÎ 
Ma più che altro dico 
squadre che come noi 
per rimanere iniAidevi 
forza di cose mantene 
centrate per 90, anzi pà 
nuti a partita». i 

Concentrazione chell“ 
a saputo mantenere 
fondo a San Siro (a pi Ai 
chi l’ha detto che ce 
sono segnate in pd 
che le cenerentolé 99 
giocarsela esclusivam® 

loro, questa benedetta 54 
za?) e che anche l’Udin 

vrà far sua domenica po! 

gio contro una Fiorentin@! 
se viaggia a mille in U@! 
schia di seguire la sorte! 
rino ’88-89 in campionat® 
ché il blasone non sei 
garanzia. 


CALCIO /CATANZARO 
.Silipo non si palesa 
Vince il Monfalcone 


bel 


tati. 
«Il nostro campionat9 4 
cominciato da appena 94 
settimane; dopo vari M 

di problemi. Forse abb? 
mo risolto’ tutto. Intal! 
vedo che stiamo migl! 
rando. Già col Licata 9° 
vevamo vincere e solo 
passaggio avventato 
portiere ha permesso & 
Rosa di fare il pare99! 
Domenica scorsa a 
abbiamo raccolto un 


di 


Lorenzo e un abile, aneif 
se calli 


didietro) Rebon4 
Mollica ci è parso deci! 
bravo e anche diligen 
«Oggi non's'è visto 


bell’allenamento, 
rischiare colpi. 
niente agonismo e tutt! 
muoversi.» Davvero SÌ 
ha mischiato le carte, 2? 
cendo giocare tutti e PX 
vando schieramenti inU2 


Qui 


ni 


PS) 


; per 
Venerdì 9 febbraio e 


gambe e perciò ho detti 
non rischiare: mi sec@i 
rebbe che qualcun 
cesse male e non foss? 


buona efficienza per o 
puntamento con la Tri 

na» 

Il Catanzarò, da Pisa, © 45 
rivato a Monfalcone PS 
passare una settimana 
tranquilla. Viaggiare sta! 
ca, viaggiare coi rischi © 
nebbia stanca e snerV* 
Allora ecco spiegato 


tà, poi torneranno a M 
falcone per un leggero 
lenamento. A Silipo va 
ne così, 
sconfitta perché non è 


sorride. d 
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Mondocalcio 
«Sottocanestr9* 
«Il grande tenni9” 
Stasera sport. 
Calcio torneo d' 
Miami 


i 
Da Milano tenni*. 


torneo Atp 
Sport. Il grande 
golf 
«Eurogolf» 
Sport. Baske 


Nba | 


MILANO — Sfiorato il dram- 
ma alla Whitbread, Ca 
velica intorno Belga «Ru- 
L'imbarcazione rtrata incol- 
canor Sport" fa balena. L'ur- 
lisione 09 /olentissimo, è av- 
to; partori mattina alle 4 ora 
verita. Lo sfortunato yacht 
tretto a rientrare a Wel- 
igton in Nuova Zelanda a 
causa dell'apertura di una 
Via d'acqua e della rottura 
del timone, L'equipaggio 
non ha riportato danni, stan- 
1 doalle prime informazioni, 
Anche gli svizzeri di «Merit» 
hanno urtato ieri una balena. 
Pare che non ci siano danni, 
anche se al momento del- 
l'impatto la barca di Fehl- 
mann filava a 12 nodi. 

Intanto stanno cambiando le 
condizioni meteorologiche 
per le barche che stanno na- 
Vigando nel Pacifico meri- 
dionale. Il vento che soffia da 
Sud è molto freddo. 

Il gruppo di testa è formato 
dai soliti tre, i più forti e i più 
preparati della flotta, ovvero 
i due ketch neozelandesi e lo 
svizzero «Merit» che ieri era 
al terzo posto e che nono- 
Stante le sue prestazioni al di 
sotto dei due ketch riesce a 
minacciarli rimanendo indie- 
tro di appena otto miglia. 
«Con questo vento al lasco 
— ha detto Fehlmann in una 
comunicazione via telex ad 


MTOLMEZZO — Ottimi risultati 
D. upregrammi impegnativi del 
ERA Club Tolmezzo. Dopo il 
ERO posto conseguito nella 
Ì Ias ‘egoria cadetti da France- 
! Ma Tasinato . nel dicembre 
RS no in occasione 
I ati nazi 
| 'Menica 4 febbraio a ii do 
|| X@neto, durante 
(Trofeo  Finle; 


‘ria ha asseg 
‘tolmezzina il 


QUenerdì 9 febbraio 1990 


VELA /WHITBREAD NEL SUD PACIFICO 


Collisioni con le balene 
Rucanor Sport si ritira 


Antonio Boemo 


Europ Assistance — non 
posso fare niente per tenere 
dietro ai neozelandesi, pos- 
sono solo disturbarli non al- 
lontanandomi troppo. Ades- 
so cerchiamo anche noi di 
scendere più a Sud per avvi- 
cinarci alla rotta ortodromi- 
ca; non scenderò oltre i 56-57 
gradi di latitudine Sud». 

Stessa strategia su «Gatora- 
de». «Mercoledì — ha detto 
lo skipper Jacopo Marchi in 
una comunicazione via telex 


.—— eravamo ancora tutti con i 


calzoncini corti, ma ora il 
vento da Sud ci ha costretto a 
indossare le cerate pesanti e 
cappelli di lana. Abbiamo av- 
vistato anche degli albatros: 
non ricordavo quanto fosse- 
ro fantastici. Abbiamo ab- 
bandonato la rotta che segui- 
vano «Belmont» e «Nbc» per 
portarci più a Sud. «Fazisi» è 
Venuto dietro a noi. Ora navi- 
ghiamo a vista, penso che se 
non gli diamo subito un bel 
distacco saremo in match ra- 
ce per tutta la tappa. E' una 
regata molto impegnativa ai 
ha concluso Marchi — navi- 
ghiamo tutti molto vicini, non 
dobbiamo solo combattere 
con i russi, ma anche con 
quelli che sono davanti a noi 
di poco, per prenderli.» 

Il (rilevamento di ieri alle 
11.80 Gmt dava «Gatorade» 
in dodicesima posizione, da- 


vanti a «Fazisi». 


Servizio di 


TRIESTE — Una Clark Cove-, 
co spumeggiante, grazie an- 
che all'importante. inseri- 
mento del debuttante stra- 
niero — lo jugoslavo Sudy è 
andata a vincere a Torino 
contro l'Istituto San Paolo 
per 6-3. Un'affermazione che 
tiene in corsa i friulani per la 
conquista di una delle prime 
due piazze (visto come sta 
procedendo la capolista Ve- 
rona bisognerà comunque 
pensare più che altro al se- 
condo posto). 
Niente da fare, invece, per la 
Fiamma. Trieste incappata 
nell’ennesima sconfitta, que- 
sta volta sul proprio terreno. 
I triestini hanno infatti perso 
per 13-2 dal Dds di Milano. 
Per i triestini c'è comunque 
la possiblità di «riconquista- 
re» il punto (l’unico) tolto lo- 
ro dalla classifica. Sabato a 
Roia il giudice sportivo na- 
zionale sentirà infatti i diri- 
genti della Fiamma per ac- 
certamenti in merito alla ga- 
ra non disputata a Torino 
causa l'ormai famoso inci- 
dente automobilistico. 
Questi i risultati dell'ottava 
giornata di campionato: Vi- 
cenza-Aosta 0-4; Verona-La- 
ser 1-0; Isp Torino-Clark Co- 
veco 3-6; Fiamma Trieste 
Dds Milano 2-13; Millefonti 
Torino-Cesana Torino 4-2; 
Modena-Sestese 8-4. o 
La classifica: Verona punti 
15; Millefonti 13, Cesana 11, 
Clark e Dds 10, Isp Torino 9, 
Modena 8, Laser 6, Aosta 4, 
Vicenza 3 e Fiamma 0 (unica 
Squadra di tutti i gironi anco- 
ra senza punti in classifica). 
Negli altri tre gironi del cam- 
Plonato italiano di calcio a 
TESI troviamo al comando 
dr ‘gp ivamente il Barbagri- 
Sil Casoli Piceno, la Roma 
Saba RA Roma Le Palme. 
SUI pr, 10 la Clark giocherà 
Is a Oprio terreno (nella pa- 
‘a di Romans d'Isonzo) 
©ON inizio alle 15, contro il 
Odena. Incontro casalingo 
ANche per la Fiamma che, 
Sempre alle 15, affronterà al 
Palasport di Chiarbola il La- 
ser 86 di Milano, à 


JUDO CLUB TOLMEZZO 
al Spopola Francesca Tasinato 
il Miglior atleta a Vittorio V. 


glior atleta della manifestazio- 
ne. Tenendo conto che alla 
manifestazione erano presenti 
395 atleti in rappresentanza di 
59 società, del Nord Italia, l'as- 
Segnazione del premio spe- 
ciale alla Tasinato ha fatto feli- 
ci anche i neo-dirigenti e il ri- 
confermato presidente del Ju- 
do Club Tolmezzo Mirco Za- 
nier. : 

E' stato proposto al consiglio 
direttivo di organizzare il tro- 
feo Città di Tolmezzo di judo, 
maschile e femminile, per le 
categorie esordienti e cadetti. 
La.data presunta è domenica 8‘ 
aprile 1990. 

| [Giuseppe Angileri] 


VELA /XI ZONA 
Un nuovo riconoscimento 
al V Classe «Amuchina» 


TRIESTE — «Amuchina», V Classe della Svbg, ha ricevuto 
un altro premio per i successi ottenuti lo scorso anno. Dopo 
quello conferitole dall’Associazione classi lor quale «barca' 
dell’anno», ha ricevuto un riconoscimento dall'XI Zona Fiv, 
che come è noto ha giurisdizione da Trieste alle Bocche del 
Po di Goro. La cerimonia si è svolta a Venezia durante 


l'assemblea annuale della Zona, presenti tra gli altri lo 
stesso presidente, il triestino Franco Moletta, e il presiden- 
te della commissione promozione giovanile della Fiv Arri- 
go Marri (Monfalcone) g tutti i presidenti dei circoli affiliati 
alla Fiv nell'XI Zona. 

Per «Amuchina» (Giancarlo Crivellaro armatore, Mauro 
Parladori timoniere, Gianfranco Noè tattico, Diego Paoletti, 
Marino Suban e Michele Pipan), campione italiano nella V 
Classe e vincitore di tutte le regate cui ha preso parte 
nell'89, ha ritirato il premio il presidente della Svbg, De 
Mattia. 

Altri premi sono andati a numerosi velisti triestini, vincitori 
di titoli mondiali, europei e italiani. 


- BOXER 16 VALVOLE AD APERTURA 
DIFFERENZIATA. INIEZIONE 
ELETTRONICA MULTIPOINT. 
ACCENSIONE DIGITALE. 
SERVOSTERZO. 4x4 A 
CONTROLLO ELETTRONICO. 
ABS. ACCIAI ELETTROZINCATI. 


LIGHT CONTACT 
Sonia Bonazza 
vince anche 

il titolo iridato 


TRIESTE — Sonia Bonazza, 
l'atleta di punta dell'As 1 Sa- 
murai di Yogananda di Trieste, 
più volte salita alla ribalta del- 
la cronaca sportiva per i SUO! 
successi nel karate e nella 
kick boxing-contact, ha coro” 
nato con un titolo mondiale il 
suo già ricco medagliere. Do- 
po aver vinto i campionati ita- 
liani assoluti di light contact, 
validi come qualificazione per 
i mondiali della specialità, 
scesa in campo la settimana 
scorsa a Venezia con i colori 
della Nazionale italiana; dopo 
avere sconfitto nelle semifinali 
le rappresentanti di Austria e 
Irlanda, Sonia Bonazza ha vin- 
to con ampio margine anche la 
finalissima contro la statuni- 
tense Sheryl Maits. 

Questo primo posto ai Cam- 
pionati mondiali assume Un 
valore ancora maggiore se di 
considera il fatto che, pur pra- 
ticando la kick boxing da di- 
versi anni, Sonia si è avvicina- 
ta solo l'anno scorso alla spe 


cialità light contact, che richie- 
de un'eccellente preparazione 
atletica e un notevole bagaglio 
tecnico. Il merito va in questo 
caso, oltre che alla versatilità 
di Sonia Bonazza e al suo im- 
pegno personale, al paziente 
lavoro svolto dal suo allenato- 
re, il maestro Roberto Tambu- 
rini, che l'ha costantemente 
seguita e consigliata in questi 
mesi di preparazione. 

Festeggiatissima dai compa- 
gni di squadra della Naziona- 
le, Sonia è stata oggetto di 
grandi manifestazioni di sim- 
patia da parte di tutto il pubbli- 
co presente, per aver conqui- 
stato all'Italia la prima meda- 
glia d'oro della manifestazio- 


ne. 
CALCIO. Per il campionato 

di calcio di 2.a cat. gir. F il San 
Luigi Vivai Busà affronterà do- 
mani nell'anticipo della quinta 


14.30). 


DIMENSIONE. La nuova 33 imbocca le 
strade d'Europa per proporre un Nuovo Con- 
‘ cetto di sportività. Nata dalla tipica filosofia 
di progetto Alfa Romeo, la nuova 33 esalta le. 
leggendarie doti Alfa, attraverso una rinnovata 
tecnologia dei motori e dei gruppi meccanici. 


Sonia Bonazza, de | Samurai di Yogananda di Trieste, 
sul gradino più alto dopo aver vinto il titolo mondiale di 
light contact. 


Il nuovo design è stato studiato per un mi- 
gliore CX. La tenuta di strada, la sicurezza atti- 
va e la sportività vengono elevate a potenza con 
nuovi assetti e nuove soluzioni tecniche, per of- 
frire prestazioni assolute nel massimo comfort. 
Con la nuova 33 nasce la nuova dimensione 
della sportività e del piacere della guida. 


FIORETTO. 
Matschig 
sulpodio 


TRIESTE — Chiara Mat- 
Schig della Societa gin- 
nastica triestina ha vinto. 
il titolo regionale cadette 
di fioretto. L'atleta si è 
imposta al termine di 
Una gara molto combat 
tuta, sorretta dal soste- 
gno tecnico dei maestri 
“Savini e Furlanetto che 
Vedono così ripagato il 
duro lavoro che giornat- 
mente li vede impegnati 
insalad'armi. 4 
Aldilà di quello che rap-. 
presenta in se stessa, 
questa vittoria ha un no- 
tevole valore simbolico: 
dimostra fa bontà della 
scuola di scherma trie- 
stina e conferma che le 
scelte operate dalle so- 
cietà triestine e dalla 
Ginnastica in particolare 
erano giuste. > 
Per ii futuro la Ginnasti- 
ca triestina conta molto. 
sul suo vivaio di atleti e. 
sui suoi. encomiabili 
maestri. 


Il muro cadrà anche in salotto ‘| 


Come sarà la casa del Duemi- 
la? A tracciarne l'identikit è 
l'architetto Virgilio Vercelloni, 
docente di storia dell’Architet- 
tura e membro, insieme con 
l'architetto Claudio Dini, della 
segreteria scientifica per la re- 
dazione del nuovo Regola- 
mento edilizio di Milano. Tra le 
soluzioni prospettate, un dato 
emerge sicuro: nel 2000 avre- 
mo «spazi liberi», senza pareti 
interne, e potremo organizzar- 
li a nostro piacere. 

«Per comprendere l’evoluzio- 
ne abitativa — spiega l’archi- 
tetto Vercelloni — bisogna fa- 
re ‘riferimento alla storia glo- 
bale che comprende sia la sto- 
ria della cultura materiale, sia 
il comportamento. La dimen- 
sione fondamentale all’interno 
della storia globale è quella 
antropologica - culturale, 
quella che analizza il rapporto 
tra la cultura di una società e il 
variare dei comportamenti. In 
Italia gli studiosi di antropolo- 
gia culturale parlano di ‘onda 
lunga’, del ’68. Il '68 infatti ha 
modificato molti  comporta- 
menti: basti pensare all'eman- 
cipazione femminile o alla ‘li- 
berazione'. del corpo. Que- 
st'onda lunga riesce ancora 
oggi ad imporre trasformazio- 
ni, dove queste siano facil- 
mente operabili. 

Com’è vista dagli italiani la ca- 
sa modello? 

«In linea generale quasi tutte 
le persone hanno un'idea pre- 
cisa a questo proposito: rifiu- 
tare l'imposizione dell’archi- 
tetto o dell'impresa di costru- 
zioni. Diciamo che tutti hanno 
alzato la bandiera della libertà 
totale nella gestione della pro- 
pria casa:Insomma la casa co- 
me fatto privato». 

Dunque l'oggetto del desiderio 
abitativo è il famoso loft (uno 
spazio unico)? 

«Certo. Lo è adesso e lo sarà 
ancor più in futuro. Il loft ha 
una carica ideologica fortissi- 
ma. E' come l'automobile che, 
pur avendo tanti difetti (e lo ve- 
diamo oggi nelle città) ha un'i- 
deologia di fondo importantis- 
sima: libertà totale di movi- 
mento. Il loft contiene questo 
concetto di libertà, in una real- 
tà particolare, dove i nuclei fa- 
miliari non sono più tradizio- 
‘ nali. Infatti il numero dei nuclei 
di una o due persone va au- 
mentando vertiginosamente e 
l'incremento percentuale 
maggiore è quello dei giovani. 
Evidente che in una vita da 
‘single’ l'esigenza di libertà è 
ancora maggiore e indispen- 
sabile perché parliamo di ha- 
bitat: con una persona sola o 
due, l’incasellamento non ha 
più senso. La casa del prossi- 
mo futuro sarà quindi uno sta- 
to completamente libero nel 
quale si possa decidere di 
avere un bagno di 50 metri 
quadrati su 80, e domani tra- 
poruario in 10 metri quadra- 

i». 

Pensare a un’evoluzione ge- 
nerale dei vari locali non ha 
quindi più senso? 

«Proprio così. La vera rivolu- 
zione all’interno della casa è 


Modificheremo 


la pianta interna 


come nei giochi 


di costruzioni? 


questo vuoto, un vuoto da or- 
ganizzare in libertà, senza più 
essere obbligati a entrare in 
appartamenti preconfezionati 
con. caselle predisposte da 
qualcuno». 

Come sarà la cucina all’inter- 
no dello spazio libero? 
«Nell'ambito dei cambiamenti 
antropologici anche l’alimen- 
tazione subirà modifiche. In- 
fatti la maggior parte delle 
persone in futuro vivrà di fast 
food, di surgelati e cibi precot- 
ti. Eliminando la fatica del quo- 
tidiano, cucinare diventerà un 
piacere e la cena in casa con 
amici una formula vincente: si 
darà spazio a ricette raffinatis- 
sime, rinascimentali, per 
esempio. Allora la cucina non 
sarà più il luogo dov'è relega- 
ta la donna: al contrario, è il 
trionfo della casa, e la posizio- 
ne più logica sarà la sua cen- 
tralità, in modo che tutti possa- 
no vedere l'artista confeziona- 
re i suoi capolavori. La socia- 
lizzazione dell’alimentazione 


LE ALLERGIE 
Col nichel 


in pentola 


Il nichel è nuovamente sul 
banco degli imputati. Do- 
po essere stato individua- 
to come la causa scate- 
nante di molte dermatiti 
allergiche in donne che lo 
«indossavano» sotto for- 
ma di forma di orecchini, è 
adesso ritenuto pericolo- 
so come componente di 
una lega con la quale ven- 
gono fatte le pentole. Il lo- 
ro uso provocherebbe al- 
lergie molto forti in alcune 
persone sensibili a questo 
metallo. Sfuggire al ni- 
chel, però, non è sempli- 
ce. Si trova nelle montatu- 
re degli occhiali, nei bi- 
joux, nei ganci degli indu- 
meriti intimi e — a quanto 
pare — anche in oggetti di 
largo consumo come le 
stoviglie. Chi ha il dubbio 
di soffrire di dermatiti da 
nichel deve provare a eli- 
minare, in cucina, tutti i 
recipienti di metallo e, 
nell’abbigliamento, tutti i 
fermagli a contatto con la 
cute dove teme si possa 
«annidare». 


è qualcosa da non trascura- 
re». 
E il bagno, come sarà? 
Per il bagno non prevedo 
grandi cambiamenti: già ades- 
so è una specie di club per la 
forma fisica. Diventerà sem- 
pre più il luogo dove esercita- 
re.il narcisismo, la palestra 
dell'edonismo». 
Gli altri spazi liberi, quali sa- 
ranno? 
«All'interno del loft si creeran- 
no dei nuclei funzionali: per 
leggere, per ascoltare la musi- 
ca, per vedere la Tv, per regi- 
strare... Ed ecco che incontria- 
mo subito l’alta tecnologia nel- 
la casa. La casa si è completa- 
mente modificata da quando 
l'elettricità e gli elettrodome- 
stici vi sono entrati. La nuova 
rivoluzione è l'elettronica. E’ 
impossibile che la casa diventi 
una macchina elettronica: 
l'impatto sarebbe troppo. duro! 
Ma all'alta tecnologia bisogna 
rispondere con compensazio- 
ni di alta sensibilità: per cui 
più apparecchiature elettroni- 
che avrà la casa, più le pareti 
dovranno essere curve, mor- 
bide, colorate in tinte pastello, 
perché nessuno vorrebbe mai 
abitare in un laboratorio». 
Quello delle pareti curve è un 
concetto affascinante, ma oc- 
correrà molto spazio. 
«Sì, ma'non è questo il proble- 
ma fondamentale, perché par- 
liamo di una concezione del 
mondo. Lo spazio unico entre- 
rà sempre più nella concezio- 
ne del mondo e invece che vi- 
Vere in un parallelepipedo co- 
me adesso, vivremo in uno 
spazio ‘morbido’». 
Parliamo della camera da let- 
to. 
«Il letto in sé ha già subito mol- 
ti cambiamenti negli ultimi an- 
ni: da tradizionale con testata 
si è trasformato nella maggior 
parte dei casi in ‘appoggio’ su- 
pertecnologico per materassi 
confortevoli ed altrettanto tec- 
nologici. 
E i punti-luce? 
«Credo che al di là delle singo- 
le preferenze per una lampa- 
da d'antiquariato o per l’og- 
getto d’arte, la luce sarà una 
questione squisitamente tec- 
nica. Intendo dire che già ora 
con una lampada piccolissima 
si possono illuminare grandi 
spazi: all'interno del loft, do- 
mani, la luce non avrà un ruolo 
decorativo, ma funzionale». 
Tornando all’alta tecnologia, 
ci saranno miglioramenti nella 
Vita di ogni giorno? — 
«Decisamente sì. L'alta tecno- 
logia, per esempio, permette- 
rà di creare un network di col- 
legamenti che miglioreranno 
la qualità della vita, soprattut- 
to ai single, o comunque a chi 
vive la maggior parte del tem- 
po fuori casa. Saranno miglio- 
ramenti nell’organizzazione 
generale dei ménage: si potrà 
essere collegati direttamente 
con la lavanderia più vicina, 
oppure con il computer centra- 
le del supermercato per fare la 
video-spesa!». 

[Michaela Mariani] 


Casa e consumi 
ARCHITETTURA / L’ABITAZIONE DEL DUEMILA PUNTERA’ SU AMPI SPAZI DIVISI DA PARFTI MOBILI 


La casa del futuro avrà poche suddivisioni e graviterà attorno ad uno spazio organizzabile in modi sempre 


differenti. 


ARCHITETTURA / PICCOLA MAPPA DELLE SOSTANZE DANNOSE 


Un nido senza veleni 


Con noi abitano molti nemici, dal pericoloso gas radon all’amianto 


Ma le sostanze tossiche non 
si annidano solo nei materia- 
li da costruzione. Noi stessi 
ne portiamo ogni giorno un 
bel po' dentro alle nostre ca- 
se o negli uffici: noi stessi ne 
usiamo per pulire, eliminare, 
parssiti, «salvare» piante o 
disinfestare ambienti. Ci so+ 
no sostanze tossiche infatti, 
nella maggior parte dei sol- 
venti come la trielina gli in 
insetticidi, funghicidi, e molti 
prodotti pesticidi: tutta roba 
che è presente nella mag- 
gior parte delle case italia- 
ne. Tanto che si calcola addi- 
«rittura che il 30 per cento dei 
pesticidi usati, abbia impie- 
ghi diversi dall'agricoltura, 
Ese la «bioarchitettura» pro- 
pone una generale bonifica 
da questi prodotti, anche al- 
tri settori della pubblica opi- 
nione e del mondo scientifi- 
co sono a favore. 

Ad esempio, sulla necessità 
dell’impiego di materiali non 


Secondo l’oncologo Cesare 


Maltoni noi viviamo 


fra molti materiali e beni 


di consumo che ci danneggiano 


nl 


tossici nell'industria abitati- 
Va e sull’uso di beni di con- 
sumo non rischiosi è d'ac- 
cordo il professor Cesare 
Maltoni, direttore dell'istituto 
di Oncologia «Felice Adda- 
rii» di Bologna e grande stu- 
dioso dei fattori oncogeni. 
Ecco alcuni esempi di mate- 
riali nocivi. 

Materiali da 
costruzione 


Sono senz'altro dannosi l’a- 


PIANTE / E° QUESTO IL MOMENTO BUONO PER POTARE, SVASARE E SEMINARE 


Il giardino nel bicchiere 


Servizio di 
Lidia Kuscar 


Sulle bancarelle del mercato è 
una festa di colori. Le prime 
viole del pensiero sono già lì, 
pronte ad essere piantate sul 
terrazzo o in giardino, e così le 
primule e le pratoline. La ten- 
tazione è forte, ma anche se il 
sole di questo tiepido fine-in- 
verno è. così invitante, perma- 
ne qualche dubbio: da qualche 
‘anno a questa parte, i cicli sta- 
gionali sono così irregolari, 
che non si sa più come com- 
portarsi, e il rischio di gelate 
tardive è sempre incombente. 
Ma.verrà bene la primavera, e 
bisogna prepararsi. 
Anzitutto, consideriamo le 
. piante fiorite in casa durante 
l'inverno: azalee e rododen- 
dri, stelle di Natale, Saintpau- 
lie risentono ormai della fiori- 
tura forzata e vanno trasferite 
all'aperto, sia pure protette 
dal freddo notturno, con della 
paglia, della carta di giornale, 
del truciolato intorno ai vasi. 
Ciclamini e camelie, anche se 
qualcuno le vorrebbe spaccia- 


CONTENTI. 


re per piante da salotto, non 
sopravvivono negli ambienti 
riscaldati e devono stare all’a- 
perto, per rallegrarci con le lo- 
ro sontuose fioriture. Le pre- 
ziose, profumatissime garde- 
nie fiorite in serra, invece, non 
sopporterebbero sbalzi di 
temperatura: vanno perciò 
mantenute in casa, vicine alle 
finestre, perché vogliono tanta 
luce (ma non tollerano i raggi 
del sole); si porteranno all’e- 
sterno solo quando la tempe- 
E sarà davvero primave- 
rile. 

Questo è il momento per rinva- 
sare le piante che hanno svi- 
luppato le radici in contenitori 
troppo piccoli: è un’operazio- 
ne che va fatta ogni uno o due 
anni, o anche tre, a seconda 
delle piante; il nuovo vaso de- 
ve essere poco più grande del 
precedente, altrimenti la pian- 
ta consumerà troppe energie 
per far crescere le radici, a 
scapito della. parte aerea; il 
terriccio va cambiato e posto 
nel nuovo vaso, dopo aver rea- 
lizzato il drenaggio con uno 
strato di ghiaietto o di argilla 


espansa. Inserire la pianta, 
comprimendo adagio il terric- 
cio, fino a un paio di centimetri 
dall’orlo, lasciando lo spazio 
per l'acqua delle innaffiature. 
Anche le piante grasse — 
crassulacee, opunzie, eufor- 
bie, agavi, aloe — cominciano 
a muoversi, dando segni di ri- 
presa vegetativa, dopo il ripo- 
so invernale: è quindi il mo- 
mento di ricominciare ad in- 
naffiarle, anche se molto poco 
e saltuariamente e tenendole 
ancora al riparo dal'freddo. 
Sul terrazzo e in giardino è il 
momento d’interrare le «zam- 
pe» di anemoni, di ranuncoli e 
di mughetti, per avere una ric- 
ca fioritura primaverile, senza 
tante cure, né accorgimenti 
particolari. Per chi proprio non 
ha pazienza, si trovano anco- 
ra, nei negozi di semi e di at- 
trezzi, gli ultimi bulbi di tulipa- 
no, di narciso, di giacinto, già 
germegliati: la regola vorreb- 
be che fossero messi a dimora 
in novembre, per compiere 
tutto il loro ciclo, ma una pian- 
tagione all’ultimo momento, 
permette di cavarsi la voglia 


improvvisa del fiore da bulbo 
sul balcone. 


Chi ha voglia di giocare un po', 


‘ soprattutto se in casa ci sono 


bambini, può creare il giardino 
lillipuziano, mettendo a ger- 
mogliare grani d'orzo, d'ave- 
na, di miglio, di frumento, pi- 
selli, fagioli, ceci, in un bic- 
chiere, In Un piatto o in una 
ciotola: basta posarli su uno 
strato di cotone idrofilo imbe- 
vuto d'acqua, lasciarli in un 
luogo luminoso e attendere; in 
un paio di settimane il giardi- 
netto è pronto. Oppure si pos- 
sono disporre i colletti di un 
po! di carote su di uno strato di 
sassolini, con la parte recisa, 
a contatto dell’acqua: tenuti al 
caldo e al sole (dietro al vetro 
della finestra), svilupperanno 
dei ciuffi verdi, come cespugli 
in miniatura, 

Per le semine all'aperto è an- 
cora presto; si può tentare col 
pisello odoroso, dai bei fiori 
profumati, e col prezzemolo. 
Un'operazione ‘ invece, che 
non va rinviata, è la potatura 
dei cespugli, dei rampicanti e 
delle rose. 


ENTRATE NEGLI ANNI °90 A BORDO DI UNA FIAT NUOVA 


‘ Febbraio: contate igiorni non 
i contanti. Sino al 28 infatti, 
sul pagamento della Fiat che 
preferite, potete trattenere 5 
milioni se è 126, Panda, Uno 
o Duna; 10 milioni se è Tipo, 
Regata 0 Croma. 


FIA 


Per pagare 
questi 50 
10 milio- 


L'offerta è valida su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta SURE 
in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sav 


E’ il momento di pensare 
alle fioriture di 
primavera. 


ni non C'è fretta. Potrete far- 
lo in soluzione unica dopo  biicasia1n ; 
6 mesi o un po’ per voltain preferite protrarre Il paga- i ddogaine 
e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 28/2/90 > 
occorre essere in possesso dei: normali requisiti di solvibilità richiesti. 


mianto, i pigmenti a base di 
cromo (usati come antiruggi- 
ne), la formaldeide e le varie 
fibre di vetro che, di recente 
sostituiscono, l'amianto. 
Quest'ultimo .è provato — 
causa tumori all'uomo e agli 
animali mentre le fibre di ve- 
tro e la formaldeide lo provo- 
cano su questi ultimi e se ne 
sta indagando l'effetto sul- 
l’uomo. 

| collanti disciolti in solventi 
aromatici sono oncogeni an- 
ch'essi, mentre molte resine 


e pitture di uso comune cau- 
sano processi allergici. Infi- 
ne ultimo sono «a rischio 
cancro» anche molte plasti- 
che utilizzate per rivestimen- 
ti, moquette e tappeti. 

Il radon,.che non è propria- 
mente un materiale da co- 
struzione ma un gas che vie- 
ne sprigionato da alcuni di 
questi, è cancerogeno. 


Beni di 

consumo 

La trielina, presente in mol- 
tissime abitazioni come 


smacchiatore, causa il can 
cro negli animali e fortemen- 
te indiziati in questo senso 
sono anche altri solventi co- 
me il percloroetilene. lpesti- 
cidi sono anch'essi cancero- 
geni per gli animali; di inset- 
ticidi, funghicidi ed erbicidi 
si sta indagando la pericolo- 
sità per l'uomo. 


Batteri, funghi, veleni, so- 
stanze tossiche, gas venefi- 
ci si annidano anche nella 
più pulita delle case. Si am- 
massano negli uffici gene- 
rando quella che, negli Usa, 
è stata chiamata «Sick buil- 
ding syndrome» cioè sin- 
drome dell’edificio malato, 
definizione con cui si indi- 
cano. tutte quelle allergie, 
quei problemi respiratori e, 
in ultimo, quelle malattie 
anche gravi che affliggono 
chi vive in interni fortemen- 
te inquinati. Né servono a 
molto pulizie a fondo o di- 
sinfestazioni. | malesseri 
sono dati dai materiali di 
costruzione, dalle macchi- 
ne, dai tessuti sintetici di 
tende, tappeti e moquette. 
Tutti insieme producono mi- 
cidiali mix tossici. Per risol- 
vere il problema non c'è 
che un sistema: costruire 
edifici facendo interamente 
a meno di queste sostanze 


dove sia possibile, elimina- 
fe i materiali pericolosi e 
sostituirli con altri naturali. 

E' con questo tipo di pro- 
gramma che, anche nel no- 
stro paese, è nata l'Anab 
(Associazione nazionale ar- 
Chitetti bioecologici) un en- 
te morale con sede provvi- 
soria a Pradano (Udine) in 
via Roma 47, tel. 
0432/671193. Formata inte- 
ramente' da architetti, con 
diramazioni regionali, l’As- 
sociazione è nata per dif- 
fondere in tutta Italia, i pro- 
grammi della così detta 
«casa ecologica», un modo 
di progettare e rifinire i pa- 
lazzi piuttosto noto all’este- 
ro ma da noi ancora misco- 
nosciuto. 

«Non siamo certo per un ri- 
torno alle candele come 
qualcuno ha ironizzato — 
afferma Enrico Micelli, pre- 
sidente dell’Anab — anzi. 
Le case “ecologiche” han- 
no basi tecnologiche di 
avanguardia per quanto ri- 
guarda tutti gli impianti e 
sono accuratamente inso- 
norizzate. Solo che si cerca 
di farlo limitando al massi- 
mo l'impatto ambientale. 
Né si tratta di chimere o di 
soluzioni d'èlite: a Tubinga, 
in Germania, un intero 
Quartiere popolare è stato 
costruito con criteri bioeco- 
logici. | prezzi dell'’architet- 
tura bioecologica sono un7, 
massimo 10 per cento più 
alti degli altri. Ma i vantaggi 
sono maggiori». 

E vediamo un po' che cosa 


e negli immobili esistenti, là . 


bj 


Ser 
SALUTE / CASE ECOLOGICHE Fra 
Ma anche la moquette ou 
può essere ad alto rischio 
Servizio di va eliminato. Dai mal 
Luisa Ciuni di costruzione delle 


zioni vanno. scartati 
quelli che contengon0i 
don, un gas radioattivo ta. 


si forma dall’ Lac 
te anche sotto la crosta allu 
restre. Le mura — 0 late! fred. 
se è contenuto nel sotto8 À t 
lo su cui sorge l'abitazità De 
— lo rilasciano lentamel!i la s 
Il radorì, alla lunga, può PÎÎ surg 
vocare il cancro aipolli to, t 
e in questa attività affer 
stante viene molto: aiul rent 
dagli impianti di aereazii un 
a ciclo chiuso, quelli ne, 
presenti in edifici tedé 
finestre sigillate. Ini0S dall' 
palazzi la concentrazioN! all 
za p 
gran 
scambio con l'estern0@ tori 
continuo rilascio del @259 lalit 
parte dei materiali. Giù: dell; 
viamente, ne moltiplic4! puli; 
pericolosità. Pericolo! com 
mo è anche l'amianto, 88. pror 
ramente cancerogeltai, ne. | 
sempre più spesso 505! 34 
toda fibre di vetro. IIprobh Fon: 
ma e, che anche queste LL 
bre sembrano rischios& ato. 
la salute. Gli studi son0 che 
corso. | ——— 


Quasi altrettanto damnoS8à. 
la formaldeide, contenu! me. 
quasi tutti i collanti e @° 
mente irritante per la pe 
Data la pericolosità di d 
ste sostanze la «bioareli 
tura» tende a bandirle 
costruzione, sostituen@ 
con materiali sani edu! 
lenti. Per quanto rigu@ 
gli interni, moquette, ti 

ti, tende di fibre sinteti@ 


luci sbagliate sono tutti © A 
tori che minano il N08 

stato di salute, \anch@ € 
meno drammaticami % 
del radon e dell'ami I 
Magari solo con funghi 

vi irritazioni o qualchet D 
di testa. ri = 
La casa del futuro prefe G 
moquette, tappezzerie, i" 

daggi e altre rifiniture N 
bre naturali come !Ml | w 
grezza, cotone e sisal. | 7 4: 
lantiicon i quali verr % 
fissati saranno solo ei si 
mente naturali e non di 
ci. Gli isolanti saranno9 d 
nuti dalla fibra di coce9 7 
cavi elettrici accurata! a 
schermati, le tegole iN © s 
to. Vi 
E l'industria è già al lav0! vi 
A Torino è sorta la pill ci 
cooperativa che comMi a 
cializza questi materiali: té 
chiama Ecodomus, è ill c 
Saluzzo 17 e possied@. s 
vasto catalogo: di mate!! d 
adatti alla rifinitura 99 G 
«casa ecologica». c 


LIBRI /LA CUCINA CHE «SI PULISCE DA SOLA» DI FRANCE BAB: 


‘a anche la «Self cleanin 
CC (Sch), la casa che di 

ulisce da sola, nelle 208 pa- 
gine del volume «Il libro del- 
le case» (Sarin, 80 mila lire). 
L'ha ideata e realizzata una 
donna che ha dedicato a 
questo progetto gran parte 
della sua vita e si chiama 
Frances Babe, americana 
dell'Oregon. Alcuni modelli 
della sua casa sono esposti 
h istituti di tecnologia ameri- 
cani (uno è all'università del 
Minnesota, a Minneapolis). Il 
funzionamento della Sch si 
basa su un impianto di puli- 
zia incassato nei muri che 
eroga, da fori posti negli zoc- 
coli e nel soffitto, prima una 
nebulizzazione di vapore a 
pressione controllata e poi 
aria calda a media velocità. 
Principi analoghi per la puli- 
zia dei bagni e della cucina. 
ll «Libro delle case» è C0- 
munque tutt'altro che UNa 
rassegna di curiosità e NOVI 
tà nel campo dell'abitare. E 
Piuttosto esso stess®O Un 


Un impianto incassato net muri 


fa uscire da alcuni fori il vapore 


nebulizzato a pressione controllata 
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e poi asciuga con tanta aria calda 


edificio culturale al 
Guale hanno portato i loro 
mattoni, con il coordinamen- 
to di Filiberto Dani, Studiosi 
di varie discipline: dai pa- 
leontologici (Annoscia) ai 
semiologi (Fonio), dagli sto- 
rici dell'architettura (a co- 
minciare da Eugenio Battisti, 
scomparso di recente) e dai 
docenti di estetica (Gillo Dor- 
fles) agli ingegneri (Roberto 
Vacca), dagli storici dell'arte 
e della cultura (Evelina 
Shatz, Giorgio Taborelli) ai 
giornalisti specializzati (Giu- 


FINO A 


10.000.000 


A ZERO INTERESSI 


]l rate mensili. In entram- 


teressi Zero. Se poi 


seppe Cultrera, Cesare Pro- 
tetti). 

La storia che si racconta nel 
«Libro delle case» è quella 
dei rapporti tra la persona, la 
civiltà e l'ambiente, di cui la 
casa è stata — e continuerà 
ad essere — insieme testi- 
mone e protagonista. In un 
certo senso, quindi, è anche 
una raccolta di problemi, ac- 
compagnati da soluzioni ve- 
rificate (come il telelavoro, 
di cui scrive Vacca) o futuri- 
bili. Dalla «messa in scena» 
dello spazio domestico ope- 
rata dall’architetto Ugo La 


Pietra con la sua «cas4 
matica» si torna indietti 
tempo, come fa Valeri 
tinel nel suo saggi 
spazio domestico c 

tro», alla «chambre bIT 
madame Rambovuillet: | 
Un altro ideale percorsi 
campo sociale, lega |: 
di Mario Sanfilippo («Di 
urbane în Italia tra Tre® 
e Seicento») e di Mari& 
tero («La casa urbana. 
partamenti dopo la rivolti 
ne industriale») alla ra 
di saggi su'«La casa pel 
tare domani», curata d@ 
chitetto Marco Simof hi 
nella quale si affaccia! 
quientanti robot e più f4ki 
curanti «cruscotti dom 

per pilotare la casa di 0 

ni, che è poi—come a 
Simonazzi — quellg 
avremmo bisogngy”, 
«Per abitare,ifg; 


mento di questi 5 o 10 mi- 


lioni oltre i 12 mesi, 


eccovi 


accontentati con rateazio- 
ni fino a 36 mesi e una ridu- 
zione del 50% sull’ammon- 
tare degli interessi. Informa- 


tevi presso Concessionarie 


TE/1/A/TR 


e Succur- 
sali. Fiat. 


Casa e consumi 
— ALIMENTAZIONE / COMPRIAMO SEMPRE PIU’ PRODOTTI SURGELATI, MA SAPPIAMO DAVVERO COME USARLI? 


Nel freezer crescono i miliardi 


fo 


Venerdì 9 febbraio 1990 


Servizio di 
Francesco Colonna 
p i decenni fa, 
Quando, al immaginare 
tentava futura, il nostro sto- 
unaZiveniva oppresso dal- 
gine fantascientifica 
f cibi in forma di compresse 
perproteiche e vitaminiche. 
Così non è stato, ma la rivo- 
luzione è comunque arriva- 
ta. Freddissima, surgelata. 
| La catena alimentare è stata 
allungata con la catena del 
freddo: prodotti da cuocere o 
piatti pronti hanno arricchito 
la scelta dei consumatori. Il 
surgelato, come ogni prodot- 
to, trova le radici della sua 
| affermazione in cause appa- 
rentemente lontane. 
Aumentano l’urbanizzazio- 
ne, il lavoro femminile, il 
reddito, la permanenza fuori 
dall'abitazione, l'insofferen- 
za per i lavori domestici, la 
grandezza di frigoriferi. Fat- 
tori che giocano a favore del- 
la liberazione dalla schiavitù 
della spesa quotidiana, dalla 
pulizia dei prodotti o anche, 
come nel caso dei piatti 
pronti, dalla loro preparazio- 
ne. Con queste premesse il 
Consumatore ha mutato l'at- 
teggiamento verso il surge- 
lato. E' bene ricordare qui 
Che un alimento, per essere 


definito surgelato, non basta 
che sia congelato. Deve ri- 
spondere a alcune caratteri- 
stiche di preparazione e so- 
prattutto deve essere pronto 
per l'uso. Prima l'acquisto 
avveniva per ragioni di igie- 
nicità, o per sostituire le pri- 
mizie. Oggi si va al bancone 
del freddo soprattutto per 
convenienza e rapidità, dopo 
che il consumatore si è defi- 
nitivamente convinto delle 
capacità nutrienti dei surge- 
lati, pari grosso modo a quel- 
le dei prodotti freschi. 


Scegliamo 
il tutto pronto 


Questo convincimento lo si 
ritrova nell'analisi dei con- 
sumi. Sulle oltre 338 mila 
tonnellate di surgelati ven- 
duti in Italia (dati completi 


del 1988), quasi 180 mila si 
riferiscono all’ortofrutta. Se- 
guono i prodotti del mare (47 
mila tonnellate) e poi le pata- 
te fritte (quasi 40 mila tonnel- 
late). | piatti pronti sono per 
ora solo a 15 mila tonnellate. 
Il processo di avvicinamento 
del consumatore al surgela- 
to avanza grosso modo così. 
Prima la scelta cade su pi- 
selli, fagiolini e spinaci. Poi 
la curiosità si indirizza al mi- 
nestrone (verdure pronte da 
cuocere). La gola del consu- 
matore è quindi conquistata 
dalle patate fritte e dalle ca- 
rote. Ultimi a entrare nella 
borsa della spesa, forse per- 
ché non più prodotti naturali 
ma già trasformati da altri. 
Un atteggiamento che sem- 
bra mettere in rilievo che 
nella mente di chi acquista 
c'è una specie di identità tra 


Trionfano soprattutto i cibi pronti 


che consentono risparmi di tempo 


Sei chili all’anno per ogni italiano 


oltre la metà sono ortaggi e frutta 


prodotto fresco e prodotto 
non trasformato surgelato. 


Ogni anno 
+6 percento 


Il consumo medio — il dato è 
dell'Istituto italiano alimenti 
surgelati — è di 5,97 chili di 
surgelati a testa nel 1988 
contro i 5,65 chili dell’anno 
prima, Ma queste cifre na- 
scondono un'altra verità: il 
consumo volontario è ben di- 
verso perché circa 120 mila 
tonnellate sono consumate 
nel catering, cioè nella risto- 
razione. Certo il consumo da 
un anno all'altro aumenta 
quasi del 6 per cento, ma lo 
fa a un ritmo più lento degli 
anni precedenti e soprattutto 
con andamento meno signifi- 
cativo rispetto a altri paesi: 
francesi e inglesi consuma- 


no il triplo di surgelati. Per 
onestà bisogna far notare 
che il secondo quinquennio 
degli anni 80 fu influenzato, 
con crescita abnorme dei 
consumi, dall'incidente nU- 
cleare di Chernobyl. Ma le 
ragioni sono altre. Il consu- 
mo italiano del surgelato av- 
viene con criteri di acquisto 
ancora simili a quelli del pro- 
dotto fresco: si tende a com- 
prare il prodotto e a consu- 
marlo il giorno stesso. In 
pratica non è un acquisto an- 
ticipato o una riserva, ma 
Piuttosto un risparmio di fati- 
ca e di tempo giorno per 
giorno. 

—_——— 

L'effetto 

Chernobyl 


Questo comportamento, 
anomalo rispetto alle carat- 


teristiche del surgelato, tro- 
va una sua logica nella catti- 
va distribuzione. Una indagi- 
ne, seppure di qualche anno 
fa, dell'Istituto italiano per i 
surgelati, indicava la pre- 
senza di circa 110 mila punti 
vendita di surgelati, ma di 
questi più centomila erano 
negozi tradizionali al detta- 
glio. Invece il successo della 
catena del freddo si fonda 
essenzialmente sulla grande 
distribuzione e sui centri del 
freddo. 


Scarsa varietà 

di prodotti 

Inoltre lo sviluppo dell'inte- 
resse del cliente è condizio- 
nato dalla possibilità di scel- 
ta: più sono i prodotti a di- 
sposizione più. cresce l'ac- 
quisto. E ancora la varietà 
merceologica non è grandis- 
sima, Il che non è bene an- 
che se lascia aperto un gran- 
de mercato possibile per la 
diffusione dei surgelati. La 
struttura sociale, come dice- 
vamo, è cambiata e con essa 
i contenuti e ritmi dell'ali- 
mentazione. Il surgelato ha 
ormai conquistato un proprio 
ruolo che, almeno per un bel 
periodo, non potrà che au- 
mentare. 


" ALIMENTAZIONE / PER L'ESPERTO IL RAFFREDDAMENTO E° GARANZIA DI MAGGIORE IGIENE 


j Glaciale vuol dire fiducia 


Spag 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Sui banconi 
i wincono.i cibi precotti,.icol 
42,3%; ‘seguono il pollo 
36,8%, le carni 33,4%, gli 
sformati 28,9. Quindi un 
balzo in basso per le ver- 
dure-11,4%.e per la pizza 
7%. E' la nuova formula 
americana. Più ancora del 
surgelato vince il freddo, 
vale a dire un cibo che una 
volta messo nel forno a mi- 
eroonde, in questa società 
adalta velocità ha necessi- 
tà di un tempo inferiore di 
cottura. Siamo comunque 
sul filo dei minuti e pren- 
dendo come campione la 
Grande mela ci si accorge 
che da quartiere a quartie- 
re mutano porzioni e gene- 
rta seconda degli abitanti. 
Nelle zone del centro di 
Manhattan ad esempio o in 
alcune aree di Queens 0 
Dmnokiyn i supermaket del 
‘eddo hanno interi scaffali 


Kosher. Per gli ebrei più 
tradizionali si congelano 


pollo(schifoso da vedere 


pronti e variagi Ria 
in versione settima, i 
lo scopo di offrire'a 
matore una dieta bilan, 
fa su tutti e cinque î gi 
lavorativi. 


sera trattoria 

del * Good hauskeepin, 
guiti settinanali con i congj. 
Consumatori , sostiene che 


la filosiofia del surgelato e 
©I cibo freddo si muove di 


pieni eslusivamente di cibi 


fegatini di pollo, grasso di 


nale al. 
l consy. 
cia- 
k forni 
Chi compra i; 


pacco', dice lo slogan, è 
come se cambiasse ogni 
Doren Zeri caporedattore 

bela dEngnasa 
magazine" uno dei più se. 


9li per le casalinghe e per j 


ALIMENTAZIONE / NOVITA’ MADE IN USA 


hetti, pollo e microonde 
I bimbi dai 4 ai 12 anni si scaldano da soli i pasti già pronti 


pari passo con quella del 
forno a micrroonde che ha 
rimpiazzato quello tradi- 
zionale. ‘Ogni famiglia am- 
wericana — dice — ne 
possiede da uno a due. 


Secondo  l'approfondito 
studio di un'associazione 
di consumatori, su 300 ma- 
dri americane sparse nel 
50 stati con figli da zero a 
12 anni, il 90% ha un forno 
a microonde e l'87% dei 
casi permette ai bambini 
dai 4 ai 12 anni di scaldarsi 
il pasto da soli.Comincia in 
questo modo la culrtura del 
SECC te, visto che in molti 
tutto ” agito sono fuori 
riscanbini nel 21% dei casi 
che sero le. «entrées», 
Unici N19 considerati piatti 
Patate E! 13% dei casi le 

Nel 23% dei casi 


cialde e frittelle ; solo l'8% 
diverte a mangiare il pe- 
Sce. In totale il microwave 
Secondo la statistica è con- 
Siderato l'elemento chiave 
per più del 65% dei bambi- 
DI in età pre-scolare e sco- 
‘are, mentre sale all'83% 
se si includono adolescenti 
e adulti i quali lo utilizzano 
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nei posti di lavoro e nelle 
università. 
New York, città per 'singoli* 
e per gente sempre in 
guerra col proprio peso, ha 
lanciato per prima la mo- 
norazione o monodose. Si 
tratta di cibi congelati o 
precotti che bastano per 
una persona sola, oppure 
per una coppia o per una 
famiglia di quattro. Le con- 
fezioni e gli scaffali sono 
contrassegnate da grandi 
numeri e i lunghi tunnel 
pieni di brina, alla fine del- 
la giornata gli striscioni col 
‘numero 1' diventano in 
pratica luoghi di appunta- 
mento e di ‘'acchiappo'’. In 
generale si tende a consu- 
mare verdure fresche 0 ci- 
bi preparati all'istante, ma 
i loro costo rispetto a quel- 
Sus trgelati è decisamnte 
periore e molti stipendi 


non se lo poss, 
Tra Possono permet: 


Howard Christia 
Piszzala Stilista. ‘si sorto 
molto orgoglioso di essere 
cresciuto solo con sacchet- 
ti di plastica passati al mi- 
croonde. 'Mia madre non 
aveva tanti soldi e in com- 
penso le erano rimasti 
molti figli dopo il divorzio.- 
Riempiva le celle frigorife- 
re di scatole e noi le abbia- 
mo mangiate per anni. Con 
un dollaro e cinquanta o 
due dollari riusciva a far fa- 
re un pasto completo a tut- 
ti'. E: 
Oggi anche i prezzi dei sur- 
gelati però sono lievitati e 
gli esperti sostengono che 
fortunatamente è cresciuta 
anche la qualità. ‘Solo in 
questo modo' sostiene il 
manager di 'Food Empo- 
rium' una delle grandi ca- 
tene americane di market 
possono fare ancora con- 
correnza ai cosiddetti 
Reni -stable’ i nuovi cibi a 
‘ga conservazione che 
Boro Si conservano negli 
ti A temperatu am- 
pidi ae sono molto più ra- 
Preparare. 
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Meglio il freddo, Fra tutte le 
tecniche di conservazione de- 
gli alimenti, crudi o cotti, quel- 
la affidata alla catena del fred- 
do sembra indubbiamente la 
preferibile. «Perché non altera 
il prodotto», spiega il profes- 
sor Edoardo Turchetto, ordina- 
rio di Scienza dell'alimenta- 
zione e Dietetica all'Università 
di Bologna: Congelati e, so- 
prattutto, surgelati, sono — 
assicura l'esperto — a volte 
anche più sicuri, dal punto di 
vista igienico, degli alimenti 
freschi o cucinati. 

E° buona regola allora affidar- 
si alla cosiddetta «catena del 
freddo»? 

«Sì, però il freddo deve essere 
somministrato in modo rapido 
e mantenuto senza interruzio- 
ni». 

Vuol dire che per la salute è 
pericoloso ricongelare li cibo? 
«Direi piuttosto che è inoppor- 
tuno visto che gli alimenti, in 
questo caso, perdono valore 
nutritivo e si abbassano le pro- 
prietà organolettiche. In certi 
casi, poi, il cibo si può inquina- 
re batteriologicamente». 
Quando si corre il rischio di in- 
quinamento batteriologico? — 
«Mai, se ci si affida a prodotti 
surgelati industrialmente, con 
la garanzia di una marca. Il pe- 
ricolo, semmai, si annida nella 
cucina domestica. Il cucchiaio 
con il quale andiamo a pren- 
dere dalla vaschetta il ragù 
congelato per scaldarlo, è cer- 
tamente pulito ma difficilmen- 
te è sterile». 

Le aziende normalmente «sur- 
gelano» e le «massaie» con- 
gelano. C’è molta differeniza 
fra i due processi? 

«Il prodotto surgelato deve ar- 
rivare a meno venti gradi in 
meno di tre ore. Il congela- 
mento invece prevede tempi 
più lunghi. E, mentre il surge- 
lamento. Si può ottenere su 
pacchetti piccoli e piatti per fa- 
re arrivare bene il gelo all’in- 
terno, si può congelare qual- 
siasi alimento, anche una co- 
scia di manzo. E' evidente che 
la tecnica di surgelazione è 
preferibile, perché il gelo bloc- 
ca le cariche batteriche subito 
e anche il prodotto mantiene 
quasi tutte le sue proprietà. Il 
sistema del congelamento è 
più facile e costa meno, ed è 
quello che abitualmente si usa 
nelle case, Ma anche con i no- 
stri conservatori per surgelati 
possiamo surgelare. Cose pic- 
cole, come le fragole o altri 
prodotti tagliati a listelle». 
Mangiare cibi surgelati dun- 
que è quasi come mangiarli 


«Fra cibi freschi 


e surgelati 
non c’è alcuna 


vera differenza» 


freschi? 2) 

«Purché siano preparati con 
eccellenti materie prime, la 
somministrazione del freddo 
sia stata rapidissima, l'igiene 
sia stata rispettata, perfetta- 
mente e la catena del freddo 
non sia stata discontinua. 

Gli allmenti non perdono le lo- 
ro qualità? 

«Quasi per niente. Perdono 
molto di più se li consumiamo 
dopo qualche giorno di frigori- 
fero. Bisogna tenere presente 
fra l'altro, che oltre i dieci gra: 
di lo =viugpO microbico è ele- 
vatissimo. Da meno venti a ze- 
ro gradi è nullo. 
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Surgelazione © congela. 
mento, due tecniche diffe. 
renti della conservazione 
degli alimenti tramite jy 
freddo. Il congelamento 
consiste in una rapida ri. 
mozione del calore dell'a. 
fimento al di sotto del suo 
punto di gelo (che varia a 
seconda del contenuto dei 
grassi © dell’acqua). si} 
impiega per la conserva. 
zione di tutti | prodotti ali. 
mentari. Ha alcuni svan. 
taggi: gli alimenti Possono 
subire modificazione nei 
oro caratteri fisici (altera. 
zione del calore), chimici 
(diminuzione del glicoge. 
no) ed istologici (lesioni 
delle membrane cellulari 
dovute all’azione trauma- 
tica del ghiaccio). La sur. 
gelazione consiste nel. 
l'abbassare la temperatu. 
ta'del prodotto, confezio. 

iccoli pacchetti, al 
-20 gradi centi. 
di 3 ore e 


nel con: 
temperatu 
no-20). 


E come dobbiamo regolarci 
per scongelare gli alimenti? 
«Lo scongelamento deve es- 
sere razionale. Il che non vuol 
dire lentissimo. La cosa mi- 
gliore è mettere il cibo surge- 
lato o congelato nello scom- 
parto del frigo dove teniamo la 
frutta. Qui ci sono in media 8-9 
gradi». 

Facciamo un esempio pratico. 
Ci regalano un pollo o un coni- 
glio. Lo possiamo. mettere 
tranquillamente nel congela» 
tore domestico? 

«Non sarebbe certo possibile 
surgelarli perché sono troppo 
grandi. Quindi, per conservarli 
con il freddo, bisogna usare la 
tecnica del congelamento. 
Così si potranno conservare 
anche due anni. Nel frattempo, 
però, saranno diventati un po' 
meno buoni e magari avranno 
cambiato un po' il colore. Ma, 
spesso, congelare la carne è 
‘anche un modo di renderla te- 
nera. Perché nel congelamen- 
to si formano cristalli di ghiac- 
cio piuttosto grandi che, se 
battiamo la carne congelata, 
tagliano le fibre e la rendono 
più morbida. Nel caso dei sur- 
gelati, invece, questo non av- 
viene perché i cristalli di 
ghiaccio sono piccoli». 

Sono stati lanciati molti allar- 
mi sulle tecniche di scongela- 
mento. Per esemplo si è letto 
che Il pane scongelato nel for- 
no a microonde è pericoloso 
perla salute. 

«E' una bugia. Scongelare nel 
forno a microonde è invece 
una buona abitudine, perché 
questo forno ha una genera- 
zione di calore ‘accettabile. 
Ma, nei casi in cui il prodotto lo 
consenta, si può tranquilla- 
mente mettere il cibo congela- 
to direttamente sul fuoco». 

Non vengono usati conservan- 
ti o, come nel caso del pesce, 
ammoniaca? 

«Non serve nessun conser- 
vante nella catena del freddo 
e, quanto all'ammoniaca, ve- 
niva impiegata una volta per il 
funzionamento dei frigoriferi. 
magari gli impianti non funzio- 
navano a dovere e l'ammonia- 
ca andava a finire sugli ali- 
menti. Oggi, una buona nor- 
ma, può essere quella di lava- 
re, per esempio, il pesce fre- 
sco dove non escludo possano 
trovarsi disinfettanti». 

Quali errori dobbiamo evita- 
re? Ù 
«Scongelare rapidamente il ci- 
bo, perché perde le qualità or- 
ganolettiche: è meno buono. E 
neppure scongelarlo troppo 
lentamente perché può dare 
luogo a incremento della cari- 


ca batterica». 
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ALIMENTAZIONE / UN TEST SUI SURGELATI 


Il quiz del freddo 


Tutto quello che occorre sapere per mangiare sicuro 


Ecco un test per verificare le vostre conoscenze 
in fatto di surgelati: 

1. Le industrie che producono alimenti surgelati 
sono: a) meno di 10; b) più di 10 e meno di 50; c) 
più di 50. 

2. Il pesce utilizzato per la produzione di ba- 
stoncini impanati'è: a) sogliola; b) merluzzo; c) 
merluzzo + sardina. 

3. In una confezione da 1 Kg di spinaci surgelati 
cl sono: a) 100 gr di scarti da eliminare al mo- 
mento dell'uso; b) 230 gr di scarti da eliminare 
al momento dell'uso; c) nessuno scarto. 

4. Le vongole surgelate sono: a) da sgusciare e 
lavare prima dell'uso; b) già pronte per l'uso; c) 
da bollire. 

5. Gli hamburgers surgelati prima dell'uso de- 
vono: a) essere scongelati; b) essere cotti diret- 
tamente; c) essere scongelati e aromatizzati. 

6. Quale tra questi prodotti surgelati richiede Il 
tempo più lungo per il rinvenimento: a) baston- 
cini di pesce; b) crocchelle di pollo (o simili); c) 
lasagne. 

7. La pasta sfoglia e la pasta frolla surgelate 
dopo lo scongelamento devono essere: a) lavo- 
rate con farina e matterello; b) stese e impiega- 
te normalmente; c) lasciate lievitare e poi lavo- 
rate. 

8. Alcuni ortaggi surgelati (esempio: piselli, spi- 
naci, punte di asparagi...) sono così verdi per- 
ché: a) sono state impiegate varietà particolar- 
mente verdi; b) sono stati colorati; c) sono così 
in seguito al trattamento termico prima della 


surgelazione. 

Controllate qui le risposte esatte: 

1,c- Le industrie che producono alimenti surge- 
lati sono più di 50. 2.b - Il pesce impiegato è 
merluzzo, per lo più pescato nel mare del Nord, 
eviscerato, privo di spine, di pelle; si usa solo il 
filetto. 3.c - Gli spinaci surgelati sono accurata- 
mente selezionati, mondati e privati di parti non 
commestibili. Sono pronti per l'impiego in cuci- 
na. 4.b - Dopo la cattura è prevista la sgusciatu- 
ra- bollitura e l'immediata surgelazione in con- 
tenitori di film plastico, con l'aggiunta di mode- 
ste quantità di «liquido di governo», 5.b - L'uti- 
lizzo degli hamburgers è diretto e rapido, dal 
freezer alla padella. Spesso i produttori provve- 
dono anche all'adeguata aromatizzazione degli 
hamburgers, grazie all'impiego di spezie ed er- 
be miscelate con la carne. 6.c - Le lasagne ne- 
cessitano di 25'-35' di cottura in forno; le croc- 
chelle invece richiedono solo 6'-7' di riscalda- 
mento in padella, mentre per i bastoncini di pe- 
sce sono sufficienti 4 minuti. 7.b - Le paste «ba- 
se» vanno solo stese perché sono già pronte 
per l'utilizzo gastronomico. E' sufficiente la- 
sciarle scongelare a temperatura ambiente. 8.c 
- La scottatura, o «blanching», oltre ad inattiva- 
re gli enzimi che sarebbero responsabili di pos- 
sibili deterioramenti durante la conservazione 
frigorifera, determina anche una «fissazione» 
del colore naturale: ecco perché negli ortaggi 
surgelatf il colore appare intensamente vivo e 
brillante. 
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